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DALLA CEE SOLO UN GENERICO APPOGGIO ALLA POSIZIONE DI LONDRA 


L'Europa abbandona l'Inghilterra 
da sola di fronte al terrorismo 


L’Italia come «primo passo» decide di mantenere vacante la sede diplomatica di Damasco 


Soltanto sdegno per il ruolo della Siria e 
generico appoggio per la posizione britannica 
sono emersi dalla riunione della Comunità 
europea a Lussemburgo: la maratona europea 
si è conclusa senza decisioni concrete e la 
Gran Bretagna, la quale chiedeva ai partner 
di richiamare, a loro volta, gli ambasciatori 
da Damasco, e di adottare sanzioni contro 
quel paese, coinvolto nel sostegno al terrori- 


| 


Se la viltà offre protezione, adesso l’Eu- 
topa continentale è în una botte di ferro. 
Nulla di più vile, infatti, del contegno della 
Comunità europea verso l'Inghilterra. Gli 
stessi governi che, attraverso î loro ministri 
dell’Interno, sottoscrissero una specie di 
giuramento di Pontida che li impegnava 
alla lotta dura contro il terrorismo interna- 
zionale, se lo sono rimangiati pochi mesi 
dopo attraverso î loro ministri degli Esteri. 

Ma dove la realtà supera la fantasia è 
nell’orientamento della Cee a domandare 
«chiarimenti» alla Siria sulle sue attività 
terroristiche. Chiedere al presidente Assad 
seè vero che si diletta di terrorismo è unpo” 
come chiedere all’oste se il vino è buono. 
Cose che si fanno quando si è già intima- 
mente disposti a farsela dare a bere. L’In- 
ghilterra ha tutte le ragioni di riscoprire, al 
cospetto di questa Europa, le ragioni pro- 
fonde della sua orgogliosa insularità. Come 
scrive il «Times»: «Con amici come questi 
in Europa non abbiamo bisogno dî nemici». 

. Può forse consolarci, come italiani, îl 
fatto che questa volta non siamo noi î 
campioni olimpionici del salto del coniglio. 
La Francia ci batte di molte lunghezze, e la! 
Germania, al solito, le trotterella accanto. 

Credevamo assurdo, per esempio, che il 
ministro Andreotti si tenesse alla larga dal 
vertice Cee sul caso Siria a causa di prece- 
denti impegni di preghiera ad Assisi, ma 
bisogna riconoscere che il pretesto di lati- 
tanza dei ministri degli Esteri francese e 
tedesco è stato molto più assurdo, Raimond 
e Genscher non si sono presentati lunedì a 
Lussemburgo perché, hanno spiegato sen- 
sa rossore, si erano già dati appuntamento 
fra loro due altrove. 

Non è la prima volta che l'Europa comu- 
nitaria, molto più espressione geografica e 
di mercato economico che soggetto politico, 
ci delude. 

Ciò nonostante, sì può accettare che 
convenga, in mancanza di meglio, tenere 
accesa la fiammella della speranza in 


Che razza di amici 


smo, si è trovata praticamente isolata. 

In particolare, Francia e Grecia si sono 
opposte a qualsiasi misura anti-siriana: la 
prima conta sulla mediazione di Damasco per 
ottenere la fine degli attentati e la liberazione 
dei suoi ostaggi in Libano, anche in cambio di 
forniture d’armi; la seconda, in quanto gelosa 
della propria linea «terzomondista». 
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un’Europa che non c’è, ma che un giorno 
dovrà pur esserci. In questo senso, possono 
essere addirittura apprezzate le dichiara- 
zioni dei nostri uomini di governo, che 
rapportano la «grande fermezza» dell’Ita- 
lia contro il terrorismo internazionale al 
«quadro della solidarietà politica euro- 
pea». Come dire che se il massimo livello 
possibile di fermezza della Cee verso la 
Siria consiste nella decisione di domanda- 
re ad Assadse è vero che i suoi agenti ce la 
mettono tutta per far esplodere in volo 
aerei di linea, è inutile chiedere all’Italia dì 
esporsi più chetanto. Le ragionidelrealismo 
e della prudenza possono essere comprese 
dal pubblico. Quella che non può più essere 
compresa, anzi risulta francamente insop- 
portabile, è la retorica di una fermezza che 
tutto contraddice. Diciamo allora chiaro e 
tondo che la fermezza andava bene finché 
si trattava di Moro, ma non va più bene nei 
confronti di criminali internazionali che 
hanno il potere di farcela pagare mettendo- 
ci le bombe in casa. Riconosciamo:che gli 
‘Stati terroristi tengono in ostaggio noi, la 
nostra politica estera, la nostra politica 
commerciale, la nostra stessa capacità di 
amministrare la giustizia, 

Meglio concedersi il lusso della sinceri- 
tà, piuttosto che concorrere all'Oscar dell’i- 
pocrisia. Dove avremmo a che fare con 
concorrenti imbattibili: come il Primo mini- 
stro francese Chirac, il quale ha cominciato 
col dire (il mese scorso, quando tutti giorni 
saltava în aria qualche parigino) di voler 
«terrorizzare i terroristi», poi si è affrettato 
a venirci a patti, «all'italiana». 

Da quando la Francia è entrata nell’or- 
dine d’idee di armare la Siria e di riempire 
di quattrini l’Iran, nessuno salta più in aria 
a Parigi. Sarà pure una vergogna, però è 
un risultato. Resta da vedere quale delle 
due linee di condotta paghi di più alla 
distanza: se laflessibilità «all'italiana» o la 
fermezza inglese. 


Franco Cangini 


ROMA — Sul tavolo del 
ministro degli esteri Andreot- 
ti c'è il «ruolo diplomatico», 
cioè l’elenco degli ambascia- 
tori. Accanto all’indicazione 
«Damasco» c’è il nome: 
Pugliese. Ma su quel nome da 
qualche giorno c’è un fregio: 
quell’ambasciatore è scaduto 
dall’incarico. E per il momen- 
to non c'è fretta di sostituirlo. 
Così la nostra sede di Dama- 
sco sta per restare vacante. 
Ecco una prima risposta, non 
Ufficializzata, alla preoccupa- 
zione del nostro governo per il 
terrorismo che viene dalla Si- 
ria. Se n’è parlato ieri mattina 
(insieme con le prove portate 
dai servizi segreti) alla riunio- 
ne del Comitato interministe- 
riale per la sicurezza. È stato 
deciso di attivarsi presso gli 
altri paesi della Comunità 
europea affinché prendano 
‘una decisione che costituisca 
‘un chiaro segno di solidarietà 
politica verso la Gran Bre- 
tagna. 

La questione del ritiro del 
nostro ambasciatore è stata 
discussa a lungo, e alla fine si 
è stabilito di effettuare una 
specie di ritiro non dichiarato. 
Quando Pugliese rientra in 
Italia (se non è già rientrato) 
la sostituzione verrà portata 
per le lunghe, E così di fatto, 
si realizzerà se non proprio 
‘una rottura delle relazioni di- 
plomatiche, almeno un’inter- 
ruzione dovuta alla mancanza 
del titolare, 

La valutazione fatta dal no- 
stro governo sul coinvolgi- 
mento della Siria negli atten- 
tati è preoccupata. Dopo la 


riunione del Ciis se ne riparla 


in una riunione del consiglio 
di gabinetto o addirittura del 
consiglio dei ministri, entro la 
prima settimana di novem- 
bre, prima, cioè, che si riuni- 
scano a Londra i ministri de- 
gli esteri della Cee (il giorno 
10), Nel corso della riunione di 
leri, tutti sono stati d'accordo 
sulle colpe della Siria; ma 
quanto al da fare ha prevalso 
l’orientamento di evitare un’i- 
niziativa autonoma, 

Ma nell’attesa il nostro go- 
verno non intende fare da 


spettatore. Andreotti‘è stato 
incaricato di consultare gli al- 
trì governi comunitari per fa- 
Te in modo che il vertice del 
giorno 10 abbia già una preci- 
sa proposta da. discutere; si 
tratta di fare il possibile per 
evitare un fallimento come 
quello avvenuto a Lussem- 
burgo, dove i 12 non hanno 
trovato un’intesa. Tuttavia 
anche durante la riunione di 
lunedì non sono mancate 
divergenze nell’ambito stesso 
dei partecipanti. Craxi, Forla- 
ni, Spadolini e Scalfaro hanno 
insistito perché — come ha 
già fatto il presidente del con- 
siglio nei giorni scorsi — alla 
Gran Bretagna sia offerto su- 
bito almeno una manifesta- 
zione di solidarietà. 

Forlani, studioso di Shake- 
speare, ha detto che stavolta 
l'Europa non può avere i dub- 
bi di Amleto: «Tra essere e 
non essere, l’Europa deve sce- 
gliere di essere». Sempre For- 
lani ha insistito sul fatto che 
per quanto riguarda la lotta al 
terrorismo «la posizione del- 
l’Italia è lineare e coerente, 
ma anche di grande risolutez- 
Za». 

Molto più sfumata la posi- 
zione di Andreotti, il quale 
uscendo dalla riunione del 
Ciis ha tenuto a ricordare che 
essa «era in calendario già da 
tempo per approvare il bilan- 
cio dei servizi segreti». Ha poi 
ammesso che il Sisde ha pro-. 
dotto elementi di valutazione 
nuovi sul terrorismo «i quali 
debbono essere vagliati con 
attenzione». Insiste sulla ne- 
cessità di aspettare una deci- 
sione comunitaria. 

Si sa che il direttore del 
Sisde, prefetto Parisi, ha pro- 
messo altri elementi di valu- 
tazione entro pochi giorni, È 
possibile che vengano esami- 
nati durante la prossima riu- 
nione del consiglio di gabinet- 


.to (o. consiglio dei ministri). 


Notizie per il buon funziona- 
mento dei servizi segreti: è 
stato confermato nell’incarico 
l'ammiraglio Martini (capo 
del Sismi) e sono stati aumen- 
tati i fondi, 

E. S, 


UN'INDAGINE SUI CONSUMI CONFERMA IL DIVARIO TRA NORD E SUD 


La spesa principale degli italiani 
è per la carne e per i trasporti 


ROMA — Sono ancora la carne e le spese per il trasporto le 
voci che, nei consumi alimentari e non alimentari, pesano di 
più sul bilancio familiare degli italiani. La spesa media mensile 
di ogni italiano è di 547,067 mila. lire, di cuì 153.641 lire per 
consumi alimentari e 393.426 lire per quelli non alimentari. 

Tra i generi alimentari, la percentuale di spesa più alta 
riguarda appunto la carne (8,3 per cento sul totale della spesa) 
per la quale ogni italiano spende più di 45 mila lire al mese, 
mentre tra i generi non alimentari il massimo di spesa si 
registra per i trasporti (15,1 per cento) con 82.560 lire al mese 
medie, seguita dalla voce abitazione (13,2 per cento della spesa 
totale) con una spesa di 72,441 lire mensili, 

Questo quadro dei consumi delle famiglie italiane emerge 
dalla annuale. indagine dell'Istat (relativa al 1985) il quale 
mette in evidenza come la spesa degli italiani varia a seconda 
della ripartizione territoriale: nell'Italia settentrionale la media 
per componente delle famiglie è di 640.158 lire mensili, mentre 
in quella centrale e meridionale è, rispettivamente, di 569.880 
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lire e di 421,023 lire. 


Anche la composizione percentuale della spesa varia, a 
seconda della ripartizione territoriale: nell'Italia settentrionale 
la percentuale per generi alimentari (pari al 25 per cento del 
totale) si mantiene al disotto della media nazionale (che è del 
28,1 per cento), mentre supera la media nazionale sia nell'Italia 
centrale (29 per cento) sia nel Mezzogiorno (33 per cento). 

L'indagine dell'Istat mette anche in luce che la spesa media 
mensile pro capite delle famiglie italiane risulta superiore alla 
media nazionale (582,773 lire contro 547.067, pari al 6,5 per 
cento in più) quando il capo famiglia è un lavoratore autonomo, 
Quando il capofamiglia è un imprenditore o libero professioni. 
sta la spesa è la più elevata in assoluto (777.556 mensili per 
componente), mentre quando il capofamiglia è un operaio o 
assimilato la spesa è la più bassa (463.302 lire mensili), 


IL PICCOLO 


Dirigente gambizzato a Berlino 


N, 246 


Nuova fiammata di terrorismo in Germania, con attentati a Berlino Ovest e a Colonia. Nell’ex 
‘capitale si è registrata ieri la prima «gambizzazione» tedesca. Il direttore dell’ufficio 
immigrazione è stato ferito da più colpi d’arma da fuoco sparatigli da un uomo e una donna. 
Rivendicata dalle «Cellule rivoluzionarie», l’azione è riferita alla protesta contro la politica di 
blocco dell’afflusso degli «Asylanten» dal Terzo mondo. Nella città renana, invece, l'esplosione 
di un ordigno ha danneggiato la sede centrale della Lufthansa (nella foto), compagnia 
«colpevole» per i terroristi di organizzare voli in Thailandia per i turisti vogliosi di sesso facile 
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Fondazione 1881 


Interrogatori 
conclusi 

per De Riù 
Finito 
l'isolamento 


Per il dott. Raffaele De Riù, 
da ieri sera in libertà provvi- 
soria, è finito il periodo di 
isolamento deciso dal sostitu- 
to procuratore Oliviero Driga- 
ni fin dal 17 ottobre scorso, 
pur con l'immediata conces- 
sione degli arresti domiciliari. 

Il provvedimento è durato 
per tutto il tempo necessario 
all’approfondimento, attra- 
verso otto lunghi interrogato- 
ri, delle contestazioni mosse 
dal dott. Drigani al presidente 
della Triestina in merito ai 
presunti reati di evasione fi- 
scale e di esterovestizione. 


Affiancato dagli avvocati 
Domenico D'Onofrio e Fabri- 
zio Devescovi, il dott. De Riù 
ha affrontato il dettagliato 
esame degli incartamenti in 
un’atmosfera di assoluta sere- 
nità, anche se spesso si è trat- 
tato di una non facile disputa 
fra la difesa e l'accusa sull’in- 
terpretazione di alcune fatti- 
specie. 

Il dott. Drigani, che dodici 
giorni fa aveva emesso l’ordi- 
ne di cattura, controfirmato 
dal procuratore capo Virdis e 
notificato alla Procura gene- 
rale, ieri sera ha ritenuto con- 
clusa questa fase e ha revoca- 
to gli arresti domiciliari con- 
cessi fin dal primo giorno. 


LE INSIDIE SOVIETICHE NEL «POTENZIALE ACCORDO» USA-URSS 


Quella domenica a Reykjavik 
Reagan l’ha scampata bella 


WASHINGTON — Cosa si 
sono detti Reagan e Gorba- 
cév quella notte a Reykjavik? 
‘Secondo il leader sovietico il 
Presidente americano si di- 
chiarò per l'eliminazione -di 
tutte le armi nucleari entro 
dieci anni. Secondo il Presi- 
dente, la disponibilità annun- 
ciata riguardava solo i missili 
balistici. La differenza è gran- 
de. Eliminare tutte le armi 
nucleari significa lasciare al- 
Unione Sovietica la superio- 
Tità nelle armi convenzionali 
(il triplo di truppe, il quadru- 
plo di carri armati e aerei). 
Eliminare solo i missili bali- 
‘stici, significa lasciare all’A- 
merica la superiorità nel set- 
tore dei Cruise e dei bombar- 
dieri strategici, 

Per due settimane, da Mo» 
sca e da Washington si sono 
alternate e contrapposte le 
due versioni. Non è solo una 
questione di interpretazione. 

sostanza. E di fatto la base 
dei negoziati ripresi a Gine- 
vra. I quasi-accordì di Reykja- 
vik dovranno essere tradotti 
in formule e le formule atten- 
dono che si sciolga preventi- 
vamente il nodo chiave dello 
scudo spaziale, 

Di qui la domanda iniziale: 
in che consistono i quasi. 
accordi? Gorbacev ha detto 
alla televisione, ha fatto ripe- 
tere al suo consigliere Arba- 
tov e al viceministro degli 
esteri Bessmertnykh: il Presi- 
dente si dichiarò pronto a fir- 
mare un patto per l’elimina- 
zione di tutte le armi nucleari 
in occasione della mia prossi- 
ma visita negli Stati Uniti, A 
Washington il portavoce Lar- 
Ty Speakes accusa i sovietici 
di fare della propaganda e di 
Violare il carattere confiden- 
ziale dei colloqui islandesi, 
ma non smentisce, La citazio- 
ne è riferita all’ultimo dei 
quattro colloqui fra Reagan e 
Gorbacev, alla Hofdi House, 
la casa dei fantasmi quella 
domenica sera. 

Teri una fonte della Casa 
Bianca, che ha mantenuto ov- 


viamente l'anonimato, ha ri- 
velato al «New York Times» 
che sì, effettivamente, la ver- 
sione sovietica è «pratica- 
mente corretta». Il Presidente 
l'avrebbe riconsiderata e for 
nito un'interpretazione ridut- 
tiva, quando si è trovato di 
fronte alle critiche del Penta- 
gono, alle obiezioni della Nato 
e alle inquietudini degli allea- 
ti europei, che si vedevano 
tichiuso sulla testa l'ombrello 
deterrente americafio. Quella 
famosa domenica, Reagan — 
rivela la fonte — assunse l’ini- 
ziativa e propose una proroga 
di dieci anni dell’Abm (tratta- 
to anti-balistico), In cambio 
chiese un taglio del 50 per 
cento di tutte le armi nucleari 
nei primi cinque anni e l’eli- 
minazione di tutti i missili 
offensivi nei secondi cinque 
anni, Gorbacev contropropo- 
se: eliminiamo tutte le «forze 
strategiche» nei secondi cin- 
que anni. Il Presidente uscì 
dal salottino e si consultò con 
1 suoi esperti, Rientrò e chiese 
a Gorbacev che cosa inten. 
desse per «armi strategiche», 
L'altro rispose: tutti ! missili 
balistici, i Cruise e i bombar- 
dieri a lungo raggio. 

A questo punto la fonte so- 
stiene che il Presidente «an. 


Stasera gli Under 
si giocano la finale 


Dopo la magra figura agli ultimi mondiali il calcio 
italiano cerca una piccola rivincita nel campionato 
europeo per rappresentative «under 21», A Valladolid si 
gioca infatti (Tv1, ore 20,25) la rivincita della finale fra 
Italia e Spagna dopo che l’incontro di andata disputato 
quindici giorni fa a Roma era terminato con la vittoria 
degli 'azzurrini per 2-1, Con la partita di oggi si chiude il 
ciclo di Vicini alla guida dell’Under 21: la nuova 
squadra giovanile che debutterà a Gorizia il 12 novem- 
bre contro l’Austria sarà infatti affidata a Cesare 
Maldini, mentre Vicini si porterà definitivamente sulla 
panchina che fu di Bearzot a partire dall'incontro di 
Milano del 15 novembre fra Italia e Svizzera, 


nuì». Secondo il sovietico 
Bessmertnykh. il Presidente 
disse: «Evidentemente prima 
non avevamo capito bene, Se 
è così, okay...», Fu il momento 
cruciale del vertice. Gorbacev 
non si rese conto probabil- 
‘mente che il Presidente ame- 
ricano era andato più in là di 
quanto i consiglieri gli avesse- 
To raccomandato. Ancora un 
passo e la trappola sarebbe 
scattata. Come nel poker, an- 
ziché «vedere», Gorbacev «ri- 
lanciò» pretendendo che il 
pacchetto venisse agganciato 
a un bando radicale degli 
esperimenti nucleari per lo 
scudo, 

Ma Reagan su quel punto 
non cedette: avrebbe compro- 
messo la sua filosofia di dife- 
sa. Una maggiore flessibilità 
da parte di Gorbacev, come 
per esempio una limitata spe- 
rimentazione al di fuori dei 
laboratori, avrebbe probabil. 
mente spinto nel sacco la vec- 
chia volpe Reagan. 


Non andò così, Male per i- 


sovietici. Bene per gli ameri- 
cani e per gli euro-occidentali, 
In un'ottica occidentale il ver- 
tice non fallì affatto, Sarebbe 
fallito — a scapito della sicu- 
rezza del mondo. libero — se 
l'accordo fosse stato trovato 


(Nello Sport) 


su quelle basi. Fu la nostra 
interpretazione, alla conclu- 
sione dei colloqui, quella stes- 
sa sera. 

Che Reagan si sia spinto in 
una zona pericolosa, emerge 
da. altri elementi. Domenica 
12 ottobre, il segretario di Sta- 
to Shultz, spiegando i motivi 
della sua delusione, parlò di 
«accordo potenziale» per l’eli- 
minazione di tutte le armi 
nucleari. Analoga dichiarazio- 
ne, qualche ora dopo, delcapo 
dei consiglieri della Casa 
Bianca, Donald Reagan, Il 14 
ottobre, Shultz ripetè la frase, 
incontrando i rappresentanti 
del congresso. Due giorni do- 
po, il 16 ottobre, il Presidente 
disse al senatore Sam Nunn, 
democratico, specialista in 
questioni di disarmo: aveva- 
mo messo sulla tavola la pro- 
posta di eliminare entro dieci 
anni ogni missile balistico e 
qualsiasi altra cosa, comprese 
le bombe, Il senatore suonò 
l’allarme: così saremmo in 
inferiorità, Presidente, come 
pensa di compensare il predo- 
minio convenzionale dei so- 
vietici? All’allarme del sena- 
tore si aggiunse quello degli 
stati maggiori militari ameri. 
cano ed europei. Weinberger, 
segretario alla difesa, dovette 
faticare non poco a tranquil. 
lizzare i colleghi della Nato, 
durante la riunione in Scozia. 

Ora, mentre Speakes affer- 
ma che il Presidente è stato 
«frainteso» e che l’eliminazio- 
ne di tutte le armi nucleari è 
stata evocata a Reykjavik so- 
lo come «prospettiva a lunga 
scadenza», l'amministrazione 
sembra assumere un orienta» 
mento più realistico, Weinber- 
ger afferma che si impone una 
«revisione delle equazioni 
strategiche», Le nuove diretti» 
ve ai negoziatori americani a 
Ginevra ne terranno conto: la 
proposta eliminazione riguar- 
derà solo i missili balistici a 
lungo e medio raggio e inoltre 
non pregiudicherà la speri. 
mentazione per lo scudo spa- 


ziale, Cesare De Carlo 


QUANDO LA BONACCORTI NON INVITA IL BUON GUSTO A «PRONTO CHI GIOCA?» 


Glì occhi bassi, un soffuso 
rossore sul volto, più reticente 
che portata a parlare, nella 
speranza che gli altri capîsse- 
ro solo alludendo. Questo 
l’obsoleto stereotipo femmini- 
leche sembrava duro a mori- 
re, pur nelle vampate di quoti- 
diano realismo. E a questo 
stereotipo ha dato un ben as- 
sestato calcio Enrica Bonac- 
corti, la popolare reginetta 
televisiva \pre e post- 
prandiale (canale uno, a ca- 
vallo del telegiornale) annun- 
ziando in diretta un fatto per- 
sonalissimo e intimo quale 
quello di essere stata ingravi- 
data dal marito sposato l’e- 
state scorsa, nel Nevada. 


Soltanto le case felicemente 
regnanti solennizzano la bio- 
logica circostanza con comu- 
nicati ufficiali per ragioni di- 
nastiche. Gli altri, a livello 


umano, fanno filtrare indi- 
serezioni sapienti, fra il pa- 
tentado e gli amici e, se han- 
no una qualche rinomanza, 
l’indiscrezione filtra in altrì 
ambienti con riservatezza. 


Enrica Bonaccorti no. Ritie- 
ne l'evento così fondamentale 
che usa le telecamere di Raiu- 
no — tanto pervicacemente 
negate a Pannella — peri suoî 
exploit personali. Il fatto che 
lei aspetti un bambino diven- 
ta così una componente di 
uno spettacolo che già i bam- 
bini ha usato per accattivarsi 
l’attenzione delle mamme. 
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Medici: trattative riprese 
ma in un clima di tensione 


L'annuncio, preordinato 
astutamente per mettere a se- 
gno il colpo pubblicitario (del 
testo Raffaella dei miracoli 
non è madre; forse non ha 
neppure l’età) nasce da un 
componente del cast che an- 
nunzia «l’ospite più piccolo» 
che Enrica la dolce abbia mai 
portato în trasmissione, Si 
tratta, lo capiremo subito, 
dell'embrione di un'ipotesi dì 
bambino che nascerà a fine 
maggio. La signora, l'occhio 
lucido e ben fisso alle teleca- 
mere, ammette: «Ebbene sì, 


| sono în attesa; e lo confido a 


voi spettatori, che siete la mia 
famiglia». Applausi a ca- 
scare. 

Interviene il Tgl. Ma fra 
applausi scroscianti, esaurito 
îl noioso intervallo di notizie, 
riprende la ghiotta anteprima 


“con riflessioni della futura 


madre. «Cosa dite, i giornali 
si arrabbieranno, se li ho bru- 
ciatî così? Il pubblico come la 
prenderà?». Quando sì dice 
l'istinto materno. ___——. 

Poi chiede a gran voce: «E 
tu, Gianni Boncompagni, re- 
gista, non ‘mi dicì nulla?». 
Boncompagni dà una rispo- 
sta da osteria: «Scusami... 
un’altra volta starò più atten- 
to». La signora ci resta male, 
ma ugualmente si stappano 
bottiglie di' champagne, in 
una raffinata cornice di ele- 
ganza e mondanità. 

: L. G. 


LA TRAGEDIA IN FRANCIA: L'UOMO SI È SPARATO ED È ORA IN COMA 


ll bello della diretta: sono incinta Romanziera tedesca uccisa dal marito 


Ursula Horbach 


PARIGI — La celebre scrit- 
trice tedesca Ursula Horbach, 
più nota, col nome di Alexan- 
dra Cordes, è stata uccisa con 
un colpo di rivoltella alla te- 
sta, probabilmente dal mari- 
to, lo scrittore Michael Hor- 
bach, che ha poi tentato il 
suicidio, ed è in stato di coma. 
Il dramma è avvenuto nella 
villa di Chateauneuf-du Pape 
(Valchiusa) in cui la coppia 
risiedeva da una quindicina 
di anni. 

Sposati da 28 anni, i due 
scrittori erano autori tra l’al- 
tro di un «best-seller» scritto 
in comune, «Das Lied von Lie- 
be und Hass» (Il canto dell’a- 
more e dell'odio). 

Il fatto è avvenuto lunedì, 
ma ‘solo ieri se ne è avuta 
notizia. Passando come ogni 
mattina dalla villa per porta- 
re i giornali e il pane per la 


‘prima colazione, un'amica de- 
gli Horbach ha trovato i due 
corpi che giacevano sulla ter- 
razza, in un lago di sangue. 
Vicino c'erano numerose bot- 
tiglie di birra vuote. 

La donna, colpita da una 
pallottola in piena testa, era 
morta. Il marito, il volto in- 
sanguinato, stringeva nella 


gionando gas tossici. 


Asfissiati dai gas tossici 
sette bambini e due donne 


PARIGI — Due donne e sette bambini di età tra 8 e 
13 anni, che trascorrevano le vacanze di Ognissanti a 
Calavaire, vicino a Saint-Tropez, sono morti per asfis- 
sia nell’incendio della villa in cui si trovavano. Andati 
a letto lasciando il caminetto acceso, una brace sarebbe 
caduta sulla moquette, bruciandola lentamente e spri- 


mano sinistra una rivoltella, 
Egli è stato trasportato in sta- 
to di coma all'ospedale della 
Timone di Marsiglia. 
Ursula Horbach, che usava 
spesso lo pseudonimo di Ale- 
xandra Cordes, è autrice di 
una sessantina di romanzi po- 
polari, pubblicati in Germa- 
nia (ma alcuni anche in Italia) 


e di cui sono stati venduti, in 
totale circa 15 milioni di 
esemplari. Tra i più conosciu- 
ti: «Das Haus in Malabrum» 
(La casa a Malabrun), che è la 
storia di un safari in Africa; 
«Liebe kennet keine Jahre» 
(Non vi è età per amare), e 
«Frag nicht nach dem Ende» 
(Non chiedere come finirà). 


Michael Horbach, che è sta- 
to anche giornalista, è da par- 
te sua, autore di numerose 
opere contro il nazismo. Si 
fece conoscere nel 1957 con 
«Die verratenen Soehnen» (I 
figli traditi). Ha poi pubblica- 
to altri 29 romanzi, di cui sono 
State vendute complessiva- 
mente 4 milioni e mezzo di 
copie, tra cui «Der gestholene 
Traum» (Il sogno rubato) e 
«Nachstes Jahr in Jerusalem» 
(L’anno prossimo a Gerusa- 
lemme). 


amar 


dci i 


cocci In 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 29 ottobre 1986 


DALL'INTERNO 


DA DOMANI INCONTRI CON ZHAO ZYIANG E DENG XIAO PING 


Cina vicina, anzi vicinissima 
Uno storico viaggio di Craxi 


Quattro giorni intensi — Lunedì il presidente del Consiglio e Andreotti andranno in India 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi e il 
ministro degli esteri Giulio 
‘Andreotti partono questo po- 
meriggio per una visita di 
quattro giorni in Cina duran- 
te la quale incontreranno a 
Pechino tutti i massimi diri- 
genti, da Deng Xiao Ping al 
primo ministro Zhao'Zyiang, 
dal segretario. del Pcc Hu 
Yaobang al presidente della 
Repubblica Li Xiannian, dal 
ministro degli esteri Wu Xuo- 
Quian a quello dell'industria 
petrolifera Huang Tao. 

E la prima volta che un 
capo del governo italiano si 
reca in questo paese asiatico. 

Il ruolo internazionale della 
Cina sta cambiando e in cam- 
po economico le profonde tra- 
sformazioni provocate dalla 
«Denganomics» non accre- 
scono solo il benessere dei 
cittadini, ma anche provoca- 


no nuove tensioni e problemi 
di difficile soluzione. 

Vi sono anche altri temi di 
notevole importanza: la coin- 
cidenza di visioni tra Roma e 
Pechino sul rifiuto di un bipo- 
larismo sovietico-americano 
che gestisca in esclusiva i de- 
stini del mondo; la volontà 
comune di intensificare gli 
scambi economici, soprattut- 
to per quanto riguarda la coo- 
perazione tecnologica e scien- 
tifica e le «joint-ventures»; la 
curiosità italiana di sapere 
come il Pcc si sta preparando 
al suo XIII congresso, che si 
terrà nel prossimo anno e che 
dovrebbe sancire la dottrina 
di apertura economica deli- 
neata da Deng Xiaoping. 

La diplomazia cinese è in 
questi mesi attivissima. Sono 
delle ultime settimane le visi- 
te della Regina Elisabetta 
(che nel 1977 cederà a Pechino 


la «crown colony» di Hong 
Kong), del leader della Ger- 
mania Orientale Honecker, 
del generale polacco Jaruzel- 
ski, del segretario della difesa 
americano Weinberger. Sono 
lontani i tempi in cui all’inizio 
degli anni Settanta, Nixon e 
Kissinger puntavano sulla Ci- 
na per indebolire l'Unione So- 
vietica in Asia e trovavano 
terreno fertile nell’orgoglio 
nazionalistico di Mao. 

Oggi, pur rifiutando il «con- 
dominio» russo-americano sul 
mondo, Pechino persegue una 
politica di riavvicinamento 
con l’Urss s cerca di ridurre le 
spese militari per imprimere 
‘una spinta più vigorosa allo 
sviluppo economico. x 

Quanto all'Europa, i massi- 
mi dirigenti cinesi si sono resi 
conto che la Comunità euro- 
pea non è ancora un interlo- 
cutore unico e valido, e diver- 


sificano la loro strategia, pun- 
tando anche sull'Europa 
orientale. 

Craxi partirà nel pomerig- 
gio di oggi alla volta di Pechi- 
no, dove arriverà alle 14 di 
domani. La partenza dalla Ci- 
na avverrà lunedì 3 novem- 
bre, la mattina. Ma il presi- 
dente del Consiglio non rien- 
trerà direttamente in Italia: 
farà tappa in India, dove 
incontrerà il premier Rajiv 
Gandhi e dove si dice che 
visiterà il fratello Antonio, 
quarantanovenne, che da an- 
ni è seguace del guru Sathya 
Sai Baba e che vive di solito 
in uno sperduto villaggio del- 
l'India meridionale, Putta- 
parthi. 

Craxi restituisce formal. 
mente la visita che Zyang ha 
compiuto in Italia nel giugno 
del 1984, ma i contatti italo- 


cinesi sono continuati anche 


quest'anno con la visita a Ro- 
ma del segretario generale del 
Pcce Hu Yaobang in giugno. 

Mentre è acquisita la firma 
di un protocollo tra i due pae- 
si per intensificare la coopera- 
zione tecnica e impedire la 
doppia imposizione fiscale, si 
dovranno trovare i modi pet 
accrescere l'interscambio sen- 
za aggravare il passivo della 
bilancia commerciale cinese, 
che nei confronti dell’Italia 
accusa un passivo di 520 mi- 
liardi di lire nei primi sei mesi 
di quest'anno (ma secondo 
fonti italiane questo passivo 
‘sarebbe in realtà appena di 68 
Miliardi di lire). 

È vero però che l’Italia è al 
sesto posto come fornitore 
della Cina (prima di Gran 
Bretagna, Urss e Francia), 
mentre è solo all'ottavo posto 
per l’interscambio globale. 

M. M. 


«La legge non ci consentiva 
di bloccare in Italia Abbas» 


GENOVA — «Al momento 
mon c'erano le condizioni le- 
gittime per trattenere Abul 
Abbas in' Italia o prendere 
contro di lui qualsiasi provve- 
dimento restrittivo». Questo è 
uno dei punti principali, cioè 
quello del rilascio di Abbas da 
Sigonella, che vengono chiari- 
ti nella motivazione della sen- 
tenza (180 pagine dattiloscrit- 
te) a carico dei dirottatori del- 
la «Achille Lauro» pronuncia- 
tail 10 luglio in Corte d’assise, 
a Genova. 

Un altro aspetto importan- 
te, e cioè il ruolo della Siria 
nella vicenda, è stato detta- 
gliatamente sottolineato: «La 
Siria — è scritto nella motiva- 
zione — rifiutò un intervento 
di mediazione volto a favorire 
la presa di-contatto dei dirot- 
tatori con i consoli statuni- 
tense e inglese né volle presta- 
re alcun tipo di collaborazio- 
ne all'operazione in corso». 


E proprio in conseguenza di 
questa mancata collaborazio- 
ne che, secondo quanto affer- 
ma il presidente della Corte 
d’assise, si può intravvedere 
‘un punto di svolta della vicen- 
da. «Il rifiuto di costoro di 
assumere le funzioni di me- 
diatori, già apparso chiaro 
prima dell'omicidio del turi- 
sta americano Leon Klinghof- 
fer ad opera di Maged Al Mol- 
qi— afferma la sentenza — ha 
fatto saltare un anello essen- 
ziale nella catena del ricatto». 

«L'omicidio di Klinghoffer, 
pur rientrando nel piano — 
continua — ha suscitato nei 
compagni di Al Moldi reazioni 
negative anche perché la 
mancanza di un rapporto con 
gli interlocutori rendeva, in 
quel momento, poco com: 
prensibile l'omicidio». 

A proposito del rilascio di 
Abbas, dopo che il «Boeing 
737» egiziano fu intercettato 


dagli americani e costretto ad 
atterrare a Sigonella, e quan- 
do, dopo lo sbarco dei quattro 
dirottatori, proseguì per 
Ciampino, con i due «parla- 
mentari» palestinesi (poi 
identificati per Abbas ed Ez el 
Din Badratkan), né la Procu- 
ta di Genova né quella di 
Siracusa. avevano elementi 
per «legittimare provvedi- 
menti cautelari nei confronti 
di Abbas quale partecipe al 
sequestro della Achille Lau- 
ro». «Fu solo dopo gli interro- 
gatori dei quattro dirottatori 


che si seppe del coinvolgi- 
mento del capo del Fip». 
Nella-motivazione vengono 
poi chiariti i punti principali 
del verdetto: la dichiarazione 
di non sussistenza del reato di 
banda armata e l’affermazio- 
ne, invece, della finalità di 
terrorismo sia nell'azione dei 
dirottatori sia in quella dei 
mandanti. In pratica la re- 


sponsabilità dell’operazione 
«Achille Lauro» viene attri- 
buita al Flp il quale, pur es- 
sendo una frazione dell’Olp, 
ha una sua struttura ed è 
dotato di armi che, però, «non 
sono elementi sufficienti a 
configurare il reato di banda 
armata poiché, secondo la 
Corte, è indispensabile che 
questa organizzazione abbia 
come fine specifico ed essen- 
ziale la commissione di reati 
contro lo Stato». 


Per la Corte d’assise, inve- 
ce, agli imputati deve venire 
attribuita la finalità di terrori- 
smo inteso come metodo di 
lotta politica. Obiettivo del 
Flp, infatti, era quello di se- 
questrare la nave e, nel piano, 
rientrava anche l'ipotesi di 
uccidere un certo numero di 
ostaggi. Nell’affermare questo 
principio, però, sono state dif- 
ferenziate le posizioni degli 
esecutori da quella degli idea- 


tori e organizzatori. 

Per questa ragione ad Abul 
Abbas, Badratkan e Ziad el 
©mar non sono state conces- 
se attenuanti ela condanna è 
stata quindi, l'ergastolo. Per 
tre dei membri del commando. 
che operò a bordo della nave 
(Ibrahim Abdelatif, Ahmad Al 
Assadi e Abdul Rahim Kha- 
led) la stessa pubblica accusa 
aveva, invece, chiesto la con- 
cessione delle attenuanti ge- 
neriche e (per Assadi)i benefi- 
ci della legge Cossiga sui pen- 
titi, chela Corte ha accordato. 


Nella motivazione della sen- 
tenza depositata ieri mattina 
dopo oltre due mesi di lavoro, 
‘sì parla anche dell’iniziale re- 
ticenza del comandante, Ge- 
rardo De Rosa e del fatto che 
la magistratura egiziana 
avrebbe occultato, nella pri- 
ma fase delle indagini, l’omi- 
cidio dell'americano Leon 
‘Klinghoffer. 


DUE PARLAMENTARI LANCIANO UNA PROPOSTA TESA A_CONTENERE L'EMORRAGIA 


Un «ritocco» alla Costituzione 


per frenare il deficit pubblico 


ROMA — Cominciò nel ’65. 
Riforma del bilancio dello 
Stato e spesa senza tetto, Una 
breccia nell’articolo 81 della 
Costituzione che recita: «Le 
Camere approvano ogni anno 
i bilanci eil rendiconto con- 
suntivo presentato dal Gover- 
no». L'Italia spendacciona si 
lasciò prendere la mano. Da 
allora il debito pubblico è 
diventato un moto perpetuo: 
continua a salire. Da 14.030 
miliardi, ammontare del fab- 
bisogno negli anni che i no- 
stalgici chiamano «favolosi», 
a 769.620 miliardi, consistenza 
del debito pubblico ’85, anno 
zero del deficit di Stato. «Sia- 
mo come una grande famiglia 
— spiegano gli economisti — 
che guadagna un milione e 
poi ne spende due per vivere, 
indebitandosi di continuo fi- 
no a essere prigioniera di que- 
sto meccanismo». 

Meccanismo insano, pervet- 
so e un po’ diabolico. Marcello 
Crivellini, deputato del grup- 
po misto, lo chiama «il teore- 
ma del deficit»: «Dato un defi- 
cit di bilancio grande a piace- 
re, è sempre possibile aggirare 
l'articolo 81 della Costituzio- 
ne ricorrendo di pari importo 
al mercato finanziario». Prati- 


camente, non c'è limite alle 
spese possibili, afferma. Le 
entrate del fisco coprono solo 
una parte del fabbisogno del- 
lo Stato. E gli interessi in 
irresistibile ascesa fanno pre- 
cipitare il nostro indebita- 
mento in fondo alla classifica 
dei paesi industrializzati», 
Un senatore radicale, Mario 
Signorino, avverte: «Il deficit 
pubblico è come una Cherno- 
byl sulla nostra testa. Prima o 
poi rischia di esplodere»: 
Così, per allontanàre la 
nuvola carica di guai Crivelli- 
ni e Signorini lanciano una 
proposta: modifichiamo l’arti- 
colo 81 della Costituzione e 
mettiamo un vincolo al dila- 
gare della spesa pubblica. 
«Non si tratta di chiudere i 
rubinetti della spesa, ma di 
regolarne la portata», affer- 
mano. Il ricorso selvaggio al- 
l'indebitamento è una carat- 
teristica tutta italiana. L’inci- 


. denza in percentuale sul pro- 


dotto interno lordo (Pil) è del 
103% in Italia, contro il 31% 
degli Usa, il 27% del Giappo- 
ne, il 19% della Francia, il 51% 
della Gran Bretagna che non 
è considerata un campione 
nel risparmio. 

«Per riuscire ad arrestare la 


crescita incontrollata del defi- 
cit e del debito e rendere pos- 
sibile una manovra di rientro, 
è necessario imporre dei vin- 
coli costituzionali insuperabi- 
li», ripetono i due parlamen- 
tari che ieri mattina hanno 
presentato alla stampa il loro 
progetto. Un progetto un po’ 
giacobino, metterlo in pratica 
è difficile ma non impossibile. 
Le spese, nel bilancio dello 
Stato, superano le entrate? 
‘Bene, noi mettiamo una Ma- 
ginot, una linea che non si 
deve oltrepassare. Questa li- 
nea è il 10 per cento delle 
entrate. «Se oggi il valore è a 
piacere, domani sarà fissato 
dalla Costituzione». E saran- 
no dolori per tutte le gestioni 
allegre. 

«Facciamo un esempio — 
dice Signorino — il valore at- 
tuale dell’indebitamento è del 
70 per cento. Ridurlo al 10 non 
è facile. Diamo una graduali- 
tà: 5 anni per un rientro pro- 
gressivo ai valori fissati col 
nuovo articolo della Costitu- 
zione». Lacrime, sudore e san- 
gue? «No, solo un tentativo 
per togliere ai partiti la possi- 
bilità di gonfiare il debito del- 
lo Stato per scopi clientelari. 
Quanti soldi /vengono spesi 


per le clientele? Questo dise- 
gno di legge, se approvato, 
metterebbe fine a ogni forma 
di scialo...», spiega Crivellini. 


Lo spirito è nobile, ma ades- 
so ci vuole il battage. E chi 
glielo farà fare ai partiti di 
votare una legge che limita le 
loro scorribande nella pubbli- 
ca finanza? I due parlamenta- 
Ti non hanno dubbi: sarà il 
movimento dell’opinione 
pubblica, saranno i cittadini 
stanchi di pagare le tasse e 
vedere uno Stato che è 
costretto a chiedere sempre di 
più. L'effetto Chernobyl, 
appunto. 


«Fino a qualche tempo fa il 
95 per cento del Parlamento 
era filonucleare — riflette Si- 
gnorino — adesso le centrali 
non le vorrebbe: più nes- 
SUNO...». 


Al disegno di legge c’è l’au- 
torevole avallo dell'ex presi- 
dente della Corte costituzio- 
nale Bonifacio, d'accordo su 
una terapia d’urto per asse- 
stare la finanza pubblica che 
passi attraverso una modifica 
dell’articolo 81 della Costitu- 

| zione, 
G. G. S. 


FINO AL 2 NOVEMBRE IL DIBATTITO SULLA CHIUSURA DEL PR 


AI via il congresso radicale 
dell’annunciato scioglimento 


La corsa alle iscrizioni e il grido di dolore di Pannella - La presenza di Craxi; 


Solo una trovata 
pubblicitaria? 


Se quella di convocare il congresso per decidere lo © 
scioglimento del partito è stata soltanto una trovata 
pubblicitaria, come molti hanno sospettato e sospettano 
tuttora, bisogna riconoscere che l’obiettivo è stato rag- 
giunto. Mai un congresso radicale sì è aperto fra tanto 
interesse. Mai al capezzale di un partito sono corsi în 
tanti per versare lacrime, più o meno interessate, 0 per 
prodigarsi intentativi di salvataggio, più omeno sinceri. 

La rosa radicale sembra tutt’altro che appassita, 
anche se l’insaziabile Marco Pannella accusa un po’ 
tutti, giornali e potere politico, di far mancare acqua e 


vaso al suo fiore. 


Se non è stata una semplice trovata pubblicitaria, se 
sono andati al congresso veramente con l’intenzione e la 
convinazione di sciogliersi come partito a causa di 
un’accertata impossibilità di portare avanti le loro 
battaglie libertarie in un sistema sordo e cinico, bisogna 
riconoscere ai radicali il merito di essere rimasti fedeli a 


zanti. 


un certo stile, oltre che ai loro valori. 

Non è uno spettacolo usuale della politica italiana 
l'autoscioglimento di un partito. Lo spettacolo abituale è 
quello opposto: di partiti ostinati nel sopravvivere anche 
quando hanno esaurito la loro funzione e sono stati 
ridotti al lumicino dagli elettori.-Ce ne sono alcuni che 
accettano anche di imbalsamarsi. 

‘Personalmente mi auguro che i radicali non muoia- 
no perché ne ritengo utile la presenza, utili le loro 
«provocazioni», anche quando mi è‘capitato di non 
condividerle. Ciò è accaduto, per esempio, quando essi 
non hanno usato ma abusato dei referendum, cercando 
di farne fare agli elettori scorpacciate indigeste; o 
quando ‘hanno scambiato Toni Negri per una vittima, 
promuovendone. l'elezione a deputato senza calcolare 
che egli di fronte a una sentenza di condanna avrebbe 
usato il mandato parlamentare per fuggire, non per 
onorare la legge, come ha fatto invece Enzo Tortora 
guadagnandosi anche con questo il credito necessario 
per essere assolto în appello. 

Non ho«infine condiviso che nella ricerca di nuove 
iscrizioni per dare forza economica e organizzativa al 
partito è radicali abbiano dato la tessera a criminali 
incalliti, mettendo a disagio tanti altri iscritti o simpatiz- 


Anch'io, lo confesso, sono stato tentato di accettare 
gli appelli alle iscrizioni anti-suicidio al partito di Pan- 
nella. Ma non mi ha trattenuto soltanto la,.paura di 
essere in compagnia di Piromalli e altri criminali. Mi ha 
trattenuto soprattutto la convinzione che chi scrive 
commenti politici su un giornale indipendente non debba 
avere altra tessera se non quella professionale. È un 
rispetto che si deve al lettore. N 


Francesco Damato 


DOPO LA CLAMOROSA ROTTURA DEL 14 OTTOBRE 


Riaperte in un clima teso 
le trattative per i medici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , j 


ROMA — La vertenza per il 
contratto dei medici pubblici 
dipendenti è molto lontana 
da una soluzione ma per il 
momento c'è la volontà di 
trattare, Ieri sera al Ministero 
della funzione pubblica il go- 
verno e i sindacati autonomi 


«hanno ripreso le trattative in- 


terrotte lo scorso 14 ottobre, I 
sindacati hanno compiuto un 
primo gesto di buona volontà 
sospendendo gli scioperi in 
programma, ma in cambio 
hanno subito chiesto al mini- 
stro della funzione pubblica 
Gaspari, che guida la delega- 
zione ministeriale, un gesto 
analogo chiarendo la disponi- 
bilità finanziaria per il rinno- 
vo dei contratti. 

La risposta non è stata cer- 
tamente molto positiva ‘per i 
medici. Gaspari ha in pratica 
ribadito che per i pubblici 
dipendenti sono previsti au- 
menti complessivi nel trien- 
nio. del 15‘per cento; 6 per 
cento nel ‘1986, 5 nell’anno 
successivo e 4 nel 1988. Le 
richieste dei centomila medici 
pubblici debbono, rientrare in 
questi tetti. 

Di diverso avviso sono però 
le organizzazioni sindacali 


che reclamano cifre di gran 
lunga superiori e che, comun- 
que, prima di avviare la trat- 
tativa vera e propria, vogliono 
sapere fino a che punto è 
disposto ad arrivare il go- 
verno. Di 

Oggi, comunque, i medici 
decideranno cosa fare, se pro- 
.grammare o meno altri scio- 
peri. L'atmosfera è tesa ma è 
probabile che per il momento 
non siano decisi nuovi sciope- 


ri. I sindacati vogliono inoltre 


incontrare il presidente del 
Consiglio Craxi per conoscere 
l'orientamento definitivo del 
governo. 

Il negoziato, dunque, non si 
‘presenta per nulla facile. Posi- 
tivamente è stato giudicato 
invece dal segretario  dell’A- 
naao (aiuti e assistenti ospe- 
dalieri) il fatto che la riunione 
di ieri sera si è svolta «senza 
contorni non graditi» senza 
cioè i sindacati confederali 
Cgil, Cisl e Uil. 

Di segno opposto natural- 
mente il giudizio delle confe- 
derazioni. In una nota la Cgil, 
dopo aver espresso un giudi- 
zio positivo sulla presentazio- 
ne dei dué disegni di legge sul 
ruolo medico e sulle incompa- 
tibilità, ritiene però inaccetta- 


QUANTO INCIDONO LE TASSE E COME VENGONO SPESI | (POCHI) SOLDI 


Il grande salasso per l’Italiano Medio 


ROMA — Se abbiamo mo- 
glie (o marito) e un figlio, non 
siamo precisamente ricchi 
(anzi...), se non ci divertiamo 
mica tanto (però ‘ci lanciamo 
nei lussi di un’auto a 45 caval-. 
li), nelle follie della tv a colori 
(e persino nei vizi del fumo), se 
non ci ammaliamo troppo (co- 
munque abbiamo pagato la 
tassa sulla salute), se siamo 
tutto questo, se siamo all’in- 
circa l’Italiano Medio... le tas- 
se ci mangiano all'anno una 
decina di milioni dei nostri 
soldi. Nella cifra è compresa 
tutta la famiglia, cioè anche la 
moglie (o marito) e un figlio di 
15 anni. Che però non lavora- 
no: l’unico a portar quattrini 
a casa è il capofamiglia. E 
incassa venti milioni netti 
ogni anno. 

È infatti su questo reddito 
non precisamente iperbolico 
che l’Unione consumatori ha 
messo in piedi una disperante 
classifica. Ha calcolato quan- 
to una famiglia da «venti mi- 
lioni» paga di Irpef (4 milioni e 
447 mila lire), Ilor (98 mila 


lire), Iva varie, addizionali, 
tasse, bolli, imposte, canoni, 
ticket medicinali (la miseria 
di 25.300 lire) e alla fine ha 
fatto la somma: 9.827.925 lire. 
Quasi la metà dei sudati 20 
milioni. 

Il calcolo è fatto su consumi 
medi, di una famiglia media 
di un lavoratore immaginato 
indipendente. 

Ma — dice l'Unione consu- 
‘matori — non è che la musica 
cambi granché se si tratta di 
‘una famiglia di un lavoratore 
dipendente con pari reddito e. 
pari consumi. Magari non pa- 
gherà la tassa sulla salute, ma 
— come il suo collega «indi- 
pendente» — non va né a 
caccia né a pesca (o almeno 
non paga le licenze relative), 
non compra carte bollate 
(boh?), non chiede passaporti 
o permessi qualsivoglia, non 
registra atti, non gioca al Lot- 
to, Totocalcio e simili, non 
usa notai, avvocati, giudici, 
nori si assicura sulla vita e 
nemmeno si becca multe, Un 
italiano quasi al limite della 


sopravvivenza. 

In ogni passo della nostra 
vita pubblica — protesta l’U- 
nione consumatori — c'è una 
tassa che ci insegue, per servi- 
zi che ci vengono offerti dallo 
Stato in regime di monopolio: 
prendere o lasciare. E anzi 
spesso si è obbligati a prende- 
re anche quello che preferi- 
remmo lasciare. 

L’unica speranza nasce da 
una considerazione molto 
semplice: che l'Italiano Medio 
non esiste. Puntualmente lo 
dimostrano alcune statisti- 
che. L’ultima è dell’Istat e 
dice che l’Italiano. Medio 
spende ogni mese per tirare 
avanti 547.067 lire. Però se 
abita al Nord la sua disponibi- 
lità arriva fino a 644.951 lire, 
se vive al Sud si rannicchia 
attorno alle 421.023. La diffe- 
renza è abbastanza pesante 
per continuare a far parlare di 
«due Italie», che poi magari 
sono tre, quattro, dieci, cento. 

‘Al Sud la gente è costretta a 
spendere una percentuale più 
alta dei suoi più scarsi quat- 


trini per mangiare (33,3 per 
cento, contro il 25 del Nord): 
così le restano meno soldi per 
gli spettacoli (5,1 contro il 6,6) 
e soprattutto per la salute (al 
Nord si spende tre volte di più 
che al Sud). Povertà di strut- 
ture si mescolano a povertà di 
guadagni. Ecco allora la sco- 
perta colossale: al Sud si sta 
‘peggio che al Nord. Altra sco- 
perta. straordinaria: un im- 
prenditore o libero professio- 
nista spende più soldi di un 
operaio o «assimilato» (in.lin- 
guaggio e cifre Istat: 777:556 
lire contro 463.302), 

Consoliamoci con le medie: 
ogni italiano allora sborsa 
mensilmente 393.426 lire per 
‘spese non alimentari (il 15,1 in 
trasporti) e 153.641 per il cibo 
('8,3 per carne). La consola- 
zione maggiore è però affidata 
soprattutto a un pensierino: 
nemmeno le medie tengono 
conto dell'evasione. fiscale. 
Così magari siamo tutti un 
po’ più ricchi. In media, e 
senza accorgercene. 


M. M. 


bile l'atteggiamento del go- 
verno che ha convocato le 
associazioni autonome senza 
rivolgere analogo invito a 
Cgil, Cisl e Uil. 

I medici assicurano che da 
parte’ loro c'è il massimo di 
buona volontà e lo dimostre- 
rebbe la sospensione degli 
scioperi, mentre avvertono 
che è il governo che deve fare 
il proprio dovere rispettando 
gli impegni sottoscritti a feb- 
braio, I sindacati autonomi 
sono preoccupati anche per 
una presunta mancanza di 
unità di vedute tra i ministri 


interessati e più in generale |. 


nella compagine governativa. 
Impressione confermata da 


ùna nota diffusa dal Pri nella. 


quale si avverte che non sono 
avvenuti mutamenti che giu- 
stifichino un cambio di linea 
rispetto agli accordi di feb- 
braio che prevedevano l'iden- 
tificazione del ruolo medico e 
della contrattazione separata. 

Anche la Dc ha esaminato 


‘con il ministro Donat Cattini 


problemi legati alla sanità, E 
intanto continuato anche ieri 
lo sciopero dei medici e dei 
veterinari dipendenti dal mi- 
nistero della sanità. 
Giuseppe Sanzotta 


L'IDEA DI UNA- SECONDA GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA 


E dopo Assisi toccherà a Kyoto 


ASSISI — Avrà un seguito 
internazionale la «Giornata 
mondiale di Assisi» che ha 
riunito l’altro ieri un numero 
Imai visto di capi religiosi. Già 
ieri mattina, in una riunione 
di tre ore di 108 esponenti di 
quasi. tutte le religioni non 
cristiane, tenutasi in una sala 
del convento di San France- 
sco, sono emerse almeno due 
‘proposte concrete. La prima è 
l'invito ad un nuovo incontro 
mondiale «di preghiera e di 
dialogo» dei capi di tutte le 
fedi a Kyoto, in Giappone, 
presso il «Sacro Monte Hiei», 
casa madre del buddismo nip- 
ponico. L'invito è stato fatto 
Ufficialmente ieri, presente il 
card. Francis Arinze, presi- 
dente del segretariato vatica- 
no per il dialogo perle religio- 
ni non cristiane, da tutti gli 
esponenti del- Giappone pre- 
senti ad Assisi, dai buddisti ai 
cattolici, per il 3 e.4 agosto 
1987, con successivi pellegri- 
naggi a Hiroshima e Nagasaki 
nell’anniversario delle prime 
atomiche. A questo incontro i 


nipponici intendono invitare 
anche il Papa, che li riceverà 
questo pomeriggio in Vatica- 
no con gli altri esponenti non 
cristiani. 

La seconda idea prospetta- 
ta potrà realizzarsi tra sette 
‘anni, nel 1993: è quella di 
proporre una sorta di «Onu 
delle religioni» o «Parlamento 
mondiale» di rappresentanti 
di tutte le fedi, prendendo 
l'esempio di un'assemblea in- 
detta a Chicago nel 1893 da 
una «chiesa unitariana» d’A- 
merica che invitò varie reli- 
gioni, cristiane e no, suscitan- 
do però, allora, molte riserve 
negli ambienti cattolici e ro- 
mani, che non aderirono. 

L'idea di un’assemblea 
mondiale, più problematica 
perla rappresentatività, è sta- 
ta rilanciata dal segretario ge- 
nerale del congresso mondia- 
le musulmano (World Muslim 
Congress), il pakistano Ina- 
mullah Khan, che ha parteci- 
pato attivamente al dibattito 

«Siamo tutti grati per que- 
sta convocazione di Assisi — 


ha dichiarato — ‘e pensiamo 
che bisogna proseguire, nel 
rispetto di ciascuna fede. C'è 
stata un’atmosfera di grande 
ascolto; siamo convinti che 
dobbiamo costruire la pace 
attraverso le religioni». 


Egli ha aggiunto: «Per il | 


centenario dell’assemblea di 
Chicago ancora non si può 
dire molto: ma credo che l’e- 
vento del 1993 sarà molto più 
partecipato». 


Appendice ad alto livello, 


ieri mattina in Vaticano, alla 
storica giornata di Assisi. No- 
nostante le fatiche di due 
giorni intensissimi, Papa Woj- 
tyla ha voluto incontrare al- 
cuni ‘dei più qualificati capi 
religiosi cristiani che l’altro 
ieri avevano partecipato alla 
giornata mondiale di preghie- 
ra per la pace. 

Il primo a varcare la soglia 
della biblioteca privata del 
Pontefice è stato il metropoli- 
ta russo di Kiev, Philarete, 
venuto in rappresentanza di 
Pimen, patriarca «di tutte le 
Russie». 


ROMA — Già la data la dice 
lunga: il 32.0 congresso. del 
partito radicale si chiuderà il 
2 novembre, dopo cinque gior- 
ni di dibattito, nell'appunta- 
mento in cui solitamente si 
onorano i morti. Ma sarà dav- 
vero cadavere il Pr per quella 
data, come da tempo sostiene 
Marco Pannella, ufficializzan- 
do la necessità di chiudere i 
battenti per «la scarsa demo- 
crazia» esistente nel Paese? O 
invece i prolungati, continui, 
funerei accenni al suicidio 
messi in giro nei mesi scorsi 
altro non servono che a glori- 
ficare una ipotetica resurre- 
zione? 


Marco Pannella non demor- 
de. Ancora ieri, rientrato da 
un breve soggiorno all’Euro- 
parlamento, ha fatto capire a 
chi gli chiedeva cosa inten- 
desse fare che spazi di ripen- 
samento non esistono pro- 
prio. «L’ostracismo degli or- 
gani d'informazione di cui è 
Vittima il Partito radicale non 
consente di proporre all’opi- 
nione pubblica e all’elettorato 
obiettivi realisticamente per- 
seguibili come è stato, invece, 
nel caso del divorzio e dell’a- 
borto». Chiudere senz'altro i 
battenti, in definitiva, la tera- 
pia da lui consigliata. 


Ma nel partito non sono og- 
gi così tutti d’accordo. Intan- 
to il vertiginoso salire delle 
iscrizioni ha rinfrancato pa- 
recchi degli uomini eletti nel- 
le liste della rosa in pugno. 
«Oggi siamo a 4.500 iscritti ed 
è un peccato che ci si sia 
‘messo anche lo sciopero delle 
poste a bloccare la corsa...» 
hanno lamentato ieri gli uo- 
mini dell’apparato, facendo 
riferimento ai conti correnti 
postali che (soli) certificano 
l'iscrizione al partito dietro 
versamento di 146 mila lire 
annue. 


Quattromilacinquecento 
tessere sono un record per 
una formazione politica abi- 
tuata a vivacchiare col soste- 
gno — se andava bene — di 
duemila unità. E non è il solo 
elemento su cui qualcuno in- 
vita a una riflessione Pannella 
e altri, più «rigidi» nel proget- 
to di chiusura. C'è ad ‘esem- 


pio, e non è poca cosa, la. 
partecipazione assicurata in 
congresso di tutti ì segretari 
della cosiddetta area laica;. 
Martelli, Spadolini, Altissimo 
e;Nicolazzi, che anzi, interver=) 
ranno nel dibattito (presumi- 
bilmente domani). E per que- 
st'oggi (giorno di apertura) è; 
assicurata. la presenza dello: 
stesso Craxi. Partecipazioni” 
non condizionate da possibili 
futuri appetiti ma invece — a 


quel che si evidenzia nelle 
rispettive sedi — dal «rispet: - 
to» per il travaglio dì un parti*' 
to che a volte forse è apparso 

‘un po’ troppo invadente e proÈ 

vocatore. Ma che ha eviden-- 
ziato, e spesso da solo, tanti” 
nodi irrisolti e tanti reali pro- 

blemi, 


Mancheranno all’appunta- 
mento invece, da quel che 
sembra, Natta, De Mita e Al- + 
mirante, che manderanno de- | 
legazioni in loro nome. Ma ai 
radicali sta bene così. Più; 
facile e più naturale l’apertu- } 
rta di un dialogo con l’area‘ 
laica, ammesso che al termine 
si decida di soprassedere alla 
chiusura. Vanoi 


Quanto ai dati del congres-! 
so, che sarà aperto questo 
pomeriggio dal presidente” 
Enzo Tortora, si dà per certa, 
la presenza di almeno duemi- 
la iscritti (ogni tesserato può" 
intervenire all’appuntamen© 
to). Le relazioni d'apertura sa: 
ranno svolte dal tesoriere Cal 
derisi e dal segretario del paf-° 
tito Negri. Poi i presenti sat 
ranno suddivisi in commiss 
ni: tre in tutto. La prima:® 
«Partito radicale e regole del 
gioco»; seconda dedicata & 
«Pr e partiti della partitocra-! 
zia». Terza infine alle «Vitto:° 
rie e alle sconfitte» del Pr. 


Su tutto, comunque, aleg-. 
gia sempre la «risoluzione: 


Pannella» votata nel prece-.. 


dente congresso di Firenze eo 
che sarà sottoposta a dibatti-. 
to generale: secondo la quale; 
il Pr dovrà cessare le attività 
«per mancanza di democrazia 
nel nostro Paese». Ma sarà 
davvero questa la scelta fina-o 
le dell’appuntamento? 3 


Rafa 


Il tempo che farà | 


Situazione: la circolazione de- 
pressionaria sul Mediterraneo cen- 
trale, nel suo lento movimento 
‘Verso Sud-Est, estende la sua in- 
fluenza principalmente alle nostre 
regioni centro-meridionali. 

Tempo previsto per la giornata 
di oggi: sulla Sicilia, sulla Calabria 
e sulla Puglia condizioni di tempo. 
instabile con precipitazioni preva- 
lentemente a carattere temporale- 
sco localmente intense; tendenza 
‘ad attenuazione dei fenomeni sulle 
restanti regioni meridionali, sul- 
l'Abruzzo e sulla Sardegna nuvolo- 
sità variabile con addensamenti 


associati a residue precipitazioni sul versante Adriatico; sulle 
restanti regioni sereno o poco nuvoloso e tendenza in serata, ad © 


aumento della nuvolosità sul sett 
banchi di nebbia, dopo il tramoni 
Temperatura: in aumento: 


‘ore Nord-Occidentale; foschie e 
to, in Valpadana. 


Temperature minime e massime di ieri; Trieste 11,15; Bolzano 0, 
15; Verona 3, 177; Venezia 5, 17; Milano 1, 16; Torino 1,17; Mondovì 7, 
14; Cuneo 5, 14; Genova 11, 19; Imperia 14,21: Bologna 7, 13; Firenze 
12, 16; Pisa 5, 18; Falconara 13, 18; Perugia 8, 12; Pescara 11, 15; | 
L’Aquila 5, 13; Roma Urbe 10, 20; Roma Fiumicino 11, 20; Campo- 
basso 4, 10; Bari 9, 17; Napoli 9, 19; Potenza 6, 13; S. Maria di Leuca 
13, 20; Reggio Calabria 15, 22; Messina 13, 20; Palermo 12; 20; 
Catania 7, n.p.; Alghero 9, 18; Cagliari 8, 18. x 


TEMPO NEL MONDO 


(@m.= nuvoloso, p.= pioggia, . = sereno) 


‘Amsterdam p. 8, 14; Atene p, 15, 19; 
Bermuda n. 21, 26; Bogota n. 10, 16; Ha; 
Johannesburg s. 14, 20; Kiev n, 2, 9; 


Bahrain s. 25, 32; Berlino n. 6, 10; 
vana n. 23, long Kong p. 24, 25; 
Lima n. 15, 20; Lisbona s. 12; 22; 


Londra n. 14, 16; Madrid s. 4, 20; Manila s. 23, 33; Mosca s.-3,7; Nassaun. > 
23, 30; New Delhi 16, 32; Oslo n. 8, 8; Parigi n. 10, 14; Pechino s. 3, 7; San |‘ 
Francisco s. 16, 20; Santiago s. 11,21; Singapore p. 24, 32; Stoccolma n.6, 

9; Sydney p. 13, 19; Vienna n. 7, 7; Varsavia n. 3,9. xl 
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I RACCONTI FANTASTICI DI DE LA MARE 


Bambini, alla larga 
da quella stanza... 


Riflettendo sulla propria arte, Walter De la Mare scrisse una volta che sognava di comporre 
«una musica dolce e remota come il silenzio». Narratore e poeta di raffinatissima sensibilità, era 
ben consapevole di inseguire un’utopia fuori del tempo, in un paese — l’Inghilterra dei primi 
decenni del Novecento — interessato a temi di maggiore rilevanza sociale. Lo confortava il 
giudizio positivo di alcuni intellettuali con analoghi interessi (in primo luogo T.S. Eliot), mentre 
guardava con ironico distacco all’opinione del grande pubblico. 

Fino alla morte — avvenuta nel 1956 — continuò a pubblicare volumi di brevissime liriche 
ricche di suggestioni esotiche, di richiami al mondo incantato dell’infanzia, assicurandosi il 
favore e la stima di quella cerchia di lettori che nel 1902 aveva accolto con entusiasmo «Songs of 
Childhood». Di tanto in tanto questo artista di ascendenza vittoriana che poco si curava del 
presente, stampava esili e delicati racconti ispirandosi alla tradizione della «ghost story» di 


ottocentesca memoria. 


- ‘Una breve scelta delle sue favole più belle va ora in libreria anche in Italia. Il volume si 
intitola «L’artigiano ideale», lo pubblica la Sellerio nella traduzione di Piera Sestini (pagg. 110, 
lire 6000). Sono vicende segnalate dal continuo intersecarsi di trascendenza e realtà, con 
protagonisti spesso adolescenti, capaci di passare da una dimensione all’altra senza troppo 


soffrire. 


Come sottolinea nella sua introduzione Attilio Brilli, le pagine di De la Mare nulla hannoin 
comune con la narrazione episodica e la struttura frammentaria tipiche della letteratura del 
Novecento. Sono, invece, creazioni impeccabili dotate di un proprio armonico svolgimento e di 
un’interna coerenza di simboli, la cui inattualità contribuisce ad aumentarne il fascino. 

«Germinati dalle maliose atmosfere di Henry James — aggiunge Brilli —iracconti di De la 
Mare sembrano tendere gradualmente all’ironia metafisica di Borges. Ciò trova riscontro non 
solo in un persistente versante grottesco della sua narrativa (sospeso fra investigazione razionale 


. eimalcelato esorcismo) bensì nel raffinato manierismo stilistico e lessicale votato all’ambiguità 


irriducibile, alla sfaccettatura dei significati multipli e compresenti». 
Per gentile concessione della Sellerio anticipiamo «L'enigma», forse la vicenda più 


suggestiva e carica di mistero tra quelle raccolte nel volume. 


Così, i sette bambini, Ann, 
Matilda, James, William, Hen- 
ry, Harriet e Dorothea, si tra- 
sferirono dalla nonna, che vi 
veva sin dall'infanzia in una 
dimora edificata nel periodo 
georgiano, una costruzione 
enorme, solida e quadrata, 
che non aveva certo un’appa- 
renza amena. La dominava un 
olmo che tendeva nell'aria le 
fronde fin quasi a sfiorare le 
finestre. 

Non appena balzarono giù 
dalla carrozza di piazza (cin- 
que erano seduti all’interno e 
due accanto al vetturino), i 
fanciulli vennero condotti al 
cospetto della nonna, Se ne 
stavano in gruppo — uno spa- 
ruto crocchio nero — dinanzi 
alla vegliarda assisa nel bo- 
vindo. Domandò a ciascuno 
come si chiamasse e ripeté 
ogni nome con voce affabile e 
tremula. Donò quindi a una 
bimba un cestino da lavoro, a 
William un coltelluccio a ser- 
ramanico; a Dorothea una 
palla variopinta, a tutti, in- 
somma, un gingillo consono 
all’età. Prese infine a seminar 
baci, attaccando dai nipoti 
più grandi per finire con i più 
piccoli. 

(— Miei cari — esclamò —, 
nutro la speranza di vedervi 
festanti e giulivi in questa 
casa. Sono troppo vecchia per 
ruzzare con voi; sarete pertan- 
to affidati alle cure della si- 
gnora Fenn, e Annle darà una 
mano. Desidero che ogni gior- 
no, mattina e sera, passiate 
tutti a trovare la vostra non- 
nina, sfoderando per l’occa- 
sione volti raggiunta che mi 
richiamino alla memoria mio 
figlio Harry. Quanto al resto 
della giornata, vi prometto 
che terminata la scuola avre- 
te agio di sbrigliarvi a piacer 
Vostro; miei adorati. Vi faccio 
una raccomandazione, una 
soltanto, ma badate di ficcar- 
Vela bene in mente, Nella va- 
sta camera degli ospiti che si 
affaccia sul tetto d’ardesia c'è, 
in un canto, una vetusta cas- 
sapanca di quercia; eh, sì, più 
vecchia di me, tesorucci miei, 
di gran lunga più vecchia, per- 
sino di mia nonna. Scorrazza- 
te pure per tutta la casa, ma 
girate alla larga da quella 
stanza —. Aveva parlata loro 
con garbo, il sorriso sulle lab- 
Bra, ma era decrepita e pare- 
Va proprio che avesse le tra- 
veggole. 

| Sebbene dapprima affranti 
e sperduti, i sette ragazzi non 
tardarono a godersela un 

ondo e a sentirsi d’incanto 
in quella dimora immensa, 
che non mancava certo di at- 
trattive e sollazzi, e che sciori- 
riava ognora una nuova mera- 
viglia. Due volte al dì, matti. 
na e sera, facevano una capa- 
tina della nonna, che appari. 
va sempre biù fiacca. Li tra- 
stullava con fatterelli della 
sua infanzia e ricordi della 
madre, e ogni volta finivano 
col razziare la sua scorta di 
chicche. Trascorsero così le 
settimane. 

' Era calato il crepuscolo ve- 
spertino allorché Henry, sgat- 
taiolato fuori della stanza dei 
bambini, si avventurò solo 
soletto al piano superiore per 
dare un'occhiatina alla cassa- 
panca di quercia. Giocherellò 
con gli intagli, per lo più fiori e 
frutta, e si mise a chiacchiera- 
re con le testine dal truce 
sogghigno che adornavano gli 
spigoli; poi, lanciando uno 
sguardo al di sopra della spal- 
la, sollevò il coperchio e sbir- 
ciò dentro. Ma non celava 
tesori, quel baule, niente oro 0 
ninnoli, né tanto meno qual- 
che spauracchio. Era vuoto, 
eccezion fatta per la serica 
fodera rosa antico che rivesti- 
va l'interno e sembrava ancor 
più fosca in quell’umbratile 
atmosfera; emanava altresì 
un soave effluvio di petali es- 
siccati e spezie aromatiche. 

‘Mentre stava curiosando, 
Henry sentì riecheggiare da 
basso, nella camera dei bam- 
bini, risate smorzate accom- 


pagnate dal tintinnio delle 
tazze e vide dalla finestra che 
cominciava a imbrunire. Tut- 
to questo contribuì, chissà 
perché, a fargli balenare il 
ricordo della madre, che sole- 
valeggergli qualcosa nella pe- 
nombra crepuscolare, la can- 
dida veste lucente. Saltò 
quindi dentro la cassapanca, 
e il coperchio si richiuse dol- 
cemente sopra di lui. 

Sfogata la voglia di zurlare, 
gli altri sei bambini entrarono 
in fila nella stanza della non- 
na per il rituale della buona 
notte e i dolcetti. Sbirciando 
fra le candele, ella li scrutò 
‘perplessa e cogitabonda. L’in- 
domani Ann le annunziò che 
nessuno sapeva dove fosse fi- 
hito Henry. 

— Ahimè, piccina. Deve 
essersene andato per un po’ — 
replicò la vecchia, e dopo una 
pausa gravida di silenzio ag- 
giunse: — Rammentate tutti 
di non ficcare il naso nella 
cassa di quercia. 

Ma Matilda non riusciva a 
levarsi dalla mente il fratello 
Henry, poiché non provava 
gusto a giocare senza di lui. 
Così, bighellonava perla casa, 
almanaccando dove potesse 
essersi cacciato. Teneva fra le 
braccia nude la pupattola di 
legno e canticchiando sotto- 
voce improvvisava stornelli 
sul.fratello. Quando, un radio- 
so mattino, spiò furtiva ‘nella 
camera, la cassapanca le ap- 
parve così olezzante e arcana 
che scivolò dentro portandosi 
appresso la bambola... pro- 
prio come aveva fatto Henry. 

Rimasero dunque soltanto 
Ann, James, William, Harriet 
e Dorothea a baloccarsi assie- 
‘me. — Forse un giorno torne- 
ranno da voi, miei cari — dice- 
va la nonna — oppure, chissà, 
li raggiungerete. Fate tesoro 
del mio avvertimento, mi rac- 
comando. È 

Ora Harriet e William, dive- 
nuti compagni inseparabili; 
giocavano agli innamorati; 
mentre James e ‘Dorothea 
avevano il pallino dei passa- 
tempi sfrenati: caccia, pesca e 
zuffe. 

Un silente pomeriggio di ot- 
tobre Harriet e William stava- 
no parlottando in tono som- 
messo, la vista attratta dai 
campi rigogliosi che si scorge- 
vano oltre il tetto d'ardesia, 
quando, d’un tratto, udirono 
lo squittio di un sorcio che 
saltellava dietro di loro, nella 
camera. Si lanciarono en- 
trambi alla ricerca della pic- 
cola tana buia donde era sor- 
tito, ma la battuta non appro- 
dò a nulla. Presero allora a 
gingillarsi coni fregi della cas- 
sapanca, affibbiando nomi- 
gnoli alle testine che sogghi- 
gnavano bieche, proprio co- 
m'era capitato a Henry. 

— Mi è venuta un'idea! Fac- 
ciamo finta che tu sia la Bella 
Addormentata, Harriet — 
suggerì William — e io sarò il 
Principe che accorre in tuo 
aiuto aprendosi un varco tra i 
rovi —. Harriet gli gettò un'oc- 
chiata tenera e si adagiò fin- 
gendosi profondamente ad- 
dormentata. Sollevandosi in 
punta di piedi, William si chi- 
nò sulla. sorella, e notando 
quanto fosse ampia la cassa- 
panca, balzò dentro per bacia- 
re la Bella Addormentata e 
destarla dal suo placido sopo- 
re. Lento girò il coperchio sul- 
le mute cerniere. Oramai solo 
gli schiamazzi di James e Do- 
rothea distoglievano di tanto 
in tanto Ann dal suo libro. 

Ma la nonna non si reggeva 
sulle gambe, aveva quasi per- 
so il lume degli occhi ed era 
sorda come una campana. 

Fioccando nell’aria immo- 
ta, la neve andava a posarsi 
sul tetto. Dorothea era un pe- 
sce nella cassa di quercia e 
James si sporgeva sulla buca 
che si apriva nel ghiaccio, 
brandendo la giannetta a mo’ 
di arpione e immaginando di 
essere un eschimese, Dorot- 
hea aveva il volto in fiamme e 
gli occhi allucinati le sfavilla- 


Roberto Francesconi 
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vano tra le ciocche arruffate. 
La guancia di James era sol 
cata da un graffio un po’ 
sghembo. 

— Devi dimenarti, Dorot- 
hea, poi tornerò indietro a 
nuoto. trascinandoti fuori. 
Presto, sbrigati! —. Rideva 
come un matto mentre si tuf- 
fava dentro il baule spalanca- 
to. Anche stavolta il coper- 
chio si abbassò pian pianino, 
senza il benché minimo scric- 
chiolio. 

Ann, abbandonata a se stes- 
sa, era troppo grande per rim- 
pinzarsi di zuccherini, ma si 
recava solinga dalla nonna 
per augurarle il buon riposo; 
la vecchia la scrutava ansiosa 
al di sopra degli occhiali. — 
Ebbene, mia cara — mormo- 
rava tentennando il capo e 
stringendo le dita della nipote 
fra il pollice e l’indice dalle 
nocche prominenti — non si 


i. può negare che siamo sole, 


povere vecchiette! —. Ann ba- 
ciava la gota morbida e flacci- 
da della nonna, indi lasciava 
la veneranda signora sprofon- 
data nella poltrona, le mani in 
grembo, la testa voltata di 
lato verso di lei. 

Dopo essersi infilata sotto 
le lenzuola, Ann si metteva 
seduta a leggere il suo libro al 
lume di candela, e piegava le 
ginocchia per poggiarvi il li- 
briccino. Era una storia di 
fate e gnomi, e il tenue chiaro- 
te che la luna irradiava nel 
racconto sembrava rischiara- 
re le pagine bianche. La bim- 
ba, sedotta dalle parole mela- 
te della fiaba, udiva con la 
fantasia sussurri fatati echeg- 
giare nel silenzio opprimente 
che ammantava quella dimo; 
ra riboccante di camere. Sì 
affrettava allora a spegnere la 
candela e si assopiva mentre 
le fluttuava dinnanzi ‘una ver- 
tiginosa fantasmagoria di im- 
magini sfocate e una confusa 
babele di voci le risonava al- 
l’orecchio. 

Nel cuor della notte Ann si 
levò dal letto nel bel mezzo di 
‘un sogno, e con gli occhi sbar- 
rati che non vedevano alcun- 
ché del mondo reale, si aggirò 
quatta quatta perla casa vuo- 
ta. Superata la stanza dove la 
‘nonna ronfava immersa in un 
sonno breve e profondo, prese 
a discendere l'ampia scalina- 
ta con passo leggero e sicuro, 
La finestra che dava sul tetto 
di ardesia riverberava il luco- 
re di Vega, che splendeva ful- 
gente lassù, nel firmamento. 
Ora Ann sgusciò dentro la 
camera misteriosa, quasi fos- 
se condotta per mano verso la 
cassapanca di quercia; giunta 
colà, proprio come se sognas- 
se di trovarsi accanto al suo 
letto, si coricò nella seta rosa 
antico, aulente giaciglio. La 
stanza era avvolta nelle tene- 
bre e il coperchio si abbassò 
con movimento impercetti- 
bile. 

Per tutta la giornata, che 
sembrava non avere fine, la 
nonna sedeva nel bovindo. Le 
labbra increspate, osservava 
con occhio indagatore, pur se 
offuscato, la strada animata 
dal viavai di gente e vetture. 
All’imbrunire arrancava su 
perle scale e indugiava presso 
la soglia dello stanzone degli 
ospiti, ansante per la faticosa 
ascesa. Inforcava gli occhiali 
sul naso e, posando la mano 
sullo stipite dell’uscio, sbir- 
ciava all’interno, in direzione 
del vano della finestra che 
scintillava nella quieta oscu- 
rità. — MISTE 

Non percepiva nemmeno la 
tenue fragranza che aleggiava 
nella camera, simile al profu- 
mo che esalano le foglie in 
autunno. La sua mente era 
una matassa ingarbugliata di 
reminescenze... risate e lacri- 
me, i pargoletti d'un tempo, 
l’arrivo degli amici, gli inter- 
minabili commiati. Indi, bar- 
bugliando fra sé e sé, a scatti, 
suoni indistinti, la vegliarda 
tornava da basso e riprendeva 
il suo posto presso la finestra. 

Walter De la Mare 


IL 4 NOVEMBRE NEGLI STATI UNITI LE IMPORTANTI ELEZIONI DI MEDIO TERMINE /1 


Eva contro Eva. All’ultimo voto 


Una bella repubblicana di origine messicana è in lizza con una democratica bruttina di origine polacca 
per il seggio dello Stato del Maryland al Senato — Perderlo, per Reagan, potrebbe essere molto pericoloso 


ANNAPOLIS — «L'unica 
cosa che abbiamo in comune 
è il sesso» dice Linda Chavez, 
39 anni, candidata al Senato. 
Fischi e applausi. Nella «Con- 
vention Hall» di Annapolis, 
vetro e acciaio che sì spec- 
chiano nelle acque verdi e. 
calme della Chesappeake 
Bay, non sono in molti, per la 
verità. Alla stessa ora, allo 
stadio di Baltimora giocano 
gli Orioles. Ma l’entusiasmo 
copre le file vuote. La battuta 
della bella Linda, repubblica- 
na, diverte î presenti. Una 
battuta facile, cattiva. Ma si 
può non essere cattivi in cam- 
pagna elettorale? 

La rivale, quella del sesso în 
comune, sì chiama Barbara 
Mikulski, ovviamente demo- 
cratica. E di chiara origine 
polacca, come l’altra è di 
chiara origine messicana. Ma 
non è questione dì gruppo 
etnico. questione di pre- 
Senza. 

Barbara Mikulski ha 50 an- 
ni: piccola e tonda, bruttina, 
militante sacrificatasi all’im- 
pegno politico. Il confronto è 
disperato. «Noî due — ammet- 
te — siamo diverse, molto di- 
verse». Impossibile darle tor- 
to. Linda somiglia all’Ava 
Gardner di «Sangue e are- 
na», alta, mora, occhi di fuoco 
e, come Ava Gardner tren- 
t’annifa, porta le calze con la 
riga. Barbara viene regolar- 
mente scambiata con la dotto- 
ressa Ruth Westheimer, una 


tedesca bruttissima, che ha 
fatto fortuna sulla costa 
orientale spiegando a casa- 
linghe, fidanzate o semplici 
«girlfriend» come rivitalizza- 
te un maschio stanco. Stesso 
viso rincagnato, stessa anda- 
tura sgraziata. 

«D'accordo — dice —. E allo- 
ra? Anche se sono solo quat: 
tro piedi e undici pollici, si 
accorgeranno di me quelli là, 
in Campidoglio...». E ripete; sì 
batterà per i «diritti della 
donna», in favore dell’aborto, 
per il ripristino delle provvi- 
denze sociali tagliate dai rea- 
ganisti, per la moratoria e 
naturalmente contro l’au- 
mento delle spese militari. È 
una «liberal», populismo e 
progressismo, nella tradizio- 
ne democratica della costa 
orientale. i 


Negli Stati Uniti si sta conclu- 
dendo la campagna elettorale 
per il rinnovo parziale del Con- 
gresso. Si debbono rieleggere 
la Camera dei rappresentanti, 
un terzo del Senato e 34 go- 
vernatori su 50. In questo pri- 
mo articolo, Cesare De Carlo 
riferisce sulla lotta per il seg- 
gio senatoriale nel. Maryland: 
se lo contendono due donne, 
la democratica Barbara Milku- 
ski e la repubblicana Linda 
Chavez. Le donne hanno un 
ruolo di rilievo in queste ele- 
zioni di o termine: sono 
‘tre volte più numerose che nel 
1984. Sono in corsa per 13 
seggi al Congresso, nove go- 
vernatorati, undici vicegover- 
natorati e 1800 cariche statali. 
Nel Nebraska, per il governa- 
torato, si affrontano la demo- 
cratica Helen Boosalis e la re- 
pubblicana Kay Orr. 


A fianco, foto di Owen 
Franken. 


Barbara Mikulski è in corsa 
con Linda Chavez per il seg- 
gio al Senato dello Stato del 
Maryland, a Nord di Wa- 
shington. In altri tempi avreb- 
bero attirato l’attenzione di 
cronisti în cerca di spunti di 
colore. Due donne che si con- 
tendono lo stesso seggio sena- 
toriale costituiscono un fatto 
statistico con un solo prece- 
dente: Maine, 1960, fra Mar- 
garet Chase e Lucia Cormier. 

Ma în queste elezioni di'me- 
dio termine costituiscono an- 
che un fatto politico di rile- 
vanza nazionale. Dalla vitto- 
ria di Linda può dipendere il 
controllo repubblicano del 
Senato. Dal Senato dipende 
la capacità di Reagan di 
imporsi su una Camera che 
rimarrà, comunque, demo- 
‘eratica. Perdere il Senato sa- 
rebbe una catastrofe per il 
Presidente, che rischierebbe 
di finire come la «lame duck», 
l’anatra zoppa. In gergo po- 
litico significa l'impossibilità 
di far passare provvedimenti 
legislativi di suo gradimento, 
negli ultimi due anni del man- 
dato. 

Delle tre elezioni del 4 no- 
vembre la più importante 
politicamente è quella per il 
Senato, dove Reagan conta 53 


seggi su cento. Perderne quat- 
tro significherebbe perdere 
tutto. Di questi quattro il più 
în pericolo è quello del Mary- 
land. Era del senatore An- 
drew Mathias, repubblicano 
appunto, trascinato alla vit- 
toria in questo bastione demo- 
cratico dalla valanga reaga- 
niana del 1980. Ma Mathias 
non vuol più fare il senatore 
(talvolta capita anche que- 
sto), ai corridoi del Campido- 
glio preferisce î boschi che in 
autunno offrono tutte le sfu- 
mature del rosso e del giallo. 

A prenderne îl posto è stata. 
designata la bella Linda, che 
ha servito per due anni alla 
Casa Bianca con Reagan e 
che sì è distinta per il rigore 
del suo conservatorismo, co- 
me direttrice della commissio- 
ne dei diritti civili. 

Linda Chavez è una «prote- 
gée» del Presidente, ma tutti 
le riconoscono qualità da lea- 
dership non comuni. Sa co- 
mandare, e come. Sa polemiz- 
zare. Con quella splendida 
bocca sa dire anche cose ter- 
ribili: a esempio, che la signo- 
ra Mikulski «non può rappre- 
sentare îl nostro Stato al Se- 
nato degli Stati Uniti perché 
odia gli uomini». E, se odia gli 
uomini, «come potrà accor- 


darsì in maniera costruttiva 
con i suoi colleghi maschi?». 
«Non dimenticate che il suo 
braccio destro è la femminista 
australiana Teresa Mary 
Brennan, che gli uomini li 
brucerebbe tutti». Questa non 
è emancipazione della donna, 
è invece «femminismo fasci- 
sta», «martismo», «antima- 
schilismo». 

Stesso posto, stessa ora, 
una settimana dopo. A parla- 
re con le spalle alla Chesap- 
peake Bay è la piccola, mas- 
siccia Barbara, Batte i pugni 
sul tavolo. Che vuole quella 

: la? «Dice di essere del Mary- 
land e non è vero; dice di 
essere cattolica, ma l’anno 
scorso si proclamava ebrea; 
dice di voler difendere la fa- 
miglia ed è divorziata...». Col- 
pi bassi, in una campagna 
elettorale che, non solo nel 
Maryland, si combatte. pic- 
chiandosi al di sotto della cin- 
tura. 

La platea è diversa. Pochi 
giovani, pochi colletti bianchi 
e molti blu: operaî e pensiona- 
ti. Si scaldano quando sento- 
no parlare di tasse da far 
pagare ai ricchi e di provvi- 
denze assistenziali da recupe- 
rare. Barbara è molto popola- 
re fra i portuali, î metallurgi- 


UN LIBRO «DIDATTICO» DI FAUSTO ANZIL: «IL CALCIO IN NUMERI» 


Ormai è irreversibile: il 
calcio cerca e, forse, troverà 
una sua dimensione cultura- 
le nel senso più agile e vasto. 
Non c'è più cittadinanza per 
certi libri: «Mazzola vi inse- 
gna il calcio», o «Imparate i 
segreti del calcio da Pelè». 
Roba per piccoli citrulli, ver- 
gogne editoriali di dieci e 
più anni or sono. 

Oggi per il pallone si sco- 
modano perfino gli intellet- 
tuali, del genere Arpino, Sol- 
dati e anche i salottieri Sal- 
valaggio e Luca Goldoni. Ma 
non è di questi che bisogna 
parlare. Meglio leggere l’an- 
cor vivida «storia sociale del 
calcio» del solito Brera o 
quella di Ghirelli. Le due 
storie sono storie vere, da 
proporre nelle scuole. 

Le novità di questi ultimi 
anni sono certi nomi nuovi, 
di sociologi e di giornalisti, 
soprattutto di etologi e di 
addetti ai lavori tecnici. Ci 
riferiamo alla «Tribù del cal- 
cio» di Desmond Morris ea 
«La Repubblica del calcio», 
solipsistico dialogo (passi 


l’ossimoro) di Oliviero Beha. 


e Franco Fetrarotti. 

Morris, dopo aver studiato 
scimmie e oche selvatiche, 
seguendo il figlioletto negli 
stadi si è appassionato al 
calcio. La sua teoria è discu- 
tibile e dice press’a poco 
questo: che il calcio prefigu- 
ra o simbolizza una caccia. 
Con tutti i rituali che ne 
conseguono. Può piacere o 
non piacere, discuterne non 
fa certo male. 

Per la verità già nel 1972 
uscì un saggo di certo Ger- 
hard Vinnai, tedesco, che 
usava delle categorie del 
marxismo per codificare e 
spiegare le strutture del 
mondo calcistico. È stato un 
libro pochissimo letto e mol- 
to bistrattato da quasi tutti 
gli uomini di senno a schiu- 
ma frenata. Forse per la 
paura che il giocattolo, ap- 
pena costruito, venisse rotto 
definitivamente. Neanche la 
sinistra lo apprezzò, per il 
semplice motivo che la sini- 
stra stava elucubrando an» 
cora di operaismi e massifi- 
cazioni in serie, dimentica 
della vita quotidiana. Pove- 
ro Vinnai! 

Il Mondiale vinto dall’Ita- 
lia nel 1982 fece scoppiare il 
fenomeno. Perfino il demo- 
proletario Mimmo Pinto di- 
chiarò di frequentare gli sta- 
di. Figuratevi la gioia dei 
giornali sportivi! Ormai che 
il fenomeno calcio ha preso 
il posto della politica e della 
religione, è diventato un 
oggetto di studio, Passati gli 
i{ entusiasmi dei neofiti, tor- 


nano a galla quelli che dav- 
vero di calcio, e per lo sport, 
vivono. 

Prendiamo ad esempio il 
libro.curato da Fascetti, Ar- 
celli e Sasso, tre nomi emeri- 
ti nella ricerca teorica, ma 
più pratica, di un calcio che 
sia spettacolo piacevole per’ 
le migliaia di spettatori. La 
Sperling & Kupfer aveva 
sperato in una buona vendi- 
ta, ma probabilmente il li- 
bro è troppo tecnico. per 
attirare i gusti del lettore 
comune. 

-. Ci ha provato,‘ su scala 
ridotta, anche Fausto Anzil. 
E qua' volevamo arrivare. 
Per vari motivi. Anzi tutto il 
professor Anzil è conosciuto 
in Italia come uno degli stu- 
diosi più preparati, colti e 
silenziosi; poi, sempre Anzil, 
è noto da queste parti per 
essere stato preparatore 
atletico dei saltatori Di 
Giorgio e Del Forno (varie 
volte nazionali), della Trie- 
stina e dell'Udinese; terzo e 
non infimo motivo: il profes- 
sore è mente di vasta cultu- 
ra e di suadente loquela. 

Peri tipi vetusti e preziosi 
della Doretti (la più antica 
editrice udinese) ha dato al- 
le stampe «Il calcio innume- 
ri» che, nel panorama nuovo 
tratteggiato sopra, ha il va- 
lore di Pitagora nella storia 

. della filosofia. 

Come Pitagora, Anzil sce- 
glie il dato oggettivo per 
spiegare le dinamiche del 
calcio, Lo fa forzando la sua 
‘vena umana per seguire un 
parametro che resista a ogni 
confutazione. Già a 20 anni 
Anzil sentiva di essere più 
portato alla didattica che al 
gesto atletico di vertice. Da 


ciò gli studi a Roma e la tesi 
di laurea sugli infortuni nel 
calcio dopo aver analizzato : 
circa 16 mila casì. 

«Per fare l'allenatore biso- 
gna essere un po’ mistici e 
‘un po’ asceti. In più, bisogna 
sentire tanto forte il senso di 
caducità della vita». E Fau- 
sto Anzil segue giorno dopo 
giorno due saltatori in alto 
con rigore, con amore: io 
non sono riuscito a volare 
sopra i due metri, fatelo voi, 
che io vi indicherò la strada 
più breve e la più erta. Meri. 
terebbe più di qualche riga 
il discorso sull’atletica, ma 


‘| trattiamo di un libro sul 


calcio. 

E torniamo al pallone. An- 
zil allena la Lazio dei D'Ami- 
co e Wilson e Chinaglia, va 
alla Triestina che entra fi- 
nalmente in serie B, passa a 
curare la brillantezza mu- 
scolare di Zico e poi di tutti 
gli altri bianconeri dell’Udi- 
nese. Oggi è ancora là, lo si 
trova allo stadio Moretti, 
schivo e sorridente, tenace e 
persuasivo con Bertoni, 
Miano, Graziani. Lontano 
dalle tribune d’onore, dietro 
il rettangolo di gioco. Forse 
tiene sempre presente il vec- 
chio motto degli alpini nella 
prima guerra mondiale: da- 
vanti ai muli, dietro i canno- 
ni e fuori della vista degli 
ufficiali. 

«Il calcio in numeri» è una 
pubblicazione fatta e rivolta 
agli altri allenatori, agli uo- 
mini che vogliono insegnare 
a undici atleti il gioco d’as- 
sieme. Lui sa di avere scritto 
‘un inno alla razionalità, a un 
calcio fatto tutto di passag- 
gi, linee rette. Avrebbe volu- 
to dire cose sulla scuola del- 


Il pallone secondo Pitagora 


la strada, sugli estri dei drib- 
blomani, veri animali da 
spettacolo, Ma quella è 
scuola della strada che non 
esige nessun testo e nessuna 
razionalità. Anche quella ha 
il diritto di chiamarsi scuola 
di calcio. 

E corre il pensiero, da Ma- 
radona fino ai grandi gioca- 
tori del Sud America, mala- 
baristas, piedi incredibili. 
Poi, se ci pensiamo bene, 
cosa ha vinto l'Argentina o 
ll Brasile prima di adattarsi 
alla tattica e quindi alla ra- 
zionalità del gioco? Entram- 
be quelle grandi scuole di 
calcio sono state beffate dal 
piccolo Uruguay, maestro di 
situazioni prefabbricate. 

Fausto Anzil ha messo 
sulla pagina i numeri, i dati 
oggettivi. Non ha toccato i 
nomi, neanche per fare un 
esempio. Anzi, una volta 
l’ha fatto: ha citato D'Amico 
e Zico come eccellenti in 
sensibilità e coordinazione 
delle gambe. I due hanno 
tracciato delle lettere su un 
cartone usando il piede sini- 
stro. ì 

Più che nomi, situazioni, 
Anche Catone il vecchio 
(quello che voleva Cartagine 
distrutta) nella sua Storia di 
Roma privilegiava gli avve- 
nimenti senza ricordare 
neanche un nome, fosse di 
console o di dux. Fece un'ec- 
cezione per il nome dell’uni- 
co elefante arrivato oltre le 
Alpi con Annibale, Magnifi- 
co! Con Anzil stiamo più 
rilassati: non vuole distrug- 
gere niente. 

Bruno Lubis 


Sopra, una foto di Rainer 
Martini. 


ci, gli addetti ai settori indu- 
striali in crisì. Mi interesserò 
di voi, promette, e pare riesca 
convincente perché è sondag- 
gi la danno în testa. 

Eppure la sua campagna 
elettorale è in aperta contrad- 
dizione con la strategia elabo- 
rata da Paul Kirk, presidente 
della commissione politica 
del partito democratico. Kirk 
è autore della piattaforma 
ideologica, e raccomanda ai 
candidati democratici di 
muoversi esattamente all’op- 
posto di Barbara. Pragmati- 
smo e moderazione, puntare 
sul singolo e non sul colletti 
vo, sull’iniziativa privata e 
non sui «pacchetti congiuntu- 
rali». 

In un saggio recente, intito- 
lato «new choîces in a chan- 
gine America» dissuade dal 
caricarsi del bagaglio tradi- 
zionale dei «liberal». Le impa- 
zienze sociali devono cedere il 
posto alle impazienze di chi 
vuole affermarsi, personal 
mente. L’elettorato america- 
no è cambiato, riconosce: è 
giovane, vuole il prestigio e il 
successo economico; si consi- 
dera in lotta e non al servizio 
delprossimo, ama la famiglia, 
«odia î burocrati che vorreb- 
bero guidare l’economia e fic- 


care il naso nelle nostre 
case». 

Sono frasi che potrebbero 
provenire da Ronald Reagan 
e provengono invece dai suoi 
oppositori. La rivoluzione 
reaganiana sembra essere pe- 
netrata in profondità: viva 
l'individuo, abbasso.lo Stato! 
Anche nel partito democrati- 
co. E la stragrande maggio- 
ranza dei candidati fa a gara 
nel rubare la parte aî repub- 
blicani: faremo le stesse cose, 
ma le faremo meglio. 

Barbara Mikulski, nel Ma- 
ryland, no. Perché? Risponde 
Peter Hart, esperto di demo- 
scopia e vicino ai democrati- 
ci: Barbara sa che il Mary- 
land è rimasto indietro, è 
entrato în. crisi con le sue 
industrie mentre il Sud-Ovest 
esplodeva con l'elettronica, 
l’aerospaziale, i servizi. Qui il 
populismo incontra ancora 
orecchie ricettive. 

Anche Reagan lo sa, e que- 
sto è il motivo per cuì ha 
ritenuto di scendere nell’are- 
na al fianco di Linda Chavez. 
Votate per lei, dice il Presi 
dente, lei la pensa come me e, 
se volete, vi ricordo come la 
penso io. «Non voglio tornare 
indietro, al passato, ai tempi 
di Carter, quando la ‘gente 
attendeva che fosse lo Stato a 
risolvere ì propri guai. Voglio 
che continuîate a darvi da 
fare, da soli. Sappiate che lo 
Stato, sinché ci sarò io, vi 
lascerà in pace, non vi mette- 
rà è bastoni fra ie ruote e non 
vi tartasserà con le tasse». 

«In seì annì abbiamo annul- 
lato l’inflazione, ridotto i tassi 
di interesse, creato 11 milioni, 
ripeto 11 milioni di posti di 
lavoro. È merito vostro. È 
merito dì chi si è dato da fare. 
Ora la mia riforma fiscale vi 
aiuterà ancora e di pùù. Non 
fidatevi dei democratici che 
pur l'hanno votata. A parole 
assicurano di rispettarla e di 
far pagare meno tasse, ma în 
‘pratica si preparano ad affos- 
sarla. Se, oltre alla Camera, 
dovessero ‘avere la maggio- 
ranza anche al Senato sareb- 
be un disastro. Sarebbe il ri- 
torno a una politica carteria- 
na, l’inizio di una nuova re- 
cessione...» 

Cesare De Carlo 


| La rassegna dei libri 
Piccoli contrattempi 


Grace Paley: «Piccoli con- 
trattempi del vivere» — Giun- 
ti, pagg. 177, lire 15.000. 


Dice il Talmud: «Se tua mo- 
glie è una nana, abbassati per 
ascoltarla». Questa esortazio- 
ne al rispetto si attaglia benis- 
simo a Grace Paley, ebrea 
‘americana d’origine russa, na- 
ta a New York nel 1922, che ha 
pubblicato fra gli anni '50 e gli 
'80 solo tre raccolte di brevi 
racconti: questo «The Little 
Disturbances of Man» è la 
prima, mentre la seconda è 
già nota in Italia («Enormi 
cambiamenti all'ultimo. mo- 
mento», La Tartaruga, 1982). 

Amata dalla critica femmi- 
nile di qua e di là dell'Atlanti- 
co, Grace Paley non è una 
querula femminista né una 
Jane Fonda, È, piuttosto, una 
di quelle rocciose vecchiette 
ebree socialiste, piene di fer- 
vore politico, di umanità e 
semplicità, che accompagna- 
no tutta la storia della sini- 
stra americana, dai tempi an- 
tichi di Emma Goldman giù 
giù fino a oggi, e che rappre- 
sentano uno degli angoli della 
complessa cultura americana 
che oggi si tende di più a 
dimenticare, È 

Personalmente impegnata 
sul piano politico, la Paley ha 
tuttavia il dono di scrivere 
senza preoccupazioni conte- 
nutistiche. La sua immedia- 
tezza e il suo ‘anticonformi- 
smo narrativo — che si tuffa 
nell'umanità rifuggendo dalle 
boriose secchezze dell’avan- 
guardia, nella miglior tradi- 
zione americana — hanno 
esercitato negli anni una buo- 
na dose d’influsso sulla nuova 
generazione di narratori, me- 
ritandole l'appellativo di 
«scrittrice per scrittori». 

In questi racconti la vita 
urbana si svela per vividi 
squarci, pennellate cordiali, 
un, disteso fluire della narra- 
zione — con un forte impiego 
della prima persona — che, 
senza concedere al lettore ri- 
velazioni epifaniche, gli tra- 
smettono un «esserci», una 
presenza, un riconoscimento 
dell'umanità altrui, del gioco 
dei sentimenti, del saldo sem- 
pre passivo fra la nostra (buo- 
na) volontà e la complessità 
della vita. «La distanza più 
breve fra due punti è un gran- 
de cerchio». 

Sono storie di donne, bam- 
bini o ragazzi inquieti in un 
mondo incredibilmente ambi- 
guo, narrate con un vivo umo- 
rismo colloquiale («le sue ca- 
ratteristiche sessuali erano 
tutte secondarie»). Gli influssi 
della tradizione yiddish e l'os- 


servazione attenta della par-, 


lata newyorkese danno a Gra- 
ce Paley un gusto espressivo 
invero felice, di quel tipo che 


‘manca sempre nella letteratu- 
ra italiana contemporanea 
(forse dovremmo annetterci 
New York)...). 


La tradizione ebraica gioca, © 


nell'opera della Paley, anche 
su un piano più vasto che il 
linguaggio. In America gli im- 
migrati ashkenaziti, per far 
fronte a periodi di grande po- 
vertà ed emarginazione, han- 
no sviluppato più che mai il 
senso della famiglia, come un 
caldo. rifugio in un mondo 
complicato, spesso ostile. E 
quella famiglia/tradizione che 
l'intellettuale ebraico ameri- 
cano alternativamente critica 
come prigione soffocante 
(stiamo pensando alla satira 
feroce, per esempio, di Philip 
Roth, o a quella più blanda di 
Woody Allen) o rivaluta come 
senso di sicurezza e continui 
tà (le indimenticabili donne, 
in seguito spezzate e perdute, 
cantate da Allen Ginsberg: la 
madre Naomi, Aunt Rose). 
Ma questo contesto ci aiuta a 
capire anche un film come 
«Hannah e le sue sorelle», del- 
lo stesso Allen, calda e com- 
mossa elegia della famiglia 
come luogo in cui rifluiscono e 
si quietano, col tempo, 
asprezze e incomprensioni. 
Così, molti racconti di Gra- 
ce Paley sono saghe familiari, 
in cui la donna rappresenta 
l'elemento portante, quello 
della continuità («non cono- 
sco un uomo che duri tutta la 
vita»). Se a volte la semplicità 
della Paley sì perde in oscuri- 
tà o bozzettismo, nella mag: 
gior parte dei casi è lo stru- 
mento per fabbricare brevi 
storie che impongono, al di là 
del divertimento, una sorta di 
rispetto e di adesione. 


Giorgio Placereani 
* 
VA 

Barbara Pohle: «Giochi 
creativi» — Rizzoli editore, 
pagg. 214, lire 24.000. 

Questo libro potrebbe esse- 
re definito un manuale del 
tempo libero, o un «fai da te», 
divertente e istruttivo, per ra- 
gazzi e ragazze dai tre agli 
otto anni. Ci sono tutti gli 
ingredienti, anche belle im- 
magini, per imparare a creare 
oggetti con la carta e il legno, 
a inventare modelli di ogni 
tipo, o filare a mano e intrec- 
ciare codini. Lo scopo di que- 
stilavoretti è pedagogico, aiu- 
ta cioè lo sviluppo della crea- 
tività e della conoscenza. 


* 
** È 

Lyle N. McAlister: «Dalla 
scoperta alla conquista. Spa- 
gna e Portogallo nel Nuovo 
Mondo. 1492/1700» - il Mulino 


editrice, pagg. 711, lire 60 
mila. 
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DALL'INTERNO 


IL CALO DELLA POPOLAZIONE ITALIANA 


Siamo sempre in meno 
e cè chi si allarma 


Per altri la riduzione delle nascite è invece un bene 


ROMA — Muoiono più italiani di quanti ne 
nascano, e i politici già vedono la penisola 
trasformata in un deserto battuto da pochi 
viandanti ottuagenari. Clemente Mastella, ca- 
po dell’ufficio stampa della Dc, lancia l’allar- 
me e propone un rimedio; siano dati incorag- 
giamenti (economici) alle coppie riluttanti per 
indurle a mettere al mondo il terzo figlio. 
‘Torniamo alla campagna demografica del ven- 
tennio fascista? Mastella si rende conto «che 
potrebbe esserci qualche contraccolpo per una 
cosa già vista in epoca poco felice». Ma non si 
può scherzare: occorre «evitare il rischio di 
una naturale estinzione della nostra popola- 
zione». Già al convegno di Forze Nuove a 
Saint-Vincent, l’attuale ministro della Sanità 
Donat Cattin aveva detto che «di questo 
passo, dopo il Duemila ci si ricorderà degli 
italiani come di una razza scomparsa». Anche 
il ministro, precedendo Mastella, aveva rileva- 
to che gli assegni familiari (19.760 lire per ogni 
figlio) sono «un diritto, non un’elemosina». 

Perché nell’Italia degli anni 80 si fanno 
‘meno figli? «Non per avarizia, né per la sbornia 
della società consumistica», dice Mastella. «Il 
motivo è che ci si trova davanti a problemi 
enormi, a cominciare da quello delle spese 


gravose per la scuola». 


Tutt'altra musica se si ascoltano gli studio- 


si di fenomeni sociali: «Non c'è nulla di sor- 
prendente», dice Marzio Barbagli, docente di 
sociologia all'università di Bologna e autore di 
‘un libro, «Sotto lo stesso tetto» (Il Mulino), che 
fece parecchio rumore. «Il declino della fecon- 
dità in Italia era cominciato nelle classi alte 
già alla fine del Settecento. È un trend in atto 
in quasi tutti i Paesi europei. Come spiegarlo? 
‘Beh, da decenni sta prevalendo un modello di 
famiglia in cui si controllano le nascite. Secon- 
do alcuni, questo atteggiamento nasce da un 
desiderio di ascesa sociale. 


- Altri lo spiegano conla crisi del cattolicesi- 
mo, cioè conla minore capacità della Chiesa di 
controllare le popolazioni. 

Luigi De Marchi, presidente dell’Aiecs e 
pioniere della contraccezione, non ha dubbi: 
«L'allarme non ha alcun serio fondamento». 
Semmai, il fenomeno va guardato con «simpa- 
tia», perché soltanto un calo della popolazione 
europea può ristabilire l'equilibrio con le risor- 
se disponibili e contribuire in modo decisivo 
«alla soluzione dei più drammatici problemi 
sociali, economici, ecologici ed energetici». 
Testualmente: «Se la popolazione italiana ed 
europea fossero un terzo di quelle attuali, 
l'Italia e l'Europa sarebbero del tutto indipen- 


denti dal petrolio arabo e dai relativi ricatti 


politici, 


IL PICCOLO 


SULLO SFONDO LA TRUFFA «GEM COLLECTION»? 


Uomo precipita: 
«giallo» a Roma 


Interrogata a lungo una giovane donna 


ROMA — I funzionari della 
squadra mobile romana sono 


alle prese, da ieri pomeriggio, 


con un «giallo»: la morte di 
Rodolfo Valentini, 35 anni, av- 
venuta in via Calatafimi. Alle 
14.15 circa il proprietario di 
un garage che chiude la tra- 
versa di via Volturno, ha av- 
Vertito il «113» che un uomo 
era precipitato e morto all’i- 
stante. Mentre una «volante» 
veniva inviata sul posto, al 
«113» è giunta un’altra telefo- 
nata da via Calatafimi: a chia- 
‘mare era Barbara Michiorri 30 
anni, la quale affermava di 
essere stata aggredita e lega- 
ta da un amico nel suo appar- 
tamento al quinto piano del 
palazzo al numero 41 e di 
essere riuscita a liberarsi. 


Le indagini hanno solo ac-. 


certato che Valentini era an- 
dato a casa della Michiorri 
alle 9.45 circa e che — stando 
alle dichiarazioni della donna 
— l’ha legata con nastro ade- 
sivo, prima in bagno e poi sul 


letto. Alle 14.15 Valentini è 
piombato sull'asfalto di via 
Calatafimi. La polizia sta an- 
che cercando di accertare se 
nell’appartamento della Mi- 
chiorri fosse presente un’altra 
donna, C. Pirone, 

Rodolfo Valentini, sposato 
e padre di un bimbo di cinque 
anni, era un ex impiegato di 
banca e abitava a Roma. Gli 
inquirenti hanno interrogato 
per tutta la notte Barbara 
Michiorri, figlia di un medico 
di Perugia per far luce sulla 
sua morte. La donna faceva 
parte della «Gem Collection», 
un’organizzazione per la ven- 
dita porta a porta di prodotti 
cosmetici che, secondo le in- 
dagini della squadra mobile, 
avrebbe trufffato 70 miliardi 
di lire e che ha portato nei 
giorni scorsi all'arresto di 41 
persone e alla notifica di 33 
comunicazioni giudiziarie da 
parte del magistrato per truf- 
fa, una delle quali riguarda 
proprio Barbara Michiorri. 


Si è iniziato 

il processo 

a Emilio Fede 
per le bische 
clandestine 


MILANO — Ha avuto inizio 
ieri il processo al vicedirettore 
del 'Tgl Emilio Fede, imputa- 
to di truffa e associazione per 
delinquere in un'inchiesta 
con 22 imputati per le «bische 
clandestine» di Bergamo. 


Non mancano in questo 
processo (che fa. seguito a un 
primo dibattimento concluso 
a Bergamo con 15 condanne) 
gli imputati dai nomi noti. 
Oltre a Emilio Fede ci sono 
Franco Briatore (discografi- 
co), Achille Caproni (aerei), gli 
industriali Franco Mariani, 
Giorgio e Pierluigi ‘Senesi, 
l'avvocato Adelio Ponce de 
Leon e la moglie. Il processo 
ha preso l’avvio con una serie 
di eccezioni. 

La truffa consisteva nell’ad- 
descare un certo numero di 
persone che avessero la pas- 
sione del gioco d'azzardo, E, 
per costruirsi un nutrito indi- 
rizzario, gli imputati avrebbe- 
To organizzato una serie di 
incontri, cene, serate monda- 
ne, una rete informativa così 
ben strutturata da giustifica- 
re il pesantissimo reato di «as- 
sociazione per delinquere». 


«RITIRATA» DAL MERCATO DI UDINE 


Spacciatori presi 
ma eroina sparita 


UDINE — I trafficanti di 
droga per pagare la merce 
usano, oltre che denaro con- 
tante e assegni, anche cam- 
biali, come in qualsiasi altra 
attività commerciale, Infatti, 
cambiali per otto milioni di 
lire sono state sequestrate 
dalla squadra mobile di Udine 
nel corso di un’operazione che 
ha portato al fermo di tre 
persone, considerate tra i più 
attivi fornitori di eroina della 
piazza udinese e, in genere, 
del Friuli. Gli agenti hanno 
sequestrato anche assegni per 
130 milioni di lire che si ritie- 
ne siano il frutto dell'illecito 
commercio di stupefacenti. 

Con l'accusa di associazio- 
ne per delinquere finalizzata 
al trasporto e allo spaccio di 
droga, sono stati sottoposti al 
fermo di polizia giudiziaria 
Maurizio Rinaldi, 30 anni, e 
Odino Spagnolo, 34 anni, en- 
trambi udinesi, e Claudio 
Agostinetto, di 32 anni, di No- 
venta di Piave, tutti pregiudi- 
cati con alle spalle condanne 


per diversi reati tra i quali 
varie rapine, sequestro di per- 
sona e furti. 

Purtroppo la sezione narco- 
tici della questura udinese 
non è riuscita a sequestrare 
neppure un grammo di eroi- 
na, poiché la droga immessa 
sul mercato friulano, ceduta a 
spacciatori di medio calibro, è 
stata in parte recuperato da- 
gli stessi fornitori. Infatti per 
un errore era stata loro conse- 
gnata una partita di eroina 
con un livello altissimo di pu- 
rezza (una cui dose si sarebbe 
rivelata letale) dietro il paga- 
mento di una cifra inferiore al 
reale valore di mercato della 
merce. Dunque, la banda ha 
ritirato la merce agli spaccia- 
tori per poterla riconsegnare 
al proprio fornitore creando 
così il vuoto sul mercato citta- 
dino: tanto che, per alcuni 
giorni, diminuita spaventosa- 
‘mente l'offerta, una dose si 


vendeva a oltre duecentomila. 


lire. RI 
Domenico Diaco 


Falsi agenti 
sequestrano 
un autista 
e gli rubano 
il camion 


TRENTO — Tre uomini, 
spacciandosi per agenti in 
borghese, hanno bloccato sul- 
l'autostrada del Brennero un 
autotreno. Essi hanno quindi 
sequestrato il conducente 
mentre il suo Tir carico di 
formaggio veniva ripulito 

Vittima del «colpo grosso» è 
stato Claudio Marinchel di 25 
anni di Mezzolombardo nel 
Trentino, che stava rientran- 
do dalla Germania dove ave- 
va trasportato un carico di 
miele. 3 

Nei pressi di Ala sull’auto- 
strada del Brennero, tre uomi- 
ni in borghese scesi da un’al- 
fetta con una paletta in dota- 
zione alla polizia lo hanno 
costretto.a fermarsi. Con una 
scusa il camionista è stato 
quindi fatto salire sull’auto- 
mobile e da quel momento è 
stato tenuto sotto sequestro 
per sette ore. È stato liberato 
in Emilia quando il suo Tir 
con il carico per un valore di 
120 milioni era definitivamen- 
te sparito. 


Scuola: 
confermato 


lo sciopero 


ROMA— Lo Snals ha ricon- 
fermato lo sciopero proclama- 
to per il'7 novembre. «E asso- 
luta l’indisponibilità dello 
Snals— ha detto il segretario 
generale Gallotta — a prose- 
guire una trattativa comples- 
sa e difficile come è quella del 
comparto, se.il governo non 
eliminerà, preliminarmente 
l’attuale inaccettabile spere- 
quazione ai danni del perso- 
nale della scuola». 


Linate: 


voli regolari 


ROMA — Nonostante lo 
sciopero dei lavoratori della 
dogana dell'aeroporto di Mi- 
lano Linate proclamato per la 
giornata di oggi dai sindacati 
di categoria Cgil, Cisl e Uil, 
Alitalia e Ati hanno comuni- 
cato che effettueranno come 
da programma i voli da e per 
Milano Linate. 


HI TIRRENIA — La Federmar Ci- 

sal ha revocato lo sciopero sulle 
navi della Tirrenia. La decisione è 
stata presa dopo l’invito rivolto 
dal ministro della marina mercan- 
tile Costante Degan alle organiz- 
zazioni sindacali dei marittimi a 
continuare in sede centrale le trat- 
tative per il rinnovo dei contratti 
integrativi del personale! delle so- 
cietà di navigazione del gruppo 
Finmare. 


NUOVA SINISTRA LUCE SULLA CASA DELLA FOLLIA 


Vivevano in un incubo 
i tre bimbi a Caserta 


NAPOLI — L’autopsia ha 
fornito l’inutile conferma» 
Pietro Mattia, il bimbo di due 
anni morto lunedì di inedia al 
centro di Caserta, era ridotto 
a uno scheletro ricoperto di 
pelle. A suo fratello Bernardo; 
che ha cinque anni, il prima- 
rio pediatra dell’ospedale ha 
riscontrato anemia carenzia- 
le, distrofia muscolare, rachi- 
tismo. La bambina, Lina, 
quattro anni, appare paffuta 
in fotografia, «invece è gon- 
fia», spiega l’infermiera che la 
tiene nelle braccia. 

Il primo medico a visitare i 
bambini è stato lo psichiatra 
dei bambini Antonio Tambur- 
rino, che abita nel palazzo 
vicino a quello in cui abita la 
famiglia Mattia. Egli raccon- 
ta: «Appena ho visto che la 
piccola era in gravi condizioni 
(anemica, distrofica, denutri- 
ta, non si reggeva in piedi) ho 
consigliato il ricovero in ospe- 
dale. Poi, quando mi sono re- 
so conto che i genitori eràno 
inebetiti, ho capito che non si 


sarebbero mossi a chiamare 
un'ambulanza e ho provvedu- 
to io stesso a portare la bam- 
‘ina all'ospedale. La cosa che 
mi ha colpito moltissimo è 
stato l'incredibile condizione 
igienica in cui era ridotta l’a- 
bitazione». Da Caserta la 
bambina è stata trasferita 
all’ospedale «Santobono», 
uno dei più attrezzati dell’Ita- 
lia meridionale, dove una te- 
rapia intensiva sembra abbia 
scongiurato ogni pericolo. 
Maria Veccia, pediatra del- 
l'ospedale di Caserta dove un 
Vicino di casa aveva traspor- 
tato l’altro bambino, racconta 
che sulle prime Bernardo era 
stato assegnato al reparto 


«femminile: perché sembrava 


‘una bambina: «Aveva i capel- 
li fino alla schiena. Sicura- 
‘mente in cinque anni non gli 
erano stati mai tagliati. Solo 
quande lo abbiamo lavato 
prima di fargli indossare un 
pigiamino nuovo abbiamo 
scoperto che era un ma- 
schietto». 


RADICI FAMILIARI DELL’ARRESTATO 


PER LA MAXITRUFFA ALLA SANITÀ 


Sfocia nello scandalo dei farmaci 


NAPOLI — / Sindona di 
Napoli, una Dinasty vesuvia- 
na: queste etichette, non pro- 
prio lusinghiere, sono appic- 
cicate, oggi, ai Fabbrocini do- 
po l’arresto di Angelo per pre- 
sunto coinvolgimento, ai livel- 
li più alti, nella maxitruffa 
alla Sanità. Viene così porta- 
ta alle luci della ribalta una 
storia familiare quasi emble- 
matica ‘di un certo mondo 
partenopeo: uno spaccato di 
vita fra il privato e il pubblico, 
l’estro economico e il velleita- 
rismo negativo, la protezione 
politica e l'abbandono in ven- 
to- contrario. 

All’inizio c’è Antonio Fab- 
brocini, don Antonio, prima 
tabaccaio poi, dagli anni Ven- 
ti, incaricato fiduciario del 
Banco di Napoli a Terzigno, 
un comune non molto lontano 
dal capoluogo. L’intrapren- 
dente «napoletano» fonda, 
ben presto, un piccolo istituto 
di credito che conquista la 
fiducia dei clienti perché è 
generoso e non strozza. Lui, 
poi, si crea la fama di quasi 
benefattore: ogni anno, per la 
sua festa, regala 13 vestiti da 
prima comunione alle bambi- 


ne povere e dà contributi alla 
parrocchia. E prodigo anche 
— dicono — con gli speculato- 
ri edilizi; sa trattare con î 
politici; nel ’62 fa entrare nel 
collegio dei sindaci Antonio 
Gava. In venti-trenta anni 
apre 19 sportelli, ha 250 di- 
pendenti, oltre 400 miliardi di 
depositi. Si compra un villag- 
gio alle falde del Vesuvio, 
aziende agricole, ville e palaz- 
zi in diverse città: fonda un 
impero economico. Entra fra 
gli «intoccabili». 

Nel 1971 però i primi guaî 
dopo una visita degli ispettori 
della Banca d’Italia che riten- 
gono di scoprire irregolarità 
amministrative. 

L’accusa è di appropriazio- 
ne di cospicue somme di de- 
naro, 207 miliardi, fatte appa- 
rire come finanziamenti a so- 
cietà di comodo. E il crac che 
‘porterà agli ordini di cattura 
nei confronti di cinque figli dî 
don Antonio (Gava esce dal- 
l’inchiesta per mancata auto- 
rizzazione a procedere), al- 
l’amministrazione straordi- 
naria dell’istituto di credito, 
alla liquidazione. 

Allora il «patriarca» — vîtti- 


ma anche di un non chiarissi- 
mo rapimento Nap nel 1976 — 
fu sentito dire: «Sono stato 
rovinato da chì mi ha voltato 
le spalle, ma, soprattutto, dal- 
la megalomania dei miei ra- 
gazzi». E forsenon aveva tutti 
itorti. Dei suoi otto figli infatti 
ben sei gli erano stati sempre 
accanto, nel lavoro, con evi. 
denti smanie di grandezza è 
senso di impunità per diritto. 

Lucio era rimasto coinvolto 
in uno scandalo edilizio men- 
tre era sindaco de a Terzigno. 
Angelo, nel ’71, aveva sfonda- 
to nella «cronaca rosa» per la 
sua storia d’amore con Frida 
Kasslatter, una bella altoate- 
sina alla quale non disdegnò 


. dì regalare intere collezioni di 


pellicce e una Rolls Royce 
color rosa. L'aveva conosciu- 
ta a Roma e l’avevoa solletica- 
ta a «farsi padrona» del risto- 
rante «L’Etichetta»; poi, dopo 
questa esperienza, la realiz- 
zazione del sogno più ambito 
per ogni napoletano: l’acqui- 
sto dello «Zi’ Teresa», il locale 
polo dell’attrazione turistica 
internazionale, il tempio ga- 
stronomico sacro per le pre- 


senze di sovrani, principi, | 


la saga napoletana dei Fabbrocini 


premi Nobel, polmnici, lewerut 
e artisti. 

Dopo qualche anno però 
l'abbandono delta Kasslatter, 
per il fascino di Anna Grimal- 
di (poi uccisa în circostanze 
ancora misteriose) e la rea- 
zione della donna-tradita con 
l'accusa di averla costretta a 
firmare, fra le coltri, un muc- 
chio di assegni che dovevano 
servire a coprire dei non cor- 
retti prelievi personali dalle 
casse della banca. 


Altro scandalo, altro pro- 
cesso mentre î fratelli Alfredo 
é Mariano, latitanti dopo il 
crac, erano catturati in Sviz- 
zera e riconsegnati all’Italia. 
La fine per quel che restava 
ancora della facciata di per- 
benismo della famiglia Fab- 
brocini. E ora il nuovo arresto 
di Angelo per il sospetto di 
avere «investito» sui farmaci- 
sti delle fustelle e delle false 
analisi tutto quello che resta- 
va del patrimonio lievitato 
con la fantasia, l’intrapren- 
denza, la spregiudicatezza 
del vecchio tabaccaio- 
finanziere di SAGRE 


ALL'INSEGNA DELLA RAFFINATEZZA LA VENTESIMA EDIZIONE D'UNA RASSEGNA ORMAI CLASSICA 


Sua altezza il fumetto, signore di Lucca 


LUCCA — Entra trafelata la segre- 
taria e annuncia: «Direttore, il dottor 
Hugo Pratt è appena arrivato a Parigi 
dall'Argentina e ha fatto sapere che 
giungerà domani». Eh sì, sono passati 
i tempi in cui i disegnatori di strisce 
erano dei poveracci, lo studiolo in 
soffitta e un editore vampiro (chi ce 
l'aveva) che pagava due lire e non 
concedeva neppure l’onore di una fir- 
ma microscopica alla fine del pezzo. 
Adesso sono diventati miliardari que- 
sti burattinai del Duemila e sarà forse 
per questo che hanno perso un po' di 


ta. 


«Mi ricordo quando cominciammo. 
la rassegna — dice Claudio Bertieri 
presidente di ”Lucca 20” — vent'anni 
fa con Umberto Eco e ci prendevano 
in giro perché eravamo la mostra del 
fumetto e i fumetti allora erano roba 
‘per gente stupida, cose che dovevano 
essere vietate ai giovani. Come cam- 


biano i tempi». 


Cambiano e passano, Pratt, padre 
di Corto Maltese, è ormai sulla sessan- 


sogni che illustrano. 


tina così come Crepax. E gli autori di 
cartoni non sono più geni incompresi, 
Ma uomini che valgono centinaia di 
milioni l’anno, grazie ai fumetti, ai 
poster e alla pubblicità. In più adesso 
non si chiamano più disegnatori ma 
autori e la loro firma vale quanto i 


L'ultima rassegna del salone dei 
comics era la sedicesima e con un 
sorpasso che ha permesso di scansare 
Yinfido 17, si è autodefinita la ventesi- 
ma edizione, un po’ per non correre 
rischi cabalisti e un po’ per facilitare 
un desiderio di guardarsi indietro e 
giudicare che cosa è cambiato tra le 
nuvole di Tex e nel mondo che le ha 
fatte diventare un business. 

Il fatto più strano di tutta la storia è 
che di questo cose si parli e si discuta 
seriamente nella concretissima Luc- 
ca, che alle fantasie non ha mai dedi- 
cato troppo tempo. Ma così è; dopo 
due decenni di tentativi e di tenacia 
Lucca è diventata l’affettuosa patria 
dei fumetti e in questi giorni, per tutta 


la settimana, ospita i maggiori autori 
di strisce e di film d'animazione di 
tutto il mondo (35 paesi oltre l’Italia) 
chiamati non solo a presentare le loro 
novità ma anche a discutere di fumet- 
ti e dintorni in seminari e congressi. 
Una grande rassegna internazionale 
con ben sei sedi espositive, dissemina- 
te in tutta la città. 

Sotto le volte del palazzetto dello 
sport, nell’area della mostra mercato, 
gli stands raccolgono le glorie del, 
passato e del presente, senza eccessi- 
va originalità: l'antico Mandrake, 
Phantom, Mickey Mouse, Gordon, 
Popeye, Flash Gordon, Asterix, gior- 
nali da collezione, cartoline e più 
moderni videotapes. 

Ma la scarsa fantasia commerciale 
consente di fare facili raffronti sulle 
più nuove creature dei cartoni, cioè le 
splendide donne di Pratt e soprattut- 
to quelle di Manara. «È finita la sta- 
gione — spiega il direttore della rasse- 
gna Rinaldo Traini — delle storie di 
avventura, la trama da sola non è più 


Di 


sufficiente, perché oggi i lettori 
vogliono la psicologia, un disegno più 
raffinato e un impegno più profondo 
dell’autore». e 

È nata così la nuova scuola di arti- 
sti, autorevoli e selezionati, oggetto di 
studio e Mon da ora) di disquisizioni 
accademiche. Merce non solo dedica- 
ta all’infanzia ma anzi sempre più 
destinata agli adulti, non tutti biso- 
gnosi di dimenticare. «Anzi il fumetto 
non è quasi mai evasione — Osserva 
uno degli organizzatori, Stefano Ben- 


spesso un’arma politica, lo è 


ad esempio in Cile contro la dittatura; 
o può essere un sussidiario con scopi 
didattici o giornalismo o arte o più 
semplicemente pubblicità». o 

Un personaggio per tutti i gusti e le 
stagioni? «Non proprio così — rispon- 
de Claudio Bertieri —. I fumetti non 
vanno d’accordo con tutti i regimi e 
non vivono sotto mille bandiere. I 
nazisti li bandirono e nei paesi del- 
l'Est continuano a essere poco dif- 
fusi». 


G. M. 


Anche la madre dei piccoli, 
Lucia Porfidia, è stata ricove- 
rata nell'ospedale di Caserta. 
Ha ventotto anni e pesa qua- 
rantatré chili. «A vederla così 
— dice la caposala — non si 
capisce come abbia fatto a 
mettere al mondo tre figli». La 
giovane donna ha lo sguardo 
smarrito, non parla, risponde 
in maniera confusa alle do- 
mande che le vengono rivolte. 
Non sembra molto più lucido 
suo marito Bruno Mattia, 
trentatré - anni, disoccupato 
cronico. La famiglia viveva 
conil modesto aiuto del padre 
di lui, coltivatore diretto a 
‘Teano. Ed è stato lui a chia- 
mare il dottor Tamburrino 
quando. aveva visto che la 
nipotina non si reggeva più in 
piedi. L’anziano coltivatore 
non si era accorto però che il 
terzo nipote, che portava il 
suo nome, era morto. Infatti il 
cadaverino era stato nascosto 
sotto una coperta. Il padre 
ora ha confessato che la mor- 
te risale a venerdì. Almeno 
così gli sembra. 

I vicini di casa; per lo più 
professionisti, raccontano che 
i coniugi usavano tener le tap- 
parelle abbassate e starsene 
al buio. Ogni tre o quattro 
giorni, all’alba o la sera tardi, 
aprivano una finestra per ro- 
vesciare nella strada secchi di 
spazzatura. -’ 


In una camera, la polizia ha 
trovato tre televisori a colori, 
un ciclomotore, un giradischi 
stereofonico. Materiale da 
vendere o acquistato al posto 
dei generi alimentari? 

Ma non era solo cibo quello 
che mancava ai bambini, Lo 
si è capito quando il piccolo 
‘Bernardo, ieri, ripresosi abba- 
stanza bene, ha abbracciato 
una donna nell'ospedale, ch’e- 
ra vicino al lettino del suo 
figlioletto, e l’ha chiamata 
«mamma». 


(S.M 


t 


È mancato al nostro affetto 


Ruggero Dilli 


Con profondo dolore ne dannu 
l'annuncio la madre, i figli 
CLAUDIO e MARISA con le 
rispettive famiglie, le sorelle, il 
fratello e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 13 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore per la chiesa di S. 
Antonio Nuovo. 


S. Antonio in Bosco, 
29 ottobre 1986 


Sono vicine a MARIANGELA 
per la morte del padre 


Olivio Lanzoni 
GRAZIA, MILITA, MARIAN- 
GELA, ROSANNA, GENNY e 
FRANCA. 


‘Trieste, 29 ottobre 1986 


Partecipa al lutto per la scom- 
parsa dell'amico 


Livio 
famiglia ZAGARIA 
Trieste, 29 ottobre 1986 


Partecipa al dolore della cara 
amica MARIANGELA, CLAU- 
DIO ROSSI. 


Trieste, 29 ottobre 1986 
1——— 
I familiari del, 
cap. 


Geremia Gregorin 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


‘Trieste, 29 ottobre 1986 
AI 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Eleonora Zeller 
Gubertini 


Lo annunciano con profondo 
dolore il maritu ONORIO, i figli 
DARIO, GIANNA e MARIA- 
GRAZIA, la sorella MARIUCCI, 
l’affezionato nipote PAOLO, la 
nuora CRISTINA, i generi LIL- 
LO e SILVANO, i nipoti e paren- 
ti tutti. È 

‘Un sentito ringraziamento ai 
‘sigg. medici e al personale del- 
l'ospedale Maggiore per le pre- 
murose cure prestate. 

Un grazie particolare alla cara 
INES. 

I funerali seguiranno giovedì 
30 ottobre alle ore 12.45 dalla 
camera mortuaria del cimitero 
di S. Anna, 


Trieste, 29 ottobre 1986 


Ciao 


— ALESSANDRA, MANUELA, 
MARCO e NICOLETTA 


‘Trieste, 29 ‘ottobre 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: BEDESCHI, CASTORI, 
CELLI, LUCIANI, PANIZZUT- 
TI, STASIO. 


Trieste, 29 ottobre 1986 


Commosse partecipano al lut- 
to MALVINA PALAZZI ed EL- 
DA SCHAETZ PALAZZI. 


Trieste, 29 ottobre 1986 


Arrivederci 


Norina 


— la tua amica PIPI 
Trieste, 29 ottobre 1986 


Le famiglie ANTONINO e 
SALVATORE CERAULO si as- 
sociano al lutto della cara 
GIANNA e familiari. 


Udine, 29 ottobre 1986 


La cognata LUCINDA assie- 
me ai nipoti NINO e MARISA si 
unisce al dolore del fratello e dei 
nipoti per la perdita della cara 


Nora 


Vicenza, 29 ottobre 1986 


MARIA LIVIA e FRANCO 
SERGAS sono vicini a DARIO 
per la perdita della cara mam- 
ma, signora 


Eleonora Zeller 
in Gubertini 


Trieste, 29 ottobre 1986 


Sono vicini a DARIO per la 
scomparsa della cara mamma, 
signora 


Eleonora Zeller 
in Gubertini 


DONATELLA, ROBERTO, GI. 
GI ed il personale tutto della 
IMPREFOND S.r.l. 


Trieste, 29 ottobre 1986 


Sinceramente addolorati par- 
tecipano al lutto dell'amico DA- 
RIO GUBERTINI per la scom- 
parsa della cara madre, signora 


Eleonora Zeller 


in Gubertini 


— LORENZO e MARICA CA- 
DROBBI 
— MIKI e ROBERTA NOBILE 


Trieste, 29 ottobre 1986 


CARLO, CLAUDIO, MARTA, 
ANITA e LORENZA assieme al 
personale tutto della GEO- 
TECHNICAL SERVICE S.n.c. si 
associano al lutto dell'amico 
DARIO per la scomparsa della 
madre, signora 


Eleonora Zeller 
in Gubertini 
‘Trieste, 29 ottobre 1986 


‘Partecipa al lutto PINA CO- 
BELLI e figlie. 


Trieste, 29 ottobré 1986 


Si associano al lutto le fami- 
glie FRANCO, OLTOLINI, 
FURLAN. 


‘Trieste, 29 ottobre 1986 


Nora 
Ti ricorderemo con affetto: 
— LUCIA CASTI SANCIN 
— RENZO CASTI 
Trieste, 29 ‘ottobre 1986 
REI TZ 


‘Partecipano al lutto di MARI- 
NO e famiglia per la scomparsa 


Remigio Giassi |; 
ROBI e ROSSELLA. i 


Trieste, 29 ottobre 1986 
ficvgriniocee — ceca 

RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 

Maria Degrassi 

ringraziano sentitamente quan: 
Ù hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 29 ottobre 1986 
(__————T&osl 


Mercoledì, 29 ottobre 1986 


Il nostro caro 


Bruno Bossi 


non è più con noi. 

Lo piangono affranti la moglie 
ALIDA, lamamma PIERINA, la 
figlia FRANCA con CORRA- 
DO, le adorate nipotine IRENE 
e CORINNA, la suocera LUI- 
GIA unitamente ad ERNESTA 
con LUCIA ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
30 ottobre alle ore 13 dalla Cap- 

ella SloRue Maggiore per 
_la Chiesa di S. Giuseppe della 
Chiusa. 


Trieste, 29 ottobre 1986 


° Partecipano al dolore; 
— NILLA, NADILLA, REMO, 
WILLY, GABRIELLA e nipoti. 


Trieste, 29 ottobre 1986 


Partecipa al lutto l’amico 
GIULIANO BOSSI. 


Trieste, 29 ottobre 1986 


La direttrice, le colleghe e il 

ersonale delle scuole materne 

fan Luigi e via Dei Mille si 
uniscono al dolore di FRANCA 
e nigla perla perdita del caro 
papa. 


‘Trieste, 29 ottobre 1986 


PEA le famiglie: 
— CIACCHI 


— DOBRILA 
— ROSAULIANA 
— PAROVEL 


Trieste, 29 ottobre 1986 


Profondamente addolorati 
partecipano NORMA, RINO, 
ROBERTO. 


Trieste, 29 ottobre 1986 
[rr 


t 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancato ai suoi cari 


Olivio Benedetti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIUCCIA, le figlie 
LOREDANA e ROSETTA, la 
nipote ERIKA, i fratelli ADRIA- 
NO, MARIO, OTTAVIO e la 
sorella GIUSEPPINA, cognate, 
nipoti e parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici 
curanti ed assistenti della II 
Geriatria dell'Ospedale Mag- 
giore. E 

I.funerali seguiranno domani 
30 corr. alle ore 10.15 dall’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 29 ottobre 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
PIA. 


‘Trieste, 29 ottobre 1986 


t 


Improvvisamente è mancato 


Pietro Sinosich 


di Visignano d’Istria 


Lo annunciano la moglie 
VANNA, la figlia ELISA, il gene- 
ro FRANCO, il nipotino STE- 
FANO e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
29 ottobre alle ore 15 in Duomo 
a Cividale del Friuli. 

Si ringraziano quanti vorran- 
no onorarlo. 

Non fiori ma opere di bene 

Cividale-Trieste-Fiume, 

29 ottobre 1986 
i 


Commossi per l’affetto dimo- 
strato all’amatissima 


Etta Sergas Subemi 


il marito GIULIO e la figlia 
LUISELLA ringraziano sentita- 
mente tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore. 

Una messa in suffragio sarà 
celebrata martedì 4 novembre 
alle ore 18 nella chiesa Maria 
Regina del Mondo, via Carsia, 
Opicina. 


Trieste, 29 ottobre 1986 


‘Partecipano commossi al do- 
loca familiari per la scompar- 
sa 


Etta Sergas 
Suberni 
— famiglie SUBER dagli Stati 
Uniti 
— MARIUCCIA e RICO 
Trieste, 29 ottobre 1986 
RZ OI SE NZ 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Mirella Milella 


ringraziano sentitamente quan: 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 

Un sentito grazie al prof. TOI. 
GO eda tuttiimedici e persona- 
le della Patologia Medica. 


‘Trieste, 29 ottobre 1986 
e ee ecast cai 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Leo Monassi 


ToerozizLo commossi parenti, 

amici, conoscenti e l’Associazio- 

ne Nazionale Combattenti e Re- 

ducì di Ronchi per la sentita 
jartecipazione, 

pi: 


Ronchi dei Legionari, 
29 ottobre 1986 


I ITA II 
IV ANNIVERSARIO 


‘Ricordano con infinito amore 
e rimpianto il loro caro fratello 


Rodolfo Govi 
(Rudi) 


le sorelle e il fratello 
‘Trieste, 29 ottobre 1986 
SISI TISANA 


IV ANNIVERSARIO 


Rodolfo Govi 


La moglié, le figlie, i generi e 
nipoti Lo ricordano sempre con 
immutato amore. 

Trieste, 29 ottobre 1986 
[___mm——_____É 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari i 


Vincenzo Scommegna 


Ne darino il triste annuncio la 
‘i DIORo MARIA GRAZIA, i figli 
MASSIMO, DANIELE e il pic- 
colo LORENZO, unitamente ai 
parenti tutti. [ 
I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


"Trieste, 29 ottobre 1986 


Partecipano al lutto di DA- 
NIELE tutti i colleghi del Super- 
mercato S.V.E. 


‘Trieste, 29 ottobre 1986 


Sono vicini a DANIELE e fa- 
miglia: 
— i e SONIA PON- 


TARI 
— LADI e MILVANA KOBEC 
‘Trieste, 29 ottobre 1986 


. Partecipano al dolore di DA- 
NIELE e famiglia: DARIO, ER- 
NESTO, FABRIZIO, CRISTIA- 
NA, MONICA, LAURA. 


Trieste, 29 ottobre 1986 


Partecipano al lutto: 
— LUCIA e famiglie REDOLFI 


Trieste, 29 ottobre 1986 


t 


Non è più con noi, ma rimarrà 
sempre nei nostri cuori la nostra 
cara 


Dina Fabbro 
in De Giorgi 


Con immenso dolore lo an- 
nunciano il marito MARINO, i 
figli ALDO, MARINO con RE- 
NATA, LILIANA con RUGGE- 
RO, i nipoti ROBERTO, VIVIA- 
NA con ADRIANO, DAVIDE, 
WALLY, MAURIZIO con SA- 
BRINA, il fratello PINO, cogna- 


ti, cognate, parenti tutti. 

Un grazie di cuore a tutti colo- 
ro che vorranno onorarne la me- 
moria. 

.I funerali seguiranno domani 
RIIeo alle ore 9 dalla Cappella 
via Pietà. 


‘Trieste, 29 ottobre 1986 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Angelo Mazzucchelli 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie, figlio, nuora, nipote e 
famiglia COCETTI. 

Le esequie avranno luogo ogg 
alle ore 11.45 alla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 

La salma sarà tumulata a 
Monte Isola. 


Trieste, 29 ottobre 1986 


t 


E° mancato ai suoi’ cari 


? Luigi Predonzani 


Ne dannoil triste annuncio la 
moglie ANNA, le sorelle, il co- 
gnato, nipoti, parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 29 ottobre 1986 


t 


E’ spirato serenamente 


Guglielmo Koshuk 


Ne danno il triste annuncio.i 
nipoti BRUNO, LIBERA e STE- 
FANO. 


I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


. Trieste, 29 ottobre 1986 
-__ sel 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi perle attestazioni 
di stima e affetto tributate al 
nostro caro ‘ 


Sa CAV. 
Sigismondo Ferrara 


ringraziamo di cuore tutti colo: 
ro che hanno partecipato al no- 
stro dolore. 


I familiari 
Gorizia, 29 ottobre 1986 
Cele-sss st 
RINGRAZIAMENTO 


ANGELO GLUSSICH ringra- 
zia quanti hanno partecipato al 
dolore per la scomparsa di 


Maria Bastianich 
in Glussich 


Trieste, 29 ottobre 1986 
fo " essi 
I familiari di 
Maria Sossi 
ringraziano commossi tutti co- 


loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 29 ottobre 1986 
III IA EIA I 
II ANNIVERSARIO 


Maria ved. Pauzin 


«Ti ricordiamo con tanto rim- 
pianto. ni 


I familiari 
‘Trieste, 29 ottobre 1986 
VIZI E IE 
II ANNIVERSARIO 


ING. 


Nazario Depangher © - 


La moglie ei figli Lo ricord: 
a La moglie “vollera Bene: SE 


Trieste, 29 ottobre 1986 


FIIDIZI I Pane] 


Nel decimo anniversari 
scomparsa del TEORIA 


COMM. 
Ilario Zuberti 


la moglie e i figli lo ri 
quanti gli vollero bene 4 


Grado, 29 ottobre 1986 


ORI ETE 


side is 


ua 


Mercoledì, 29 ottobre 1986 


*REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA'S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


* MANIFESTAZIONI FINO ALL'8 NOVEMBRE 


‘Dal 31 onoranze 
‘a tutti i Caduti 


Il Comune presente anche a Redipuglia 


= branza, 


Domenica 2 ‘novembre, sempre a cura del Comune 
sarà deposta una corona al monumento ai Caduti sul 
Colle di San Giusto, in concomitanza con la cerimonia 
organizzata dal presidio militare. Seguirà una Santa 
Messa in suffragio nella Cattedrale di San Giusto. Alla 
solenne cerimonia al Sacrario di Redipuglia parteciperà 
il gonfalone della città decorato di Medaglia d’oro al 
valor militare. Nel pomeriggio il gonfalone e il sindaco 
parteciperanno al solenne ammainabandiera di piazza 


Unità. 


Lunedì 3 novembre, Festa del patrono, al Pontificale 
celebrato nella Cattedrale di San Giusto interverrà il 
gonfalone della città e l’amministrazione sarà rappresen- 
tata dal sindaco Staffieri. Nel pomeriggio una corona 

! d'alloro sarà quindi deposta al molo Bersaglieri nell’an- 
{{ niversario dello sbarco dei fanti piumati. Scguirà un’allo- 


|: cuzione'del sindaco. 


8; Sabato 8 novembre nel trentatreesimo anniversario 
delle vittime dei fatti del ’53, alle 9 il Comune farà 
celebrare una Santa Messa in suffragio nella cappella del 
cimitero di Sant'Anna. Alla fine della cerimonia religio- 
sa, ai piedi del monumento che ricorda il loro sacrificio, 
sarà deposta una corona di alloro. 


Spadolini a Redipuglia 


Sarà il ministro della difesa, Giovanni Spadolini, la 
massima autorità dello Stato presente domenica alla 
tradizionale cerimonia al Sacrario di Redipuglia, in 
occasione della festa delle Forze armate. Spadolini 
giungerà al Sacrario alle 10.30. Nel programma della 
cerimonia, la sua allocuzione ufficiale è prevista alle 


10.45. 


Tannhauser, ouverture. 


Inoccasione delle solennità religiose e civili dei primi 

giorni di novembre il Comune di Trieste onorerà i Caduti 

e tutti i defunti. Venerdì, 31 ottobre, saranno onorati i 

x Caduti e i Defunti con la consueta deposizione di corone 
d’alloro in diversi punti della città: una delegazione 
giuntale guidata dal sindaco e dai capigruppo deporrà 
corone in piazza dell’Unità d’Italia, via Imbriani, viale 
| d'Annunzio, via d’Azeglio, via Ghega, al Cimitero austro- 
ungarico, al Poligono di Villa Opicina, alla Foiba n. 149, 
alla Foiba e all’Osservatorio di Basovizza, alla Risiera di 
San Sabba, al cimitero di Sant'Anna dove saranno 
deposti anche mazzi di fiori al Cippo della Resistenza e 
sulle tombe dei sindaci defunti e al Parco della Rimem- 


Concerto della banda Verdi 


Lunedì 3 novembre, alle 18; al Teatro Cristallo di via 
del Ghirlandaio, la banda cittadina «G. Verdi» di Trieste, 
terrà il tradizionale concerto in onore di San Giusto, 
patrono della nostra città. Il concerto, patrocinato dalla 
XV Ripartizione del Comune di Trieste, sarà ad ingresso 
libero e con libera offerta a bacile, il cui ricavato verrà 
devoluto all’Associazione «Amici del cuore». Il program- 
ma prevede: Inno a San Giusto; la'Forza del'destino, 
sinfonia; Capriccio italiano; Danza delle ore, da «La 
Gioconda»; La guida per i giovani; Egmont, ouverture; 


Le onoranze sull’Altipiano 


Sabato 1.0 novembre 1986, l’amministrazione comu- 
nale di Duino Aurisina porrà le corone di alloro ai 
monumenti dei Caduti per la liberazione, con il seguente 

| orario: alle8in Municipio; 8.10 Slivia; 8.20 Medeazza; 8.30 
® Duino; 8.40 Ceroglie; 8.45 Malchina; 8.50 Precenico mo- 
numento; 8.55 Ternova; 9 Prepotto; 9.05 S. Pelagio; 9.15 
S. Croce; 9.20 Aurisina. 


li e gli asili nido. 


I sindacati confederali sì dicono soddi- 
sfatti della partecipazione alla giornata 
di sciopero nazionale dei dipendenti de- 
gli enti locali proclamata per l’andamen- 
to negativo delle trattative per il rinnovo 
del contratto della categoria. A Trieste 
l'adesione più alta si è avuta alla Provin- 
cia, dove praticamente tutti gli uffici 
sono stati disertati. Al Comune la per- 
centuale delle astensioni dal lavoro viene 
valutata dallo stesso assessorato al per- 
sonale fra il 50 e il 60 per cento fra gli 
impiegati di piazza dell'Unità, con punte 
più alte fra i lavoratori dei servizi esterni 

Pressoché totale è stata l’adesione allo 
sciopero dei netturbini, con la conse- 
guenza che ieri sono rimasti sospesi tan- 
to il servizio di asporto dei rifiuti dome- 
stici che lo spazzamento delle strade. 
Chiuse anche le scuole materne comuna- 


.I disagi per la cittadinanza, già preven- 
tivati per le annunciate otto ore di scio- 
pero dei dipendenti comunali e provin- | 


‘mettersi in ferie. 


ciali, si sono quindi realmente verificati. 
Tuttavia, mentre sono rimasti in pratica 
chiusi i municipi dei Comuni minori (così 
a Muggia, a San Dorligo della Valle, a 
Sgonico, a Monrupino; a Duino-Aurisina 
l'adesione non è stata invece piena), 
altrettanto non è avvenuto a Trieste. 
Le assenze minori si sono avute al 
Comune capoluogo nella ripartizione im- 
poste e tasse (ha scioperato solo un 
dipendente su cinque) e fra i vigili urbani 
(secondo il Comune l’adesione dei vigili è 
stata inferiore al 20 per cento). Dati più 
esatti si potranno comunque avere solo 
oggi, quando gli uffici ricominceranno a 
funzionare. Lo stesso sindacato è impe- 
gnato in alcune verifiche, dirette a stabi- 
lire se alcune assenze sono state motiva- 
te dalla partecipazione all’agitazione op- 
pure da dipendenti che hanno preferito 


Manca una mappa anche della chiusu- 
ra dei centri civici, che più direttamente 
colpisce il cittadino che si reca a fare un | 


ri as Bio 


documento anagrafico urgente. Risulta 
che nei centri civici le assenze hanno 
raggiunto complessivamente il 40 per 
cento, ma non si sa in quali il lavoro sia 
stato completamente interrotto oppure 
sia stato mandato avanti, magari a rilen- 
to, da un funzionario presente. 

Una squadra di necrofori, apposita- 
mente esentata dallo sciopero, ha con- 
sentito la prosecuzione dei funerali. Ana- 
loga esenzione sindacale c’è stata anche 
‘per una squadra di pronto intervento del 
servizio fognatura. 

Per colpa dello sciopero è rimasto gua- 
sto per tutto il giorno il complesso sema- 
forico di piazza Goldoni. Ancora una 
volta i nevralgici semafori posti agli in- 
croci con corso Italia, via Carducci, corso 
Saba e via Mazzini sono’ scattati sul 
giallo lampeggiante e non c’è stato chi 


provvedesse a riparare l’elaboratore cen- 


trale di largo Granatieri che li comanda. 
Vigili urbani sul posto hanno cercato di 
| disciplinare il traffico. 


PRIMI COMMENTI ALL'ELEZIONE DEL GOVERNO DELL’USL 


«I repubblicani riservano ai 
propri organi provinciali a 
tempi brevi, la valutazione 
dell'opportunità della conti- 
nuazione della collaborazione 
‘nelle giunte triestine, fin d’ora 
comunque registrando sul 
piano della pratica ammini- 
strativa la totale assenza del- 
la solidarietà di maggioranza 
conle conseguenti determina- 
zioni da individuarsi volta per 
volta dai rappresentanti del 
Pri, svincolati da ogni impe- 
gno in tal senso». 

Così si è espressa ieri in una 
nota a firma dell’avvocato Pa- 
cor la segreteria provinciale 
dei repubblicani dopo l’esclu- 
sione di un proprio rappresen- 
tante.dal governo dell’Usl, del 
quale fanno invece parte Psdi 
e Us con una posizione, LpT e 
Dc con due. La presidenza è 
andata al socialista dott. Be- 
vilacqua, 

«La situazione creatasi — 
continua il comunicato — è 
‘una conseguenza del clima di 
sopraffazione instauratosi 
nell’attuale maggioranza ad 
opera dei tre partiti maggiori- 
tari, LpT, Dc e Psi, che aveva 
portato all'esclusione del Psdi 
e del Pli dalla giunta. Stavol- 
ta l'esclusione è toccata ai 
repubblicani e non appare 
drammatica per la posizione 
non acquisita — continua il 
comunicato — ma per l’affer- 
mazione di una prassi politica 
assolutamente censurabile. 
Nel contesto appare poi sin- 
golare la posizione della LpT 


che ha privilegiato partiti non 
di giunta come il Psdi e ha 
premiato l'Unione slovena, 
partito della minoranza lin- 
guistica, a scapito dei repub- 
blicani, legittima espressione 
della maggioranza italiana». 

La segreteria del Psi da par- 
te sua in una nota rileva come 
non sia certamente soddisfa- 
cente il modo con cui alcune 
forze politiche che fanno par- 
te dell’attuale maggioranza al 
Comune e alla Provincia af 
frontino il tema della corre- 
sponsabilizzazione di liberali 
e socialdemocratici all’inter- 
no di essa. La presenza del 
Psdi e del Pli, che pur non 


rivestono responsabilità giun- 
tali, all’interno dell’organi- 
smo che gestisce la sanità cit- 
tadina e negli enti di secondo 
grado era e rimane perì socia- 
listi un fatto positivo che per- 
mette di consolidare e qualifi- 
care l’attuale coalizione. Chi 
ha lavorato contro questo 
obiettivo non ha certamente 
lavorato negli interessi di 
Trieste. 

«L'elezione del candidato 
espresso dal gruppo laico- 
socialista — afferma il vicese- 
gretario del Psi Coslovich — è 
l'attuazione dell'intesa inter- 
venuta nella maggioranza. e 
poi rimessa in discussione 


Pri: addio solidarieta di maggioranza 


inopportunamente. Ora biso- 
gnerà evitare le polemiche e 
ricucire le divisioni». 

«La maggioranza sceglie la 
strada delle esclusioni — dice 
infine un comunicato del Pci 
provinciale — sia di una forza 
politica come il Pci che ha 
responsabilità dirette in quat- 
tro amministrazioni comuna- 
li, sia di una forza di maggio- 
ranza come il Pri. Il voto 
espresso dall'assemblea del- 
Usl non va nel senso di favo- 
rire un impegno collettivo per 
risolvere gli acuti problemi 
dei servizi sanitari e sociali dî 
Trieste. È stata adottata una 
soluzione debole». 


Tutela: le preoccupazioni della Dc 


La direzione regionale della Dc, a seguito di 
una relazione del segretario Bruno Longo,-ha 
esaminato i problemi: connessi ai progetti di 
legge in esame al Senato sulla. tutela della 
minoranza del gruppo linguistico sloveno. A 
tale proposito ha ribadito la propria posizione 
ripetutamente esposta a tutti i livelli, sia in, 
sede nazionale che in occasione delle udienze: 
conoscitive avvenute in Regione, secondo la 
quale è necessaria una specifica iniziativa del 
governo attraverso un disegno di legge che 
rispecchi e veda solidali tutte le forze politiche 
che sostengono il governo stesso. 

La delicatezza e l’importanza, sotto molte- 
plici aspetti, della materia, esige sin dall'inizio 
una significativa assunzione di responsabilità 
da parte del governo che ha potuto registrare 
direttamente la viva sensibilità esistente sulla 


mentari de. 


I primi 
incontri 

coi giuliani 
d'Australia 


Con la prima tappa di Mel- 
bourne, a cui faranno poi se- 
guito quelle di Adelaide e 
Sydney, è iniziata la visita 
Ufficiale alle comunità giulia- 
ne in Australia in occasione 
del conferimento del ventesi- 
mo San Giusto d’Oro, l’an- 
nuale riconoscimento del 
gruppo giuliano cronisti «ai 
suoi figli migliori», quest’an- 
mo attribuito proprio alle co- 
imunità dei triestini, goriziani, 
dell'Istria, Fiume, Zara e della 
Dalmazia emigrati in quel 
continente. L'incontro coinci- 
de conla prima visita ufficiale 
dell’amministrazione regiona- 
le del Friuli-Venzia Giulia e 
dei comuni di Trieste e di 
Gorizia ai nostri corregionali 
in Australia. 

Della delegazione fanno 
parte tra gli altri l’assessore 
regionale Pio Nodari, il presi. 
dente della Provincia di Trie- 


ste, Locchi, i consiglieri regio-. 


nali Seri (anche in rappresen- 
tanza del municipio giuliano) 
e 'Vigini, presidente dell’Asso- 
ciazione delle comunità istria- 
ne, l’assessore comunale di 
Gorizia Zucalli, l'arcivescovo 
di Gorizia, mons, Bommarco, 
che rappresenta pure il vesco- 
vo'di Trieste Bellomi, nonché 
alcuni dirigenti dell’Associa- 
zione giuliani nel mondo con 
il presidente Salvi. 

.La visita in Australia ha 
aVuto inizio con un caloroso 
incontro, tenutosi nella sede 
del Club. Alabarda San Giu- 
sto, coni presidenti dei circoli 
dei giuliani in Melbourne. E 
già in questo primo contatto 
sono emersi i temi principali 
che verranno dibattuti nel 
corso della visita in Australia: 
in particolare è stata ribadita 
l'esigenza di mantenere sem- 
pre vivi i collegamenti con la 
terra d’origine, collegamenti 
da svilupparsi soprattutto nei 
confronti delle generazioni 
più giovani. 

Vanno pertanto ancor più 
intensificate, è stato sottoli- 
neato, quelle iniziative già 
aVviate con successo dalla 
Regione intese a far conosce- 
re ai più giovani il Friuli 
Venezia Giulia, 


SU ORDINE FIRMATO DAL GIUDICE DEL PROCESSO DI MILANO 


Un mercante di schiavi è stato arrestato ieri a Trebiciano. 
Si chiama Frank Hamdija, ha 26 anni e da tempo era inseguito 
da un ordine di cattura spiccato dal Tribunale di Milano. L'ha 
firmato quello stesso giudice che ha ottenuto due giorni fa la 
condanna di Ahmet Iskender, lo slavo di 37 anni che per primo 
in Italia è stato dichiarato colpevole «per aver ridotto una 
persona in schiavitù». i 

Frank Hamdija è accusato dello stesso reato, assieme ad 
altri 78 mercanti di bambini. In più deve espiare 7 mesi di 
carcere per concorso in detenzione di armi. 


I carabinieri del nucleo operativo e della stazione di 
Basovizza l'hanno bloccato ieri mattina verso le 8 in un viottolo 
che porta a Monte Spaccato. Era a bordo di una «124» assieme 
ad altri tre cittadini della vicina Repubblica. L'autista aveva i 
documenti in regola, Gli altri due erano entrati clandestina- 
mente in Italia, 


Adesso il mercante di bambini è chiuso al Coroneo, in una 
cella di isolamento di quello che i detenuti chiamano «il pozzo», 
Ma non resterà a lungo nel nostro carcere. Oggi o domani salirà 
in manette sul cellulare blindato. I carabinieri avvieranno il 
motore e si fermeranno solo a Milano davanti a San Vittore, Lì 
continuerà l’inchiesta iniziata il 20 marzo 1985 con la deposizio- 
ne di Ismail Orha, il bambino di 12 anni che ha avuto ilcoraggio 
di parlare dopo esser stato tolto ai genitori ed avviato al furto, 

Lo avevano trovato gonfio di botte davanti alla Stazione 
Centrale. Era appena scappato dal campo di zingari che lo 
costringevano a rubare. Durante il processo appena celebrato a 
Milano è venuto a galla uno spaccato della vita di questi piccoli 
schiavi. La sveglia suonava alle 7. Poi via subito in auto con il 
«padrone». 

I bambini venivano. scaricati nei paesi dell'hinterland 
milanese e sì mettevano al lavoro. A rubare insomma. Prima di 
mezzogiorno dovevano tornare al campo. Se il bottino era stato 
consistente i piccoli potevano mangiare e riposarsi. In caso 
contrario dovevano ricominciare. Il rientro era previsto per le 
19. Se era andata buca o la refurtiva non soddisfaceva il 
«padrone» per il piccolo ladro erano botte. Calci, pugni, schiaffi. 
Poi a letto senza cena. : 

Una giornata media doveva fruttare almeno un milione, 
possibilmente in denaro contante, gioielli e pellicce. Ai bimbi- 
schiavi veniva applicata la settimana corta; nei fine settimana 
niente ruberie ma solo lezioni di teoria ed addestramento al 
furto. i 

«Quando non portavo al campo abbastanza roba mi 
picchiavano, con le mani, a calci, a bastonate. Mi spegneva le 
sigarette in testa» ha dichiarato al processo Ismail Orha 
riferendosi al suo «padrone», Ahmet Iskender. 


Lo avevano rapito a Nis in Serbia, lo avevano portato 
clandestinamente nel nostro paese sapendo che chi non ha 14 
anni non può esser punito, anche se è sorpreso con le mani nel 
sacco. Uno di questi mercanti, che sapeva e si -arricchiva alle 
spalle dei bambini, adesso è finito in carcere preso come un 
pollo a bordo di una «124» ferma in un viottolo del Carso. 


C.E. 


Bloccato un mercante di schiavi 
Ora è in isolamento al Coroneo 


intercettati al confine 
14 clandestini cingalesi 


Venivano da Ceylon e cerca- 
vano un lavoro i 14 clandesti- 
ni fermati dai carabinieri in 
‘un bosco nei pressi di Fernet- 
ti. Senza soldi, disperati, sen- 
za nemmeno conoscere una 
parola che non fosse della loro 
lingua. Quando sono stati 


portati in caserma si sono get- 
tati sulle mele che i militari 
hanno offerto loro. I passapor- 
ti erano regolari, ma mancava 
il visto d’ingresso nel nostro 
Paese. 


Le sette donne e i sette 
uomini — tutti tra i 18 e i 44 
anni — sono stati così affidati 
all'ufficio stranieri della Que- 
stura. Verranno rispediti in 
Jugoslavia, poi cercheranno 
un paese che li ospiti e che li 
voglia far lavorare. Non han- 
no i soldi per tornare nella, 
loro isola e nessun governo è 
disposto a pagare loro il bi- 
glietto aereo. 


Oggi: Santa Ermelinda — Il sole 
sorge alle 6.40 e tramonta alle 
16.57; la luna cala alle 15,25 e si 
leva all’1.48. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 15; minima gradi 11; pressione 
Imillibar 1023,3 stazionaria; umidi- 
tà 57 per cento; vento km. 22 da 
Est-Nord-Est. bora, con raffiche a 
53 km/h; mare mosso con tempera- 
tura in superficie di gradi 17. Dati 
forniti dal Servizio meteorologico 
dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle ore 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 7.14concem 
43 e alle 19,24 con cm 21 sopra il 

‘ livello medio; bassa alle 0.35 con 
em 33 e alle 13.42 conem 32 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Rossetti, 33; via Roma, 
16; via L. Stock, 9 (Roiano); piazza- 
le Valmaura, 11; Prosecco, 
tel.225141; Aquilinia, tel. 274630 


Da svi si italia avrebbero 
ingrossato le file di quei dispe- 
rati che si offrono in «nero», 
per i lavori più umili. Non 
‘hanno il permesso di soggior- 
no, ufficialmente non esistono 
e devono adattarsi a tutto, 
pur di sbarcare il lunario. In 
effetti l’Italia è un’oasi nel- 
l’Europa sempre più chiusa 
agli immigrati. Ai nostri confi- 
ni «bussano» ogni giorno 400 
stranieri privi di documenti in 
cerca di lavoro, Cento vengo- 
no respinti o espulsi. In un 
anno sono 100 mila clande- 
stini. i 

Secondo il ministero dell’in- 
terno in Italia vivono ufficial- 
‘mente più di 500 mila stranie- 
ri. Di questi il 65 per cento 
viene dal Medio Oriente, il 30 
per cento dall’Africa, A loro si 
devono aggiungere 700 mila 
clandestini per la quasi totali- 
tà provenienti dal Terzo 
Mondo. 


RIETTO 


hi 
(solo per chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 

Farmacie aperte anche dalle 


‘19,30 alle 20.30: via Rossetti 33, tel. 


‘727612; via Roma 16, tel. 631998; 
via L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304; 
piazzale Valmaura 11, tel. 812308; 
piazza Goldoni 8, tel. 64144; via 
Belpoggio 4, tel. 306283; Prosecco, 
tel. 225141; Aquilinia, tel. 274630 
(solo per chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Goldoni 8; via Belpoggio 4; Pro: 
secco, tel. 225141; Aquilina, tel. 
274630 (solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8 prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel. 0481/777001. 

Automobile Club d'Italia (soc- 
corso stradale): tel. 116. 

Pronto soccorso Cri: tel. 68888. 


questione. È opinione della'Dc regionale che 
un provvedimento di tutela debba essere il più 
largamente condiviso dalla comunità locale, 
sia di maggioranza sia di minoranza, essendo 
questa la condizione prima per una positiva 
attuazione delle norme. In tal senso è stato 
dato mandato alla segreteria regionale di in- 
tervenire presso il governo, la segreteria politi- 
ca nazionale, i gruppi parlamentari; si ritiene 
peraltro, che ì propri rappresentanti non pos- 
sano in alcun modo consentire uno stravolgi- 
mento dello spirito e della sostanza della 
proposta di legge presentata dai gruppi parla- 


Sull'argomento sono intervenuti tra gli altri 
il presidente della Giunta regionale Biasutti, i 
senatori Tonutti e Beorchia, gli onorevoli Co- 
loni e Rebulla. 


et crrania 


GIORNALE DI TRIESTE 


DIFFICILE DA DEFINIRE LA PARTECIPAZIONE ALL'ASTENSIONE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


CARABINIERI, CAPITANERIA, MOTOVEDETTE USA E UNA MOTOBARCA 


Uno era caduto dalla lancia e altri due avevano tentato di ricuperarlo 


Sono rimasti per oltre mez- 
z’ora in balia delle onde e 
delle raffiche di bora i tre 
marinai americani finiti in 
mare l’altra notte. James Bea- 
sly, William Hamilton e Mi- 
chael Haded, tutti e tre imbar- 
cati sulla portaerei «Kenne- 
dy», sono stati salvati quan- 
d'’erano allo stremo delle for- 
ze. Adesso sono ricoverati con 
sintomi di assideramento nel- 
l'ospedale della loro nave. 

All’operazione di recupero 
scattata attorno alla mezza- 
notte hanno partecipato mo- 
tovedette americane, della. 
nostra Capitaneria, dei Cara- 
binieri, nonché una delle 
motobarche adibite al «Giro 
del Golfo». 

«E° stato difficile trovarli al 
buio e col mare forza 5» spie- 
gano al Comando del Gruppo 
Carabinieri di Trieste. «La no- 
stra vedetta 603 al comando 
del maresciallo Salvatore 
Ambrogio ha raccolto due 
naufraghi. Hamilton e Beasly. 
Il terzo invece l’ha preso a 
bordo la motobarca privata». 

In effetti i tre marinai sono 
statì ripescati a una notevole 
distanza l’uno. dall'altro e 
molto allargo, ben lontani dal 
molo della stazione Maritti- 
ma. «Hanno avuto molta for- 
tuna — dicono ancora î cara- 
binieri. «Cadere în mare di 
notte con la bora a 100, senza 
cintura di salvataggio e senza 
una torcia elettrica, il più del- 
le volte equivale a morire an- 
negati...». 

Ieri în mattinata si sono 
definiti tutti i particolari del- 
l'incidente, I tre marinai sta- 
vano rientrando sulla «Ken- 
nedy» assieme ad altri com- 
militoni. Erano imbarcati su 
una delle motobarche che 
fanno la spola tra l’unità 
ancorata in rada ed il molo 
della stazione Marittima. A 
qualche centinaio di metri 
dalla riva James Beasly è finì- 
to in ‘mare. Gli altri due si 
sono gettati în acqua per soc- 
correrlo. Il capobarca ha ac- 
ceso tutte le luci, ha dato 
l’allarme ma non è riuscito ad 
individuare î tre marinai. 


Caso Greco: 
ricorre 
la procura 


La sentenza contro i poli- 
ziotti incriminati per la morte 
dell’autonomo Pietro Walter 
Maria Greco detto «Pedro» è 
stata impugnata, oltre che dal 
sostituto procuratore di 
‘udienza, anche dal procurato- 
re generale Filoreto D’Agosti- 
no. L’appello di D'Agostino 
dovrebbe assorbire quello del 
pubblico ministero. 


Sciopero negli enti locali: Mezz'ora di ricerche in mare 
in Comune tanti al lavoro|per salvare | tre marinai 


. | Paralizzata la nettezza urbana - Semafori in tilt - Uffici deserti in Provincia 


In duecento, causa bora 
hanno dormito a terra 


Hanno conosciuto subito la bora, ma ne avrebbero fatto 
volentieri a meno. I 6000 marinai giunti a Trieste lunedì a bordo 
di tre unità navali americane hanno cominciato la loro perma- 
nenza in città all'insegna del fuori programma. Dopo un paio 
d’ore di «refoli» si è capito che i collegamenti delle lance che 
fanno la spola tra la Stazione Marittima e la portaerei «Kenne- 
dy» non sarebbero durati a lungo. Sono stati infatti sospesi, 
nella notte tra lunedì e martedì, costringendo circa duecento 
marinai a pernottare all’interno della «Marittima». 

Slittata a data da destinarsi anche la gara podistica che 
doveva svolgersi ieri mattina tra Barcola e Miramare. Confer- 
mato invece l'intenso calendario sportivo, che dovrebbe porta- 
te in questi giorni i marinai Usa a misurarsi con varie 
formazioni della provincia nelle discipline più varie, dal basket 
al calcio, al football (americano, naturalmente), al softball. Il 
«top» dal punto di vista spettacolare dovrebbe essere rappre- 
sentato da un incontro di basket tra una selezione di marinai 
(maschi) e le cestiste della Società Ginnastica triestina-Crup. 
La partita dovrebbe svolgersi domani a Chiarbola. 

Di notevole rilevanza sociale l’ormai classica visita al Cem 
(Centro educazione motoria) di viale Romolo Gessi. Nell’edifi- 
cio, dove già esiste una «stanza americana», interamente 
dipinta con i colori della bandiera Usa, alcuni marinai effettue- 
ranno domani ulteriori lavori di pitturazione. Nel poineriggio si 
svolgerà anche uno spettacolino con la presenza di cinque 
clown. In precedenza il medesimo show sarà ospitato dalla 
scuola internazionale di Opicina. 

Sta intanto raccogliendo un buon numero di adesioni 
l'iniziativa di «Home hospitality» coordinata dall’Uso. Le 
famiglie che fossero interessate a ospitare a cena un marinaio 
GALE possono telefonare dalle 15 alle 20 ai numeri 6732751 
e 6732774. 


Perché bandiere a mezz'asta 


Bandiere a mezz'asta ieri sugli edifici pubblici. Il provvedi- 
mento è stato attuato in occasione dei funerali del presidente 
mozambicano Samora Machel perito in un incidente aereo: 
Secondo le disposizioni vigenti la bandiera viene esposta a 
mezz’asta sugli edifici pubblici in occasione dei funerali di capi 
di Stato di paesi con cui l’Italia intrattiene normali rapporti 
diplomatici. 


Corso gratuito di scherma 


Il centro addestramento scherma della Farit organizza 
nella palestra di molo Fratelli Bandiera a Trieste nei pomeriggi 
di martedì, giovedì, eventualmente sabato, dalle ore 17 alle 19 
un corso gratuito per principianti di avviamento alla scherma. 

Per informazioni telefonare alla segreteria della Farit. 
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PROVVEDIMENTO «INCOMPRENSIBILE» 


INCONTRO - DIBATTITO 


La fisica col computer| Geometri: no|Il sincrotrone 
al Centro di Miramare alla V serale 


Il premio Nobel Kenneth Wilson tra i 200 partecipanti alla Conferenza 


Una ventina di relatori 
(quasi tutti provenienti dagli 
Stati Uniti, tra cui un premio 
Nobel) per duecento speciali- 
sti delle università e dei centri 
di ricerca più avanzati d’Eu- 
ropa e d'America. Sta già in 
queste cifre il successo che ha 
incontrato tra gli addetti ai 
lavori la «Conferenza sulle 
prospettive della fisica com- 
putazionale» che da oggi terrà 
banco per tre giorni nell’audi- 
torium del Centro di fisica 
teorica di Miramare. 

Se poi ai duecento scienzia- 
ti che hanno inviato la loro 
domanda di partecipazione 
alla Conferenza si aggiungono 


. i 150 «allievi» della «Scuola 


sulle tecniche avanzate in fisi- 
ca computazionale» (questi 
provenienti soprattutto dal 
Terzo Mondo), che trova la 
sua, logica conclusione pro- 
prio con questa Conferenza, 
allora è facile prevedere un 
«tutto esaurito» al Centro di 
Miramare. 

Il che conferma l’interesse 
che suscita oggi in campo 
scientifico la «fisica computa- 
zionale», ovvero l’applicazio- 
ne alla fisica teorica e speri- 
mentale dei computer più 
veloci e sofisticati (compresi i 


supercomputer e gli ultra- 
computer dei quali già si 
comincia a parlare). La Confe- 
renza triestina si pone l’obiet- 
tivo di definire nella sua giu- 
sta prospettiva il ruolo pre- 
sente e futuro di queste appli- 
cazioni, che vanno ormai con- 
solidandosi come una disci- 
plina a sé stante. Particolar- 
mente interessante sarà inol- 
tre l'interazione tra fisici e 
matematici «puri» e scienziati 
che lavorano invece presso le 
ditte costruttrici dei nuovi 
«megacomputer», Ibm e Cray 
in testa. 

La Conferenza è organizza- 
ta da Alberto Nobile della Sis- 
sa di Trieste, Claudio Rebbi 
del Brookhaven National La- 
boratory e della Boston Uni- 
versity e dall’americano Fred 
James del Cern di Ginevra. 
L’«ospite» di maggior presti- 
gio sarà Kenneth Wilson della 
Cornell University, premio 
Nobel per la fisica nel 1982, 
perla prima volta al Centro di 
Miramare. 

Tra gli altri relatori, segna- 
liamo Nicola Cabibbo, presi- 
dente dell’Istituto nazionale 
di fisica nucleare, che parlerà 
del progetto «Ape», di assolu- 
ta avanguardia, che si sta rea- 


lizzando all’Università di 
Roma assemblando sedici 
processori per ottenere le pre- 
stazioni di un supercomputer; 
Malvin Kalos della New York 
University, fisico atomico, 
uno dei precursori dell’appli- 
cazione del cosiddetto «meto- 
do Montecarlo»; Stuart Sha- 
piro, astrofisico alla Cornell 
University, che presenterà tra 
l'altro un «computer movie» 
sull’evoluzione degli ammassi 
stellari. 
F. Pag. 


La medicina in mostra 


Stasera alle 18 verrà inau- 
gurata in piazza del Rosario 3 
la mostra bibliografica «Fon- 
do di storia della medicina 
Bruno Pincherle». La mostra 
che è stata allestita dalla 
‘Biblioteca centrale di medici- 
na di Trieste con la collabora- 
zione della Biblioteca del Po- 
polo nella sala delle esposizio- 
ni bibliografiche di via del 
Teatro Romano "7, presenta 
una scelta di classici della 
medicina dalla raccolta di 
Bruno Pincherie, donata da- 
gli eredi alla Facoltà di medi- 
cina dell’Università di 
Trieste. 


E intanto oggi sciopererà il «Carli» 


Niente quinta serale quest'anno all'Istituto per geometri, 
nonostante ne abbiano fatto domanda una quindicina di 
studenti-lavoratori (operai, commessi, impiegati). 


«Dopo varie richieste alla preside e al Provveditore — 
raccontano gli studenti — avevano buoni motivi di sperare che, 
come ogni anno, il corso sarebbe regolarmente partito». Invece, 
dopo una lunga attesa, è giunta una lettera del Provveditore 
agli studî che esclude la possibilità di tenere il corso. 


«La motivazione è che le iscrizìioni necessarie fossero 
sedici, mentre all’inizio dell’anno scolastico ci avevano garan- 
tito che ne bastavano quindici. Come mai questo improvviso 
cambiamento?» rilevano gli studenti. «L’altr'anno — precisano 
— la classe era stata istituita per soli nove ragazzi». 


«Per poter frequentare la quinta e diplomarci, tutti abbia- 
mo fatto enormi sacrifici di tempo e di denaro, studiando în 
scuole private pagate profumatamente. Adesso cosa faremo? 
Dobbiamo abbandonare tutto dopo anni di sforzi, oppure 
continuare a pagare di tasca nostra per quanto ci spetterebbe 
di diritto?» aggiungono gli interessati. 


Se il problema è solo quello del numero di persone 
richiesto, aggiungono, ci sono due ulteriori domande: si arrive- 
rebbe quindi a 17 studenti, più dì quelli necessari secondo il 
‘Provveditorato. «C’è però un problema ulteriore: adesso dico- 
no che è troppo tardì per le domande» sottolineano gli studenti, 
che mettono sotto accusa la burocrazia scolastica. 


Riprendono, intanto, le agitazioni nelle scuole: oggi sciope- 
ra il «Carli». Gli studenti, che nei giorni scorsi sono stati 
ricevuti dall’assessore agli affari generali Forti e dal vicesinda- 


‘co Seghene, chiedono che il Comune intervenga urgentemente 


in merito ai problemi logistici dell’istituto. 
i S. Ra. 


LA MOSTRA ALLA PROVINCIA 


Sulla retrospettiva 
di Gilberto Severi 


PROCESSO D'APPELLO SU UN FATTO ACCADUTO NELLA BASSA FRIULANA 


Quella lunga notte balorda 
con una rapina e un morto 


Dalcritico Sergio Molesi ricevia- 
mo e volentieri pubblichiamo: 

Ho visitato con vivo piacere 
e molto profitto la mostra re- 
trospettiva del pittore Gilber- 
to Severi, promossa e allestita 
dalla figlia Gabriella negli 
ambienti espositivi della Pro- 
Vincia. î 

All’ingresso lo stesso artista 
ci accoglie in effigie in un 
autoritratto del 1958. Sullo 
sfondo notturno della ligure 
città di Pegli, dove Severi è 
nato, il pittore ci sì presenta, 
cufia in testa e maglione giro- 
collo, con la tavolozza in ma- 
no. L'azzurra luce notturna, in 
cui s’indovina il lontano rifles- 
so del mare, colora di sé lo 
sguardo fermo e malinconico 
con cui siamo invitati a entra- 
re. Ed è già un presagio. Un 
espressionistico clown triste 
del 1956 al limite dell’urlo di 
disperazione che resterà nella 
Strozza e un curioso omaggio 
‘a Leonardo del 1972 (teschio e 
natura morta, immersi in 
un’aura di rabbrividente so- 
spensione metafisica) costi- 
tuiscono, all’inizio della mo- 
stra, una sorta di esplicitazio- 
ne della concezione, animata 
di virile consapevolezza, lim- 
pidamente pessimistica della 
vita, di cui l’autore fu portato- 
Te. Eppure non fu sempre così. 


In una sorta di flash-back 
pittorico la mostra prosegue 
con una selezionata docu- 
mentazione degli esordi di Se- 
veri alla scuola di Casorati 
negli anni Trenta. Qui Gilber- 
to Severi si mostra autore di 
pacata e riposata classicità, 
capace di unire in sintesi elet- 
ta e pacificata struttura e co- 
lore, cioè intelletto e sensibili 
tà, esigenze della mente e 
‘moti del cuore. Le ordinate 
composizioni cromatiche, di 
assorto e composto lumini- 
smo, si dispongono in un'at- 
mosfera densa e spessa, qual è 
lo spessore stesso della vita, 
‘assaporata con lenta e pacata 
golosità. 


Voltato l'angolo e portatisi 


| 
Elargizioni dei lettori 


In memoria di Nicolò Alfeo nel II 
anniversario (29.10) dai familiari 
20.000 pro Anmic. 5 

In memoria di Francesco Bor- 
don (29.10) dalla figlia Silvana 
20.000 pro Uildm. 

In memoria di Alma Braico in 
Crisman nel VII anniversario 
(29.10) dal marito Marcello e dai 
figli Afriana Silvio e nipoti 60.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Corrado 
Capassi nel III anniversario (29.10) 
da Maria, Giuliano, Mariarosa Ca- 
‘passi 50.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo; da Bruna John Bech 20.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Silvia Coelli per il 
compleanno (29.10) da mamma 
20.000 pro Aia Spastici (bambini). 

In memoria di Dino Decorti 
(23.10.80) dalla moglie Lucia 25.000 
pro Lega tumori «Manni», 25.000 
pro Lega Nazionale. 

In memoria del caro fratello Gi- 
no Fabian nel VI anniversario 
(19.10) da Silvia Zita e Nini Fabian 
50.000 pro Fondazione cap. Banel- 
H; 50.000 pro Chiesa di S. Teresa 
del Bambino Gesù. 

In memoria di Mery Gomezel nel 
15.0 anniversario dal marito e dal- 
la figlia 40.000 pro Cest. 

In memoria di Bruno Krisciach 
nel V anniversario (29.10) dalla 
moglie e dalla figlia 20.000 pro 
Chiesa San Vincenzo de’ Paoli; 
dalla cognata 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Egon Jensen per 
il compleanno (24.10) da. Nella 
20.000 pro Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Licia Legnani 
(28.10) dalla famiglia Ramella 
30.000 pro Astad. 


sulla parete di fondo della 
prima sala, passiamo ai lavori 
degli anni Sessanta, dove, se 
la composizione rimane serra- 
ta e rigorosa a testimoniare 
l’immutata concezione classi- 
ca dell’autore, l'atmosfera è 
divenuta livida e spesso not- 
turna, i colori squillanti e con- 
trastanti, in una dimensione 
metafisica di chiaro significa- 
to pessimistico. Tale nuovo 
linguaggio espressivo, certa- 
mente dovuto almutarsi della 
situazione culturale col mon- 
tare del post-cubismo e con 
l'emarginazione del linguag- 
gio classicista di ascendenza 
novecentesca, culmina, quasi 
sarcasticamente, nell’ortag- 
gio trafitto dal coltello sotto 
la minacciosa presenza di un 
corvo rapace, protuberato e 
grifagno. 

Negli anni Settanta, docu- 
mentati nella parete a sinistra 
dell’ingresso, il tono metafisi- 
co si accentua con presenze 
mitologiche e simboliche (si 
ricordi l’apprezzamento che 
l’arte di Severi ebbe da Gior- 
gio De Chirico) e con nature 
‘morte dal cromatismo gridan- 
te e stridente. È il passo più 
deciso dal fisico al metafisico, 
dal reale al surreale, come 
sfiducia nel mondo e come 
definitivo trasferimento della 
pacata e calda contemplazio- 
ne casoratiana in un universo 
algido e inquietante. 

In questo colloquio rabbri- 
videntemerite metafisico con 
il mondo delle cose giocò, 
oltre che il citato mutarsi del- 
la cultura artistica, anche la 
presenza e poi la morte della 
‘madre. Ella appare, quale di- 
pinto appeso alla parete, nel- 
l’autoritratto dell’autore nel 
suo studio e introduce, magi- 
camente, nella seconda salet- 
ta, al cui centro si accampa 
appunto il ritratto della ma- 
dre, vestita di nero sullo sfon- 
do d’una Venezia (s’intravve- 
de la Piazzetta e il Palazzo 
Ducale) vista di notte dall’iso- 
la di San Giorgio. 


Sergio Molesi 


In memoria di Antonio Madrus- 
sani (29.10) dalle famiglie Vertovez 
20.000 pro Itis. 

In memoria di Amelia Mallini 
‘nel XIV anniversario dalla nipote 
Elvia De Laurentis 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. - 

In memoria di Eugenio Mezzavia 
(26.10) da Anita e Lidia 50.000 pro 
Astad. 


In memoria di Francesco Miche- 


luzzi nel VI anniversario (29.10) 
dalla moglie, figlie, generi, nipote e | 


sorella 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria del papà nell’anni- 
versario. (29:10) dalla figlia 25.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Iva Piccini nel I 
anniversario da Laura ed Edy 
Durr, 20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Ferruccio Poggia- 
ni per l'onomastico (28 ottobre) 
dalla figlia Liliana 10.000 pro Cen- 
tro sociale per la lotta contro le 
nefropatie (dott. Legnani). 

In memoria di Augusto Protti 
(29.10) dalla cognata e dai nipoti 
50.000 pro fondo «Francesco Bon- 
nassar». 

In memoria di Mario Siderini 
(29.10) dalla moglie 50.000; da Hil- 
de 20.000 pro famiglia Pisinota. 

In memoria di Claudio Valle 
(24.10) da Liana Pizzignacco 10.000 
pro Astad. 

In memoria di Bruno Venezian 
nel 27.0 anniversario dalla moglie 
10.000 pro Istituto Burlo Garofolo; 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Maria Maslo ved. 
Pischianz da Gina, Anita e Vita 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 


Una notte balorda, iniziata 
con il furto di un’auto, conti- 
nuata con una rapina e con- 
clusasi con un incidente mor- 
tale, rivive alla Corte d’appel- 
lo, presieduta da Edoardo Co- 
la, procuratore generale Arri- 
go Mellano, cancelliere Pego- 
raro. 


La causa è contro il detenu- 
to Brunello Loppel di 35 anni, 
originario da Gorizia, e resi- 
dente a Udine, in via Prada- 
mano 11. Per concorso in fur- 
to, rapina e sequestro di per- 
sona, il tribunale di Udine gli 
inflisse tre anni, sei mesi di 
reclusione e un milione e 100 
mila di multa. Ricorse con 
l’avv. Cacciatore del Foro udi- 
nese, e i magistrati di secondo 
grado gli praticano uno scon- 
ticino: gli riducono, difatti, la 
condanna a 3 anni, 5 mesi e 15 
giorni di reclusione e un milio- 
ne di multa. 

La criminosa impresa risale 


all’alba del 10 aprile scorso. 
Intorno alle tre, due scono- 
sciuti (sarebbero stati Loppel 
eil suo amico Kim un giovane 
tossicodipendente) capitaro- 
no nella casa di Carlo De Fac- 
cio, di 56 anni, da Cervignano, 
via del Mercato 25, gli intima- 
rono di aprire e, minacciando- 
lo con una mannaia trovata 
sul posto, si fecero consegnare 
100 mila lire e 4 assegni da 200 
mila lire l’uno. Convinti che 
De Faccio non avesse sgan- 
ciato tutto, uno dei due gli 
sferrò un pugno, rompendogli 
gli occhiali e poi, minaccian- 
dolo con un coltellino, lo in- 
dussero ad ammettere che al- 
tri soldi si trovavano in una 
casa di Santa Maria la Longa, 
dove .stava per trasferirsi. 
Riuscirono a trovare le chiavi 
della macchina di De Faccio e 
lo costrinsero ad accompa- 
gnarli nella sua nuova dimora 
ma poiché il veicolo aveva il 


dispositivo antifurto inserito 
non si mosse di un palmo. 
Irritati gli antelucani ospiti, 
lo riportarono in casa, imba- 
vagliandolo e legandolo, quin- 
di, al letto. Riuscito a liberar- 
si, De Faccio si precipitò coni 
polsi ancora legati dai carabi- 
nieri, denunciò il fatto, 
descrisse le caratteristiche 
dei due, che tra loro parlava- 
no in tedesco. Loppel e Kim 
avevano cenato quella sera 
nell’abitazione di una ragaz 
za, certa Maria Grazia, dove, 
dopo il colpo era tornato il 
solo Loppel, annunciandole 
che l’amico sarebbe arrivato 
intorno alle 7. Non tornò più: 
intorno alle 5, Kim perdette la 
vita, schiantandosi con un’Al- 
fa contro il tronco di un plata- 
no sulla Udine-Palmanova. 
Risultò che la vettura era 
stata rubata in serata all’uffi- 
ciale della Guardia di finanza 
Gavino Mura, M. R. 


Il Natale è una festa per tutti? 


«Natale, un festa per tutti?». A questo 
interrogativo sono chiamati a rispondere gli 
anziani (60 anni compiuti), che vivono a Trie- 
ste, tramite il concorso letterario indetto dalla 
Provincia per il secondo anno consecutivo. 

L'iniziativa è stata presentata dall’assesso- 
Te provinciale Bruno Cavicchioli e da rappre- 
sentati dell’Università della Terza Età, della 
Pro Senectute, dell’Itis, e dell’Università 
Popolare, al Circolo della stampa. 

Il tema dello scorso anno era stato «Quanto 
era bello il Natale!» con evidente riferimento a 
‘una festività celebrata in tempi lontani. «Dalle 
opere a noi pervenute — ha detto la professo- 
ressa Furlan della Pro Senectute — abbiamo 
capito quanto si sentano sole ed emarginate le 
persone in età, anche se di classe abbiente e 
senza problemi economici, se poco curate dai 


familiari». 


«Come l’altrranno — ha precisato poi la 
prof. Serra dell’Università della Terza Età — 
non ci aspettiamo opere letterarie vere e pro- 
prie. Si vuole invece avviare l'anziano allo 
scrivere, perché rinnovi la sua capacità di 
esprimersi, di comunicare, per uscire da una 


solitudine ed un ripiegamento in se stesso, che 


In memoria di Anna Muggia ved. 
Turk dai familiari 30.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Olga Pertot da 
Franchi Chiare Nicoletta 50.000, 
da Daisy, Mauro e Orietta 100,000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mariuccia Petruc- 
co Fòlkel da Esther e Mario Corra- 
do 30.000 pro Centro tumori Loye- 
nati. 

In memoria di Bruno Rebez da 
Tolanda Maracchi 10.000 pro Enpa 
e 10.000 pro Astad. 

In memoria di Annamaria Ru- 
sconi dagli amici del Caffè Italia 
‘70.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Guido Spazzapan 
da Marina 20.000 pro Associazione 
F.A.C. Pio XII. 

In memoria di Nerea Speroni 


* Cattonaro dal marito Alfredo 


1.000.000 pro Lega Nazionale - se- 
zione di Fiume. ; 

In memoria di Luigi Stella dalla 
‘moglie e i figli 25.000 pro Associa- 
zioni Amici del cuore. 

In memoria di Virgilio Volpi dal- 
la famiglia Predonzan 50.000 pro 
Divisione Cardiologica, 50.000 pro 


In memoria di Sergio (Silki) Te- 
deschi da Mary e Antonio Sticco 
25.000 pro Anffas. 

In memoria di Regina Zacchi da 
Eugenio e Franca Frandolic 30.000 
pro Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Padre Vittorio 
Zanchettin S.J. dal prof. Giovanni 
'Torriano 100.000 pro Chiesa del S. 
Cuore. 

In memoria dei colleghi defunti 
da un gruppo di ex insegnanti 
‘piranesi 140.000 pro Anffas. 


clienti con requisiti di 
tasso fisso annuo. Assi 


talvolta è voluto». 

La dottoressa Ada Murcovich per l’Itis, ha 
sottolineato invece il successo riscosso dalla 
manifestazione l’anno passato, ed ha afferma- 
to che molti scrittori dilettanti sono ospiti 
nella casa per anziani gestita dall’Itis e si 
ritrovano nei centri diurni creati dall'Istituto 
per il tempo libero. ; 

Tornando al concorso, nei dettagli, sono 
previsti dei premi in danaro per i primi classifi- 
cati nelle sezioni prosa e poesia, dell’ammon- 
tare di cinque milioni. «Nella speranza — ha 
affermato Cavicchioli — di poter offrire un 
Natale più confortevole a chi è maggiormente 
privo di risorse economiche». 

Le opere potranno essere redatte in prosa o 
in forma poetica in lingua italiana o slovena, e 
anche in dialetto triestino. I testi dovranno 
pervenire alla segreteria della presidenza del- 
l'amministrazione provinciale in via della 
Geppa 21 non oltre le ore 13 del giorno 13 
dicembre. I premi saranno consegnati nel 
corso di una cerimonia che si svolgerà al 
Politeama Rossetti di Trieste lunedì 22 dicem- 
bre alle ore 17. 


E.La. 


per l'industria 
Quali «occasioni» per gli imprenditori? 


Domani alle ore 17 nella sede di piazza Scorcola 1, all’Asso- 
ciazione degli industriali, avrà luogo un incontro-dibattito sul 
tema: «La macchina di luce di sincrotrone di Trieste: occasioni 
per l’industria e ricadute locali». La manifestazione è promossa 
dal Comitato per la piccola industria che opera nell’ambito 
dell’organizzazione industriale e che negli ultimi tempi ha 
intensificato la propria attività appunto con iniziative che 
propongono la sensibilizzazione degli imprenditori in particola- 
re sulle nuove prospettive di lavoro che Trieste persegue. 

La realizzazione della macchina ‘di luce di sincrotrone 
rappresenta in proposito una prospettiva a dir poco suggestiva, 
per l’alto valore scientifico del progetto e per le sue strette 
connessioni con le applicazioni pratiche, produttive, della 
ricerca quali sono attese dall’imprenditoria industriale. 

Il tema dell’incontro verrà presentato dal commissario 
straordinario dell'Area di ricerca, Fulvio Anzellotti e dal 
presidente del Comitato piccola industria, Franco Romano. 

Relatori quindi saranno: il dott. Gilberto Vlaic, ricercatore 
del laboratorio a raggi X dell'Istituto «Donegani» di Novara, il 
quale parlerà su precedenti esperienze sull’utilizzazione della 
radiazione di sincrotrone, con particolare riferimento alla 
piccola industria; il prof. Renzo Rosei, che è responsabile del 
sottocomitato per la strumentazione dell'impianto, illustrerà la 
progettazione, la costruzione e l’uso delle apparecchiature; 
infine l’ing. Tullio Cargnello, dirigente dei. servizi tecnini 
dell'Area di ricerca parlerà sulla costruzione della struttura 
scientifica. si 

‘Tema di base e scopo stesso dell’incontro sarà naturalmen- 
te il ruolo delle piccole e medie industrie nella realizzazione e 
nell’uso dell'impianto. Verrà messa a disposizione anche una 
documentazione sulle prospettive di sviluppo dell'Area di 
ricerca (dove è già operante anche il Centro servizi per la 
piccola industria), 


Ma di che cosa si tratta? 


Mercoledì, 29 ottobre 1986 


Da lungo tempo si parla del 
«sinerotrone», mentre i citta- 
dini non sono ancora suffi- 
cientemente al corrente del- 
l'argomento. 

Nell’intento di fornire una 
spiegazione il più possibile 
semplice e accessibile, però 
scientificamente valida, il Mo- 
vimento Donne Trieste per i 


problemi sociali organizza 
‘una conversazione con la prof. 
Silvana Rosei sul tema: «Co- 
s'è la macchina di luce di 
sincrotrone e quali prospetti 
ve offre per la città?». 

La conversazione si terrà 
domani alle ore 18, nella sala 
‘conferenze dell’albergo Excel- 
S1Or. 


Concorso per un aperitivo natalizio 


«A Natale, brinderemo con un aperitivo firmato; po- 
trebbe essere il tuo!» Questo lo slogan che introduce l'iniziativa 
della Fipe provinciale di organizzare un concorso rigorosamen- 
te riservato al pubblico non professionista, per la creazione di 
un aperitivo inedito, ispirato alle festività di fine d'anno e 
denominato, appunto «L’aperitivo di Natale». 

noto il programma messo a punto dall’Associazione 
esercenti pubblici esercizi, con il patrocinio della locale Camera 
di commercio e la collaborazione di una nota azienda produttri- 
ce di liquori per il rilancio degli aperitivi «artigianali»: con 
l'adesione di una quarantina di bar e caffè, sabato 15 novembre, 
prenderà il via l’annunciata «Rassegna degli aperitivi della 
casa», in occasione della quale gli esercizi stessi non ‘solo 
riserveranno ogni particolare: attenzione nel servire i propri 
tradizionali «pre dinner», ma ciascuno ne presenterà (quale 
ulteriore dimostrazione di estro e di professionalità) anche uno 
‘nuovo, creato appositamente per la manifestazione. Di questi 
aperitivi saranno resi noti i componenti, le dosì e i metodi di 
‘preparazione, creando così un ricettario di indubbio interesse. 

L'iniziativa promozionale non si esaurisce qui: il pubblico, 
che da un lato sarà stimolato a degustare gli aperitivi «artigia- 
nali», dall'altro verrà direttamente coinvolto nella manifesta- 
zione sino a divenirne protagonista. In questa ottica si colloca 
infatti il concorso «L’Aperitivo di Natale» per la creazione di un 
aperitivo inedito e specificatamente ispirato, per elementi 
‘aggiunti, decorazioni, ecc., alle festività natalizie e rigorosa- 
‘mente riservato al solo pubblico dei consumatori, rimanendone 
esclusi gli «addetti ai lavori» e cioè quanti abbiano rapporti 
d'impresa, di lavoro, di collaborazione, ecc., con aziende di 
pubblico esercizio o comunque atte a somministrare bevande. 
Per quanti abbiano l’hobby di miscelare e manipolare le 
bevande alla ricerca di nuovi sapori e di nuove composizioni, la 
gara è dunque aperta. 

La partecipazione al concorso avviene inviando all’Asso- 
ciazione organizzatrice (Trieste, via Roma 28) le ricette (tassati- 
vamente inedite) degli aperitivi di propria creazione, avendo 
cura che esse comprendano: la composizione dell'aperitivo 
espresso in frazioni di un intero, l'indicazione di eventuali 
elementi aggiunti e delle possibili decorazioni (di evidente 
ispirazione natalizia), la tecnica di preparazione (shaker, mixer, 
ecc.) 


Attestati di professionalità ai gelatieri 


. Si è tenuta recentemente una riunione conviviale dei 
titolari di esercizi pubblici con produzione artigianale di gelato 
aventi sede in città e provincia. 

Nel corso della riunione il presidente Pravisani na conse- 
gnato diplomi di professionalità per la capacità produttiva di 
gelato artigiano, rilasciati dal Comitato nazionale per la difesa 
e la tutela del gelato, ai seguenti esercenti concittadini: Angelo 
Arnoldo, Bruno Arnoldo, Eraldo Arnoldo, Giancarlo Arnoldo, 
Alfredo Bonazza, Aurelio Costa, Attilio Cravera, Antonio De 
Martin, Fiorenzino Donà, Gino Facchin, Gimmi Faganel, Rino 
Favetta, Aldo Gava, Anita Nemarini, Enzo Pellegrinet, Giovan- 
ni Pellegrinet, Luciano Perin, Giulio Piccin, Pietro Piccin (alla 
memoria), Alfredo Scropetta, A::driana Tudelli, Carlo Vatta e 
Renzo Viti. 


e sia su strada, 


Vieni a provare l’interesse della Formula 5, la 
straordinaria iniziativa dei Concessionari Opel 
che ti offre condizioni incredibili sull'acquisto di 
una Kadett o un’Ascona, con gli interess 
inchiodati al 5%. 
Facciamo un esempio: pensa che in Formula 
5 avrai 10) milioni di finanziamento da 
restituire in 4 anni, al 5% di interesse, con 
una rata mensile di sole 250.000 lire. Un 
bel' vantaggio vero? Ma se proprio vuoi 
pagare in contanti, la Formula 5 ha 
pensato anche a questo e ti fa 
risparmiare 1.000.000 su Kadett e 
1.300.000 su Ascona (IVA inclusa). 
Ma affrettati, non è tempo da 
perdere. La Formula 5 è in pista 
solo fino al 15 novembre. 


dai concessionari di Trieste: 


Pandulo 


° STRADA DELLA ROSANDRA 2 - TEL. 820256 


SERRI T. & C.sne 


TRIESTE - VIA GINNASTICA 56 - TEL. 724211 
ESPOSIZIONE: VIA BRUNNER 14 - TEL. 727069 


CENTRO SPORTIVO 
INTERNAZIONALE 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi di ginnastica» 


stretching e aerobica. Per informazioni telefonare 
alla segreteria del centro tel. 214288.;; 
VIA SALICI 1‘ 


PODOBNIK "| 
SPORT UOMO 


CURA 


LA PIÙ GRANDE ESPERIENZA NEL MONDO ‘“ 


Bi lacks Decker . 


OPICINA 


UTENSILI INTEGRALI e ACCESSORI 


da: 


USELLA & Co. fi 


TRIESTE 
VIA MAZZINI 37-39 


‘ETIREL, 


VERA PIUMA 
MANICHE 
STACCARBILI 


L. 135.000 - 


ELLESSE - CIESSE - BELFE - COLMAR 
ETIREL - INTERSPORT 
TACCHINI - POST CARD 

MC ROSS - UNGARO - COVERI - LUTHA 


ir MOBILIFICIO 


STATALE 202 - BIVIO PROSECCO - TEL. 225498 - TRIESTE 


Causa lavori adeguamento 
norme antincendio 


VE TUTA LA NE 
A PREZI CEIONI 


Com. al Com. dd. 7-10-86 


Auglralian POST CARD: Jil 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| SEGNALAZIONI 


| ORE DELLA CITTA’ | 


Porto vecchio: lotta tra «tolemaici» e «copernicani» 


| Egregio direttore, da citta- | stati necessari (e ne saranno 


dino assisto in questi giorni 
alle discussioni relative. alla 
proposta dell'assessore regio- 
nale triestino Gianfranco Car- 
bone sul riuso del Porto vec- 
chio. Non entro nel merito 
tecnico della proposta e nelle 
diatribe fra quelli che defini- 
rei i «tolemaici» che vogliono 
Ja conservazione dell’esisten- 
te ed i «copernicni» che si 
rendono conto che esistono 
realtà e possibilità di un uti- 
lizzo diversificato per le aree 
portuali inutilizzate. 

| Mi permetterei una conside- 
razione più generale. Niente 
di nuovo sotto il sole (o «nihil 
novo sub. soli», imitando il 
Cesare Marchi di «Siamo tutti 
latinisti»). 

Infatti non appena si vanno 
anche soltanto a sfiorare certi 
interessi localizzati, in una vi- 
sione (forse utopistica) di 
quelli che si ritiene siano inte- 
ressi più generali rimane 
ovvio che i padroni dell’«orti- 
cello» protestino. 

' Mi spiego meglio. Non stu- 
pisce che contro un progetto. 
di utilizzo anche parzialmente 
diverso di aree del Porto vec- 
chio insorga il comm. Pacori. 
ni quale spedizioniere. Sor- 
prende, però, che su questo 
tema parli a nome di tutta la 
categoria degli industriali. 

Non stupisce neppure che 
contro il progetto parli l’at- 
tuale presidente dell’Ente 
porto dott. Zanetti. i 

Il modo in cui non sono 
stati gestiti i porti italiani in 
questi ultimi anni (ed è mia 
opinione il porto di Trieste in 
particolare) è notorio. Per 
recuperare tali «non gestioni» 
continuate nel tempo sono 


sempre la stessa. 


giate nel porticciolo. 


‘una risposta. 


| La rassegna delle gallerie 


Transenne diventate permanenti 


Tre anni or sono veniva transennata a Grignano- 


mare una zona presunta pericolante per una lunghezza 
di circa duecento metri. Era logico presumere che i lavori 
di contenimento sarebbero stati effettuati nel giro di due 
o tre mesi. Purtroppo la situazione, dopo tre anni, è 


Si tratta di una ventina di posti macchina che 

© specialmente nel periodo estivo, ma anche nelle giornate 
di bel tempo, sarebbero quanto mai necessari per ospita- 
re le macchine dei bagnanti, dei gitanti cittadini e dei 
turisti, nonché dei proprietari delle imbarcazioni ormeg- 


A nome di questi ultimi e di quanti gravitano in 
questa meravigliosa baia, chiediamo che i lavori per 
l'eliminazione delle transenne vengano effettuati quanto 
prima. Con l'occasione ricordiamo a chi di dovere che 
l'orinatoio giace mezzo fracassato.in un angolo del porto: 
bisognerebbe sostituirlo con uno nuovo 


Piazza Ponterosso senza automobili 


Sono un’automobilista e frequento ogni giorno i 
parcheggi del centro e lodo il Comune per averne 
istituito di recente dei nuovi. Però vorrei sapere dall’as- 
sessore competente perché al lunedì si permette di 
parcheggiare in mezzo alla piazza Ponterosso, deturpan- 
do una così bella piazza con delle automobili che 
potrebbero benissimo essere sistemate nei parcheggi a 
pagamento. Allora un giorno alla settimana si potrebbe 
anche parcheggiare in piazza dell’Unità? Spero nella 
cortesia del nuovo assessore e attendo con sollecitudine 


ancora) provvedimenti legi- 
slativi di sanatoria generaliz- 
zata e di esodo controllato del 
personale, provvedimenti che 
verranno pagati da tutta la 
collettività nazionale. Cer- 
chiamo di non renderli inutili 
per il futuro. 

Il frutto della «non ammini. 
strazione», dovuta soprattut- 
to a mancanza di preveggenza 
(il che non vuol dire saper 
leggere nella sfera di cristallo, 
ma rendersi conto dei trend 
economici), da parte di certi 
personaggi pubblici che pas- 
sano con assoluta indifferenza 
dalla gestione di una riforma 
psichiatrica a quella di un 
grosso complesso industriale 
è sotto gli occhi di tutti. 

©ra qualcuno ha detto che 
«il re è nudo». Che la gestione 
del porto e degli spazi portua- 
li non è il privilegio dei pochi 
usufruttuari (non padroni) 
dell’orticello, ma che sulle 
nuove linee di gestione (anche 


perché sinora le vecchie ipote- 
si non sembra abbiano dato 
buoni frutti) debbono discute- 
re non solo Ente porto, spedi- 
zionieri e compagnia portuale 
ma pure Regione e Comune. 
Dire che «il re è nudo» è 
ormai fare della pura tautolo- 
gia. L'importante sarà met- 
tersi d'accordo sui nuovi ve- 
stiti che bisogna comperare a 
questo re. Speriamo che il 
sarto non sia quello di prima, 
in quanto il suo «styling» per 
la nostra Trieste sembra or- 
mai un po’ fuori moda. 
Franco Trevisan 


Militari e leggi 
per la casa 


La Cooperativa «Co-Mi» ci 
invia la seguente lettera. 

Egregio direttore, con la 
pubblicazione sulle Segnala- 
zioni — «Casa agevolata” per 
i militari» — ci ha dato una 
«mano» (sono pochi quelli che 
ci sostengono), affinché ven: 


gano approvati quegli emen- 
damenti alla legge finanzia- 
ria, quali la trasformazione 
delle Cooperative costituite 
tra militari da proprietà indi- 
visa a proprietà individuale, il 
rifinanziamento della legge, 
l'estensione delle agevolazio- 
ni ai corpi speciali dello Stato, 
ai vigili del fuoco, alle vedove 
e agli orfani, che reputiamo di 
grande importanza. 

Chiediamo attraverso il 
giornale, a chi ne ha le possi- 
bilità, di aiutarci affinché tut- 
to si traduca in realtà e che 
sia attuato anche per noi mili- 
tari quanto già in vigore per 
altre categorie. 

In questi tempi si parla mol- 
to di militari non inseriti nel 
tettuto sociale, questo è il 
momento di fare in modo che 
essi non siano considerati cit- 
tadini «diversi» ma come tutti 
gli altri, con qualche dovere in 
più e la stessa necessità e 
aspirazione di poter acquisire 
una casa. 


Guard-rail al posto dei muretti 


Una delle caratteristiche più tipiche del 
Carso sono i muretti a secco che delimitano 
strade e sentieri. Purtroppo, però, a furia di 
ampliare la rete stradale, moltissimi muretti 
sono stati abbattuti e sostituiti da anonimi 


guard-rail o da niente. 


Anche in città si potevano vedere — e in 
certi posti si vedono ancora — vecchi, architet- 
tonici muri costruiti con grosse pietre regolari . 
dalle quali spesso spuntano fiorellini ed erbe 
rampicanti. Ma anche questi (vedi Strada del 
Friuli) stanno rapidamente scomparendo, per 
venire sostituiti da brutti, antiestetici mura- 


glioni di cemento. 


Si dice che Trieste vorrebbe incrementare 


la sua vocazione turistica: per far ciò non 
dovrebbe dimenticare che il paesaggio tipico 
di una località rappresenta pur sempre il più 
forte polo di attrazione per i turisti. Perché 
allora cancellare un’arte locale del passato che 


da sempre rende più attraente la città? 


Non credo che le amministrazioni pubbli- 
che, dopo aver speso miliardi per opere spesso 
inutili, andrebbero in rovina se cercassero di 
ricostruire fedelmente ciò che così facilmente 
demoliscono. Potrebbero con ciò dar lavoro ad 
artigiani locali, anziché impiegare sempre dit- 
te esterne e lasciare alla città quel po’ di 


bellezza che le rimane. Cosa ne dice la Soprin- 


tendenza alle belle arti? 


_ 


Lettera firmata 


Livia Pieri 


Lettera firmata 


Riliquidazione 
della pensione 


Sono stato licenziato il 
30.10.81, a sessant'anni e co- 
me tanti altri ho rinunciato a 
percepire gli importi di disoc- 
cupazione per i sei mesi e 
questo a favore dell’integra- 
zione di pensione. 

Ho fatto perciò —| come 
indicatomi dall’Inps — la do- 
manda di riliquidazione della 
pensione nel maggio 1982. Fi- 
no ad ora non ho avuto soddi- 
sfazione. Ì 


Per dire il vero, alla presen- 
tazione della domanda,mi era 
stato detto che ci sarebbero 
voluti due anni... per il perfe- 
zionamento della pratica. Ora 
sono trascorsi ben quattro e 
la pratica è ancora ferma. 


Qualche giorno fa sono sta- 
to all'Inps per informarmi in 
merito e mi è stato detto che 
anche per il prossimo anno 
non sarà fatto niente. Dovrò 
ritornare in primavera per sol- 
lecitare. 


Da notare che nella prima- 
vera scorsa sono stato ancora 
una volta a sollecitare: un’al- 
tro. funzionario aveva preso 
nota promettendomi di fare a 
sua volta un sollecito all’ap- 
posito ufficio. 


A questo punto cosa si può 
pensare? Soprattutto, poi, 
quando si è abbastanza avan- 
zati negli anni? E poi quanti 
sono ancora nella mia stessa 
posizione? % 

E. S. 


Piccolo albo 


Un mazzo di chiavi e un paio di 
occhiali da vista sono stati smarri- 
ti nella zona San Giusto-via San 
Michele. Il rinvenitore telefoni al 
numero 752435. 


VISITA DELLA TERZA D DELLA SCUOLA MEDIA DE MARCHESETTI 


Nel «cuore» del 


Un’altra visita allo stabilimento 


SE 


gio 


de «Il Piccolo»: ecco la terza D della scuola media Carlo De 


rnale 


Se 


Marchesetti di Duino-Aurisina nel «cuore» del giornale: la tipografia. I graditi ospiti erano: 
accompagnati dalla prof. Donatella Baldi e dal prof. Giorgio Schumann 


x 
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L’«art-opera» di Aldo Spoldi dedicata ad «Enrico il Verde» 


è Aldo Spoldi alla galleria Tom- 
maseo, È un artista della nuova 
‘generazione, vive e lavora a Crema 
ed è nutrito copiosamente dall’im- 
pasto di citazioni, ritorni e memo- 
tie dell'immaginario postmoderno 
(che egli accuratamente seleziona e 
manipola con sapienza 

È Dice, infatti, l’autore nell’auto- 
presentazione alla mostra: «... 
‘méèntre la pittura annega nel mare 
del nichilismo c’è tutta una storia 
orizzontale che ha imparato a nuo- 
tare». 

 Aggirando gli scogli della pittu- 
fa) anche Spoldi ha imparato pre- 
sto a nuotare disinvolto nel mare 
delle tendenze e dei circuiti con- 


Società velica 


Barcola-Grignano: 
una collettiva 


“La sede della Società velica Bar- 
(eola-Grignano non ha ospitato in 
‘Questi giorni soltanto la grande 
festa della «Barcolana», animata 
gui presenza delle barche, dei 
Velisti impegnati nella competizio- 
Me, dalle premiazioni e dalle pole- 
Mmiche, puntigliose e divertite, che. 
hanno fatto da corteggio alla gran- 
(de regata. C'è stato anche, per la 
prima volta, lo spazio (e il tempo 
fubato) per allestire una mostra 

Parte, accolta amichevolmente 
‘tra coppe e classifiche, organizzata 
Qalla Galleria Malcanton e dalla 
Cornice» con l’aiuto di sponsor 

nibili. 

Gli artisti austriaci, sloveni e 
italiani, hanno portato a Barcola 
un’opera ciascuno, senza farsi 
troppo condizionare dall’ambien- 
te: ognuno ha presentato il suo 
lavoro, con la fiducia che un avve- 
nimento così seguito e popolare 


me la regata ottobrina possa: 


rare un posto per l’arte, al di 
fuori dei luoghi ad essa deputati. 
WWRicordiamo tutti gli artisti che 

inno partecipato alla collettiva: 

lovanni Bacchetti, Franca Ba- 
tich, Mario Bessarione, Giuseppe 
Callea, Ugo Carà, Marino Casset- 
{i} Demetrio. Cej, Friedrich Ei- 
gner, Cosimo Fusco, Enzo Mari, 
Claudio Paltiè, Bepo ed Erna 
Pljem, Marino Sormani, Luigi 
Spacal, Desiderio Svara, Adriano 
Stok, Nelda Stravisi, Franco Vec- 
Chiet, Villibossi, Carmelo Vra- 
nich, Hugo Wulz e Boris Zerial. 
VE ricordiamo in particolare un’o- 
pera, quella di Mario Bessarione, 
collage di un paesaggio luminoso, 
Bostruito con bianchi elementi 
Astratti in emersione dalla superfi- 
cié colorata, ‘contrappunto leggero 
È felice alle tante vele che hanno 
punteggiato il golfo nella giornata 
di gara. i 


temporanei di produzione e ripro- 
duzione dell’arte: dalla Biennale 
veneziana dell’82, in cui si è affer- 
mato con «Le avventure di Gor- 
dom Pym», fino al momento attua- 
le in cui sta per affrontare una 
complessa: performance, un'art- 
opera intorno al personaggio di 
«Enrico il Verde» e dei suoi compa- 
gni, dove linguaggi diversi verran- 
No radunati in un'imponente co- 
struzione per creare nuovi raccon- 
ti visivi. 

Di questo progetto Spoldi pre- 
senta a Trieste alcuni elementi 
preparatori, brevi frammenti di 
una storia ancora scomposta € 
appena accennata sulle pareti del- 
la galleria, che non esauriscono a 
sufficienza la nostra curiosità di 
conoscere nuove favole e nuove 
opere. 

‘Parliamo di favole perché Spoldi 
è un narratore: come gli antropolo- 
gi disseziona con delicatezza spie- 
tata i personaggi in tanti lacerti, 
ne sconvolge le articolazioni 


espressive e sintattiche e si diverte. 


aricomporle con la sua interpreta- 


zione ironica e distaccata. Il colore 


e il segno partecipano con misura 
alla nuova invenzione narrativa e 
si sostituiscono alle parole. La pa- 
rete diventa una pagina e i tasselli 
di un'avventura punteggiata da 


piccoli eroi rimandano al tempo 
lontano delle fiabe o a quello più 
vicino a noi dei cartoni animati e 
del fumetto, 

‘Burattinaio al rovescio, Spoldi 
allenta i fili che sorreggono i perso- 
‘naggi sulla scena; le figure perdo- 
no così la spina dorsale creata 
dalle mani del burattinaio e torna- 
no ad adagiarsi in un mucchio di 
membra sparse e colorate. E gli 
scatti dell’azione vengono bloccati 
in altrettanti pannelli circoscritti e 
spostabili come le tessere di un 
puzzle a soggetto variabile. 

Dice ancora Spoldi: «La fine del- 
l'avanguardia non è la sagra oriz- 
zontale e pettegola della simpatia, 
ma l'annuncio di un grande spet- 
tacolo ancora verticale: l’albero 
della cuccagna... artista è chi con- 
quista lassù, sull’albero della cuc- 
cagna, il salame». 

Messa da un canto la scala lun- 
ga, percorsa dagli artisti per tenta- 
te di raggiungere la luna-arte, 
Spoldi inventa una scala breve, 
dai gradini confortevolmente ac- 
cessibili. Il salame è conquistato, 
l’arte è raggiunta? Ma c'è anche 
chi preferisce la festa intorno al- 
l’albero, i tentativi spericolati e il 
sogno di afferrare qualcosa che 
non si consuma così velocemente. 

L. S. 


I sassi scolpiti di Marcello Mart 


Marcello Martini alla galleria 
Banelli. A Claut, in Valcellina, do- 
ve è nato e dove vive, lo scultore 
Marcello Martini, solitario autodi- 
datta, raccoglie i sassi di quei 
torrenti. Se interrogasse i geologi, 
neppure essi saprebbero dirgli 
qual è l'origine, spesso composita, 
delle pietre. 

Ma l'artista vuole che la natura 
gli riveli la propria essenza, ancor 
più segreta e profonda. Nel forzar- 
la a far ciò a colpi di scalpello, 
l’uomo dà una forma al proprio 
intervento, Più che alla materia 
trattata. Nasce così — ed è l’overa 
‘più bella fra le molte e varie espo- 
ste in mostra — l'impronta di un 
piede; realistico calco premuto al- 
l'interno di una pietra che ha la 
forma d'una mano, più grande del 
naturale che afferra il vuoto. Il 
positivo e il negativo disposti con- 
centricamente, Martini entra, sen- 
za accorgersene, nell’ambito del 
concettualismo. 

Con il legno, invece, si fa guidare 
dall’abilità acrobatica nello scava- 
re i vuoti, congiunti al centro in 
un'unica grotta e abbracciati al- 
l’intorno dalle filiformi membra 
delle figure umane che si congiun- 
gono danzando, grande abilità vir- 
tuosistica dell’esecutore. Ma il suo 
sentimento è, all'opposto, blocca- 


to nel turgore espressionista. «Nu- 
ca» fa parlare della tensione dram- 
matica soltanto quella, in una te- 
sta priva del volto. Se emerge una 
levigata «Faccia impaurita», è per- 
ché l’albero è stato scuoiato fino 
‘alla carne, e c’è ancora un poco di 
corteccia che la protegge e anche 
la sommerge. 

Il piccolo, tagliente, volto di 
«Krivak» fuorisce come una prua 
dalla gran massa dei capelli crespi. 
Nell’«Abbandono» la forma rina- 
sce all’interno della vivente massa 
lignea e ne riprende e ne moltipli- 
ca la vitalità. 

Marcello Martini è uno scultore 
indisciplinato. Di rado si ferma al 
punto giusto e se imbocca il sen- 
tiero del verismo — «Bulldog» — 
combina un guaio di cincischiatu- 
re, Il talento, però, non manca. 
Forza sorgiva e acutezza d’intui- 
zioni potrebbero portarlo assai in 


alto. 
G.M. 


VIOLINO 


«Arte come scommessa»: dodici artisti di confine espongono a Portorose 


«Arte come scommessa è il titolo della 
mostra che è stata organizzata da «L’Ippogrifo» 
nelle sale del Casinò di Portorose (da oggi al 16 
novembre). Già nel titolo sta la giustificazione 
dell’iniziativa in una sede un po’ atipica per ùn 
confronto estetico, ma stimolante come occa- 
sione per una rilettura di alcuni operatori, che 
in forme differenziate contribuiscono a variega- 
re il panorama figurativo nelle due regioni a 
ridosso della frontiera. 

L'esperienza appare ormai confortata dal lar- 
go riscontro avuto dal pubblico — che è soprat 
tutto. italiano — e si situa in un ambito di 
rapporti culturali ed economici che da tempo 
ormai caratterizzano le relazioni tra queste due 
zone contermini. 

La rassegna non presenta una compattezza 
monolitica, ma una organicità articolata per 
cui le presenze si intersecano, si giustappongo- 
no, si convalidano scambievolmente nel qua- 
dro prospettico di un'attenta disamina del 
‘panorama artistico su queste due sponde del- 
l'Alto Adriatico, con tutta una pluralità di 
influenze e di opzioni che da questo confronto 
escono chiaramente delineate. 

A cominciare da Zvest Apollonio, consolida- 
to ormai come punto di riferimento imprescin- 
dibile nel panorama dell’arte jugoslava con- 
temporanea; un esempio di originalità creativa 
realizzata nell’incontro di luci e ombre e soste- 
nuta dall'impegno a mettere in rilievo le intime 
e più delicate potenzialità espressive della 
materia cromatica. 


Il colore incardina in maniera squillante an- 


che le immagini di Gianni Borta che si accorda- 
no al senso di una visione ove l'accumulo e la 
‘concensazione materica sono il frutto consape- 


vole di poesia, di mistero, oltre che di calda 
adesione al dettato naturalistico. Giorgio Celi- 
berti proietta sui «muri» — creati da una 
tormentata matericità — il senso delle proprie 
speranze e il fardello di generose illusioni; lo 
studio dei rapporti che si stabiliscono tra la 
materia e il tempo diventa una delle cifre più 
rilevanti di questo artista che nella duplicità 
pittura-scultura ha saputo trovare la sintesi 
della sua ispirazione. 

In Larisa Cobal l'accortezza degli impasti e le 
incursioni sempre garbate e intelligenti nel 
figurativo riconducono la composizione ad una 
atmosfera di umori paesistici. Il primo dato 
evidente nell’opera di Renato Daneo è la 
costante attenzione alla natura, nei cui segreti 
pare calarsi ispirato dalle splendide isole dal- 
mate, dal rosso sommacco del Carso, da tutti i 
luoghi che lo hanno avuto attento osservatore. 
Con ineguagliabili iridescenze e soluzioni colo- 
ristiche ci ha fatto conoscere anche il mondo 
delle sue ardite fantasie, in cerca di misteriosi 
reperti rocciosi e marini. 

Del Sal riscopre invece in segni archetipi il 
‘senso primordiale di antiche, basiche ritualità, 
di fondamentali verità dell’esistenza in un gio- 
co di rappresentazioni di alcuni brani di realtà 
‘al limite del paradosso; il tutto con un linguag- 
gio personalissimo che fa del colore l’elemento 
espressivo primario. Luciano Del Zotto segnala 
‘con abilità disegnativa e squisita sensibilità un 
‘mondo quotidiano nell’esigenza di ripercorrere 
strati memoriali per rispondere ad echi di 
realtà di ieri e di oggi; la direzione della sua 
ricerca scarta ogni ovvietà e obbedisce ad un 
processo di essenzializzazione e di rigore. 

‘Nelle composizioni di Edoardo Devetta la 


potenza del gesto viene esaltata da una spessa 
corposità cromatica che gli dà modo di realizza- 
re paesaggi — dell'anima prima che della natu- 
ra — in cui domina una vibrazione espressiva 
tendente a dare risalto alla materia e al colore 
in un’atmosfera di una magia indefinibile. 

Mario Di Iorio, poi, ci mostra i segni scaturiti 
da una dinamica interiore, eccitata per l’im- 
provvisa insorgenza di un accadimento di natu- 
ra o di un flusso di private memorie. Dopo un 
sofferto processo di maturazione è approdato a 
risultati che si pongono su un registro dî 
personale equilibrio e di sopito furore creativo. 
‘Tomaz Gorjup nei suoi quadri «mitologici» 
delinea un percorso che allude ad avvenimenti 
passati, visti talvolta come segni e prefigurazio- 
Ni di cose a venire. Un’abilità grafica notevolis- 
sima, unita a una precisa attenzione per i 
dattagli e le parti anatomiche — evidenziate da 
‘un uso personale delle masse cromatiche — ne 
fanno uno dei più interessanti pittori delle 
Ultime generazioni jugoslave. 

Giordano Merlo si è calato con singolare 
coerenza in una dimensione figurativa che evi- 
denzia, in forza di un segno deciso e di una 
solarità coloristica, l'autenticità con cui giunge 
a cristallizzare i sensi della sua stessa vocazio- 
ne. La produzione di Federico Righi, infine, è 
fitta di cose e personaggi come la sua biografia. 
Le sue opere, frutto di una dosata meditazione, 
risultano equilibrate da una precisa predisposi- 
zione a inquadrare le figure in un complesso 
rigoroso e di rilevante pulizia formale. La rasse- 
gna si completa con l'esposizione di sei tavole 
grafico-illustrative di due operatori pubblicita- 
ti triestini, Stefano Plossi e Massimo Ferrante. 


Circolo della stampa 


Oggi, alle 16.30, nella sede di 

Corso Italia 12, per i pomeriggi 
dedicati dal Circolo della stampa alle 
signore e organizzati da Fulvia Co- 
stantinides, verrà presentato il volu- 
me del prof. Sergio Tavano «Aquileia 
e Grado: storia, arte è cultura». Sa- 
ranno presenti l'assessore regionale 
al turismo e commercio, dott. Carlo 
Vespasiano e il presidente dell’Azien- 
da di soggiorno di Grado e Aquileia, 
avv. Giovanni Vio. 


Volontari ospedalieri 


Domani, alle 18.30, per l'ottavo 

corso di formazione al volontaria- 
to ospedaliero, nella sede'sociale del- 
l’Avo (via Cesare Battisti 13), Aldo 
Macchi, Leone Casaletti e Mario Calci 
parleranno sul'tema «Testimonianze 
di volontariato». 


Lotteria benefica 


L'Unione italiana ciechi di Trie- 

ste organizza una lotteria i cui 
proventi saranno utilizzati per mi- 
gliorare i servizi nei confronti dei 
ciechi triestini, L'Unione chiede per- 
tanto a tutte le ditte e ai negozianti di 
sponsorizzare la lotteria donando i 
loro prodotti all'Unione italiana cie- 
chi. Telefonare al 768312 0 al 768046, o 
inviare direttamente alla sezione, via 
Battisti 2, Trieste. 


Maestri del lavoro 


Il Consolato provinciale di Trie- 

ste invita i Maestri del lavoro a 
trovarsi domani alle 16 all'ingresso 
delle ex scuderie del «Castello di 
Miramar» per la visita guidata alla 
‘mostra «Massimiliano da Trieste al 
Messico». 


Anziani Fincantieri 
L’Anla-Fincantieri divisione 
grandi motori, organizza una gita 

di fine anno a Marostica e Vittorio 

Veneto, dal 31 dicembre al 1° gennaio 

con cenone e ballo. Per iscrizioni e 

informazioni rivolgersi nella sede so- 

ciale di Galleria Fenice 2 (telefono 

1730864). 


Incontri biblici 


Oggi, alle 17.30, nella sala dei 

«Servi dell’eterna sapienza» (via 
San Nicolò 22), padre Leopoldo Del 
Fabbro continuerà lo studio del «Li- 
bro dell’Ecclesiaste», con particolare 
riferimento all’immortalità  dell’a- 
nima. 


Commercialisti 


1 Comitato per la preparazione e 

l'aggiornamento professionale 
dei dottori commercialisti e dei ragio- 
nieri liberi professionisti, organizza 
un ciclo di 35 conversazioni in mate- 
ria societaria e tributaria che avran- 
no luogo nella sede del comitato (via 
della Zonta 2) ogni martedì e venerdì 
alle 18.15, a partire dal 7 novembre. 
La partecipazione è. limitata a cin- 
quanta iscritti. Il corso avrà inizio il 
31 ottobre. Per informazioni telefona- 
re al 60698 e al 68895. 


| «Cani, gatti & Co.» 


La Lega antivivisezionista lom- 

barda (Leal) informa di aver orga- 
nizzato ùn concorso fotografico per 
diapositive a colori sul tema «Cani, 
gatti & Co.». Chi volesse partecipare 
può rivolgersi entro il 15 novembre 
alla Leal, Strada di Fiume 54, Trieste. 


Corso di biodinamica 


L'Associazione per l'agricoltura 

biodinamica organizza nel mese 
di novembre un corso di primo livello 
di biodinamica (via Trento 12), Per 
informazioni rivolgersi al numero 
64147 (solo al mattino). 


Chitarra per bambini 


Alla scuola Popolare, via Valdiri- 
vo 30, ore 11-12, 17-20, tel. 69221. 


Corso di rilassamento 
nell'acqua dello Studio di Psico- 
logia D. & D. Iscrizioni tel. 61544, 

orari 10-12, 18-20. 


Sposi da ‘60 anni 


- 
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Hanno raggiunto in questi giorni 

ìl felice traguardo dei sessant’an- 
ni di matrimonio nella città di Geno- 
‘va dove risiedono da molti anni il cav. 
Riccardo Collavini e la consorte Irma 
Marsich. I parenti di ‘Trieste augura- 
no loro ancora tanti anni sereni. 


Nozze d'oro. 


Ernesto Ponga e Olga Tausani 

festeggeranno oggi il loro cin- 
quantesimo anniversario di matrimo- 
nio. I figli, le nuore, i nipoti e gli amici 
‘augurano loro ancora tanta felicità e 
salute. 


Soroptimist 
Questa sera, alle ore 17 in prima e 
‘alle 18 in seconda convocazione, 
avrà luogo nella consueta sede l’as- 
semblea del Soroptimist per l'esame 
e l'approvazione dei bilanci. 


Il corso 
della Scuola 

e pe 
di figura 

Martedì 11 novembre, alle 
18, inizierà il corso della 
Scuola libera di figura del 
Civico museo Revoltella nel- 
la sede provvisoria al primo 
piano del Palazzetto Basevi, 
în via San Giorgio 3. 

Anche quest'anno è previ- 
sta, oltre alle lezioni prope- 
deutiche di prospettiva e al 
corso di disegno dal vero, 
l'attivazione di un corso di 
pittura a olio tenuto dall'in- 
segnante della Scuola, prof. 
Nino Perizi, Come è noto, la 
sede di via San Giorgio verrà 
utilizzata in attesa dell'ulti- 
mazione dei lavori di ristrut- 
turazione e di ampliamento 
del Museo che prevedono la 
realizzazione delle aule per 
la Scuola di figura, di incisio- 
ne e di modellazione. L'ora- 
rio, come negli anni prece- 
denti, sarà il seguente: dalle 
18 alle 20 nelle giornate di 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì. 

Valgono, per l'iscrizione le 
seguenti norme: coloro che 
si iscrivono per la prima vol- 
ta debbono allegare alla do- 
manda una dozzina di dise- 
gni onde consentire l'esame 
dell'attitudine e dell'impe- 
gno nel lavoro svolto in pre- 
cedenza, date. le difficoltà 
che. lo studio della figura 
comporta. Le domande di 
iscrizione saranno accettate 
a partire da martedì 11 
novembre nella sede e du- 
rante l'orario di funziona- 
mento della scuola. 


Concessionaria _ 
@® ANTONIO GRANDI S.p.A. Via Flavia, 120 - Tel. 281166 


Concessionaria 
@® PLAHUTA GILBERTO & C. S.n.c. Viale Miramare, 19 - Tel. 417000 


@ SUCCURSALE FIATO 
DI VENDITA E ASSISTENZA Via Campo Marzio, 18 - Tel. 723094 


+ escluso optionals, offerta non cumulabile 
con altre iniziative in corso e valida per 


unità disponibili 
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Visitateci! 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 29 ottobre 1986-- 


DALLA 


REGIONE 


BIASUTTI FIRMA A_ROMA L’ATTESO PROTOCOLLO D’INTESA 


SI È RIUNITA LA DIREZIONE REGIONALE DC - NOTA DI DE CARLI E DI TROMBETTA 


Sbarca il colosso Italstat|Lons° lo ha ribadito: 
Costruirà le grandi opere 


Possibile una convenzione anche per la centrale a carbone — Collaborazione con i privati 


E fatta. L'Italstat sbarca 
nella regione con tutta la for- 
za del suo «know how» e la 
sua. capacità progettuale. 
L’amministratore delegato 
della società Iri specializzata 
in infrastrutture e assetto del 
territorio, Felice Emilio San- 
tonastaso, ha firmato ieri l’an- 
nunciato protocollo d’intesa 
assieme al presidente del 
Friuli-Venezia Giulia, Adria- 
no Biasutti. Oggetto. dell’ac- 
cordo, la realizzazione di alcu- 
ne grandi opere destinate a 
«togliere la regione dalla sua 
situazione di marginalità». 

_Il protocollo prevede la pos- 
sibilità di singole convenzioni 
per interventi specifici di pia- 
nificazione: zone montane, 
agricoltura, turismo costiero, 
sistemazione idrogeologica, 
edilizia abitativa, assistenza 
sanitaria, anziani, creazione 
di infrastrutture a servizio 
della ricerca scientifica, persi- 
no centrale a carbone (sulla 
quale la regione deve ancora 
esprimersi, ma che è già con- 
tenuta nell'elenco delle «gran- 
di opere» predisposto dalla 
stesso Biasutti). 

L'attuazione dell’intesa è 
affidata a un comitato parite- 
tico composto da otto mem- 
bri nominati dal Friuli- 
Venezia Giulia e dall’Italstat. 
Sarà proprio questo a indivi- 
duare gli elementi necessari a 
consentire alla giunta di sta- 
bilire le opere da affidare all’I- 
talstat. 

L'accordo, firmato nella se- 
de della Regione, non ha nien- 
te a che fare con la convenzio- 
ne che lo stesso Friuli-Venezia 
Giulia si appresta a stipulare 
fra qualche giorno con la so- 
cietà «Bonifiche» dello stesso 
gruppo Italstat, per la ripro- 
gettazione del porto vecchio 
di Trieste. Mentre la prima 
intesa riguarda l’intero terri- 
torio regionale ed è applicabi- 
le anche in altre parti d’Italia, 
la seconda scaturisce dal con- 
fronto Iri-Regione-Sindacati 
sui problemi specifici dell’a- 
Tea giuliana. 

Inoltre, mentre il protocollo 
‘generale con l’Italstat è fina- 
lizzato alla realizzazione di 
opere, quello con la società 
«Bonifiche» resta confinato 
all'aspetto progettuale. Pro- 
‘prio per questo motivo, lo 
sbarco dell’Italstat sul territo- 
Tio regionale sta sollevando 
non poche inquietudini nel- 
l’ambiente imprenditoriale lo- 
cale, che evidentemente teme 
di finire schiacciato dal gigan- 
te in arrivo. Per questo il pre- 
sidente Biasutti si è sentito in 
dovere di precisare che il ruo- 
lo di regia assunto dall’Ital- 
stat «non significa che si sca- 
valchino professionalità e 
imprenditorialità locali, in 
quanto nello stesso documen- 
to sottoscritto con l’Italstat, 
abbiamo previsto. esplicita- 
‘mente la fattiva collaborazio- 
ne delle forze professionali e 
imprenditoriali del Friuli- 
Venezia Giulia». 


l'aeroporto di Ronchi. 


si è svolta ieri, 


sato l'aeroporto di Venezia. 


I dati relativi al periodo gennaio-settembre 
sono stati illustrati dal presidente del Consor- 
zio per l'aeroporto del Friuli-Venezia Giulia, 
Giovanni Cocianni, all'assemblea dei soci, che 


Rispetto ai dati dello scorso anno, nei primi 
nove mesi del 1986 sono stati trasportati quasi 
10 mila passeggeri in più, con incremento del 
5,28 per cento. Al calo dei charter programma- 
ti su Ronchi, ha fatto da parziale contrappeso 
l'aumento notevole, nel periodo da gennaio a 
settembre, dei dirottamenti di-voli dello stesso 
tipo, in seguito agli scioperi che hanno interes- 


Comunque, si registrano segnali di inver- 
sione di tendenza nel settore dei charter. Il 18 


domenica. Nei 


Treviso. 


per cento). 


ieri il bilancio 


Ronchi: 10000 passeggeri in più 


T primi nove mesi dell’anno hanno confer- 
mato una tendenza all’aumento del traffico di 
linea all'aeroporto regionale di Ronchi dei 
Legionari. A questo segnale positivo, tuttavia, 
corrisponde un andamento sfavorevole per 
quanto riguarda i charter programmati sul- 


dicembre sarà avviato, a cura di operatori 
turistici inglesi, un collegamento charter biset- 
timanale con Londra, nei giorni di giovedì e 


primi sei mesi, solo la tratta 


Ronchi-Londra sarà diretta, mentre il ritorno 
avverrà con uno scalo intermedio a Verona o 


Nei primi nove mesi si è avuto anche un 
buon incremento del traffico merci (più 3,48 


Il Consorzio aeroportuale, intanto, sta affi- 
«lando le armi in vista della conferenza regiona- 
le sulle partecipazioni statali. Molte sono infat- 
ti le richieste nei confronti della compagnia di 
bandiera Alitalia, per potenziare e migliorare i 
collegamenti di linea ‘con Roma e Milano, 
nonché per porre le premesse per effettuare (o 
lasciar effettuare a chi potrebbe essere interes- 
sato) collegamenti diretti con alcune grandi 
aree metropolitane europee. 
L'assemblea del Consorzio ha approvato 


di previsione per il 1987, che 


pareggia a 7 miliardi e 419 milioni. 


Approvate ieri dal Consiglio 
regionale le variazioni al bi- 
lancio pluriennale 1986-88 e al 
bilancio di previsione. Il prov- 
vedimento, del quale era rela- 
tore il consigliere Armando 
‘Angeli (Dc) è passato a mag: 
gioranza, con il voto contrario 
del Pci, Dp e Msi-Dn e l’asten- 
sione del Movimento Friuli e 
della Lista per Trieste. 

Le variazioni, inserite in se- 
guito al sopravvenire di nuo- 
ve esigenze, superano di poco 
i nove miliardi di spesa. Una 
bazzecola, per la Regione. An- 
che per questo il dibattito che 
ha preceduto*il voto, con gli 
interventi di Pietro Zanfagni- 
ni (Psi), nuovo capogruppo so- 
cialista al Consiglio, Paolo 
Padovan (Pci) e Alfio Morelli 
(Msi-Dn) è stato insolitamen- 
te breve. Preso atto del carat- 
tere di «assestamento» delle 
variazioni e del loro valore 
ridotto, rispetto agli anni 
scorsi, non c'era molto da ag- 
giungere. Anche l'assessore 
alle finanze Dario Rinaldi ha 
posto l'accento sul carattere 
tecnico del provvedimento, 
che dovrebbe consentire la 
messa a punto dei piani di 
riparto. 

‘Rinaldi ha anche anticipato 
qualcosa sulla futura contabi- 
lità regionale, che dal prossi- 
mo anno dovrebbe seguire 
delle procedure più snelle. 
Adesso si parla di «bilancio 
per programmi» ha ricordato 
‘ancora Rinaldi, secondo l’in- 
tendimento espresso dalla 
Giunta e che dovrebbe far 
marciare parallelamente il bi- 
lancio pluriennale e il piano 


regionale di sviluppo. 

A spron battuto si è quindi 
proceduto all'approvazione di 
tre nuove leggi. A maggioran- 
za è passato il provvedimento 
relativo a interventi straordi- 
nari in materia di diritto allo 
studio in tre degli ultimi anni 
scolastici (fino al 1984-85). La 
legge costituisce di fatto una 
«sanatoria» economica per gli 
enti locali, che possono recu- 
perare le spese sostenute nel 
settore in precedenza. Sono 
anche passati a maggioranza 
una modifica in materia di 
interventi di politica attiva 
del lavoro e un disegno di 
legge sugli interventi finan- 
ziari nel settore commerciale 
nelle zone terremotate. 

Da rilevare l’accettazione di 
un emendamento proposto 
dal demoproletario Giorgio 
Cavallo, che attribuisce ana- 
logo valore ai corsi di forma- 
zione professionale istituiti 
dalla Regione e dallo Stato. 

‘La prima parte della seduta 


Sì alle variazioni al bilancio 


era stata dedicata allo svolgi- 
mento di interrogazioni e in- 
terpellanze. L'assessore all’a- 
gricoltura Silvano Antonini 
ha fornito chiarimenti sul ser- 
vizio repressione frodi sulla 
contabilità delle aziende agri- 
cole, sul miglioramento delle 
strutture agrarie attraverso il 
regolamento Cee, sul servizio 
contributi agricoli unificati, e 
sulle opere irrigue e fondiarie 
nei comuni di San Quirino e 
Cordenons. L'assessore alle 
foreste Bertoli ha invece ri- 
sposto a domande riguardan- 
ti l'utilizzo del servizio elicot- 
teri antincendio e gli operai 
assunti dalla Regione per la- 
vori di opere forestali. 

Non si è proceduto inveee, 
ancora una volta alla votazio- 
ne per l’elezione di tre rappre- 
sentanti della Regione in seno 
al consiglio d’amministrazio- 
ne dell'Ente autonomo del 
porto di Trieste. I tempi, evi- 
dentemente, non sono ancora 
maturi. 


Collettiva di pittura 


Rimarrà aperta fino al 9 
nazionale di pittura organizza 


a Pordenone 


novembre la mostra collettiva 
a dal circolo culturale artistico 


«Ippolito Nievo» di Pordenone. 
La rassegna, inaugurata domenica 26 ottobre e denominata 


«Incontro con l’arte», è ospitata nel palazzo dell’ex Teatro 
sociale di corso Vittorio Veneto. Alla vernice hanno partecipato 
autorità provinciali e regionali e il presidente del sodalizio 
Gaspare Scalisi ha tenuto una prolusione. 

Le oltre cento opere esposte, di ottimo livello, eseguite da 
artisti del Pordenonese e altri provenienti da diverse città 
italiane, propongono ai visitatori un vasto panorama della Joro 
migliore produzione, con particolare riguardo alla tecnica 


usata, quanto per l'originalità dei soggetti trattati. 
L’orario è 10-12, 14.30-19.30, anche nei giorni festivi. 


«Ha valenza strategica 


l'alleanza esapartita 


Si è riunita a Udine la direzione regionale della De con 
all'ordine del giorno la relazione del segretario sulla situazione 
‘politica e le comunicazioni del presidente Biasutti sull’attività 
della giunta regionale. 


Il segretario regionale Longo ha ribadito la posizione della 
De espressain un comunicato all'indomani delle scelte matura- 
te in seno al Psi, «In questo senso — ha ricordato Longo — la Dc 
riconferma la validità della linea politica espressa nell’alleanza 
esapartita in ambito regionale, vivendola non come stato di 
necessità o di mera contingenza, ma con valenza strategica, al 
fine di assicurare alla Regione e all’intero quadro delle istitu- 
zioni condizioni di stabilità politica e di effettiva'governabilità. 
In coerenza con questa linea, la Dc ribadisce la propria 
disponibilità, già più volte manifestata, per un confronto sul 
piano istituzionale con le forze di opposizione che coinvolga 
l’intera maggioranza». 

«A tutt'oggi — peraltro ha ricordato Longo — in merito alla 
preannunciata verifica nessuna richiesta formale è pervenuta 
da parte del Psi alla segreteria regionale della Dc, pur regi- 
strandosi, giornalmente, le prese di posizione con cui gli altri 
partner della maggioranza confermano il proprio sostegno leale 
alla maggioranza di esapartito. 

«Siamo comunque disponibili — ha ripetuto Longo — a 
ogni proposta, che con intento costruttivo ci venisse rivolta, 
purché ci si muova per rafforzare la collaborazione in atto. I 
partiti della maggioranza hanno proceduto e procedono perio- 
dicamente all’esame dello stato di attuazione degli impegni 
programmatici e con questo spirito dovremo rivederci tra breve 
per individuare linee e scelte di priorità del bilancio della 
Regione per il 1987 e del connesso piano triennale». 

Nella sua relazione il presidente della giunta Biasutti ha 
sottolineato la validità del lavoro svolto dalla maggioranza 
regionale” che ha rispettato con puntualità gli impegni pro- 
grammatici a suo tempo assunti con l'approvazione del bilan- 
cio e del piano di sviluppo. «Soprattutto la giunta — ha detto 
Biasutti — non è stata inerte sui temi qualificanti come il 
decentramento, la ristrutturazione dell'apparato regionale e il 
progetto montagna. sui quali esistono proposte precise e 
pubbliche che attendono solo un definitivo vaglio politico per 
essere avviate all’esame del consiglio regionale. E stata appro- 
vata la legge per Trieste e Gorizia, complementare allo stesso 
pacchetto varato dal Parlamento ed è in avanzata fase di 
predisposizione la nuova normativa per la revisione delle 
incentivazioni produttive in campo industriale». 

Dopo aver ricordato che è in attività l'agenzia del lavoro 
come indispensabile strumento di supporto alle politiche 
dell’occupazione, Biasutti si è soffermato su alcune importanti 
leggi di ammodernamento già varate o in via di definitiva 
approvazione, come quelle sui trasporti, la casa, l'assistenza e 
la protezione civile. « 

Il presidente della giunta ha quindi ricordato che sono 
state definite alcune significative intese con organismi dello 
Stato come l’Italstat, l’Anas, l’Enea, che si sta completando 
l'iter di approvazione dell’ultimo pacchetto di norme di attua- 
zione che valorizzeranno ulteriormente l’autonomia speciale e 
che si è alla vigilia della costruzione del sincrotrone a Trieste. 

In campo finanziario, Biasutti ha ricordato il lavoro di 
coordinamento attuato per rendere più incisiva l’azione del 
Frie, della Friulia e del medio credito che ha posto le basi per 
l'istituzione in Regione di una Merchant-bank. Per quanto 
concerne l’iniziativa di dibattito e approfondimento Biasutti 
ha richiamato la positività delle conferenze nei campi dell’emi- 
grazione, dell’artigianato e del diritto allo studio, mentre ha 
ricordato che è stata convocata per il prossimo 12-13 dicembre 
la conferenza per le partecipazioni statali, occasione questa per 
definire tutte le problematiche connesse alla presenza dell’in- 
dustria pubblica nella nostra Regione. 

‘Tra i problemi aperti il presidente della giunta ha ricordato 
la legge sulla ricostruzione, quella sulle aree di confine e il 
‘programma nazionale di interesse europeo e il completamento 
delle infrastrutture conseguenti al trattato di Osimo; problemi 
sui quali, per altro, si registra un’ampia solidarietà e attenzione 
sia del governo che del Parlamento. 

Infine Biasutti si è soffermato sui temi collegati alla 
predisposizione del bilancio per il 1987 e l'allegato piano di 
sviluppo evidenziando che le scelte vanno ricollegate a entrate 
finanziarie ormai stabilizzate e non certamente in espansione. 
Minori introiti — a suo giudizio — non pregiudicano i program- 
mi e gli impegni assunti ma richiedono scelte prioritarie e una 
armonizzazione degli intervenuti tra i singoli settori. 

Biasutti ha concluso ribadendo che la giunta e la maggio- 
ranza hanno lavorato con impegno e hanno creato le condizioni 
per una nuova fase di sviluppo dell'intera comunità regionale. 


Afferma la segreteria: 


«Siamo 


tutti con Craxi» 


«L'annuncio della costitu- 
zione di una nuova compo- 
nente socialista che sì richia- 
ma al segretario Craxi ci pone 
nell’imbarazzante situazione 
di dover denunciare l’uso 
strumentale del nome del se- 
gretario nazionale del partito 
per coprire un’operazione di 
rottura della componente ri- 
formista, o craxiana che dir si 
voglia, esasperando i termini 
di un confronto politico inter- 
no correttamente avviato nel- 
le sedi proprie». 

Così inizia una nota del 
segretario regionale del Psi 


LE TEMPERATURE DI IERI 


Trieste 11 15 
Gorizia 65 17 


Monfalcone 10,3 16,4 
Pordenone 6 19 


Udine 441] 


tidianamente ci riferiamo nel- 
la nostra azione politica. Gi 
riempie pertanto di amarezza, 
oltreché di stupore — conclu- 
de il comunicato — il dover 
apprendere che qualcuno‘si 
arroghi unilateralmente il di- 
ritto di definire i contorni.di 
una cosiddetta “area Craxie 
di stabilire secondo i propri 
interessi di cordata, chi visè 


Trombetta, che porta sotto- 
scritti i nomi dell’onorevole 
Francesco De Carli, segreta- 
rio della federazione provin- 
ciale di Pordenone e membro 
della direzione nazionale, del- 
l’onorevole Roberta Breda se- 
gretario della federazione di 
Udine, di Luigi Blasig segreta- 
rio provinciale di Gorizia, del 
neocapogruppo regionale Pie- 


ro Zanfagnini e di Gianni Bra- | dentro e chi è fuori. Spiacerà 

vo, presidente del comitato | Renzulli, Saro e Carbone, mà 

regionale, con Craxi ci siamo anche noie 
ì | 


non da ieri». “i 
Il gruppo consiliare regio- 
nale, con i voti di Francescut- 
to, Manzon, Ermanno e Vi 
spasiano ha intanto eletto 
Zanfagnini (che si è astenuto) 
nuovo capogruppo al posto di 
Saro, astenutosi a sua volta 
assieme a Renzulli e Carbone. 
Le elezioni del comitato cit- 
tadino di Udine hanno invece 
portato a una maggioranza 
composta da otto elementi 
che si riconoscono in Saro*è 
Renzulli, otto nella sinistrafe 
cinque in De Carli. Wa 


La nota fa dunque riferi- 
mento alla scissione matura- 
ta in pratica nell’ultimo diret- 
tivo che ha creato una nuova 
‘maggioranza regionale di 21 
voti. 

«Le posizioni politiche del- 
l’on. Craxi — continua il co- 
municato — nelle quali ci ri- 
conosciamo pienamente e 
senza riserve, costituiscono 
non solo un prezioso patrimo- 
nio per tutto il partito, ma 
rappresentano la sintesi più 
alta e autorevole della propo- 
sta riformista alla quale quo- 


| DIECIRUOTE 


Ecco 


cava 


Estrazioni del 25.10.86 


BARI 66 62 68 50 45 
CAGLIARI 72 10 56 50 52 
FIRENZE 57 46 79 73 51 
GENOVA 13 82 15 45 65 
MILANO 85 55 70 27 53 
NAPOLI 55 86 18 53 54 
‘PALERMO 33 61 40 31 85 
ROMA 42. 6 75 76 32 
TORINO — 52 85 76 27 81 
VENEZIA 43 14 86 20 47 


‘Trascurando il gruppo dei nu- 
‘meri carenti dei quali ben quindici 
sono sortiti (31 33 40 45 47 50 52 57 
61 62 7273 75 81 e 85) passiamo a 
quelli che settimanalmente propo- 
niamo fra i probabili. Sono stati 
estratti il 6101320313233 404243 
45 46 47.50 51.55 5761 6272737581 
82 i quali hanno fornito le seguenti 
combinazioni vincenti: ambo a GE 
13 82; terni a BA 45 50 62,a CA 10 
50 72, a VE 20 43 47; quaterni a FI 
465157 73,a PA31334061,a RO 6 
32 42 75. 

Anche il secondo elenco degli 
ambi ritardatari ha dato un ambo 
a 14 43 a VE mentre togliamo dal 
primo il 10 56. Dei numeri in fre- 
quenza il solo 53 è rimasto-a fare 
l'andatura con cinque presenze 
consecutive seguito dal 18 66 85 
con tre, Pure i ritardatari da noi 
segnalati non-:hanno scherzato vo- 


© latilizzandosi (vedi 33 57 10 40 42 


50); consolandoci però delle nostre 
fatiche con due interessanti ambi, 
quello che consigliammo a non 
trascurare e relativo agli zerati, 10 
50 sortito a CA e il 33 40 apparso a 
PA. 

Per il gioco d’ambata diverse le 
soluzioni favorevoli. A BA sono 
stati estratti il 50 e 68; a FI il 73 e 
51;a GE il 15; a NAil 18; a ROiT 42 
e 75. I due ultracentenari prose- 
guono la fuga che dura da 108 
settimane per il 70 di TO e da 103 
per l’85 di FI; distanziati e per 
quest'anno senza speranza seguo- 
no il 62 di GE con 91 s., il 26 di PA 
con 86, il 57 di CA e il 45 di PA con 
85. 


le caserme.» 
«aperte» 
il 2 novembre; 


Li 

Saranno dieci le «casermè 
aperte» al pubblico in occa- 
sione della «Giornata delle 
Forze armate», in programma 
domenica nel Veneto e hèl 
Friuli-Venezia Giulia. L’aut@ 
rità militare del Quinto corpò 
d’armata ha reso note le loca, 
lità dove si potranno visitare 
le caserme, al cui interno sa- 
ranno allestite mostre di mez- 
zi e materiali; per la circostan- 
za saranno presentati dei fil- 
mati curati dallo Stato mag- 
giore dell’esercito. 


La prossima estrazione avverrà 
lunedì 3 novembre San Giusto 
patrono della città e per cause 
ignote e imponderabili potrebbe 
essere rivoluzionaria nel senso che 
inumeri finora prolifici potrebbero 
offrire a quelli carenti l'inversione 
di ruolo. Le ricorrenze di Ognis- 
santi, Defunti, San Giusto e il 
giorno della Vittoria che non si 
festeggia più inducono a fare un 
pensierino sui numeretti (dall’1 al 
9) che, sembra, abbiano buone 
possibilità di apparire lunedì pros- 
simo sul marcatore e non è detto 
che non appariscano in ambo e 
forse terno... Comunque racco- 
‘mandiamo sempre molta pruden- 
za. Suggeriamo due gruppi alter- 
nativi per.il gioco d’ambo, terno e 
quaterno fino allo sfaldamento 11 
21 58 60, oppure 1 11 71 87. 

Consigliamo ancora moderazio- 
ne. Giocare con cautela acconten- 
tandosi di vincite soddisfacenti 
‘ma non esagerate! Diamo ora l’e- 
lenco dei numeri che, secondo noi, 
hanno buone possibilità di sortire 
il prossimo lunedì: 123456789 
111216 17 19212223 24.25 26 28.29 
30 34 35 3637 38 41 48 49 58.59 60 63 
64 67 69 717477 78808384 8788/89 
90. Sono tanti i numeri ma secon- 
do le personali simpatie e confi- 
dando in qualche nostro suggeri- 
‘mento si possono trarre delle buo- 
ne conclusioni. 

Ed eccoci al terzo elenco degli 
‘ambi ritardatari: 21 40, 21 85, 21 3, 
21 4, 21 6, 21 11, 21 12, 21 27, 21 45, 
21 58, 21 63, 21 70, 21 72, 21 80; 22 
60, 22 69, 22 24, 22 6, 22 29, 22 39, 22 
47, 22715, 22 76, 22 78, 22 85; 23 18, 
23 277, 23 54; 24 62, 24 52, 24 77,24 
29, 24 4°, 24 81, 24 83; 25/68, 25 75; 
26 49, 26 47, 26 59, 26 70, 26 78; 272, 
27 9, 27.15, 27 21, 27 23, 27.25, 27 29, 
27 30, 27 48, 27 66,27 70, 27 85; 28 
17, 28 47, 28 49; 29 70, 29 72, 29:30, 
29 22, 29 24, 29 32, 2938, 29 5, 29 50, 
29 54, 29 59, 29 74, 29 90; 30 54, 30 
39, 30/74. Cabala. Ognissanti 7 e 61; 
Defunti 46 e 73; San 12 e 30; Giusto 
83 e 47. x 

a cura di Arrigo Bonnes 


n" 

Questo l’elenco: caserma 
«Slataper» di Sacile (Porde- 
none), sede di un battaglione 
trasmissioni; «Fiore» di Poî- 
denone (comando brigata Ga- 
ribaldi); «De Carli» di Corde: 
nons (battaglione carri); «Del 
fante» di Gorizia (battaglione 
trasmissioni); «Amedio» ‘di 
Cormons (82.0 Torino); «Ugo 
Polonio» di Gradisca d’Isonzo 
(battaglione Nembo); «Spac- 
camela» di Udine (comando 
genio); «Brunner» di Opicina 
(Trieste) (comando. brigata 
Vittorio Veneto); «De Domini- 
cis» di Treviso (battaglione 
trasmissioni Cansiglio); «Za- 
nusso» di Oderzo (gruppo 
missili Volturno). 


In occasione del 2 novem- 
bre, il «Comiliter», come "i 
consueto, ha predisposto il 
programma della cerimonia 
che avrà luogo al sacrario, gi 
Redipuglia (Gorizia). " 


fa 90 Super 6 cilindri aV A 
alla leggenda Alfa Romeo per chi ama il classico 


comfort e prestazioni, con una classe ed 
un prestigio super: questo è il concetto 


In particolare le versioni 2.0 e 2.5, coni 6 
cilindri a V esaltano le.già straordinarie 


il massimo comfort e piacere di guida, 
Alfa 90 Super: un classico Alfa Romeo. 


Tutte le Alfa sono coperte dallà Supergaranzia 1+3+6 e godono delle facilitazioni ALFA ROMEO CREDIT - ALFA ROMEO LEASING. 


= 3 Sei 


rio 


Mercoledì, 29 ottobre 1986 
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L'INTENDENZA DI FINANZA HA VAGLIATO | TAGLIANDI E HA DECISO IL GIORNO PER «L'ESTRAZIONE FINALE» 


il coniglietto 
Sono i regali 


È fatta. Ora sapete pro- 
prio tutto... o quasi. Sape- 
te che sabato nella pagina 
del SuperBingo apparirà il 
nome del vincitore della 
«Fiat Regata», e sapete 
pure che anche se non sa- 
rà il vostro quasi trecento 


regali sono alla vostra por- 
tata. 

Infatti l’Intendenza di 
Finanza effettuerà il sor- 
teggio in tempo utile per 
nor. farvi soffrire nell’atte- 
sa oltre la fatidica data 

I tagliandi sono tutti 


stati vagliati e preparati al 
tocco della dea Fortuna. Il 
coniglietto ha il baffo agi- 
tato dall’emozione. : 
E stato splendido gioca- 
re con voi, conoscervi e 
conoscere i vostri familia- 
ri. Ora anche chi non è 


Sul giornale di sabato il nome di chi ha 


ha il piacere di comunicare che accanto al superpremio saranno attribuiti 275 doni, relativi all'intero concorso 
che non sono stati assegnati 


vinto la «Regata» 


nelle dodici edizioni del SuperBingo estate — Attenzione quindi ai giornali e alle schede 


riuscito a vincere con i 
dodici giochi ha nuova- 
mente l’orizzonte della for- 
tuna libero di fronte a sé. 
L’augurio è che compaia 
una splendida macchina 
rombante: la «Fiat Rega- 
ta», naturalmente! 


«La centrale 
SuperBingo» 
è in funzione 
dalle 9 alle 14 


# # 


Il coniglietto è a vostra 
disposizione per chiarire 
qualsiasi vostro quesito 
sul grande gioco del Picco- 
Jo. Vi risponderà ogni gior- 
no dalle 9 alle 14 eccetto la 
domenica. Domenica in- 
fatti si gode un meritato 
riposo. Perché sono vera- 
mente tanti gli amici, 


TA POSTA 


766937 - 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovvia- 
mente, va fatto il prefisso 


‘040 


771741 


Anteprima 
di Natale 


È tutta da vedere la specia- 
le «anteprima di Natale» che 
offre la Marchi Gomma Spa di 
via della Zonta numero 4. Il 
coniglietto che l’ha saputo ci 
è andato a ha curiosato a 
lungo. Eccolo nella foto che, 
graziosamente  accompagna- 
to, visita la sala campionaria 
degli articoli natalizi già in 
visione al centro vendita di 
via della Zonta. 

Sono decorazioni, piccoli 
scenari, oggetti natalizi per 
spazi pubblici, spettacoli e ve- 
trine di negozi. Quello che 
appare nella foto è solo un 
assaggio. Vengono dalla 
Scandinavia, dalla Germania 
e persino dall’Estremo 


Oriente. 
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Le coppie zodiacali secondo SuperBingo: Il Sagittario odia 


Il Sagittario ha la pas- 


| sîone per la libertà, le buo- 


ne maniere e le amicizie în 
genere. 

E° difficile che faccia un 
matrimonio tradizionale. 
Infatti è estremamente 
anticonformista di natura 
e vorrebbe un compagno 
con le sue stesse convin- 
zioni. 

Guai al compagno che 
tenti di imprigionarlo con 
la possessività o la gelo- 
«sia: fugge a rotta di collo. 

Quando si sente ferito fa 


del sarcasmo in modo 
molto pungente e cerca dî 
litigare. Finché non c’è 
riuscito non ha pace. 
Generoso ed estroverso 
è abbastanza facile anda- 
re d’accordo con lui, basta 
non limitare la sua auto- 
i nomia. 
°° Queste le compatibilità 
e incompatibilità segno 
per segno. 
l Sagittario-Ariete. Stan- 
‘no molto bene assieme. In- 
(fatti hanno interessi co- 
muni ed entrambi deside- 
rio di libertà. ; 
-. Sagîttario-Toro. Da evi- 
‘tare. Il Toro vorrebbe limi- 
tare il Sagittario amante 
com'è della routine e delle 
abitudini. Il Sagittario 
‘ion glielo permette, sorgo- 
no subito le incomprensio- 
ni, si arriva al litigio e la 
‘rottura è assicurata. 
Sagittario-Gemelli. Fun- 
‘ziona certamente molto 


bene. Hannotemperamen- | 


to che tendono ad armo- 
nizzare moltissimo tra di 
loro. Non sì pongono bar- 
riere o limiti e possono 
spaziare felicemente uniti. 
Sagittario-Cancro. Pro- 
vare con cautela. Il Can- 
cro deve assai modificarsi 
per trovare l’equilibrio 
con il partner. Infatti deve 
imparare ad amare la sete 
di libertà del Sagittario e 
assecondarla. Avvinto 
dalla dolcezza del Cancro, 
in questo caso, il Sagitta- 
rio tornerà sempre e 
volentieri a casa. 
Sagittario-Leone. Otti- 
ma unione. Cambiamenti 
e novità sono adorati da 
entrambi. Sono autoritari 
e prepotenti entrambi, ma 
il Sagittario con minor fo- 
ga. Quindi è consentito al 
Leone un dominio relati: 
vo, il compagno ha via 
libera e gliene è grato. 
Sagittario-Vergine. E° 
un grosso rischio. Il perfe- 
zionismo, le belle maniere 
del Vergine sono un buon 
specchietto per le allodole 
nei confronti del Sagitta- 


rio. Ma ben presto scopri- 
rà le critiche e la pignole- 


. ria del compagno. Difficil- 


mente gli perdonerà l’ab- 
baglio iniziale. 
Sagittario-Bilancia. E° 
difficile che sia un rappor- 
to sereno. Soltanto la leal- 
tà della Bilancia può fare 
da efficace collante per 


l'unione. Anche la Bilan- 
cia. vorrebbe rassegnare 
in fondo alla quiete dome- 
stica il libero Sagîttario. 
Quest'ultimo può accon- 
sentire a limitarsi quanto 
basta per salvare îl lega- 
me se è certo della fedeltà 
e devozione della Bi- 
lancia. 
Sagittario-Scorpione. 
Meglio non provare. Lo 
Scorpione non può che 
dominare il Sagittario, il 
quale però nonne è affatto 
contento. L'intesa intellet- 


tuale non è sufficiente ad 
evitare le liti. 
Sagittario-Sagittario. 


‘ Può essere magnifico 


come un disastro. E? stra- 
no ma due libertà così 
spinte e così simili mal si 
conciliano. assieme. Ten- 
dono a disperdersì verso 
gli interessi che più li affa- 
scinano reciprocamente: 
o sono gli stessi e allora è 
fantastico, oppure non si 
ritroveranno più. ‘ 
Sagittario-Capricorno. 
Meglio lasciar perdere. Il 
Sagittario non perderà 
mai la propria autonomia 
per far piacere al diffiden- 
te Capricorno, assetato di 
conferme affettive conti 
nue. Inoltre la visione del- 
la vita è troppo differente: 
ottimista il Sagittario, 
pessimista il Capricorno. 
Sagîittario-Acquario. E’ 
‘una combinazione sicura- 
mente felice. Il Sagittario 


adora l’imprevedibilità 
dell’Acquario, il quale è 
entusiasta di farsi tra- 
sportare sulle ali del com- 
pagno. Hanno în comune 
ideali umanitari e îl desi- 
derio di vivere bene în so- 
cietà con molti amici 
accanto. 

Sagittario-Pescîi. Pen- 
sarci molto prima di pro- 
vare. La disinvoltura del 
Sagittario può sconcerta- 
re îl fragile Pesci, timido e 
insicuro. Irreparabil- 
mente. 


Il Capricorno: ecco un 
segno veramente difficile 
da trattare. Ha una scarsa 
spiritualità e una buona 
dose di opportunismo. 
Sceglie un partner sempre 
con la massima cautela e 
diffidenza e spesso c’è 
anche dell’interesse. 

Ama infatti la compa- 
gnia di persone importan- 
ti. Una curiosissima con- 
traddizione di questo se- 
gno è che pur essendo un 
freddo «apparente ha uno 
sconfinato bisogno di af- 


fetto, ma non lo dimostre- 
rà mai. In genere preferi- 
sce soffrire in silenzio. 

E possibile però e c’è 
proprio da augurarglielo, 
che incontri una magica 
persona che sappia pene- 
trare la sua dura corazza e 
allentare la maschera di 
cinismo che gli è tanto 
utile. 

Allora si innamorerà 
perdutamente e potrà 
anche essere felice. Altri- 
menti concepisce il rap- 
porto solo in senso trito e 


e LAVASCIUGA 


chi è meschino, il Capricorno desidera com 


convenzionale, una som- 
ma di diritti e doveri dove 
il sentimento ha pochissi- 
mo posto. 

Queste le compatibilità 
e le incompatibilità segno 
per segno. 

Capricorno-Ariete. Diffi- 
cilissima unione. Il Capri- 
corno lento e metodico 
male si accompagna all’ir- 
ruento e aggressivo part- 
ner. Emozioni e tempera- 
menti sono del tutto di- 
Versi. 

Inoltre il Capricorno è 
riflessivo e l’Ariete impul- 
sivo. 

Capricorno-Toro. Po- 
trebbe funzionare magnifi- 
camente. Il Toro riesce a 
rassicurare e a circondare 
di dolcezza il ruvido Capri- 
corno. L’adulazione che il 
Toro saprà esternare nei 
confronti del compagno 
farà il resto. Il Capricorno 
non potrà più farne a 
meno. 

Capricorno-Gemelli. Sa- 
rebbe meglio evitare. I 
contrasti sono notevoli e 


proprio sulle questioni di . 


fondo. Il Gemelli non sa 
essere paziente nei con- 
fronti delle abitudini lente 
e metodiche del Capricor- 
no, anzi gli danno proprio 
fastidio. Il ritmo di vita del 


Gemelli è d’altronde inso-. 


stenibile da parte del com- 
pagno, che finirà per pro- 
vare rancori. 3 
Capricorno-Cancro. 
Senz'altro da provare. I 


due segni si vengono in- 
contro senza perdere per 
questo le loro principali 
caratteristiche che si pos- 
sono fondere assai bene. 
La dolcezza del Cancro pe- 
netrerà il cuore del Capri- 
corno, la rassicurazione 
reciproca è garantita. 
Capricorno-Leone. Non 
funzionerà mai. Il Leone è 
esuberante e generoso, il 
Capricorno si dà con mol- 
ta parsimonia e soltanto 
se è veramente convinto a 
farlo. Ma il Leone ha poca 


pazienza e il Capricorno 
non perdona chi lo trascu- 
ra e tende a essere puniti- 
vo. Guai in vista. 
Capricorno-Bilancia. 
Può andare bene. Se la 
Bilancia non è eccessiva- 
mente mondana e privile- 
gia la casa come luogo 
d’azione, il Capricorno 
può anche adattarsi. Però 
la Bilancia tende a stan- 
carsi della monotonia del 
partner. 
Capricorno-Scorpione. 
Meglio evitare. Lo Scor- 
pione è spesso pungente e 
ferisce il Capricorno che 
non lo perdona e cercherà 
di rendergli pariglia appe- 
na gli è possibile. Deciso lo 
Scorpione, testardo il Ca- 
pricorno, tenteranno di di- 
struggersi a vicenda. Il 
grave è che potrebbero 
riuscirci, 
._ Capricorno-Sagittario. 
Non è il caso. Lo spensie- 
rato, libero e agile Sagitta- 


a 


ortanti 


rio si accompagna malissi- 
mo con il Capricorno pes- 
simista, prigioniero delle 
proprie abitudini e lento. 
Il Sagittario generosa- 
mente può tentare di farsi 
comprendere e smussare 
gli spigoli del compagno, 
ma la sua disponibilità di 
fronte alle diffidenze radi- 
cate del Capricorno cesse- 
rà presto. 
Capricorno-Capricorno. 
Felice rapporto. Affini al- 
Yennesima potenza riesco- 
no a capirsi nei lati più 
oscuri e a darsi certezze in 
continuazione. Hanno le 
stesse ambizioni e posso- 
no efficacemente pro- 
grammare obiettivi comu- 
ni. Si fidano l’uno dell’al- 
tro. 
Capricorno-Acquario. 
Contrasti assicurati. Le 
attenzioni che l'Acquario 
mostra agli altri sono in- 
sopportabili, per il Capri- 
corno, che le vuole tutte 
per sé. ‘L’Acquario non 
cambierà mai per lui.il 
proprio stile di vita. Il Ca- 
pricorno lo aspetterà al 


varco per nutrite recrimi- 
nazioni. Baruffa. 
-Capricorno-Pesci. Unio- 
ne duratura e gioiosa. Il 
Pesci ha la massima com- 
prensione per il Capricor- 
no che trova finalmente 
sicurezza e fiducia in sé 
stesso. Inoltre il Capricor- 
no è esaltato dalla dipen- 
denza che il partner gli 
mostra. : 


ZEROWATT, CANDY, 
KELVINATOR, REX. 
COMBINATI. 


TERMOVENTILATORI 
STUFE A KEROSENE, 
GAS, ELETTRICHE, 


Infatti ogni *100.000 di spesa 
nei nostri negozi di via Giulia 
64 e via Teatro Romano 9/2, 
Trieste, riceverete in omaggio 
un buono, acquisto di lire 10.000 


CANDY, ZEROWATT, 
REX, S. GIORGIO, INDESIT. 


AUT. D.i. 26444/VIlI dal 28/7/86 


0) A LEG NA: È LAVATRICI 9 È NO FROST. da usufruire presso tutti i punti vendita. 
| DE LONGHI, CATALOR, TEFAL, VORTICE, SUPERCALOR A PARTIRE DA L. 3 d n 000 . ] A. FRIGORIFERO SUPEACONVE ZZZ c00p 
e particolarmente — ; ov CONGELATORE COOPERATIVE OPERAIE DI TRIESTE ISTRIA E FRIULI 
— STUFE ELETTRICHE DA 125 VOLT LAVATRICI NO FROST *IMPORTANTE: sE ACQUISTATE MERCE PER UN VALORE 


INFERIORE .ALLE 100.000. LIRE, CONSERVATE LO SCONTRINO 
FISCALE, CHE CUMULEREMO CON | PROSSIMI PER ARRIVARE 
ALLA CIFRA_CHE DÀ DIRITTO AL BUONO ACQUISTO, 


— STUFE ELETTRICHE DA 220 VOLT 


A 500 WATT - 750 WATT - 1000 WATT - 1200 WATT 1 45.000 


4 BUONE RAGIONI 
PER VISITARCI. 


SU TUTTI | MODELLI RITIRO USATO E TRASPORTO GRATUITI ANCHE A RATE CON CREDITO AMICO E GRT 


DA CAMPEGGIO 


A PARTIRE DA L. CON DISPENSER MAGIC SPACE 


® VASTO ASSORTIMENTO PICCOLI ELETTRODOMESTICI © 


® AMICI DEL SUPERBINGO è 


TRIESTE - VIA GIULIA 64 - TEL. 54520 
VIA TEATRO ROMANO 9/2 - TEL. 60514 
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_ ECONOMIA, LAVORO E PORTO . 
ALLA STAZIONE MARITTIMA IL CONGRESSO PROMOSSO DALL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE PER L'AUTOMAZIONE 


IL PICCOLO 


L'intelligenza artificiale nei trasporti? 


A questa possibilità sono legati il rilancio del settore ferroviario e il miglioramento del traffico 


urbano ed extraurbano — L'intervento del presidente Mantovani e del 


Quali prospettive può offri- 
re l'applicazione dell’intelli- 
genza artificiale nel comples- 
so settore dei trasporti? E° 
questo il principale interroga- 
tivo al quale sono chiamati a 
rispondere esperti nazionali e 
internazionali nel corso del 
convegno sull’«Automazione 
nei trasporti», apertosi ieri al 
centro cungressi della Stazio- 
ne marittima di Trieste. 

L’assise scientifica è pro- 
mossa dall’Anipla — Associa- 
zione nazionale italiana per 
l’automazione — che, come ha 
ricordato il suo presidente 
Giovanni Mantovani, festeg- 
gia proprio quest'anno i 30 
anni di attività, un’attività 
rivolta principalmente allo 
studio e all'applicazione del- 
l'automazione, considerata 
nei suoi diversi aspetti: tecno- 
logico, organizzativo, econo- 
mico e sociale. 

Per.quanto riguarda il con- 
vegno, Mantovani ha sottoli- 
neato l'attualità e l’importan- 
za del tema prescelto. All’in- 
troduzione dell’intelligenza 
artificiale nei trasporti — ha 
affermato — sono legati infat- 
ti problemi di rilevante inte- 
tesse, quali il rilancio del set- 
tore ferroviario e il migliora- 
‘mento del traffico urbano ed 
extra-urbano. 


Nel corso della cerimonia 
inaugurale sono quindi inter- 
venuti il sindaco di Trieste 
Staffieri, il presidente dell’Act 
De Gavardo e il presidente 
della sezione triveneta dell’A- 
nipla, Sergio Milo. In partico- 
lare, il sindaco Staffieri ha 
sottolineato il significato del- 
la scelta di Trieste come sede 
dell’importante convegno. Il 
capoluogo giuliano — ha af- 
fermato Staffieri — ha sempre 
svolto un ruolo primario nel 
settore dei trasporti e quindi 
guarda con grande attenzione 
a questo appuntamento 
scientifico. 

I lavori veri e propri sono 
stati aperti quindi da una re- 


lazione del direttore del Pro- 
getto finalizzato trasporti del 
Cnr, Lucio Bianco, che ha illu- 
strato il contributo di tale 
progetto alla ricerca e allo 
sviluppo dell'automazione nel 
settore. E’ questo un aspetto 
— ha affermato Bianco — al 
quale il progetto elaborato 
dal Cnr assegna una priorità 
assoluta, allo scopo di miglio- 
rare lo sviluppo dei trasporti. 

Il documento — ha illustra- 
to Bianco — è articolato in 
otto sottoprogetti, tra i quali, 
di particolare interesse, quelli 
dedicati al traffico locale, al 
trasporto su strada e a quello 
ferroviario. Tra le proposte 
avanzate dal Cnr, Bianco ha 


ricordato quelle relative ad 
una migliore organizzazione 
degli impianti semaforici, a 
una. maggiore applicazione 
dell’informatica ‘nel settore 
ferroviario, alla possibilità di 
fornire a tutti gli automobili- 
sti continue e dettagliate in- 
formazioni sulle condizioni 
meteorologiche e sul traffico. 

Non vanno dimenticati, infi- 
ne, — ha concluso il direttore 
del Progetto finalizzato tra- 
sporti del Cnr — gli aspetti 
culturali e sociali del proble- 
ma. L'introduzione di vetture 
della metropolitana teleco- 
mandate ha subito, ad esem- 
pio, inaspettati ritardi, non 
tanto per motivi tecnici, 


Auspicata una flotta per la Cee 


BRUXELLES — La Cee deve raggrup- 
pare le sue flotte mercantili (generalmente 
in difficoltà) in un unico organismo e sotto 
un'unica bandiera comunitaria. 


Lo suggerisce il commissario Cee ai tra- 
sporti, Clinton, aggiungendo che come bloc- 
co commerciale più vasto del mondo, la 
Comunità deve avere una sua flotta, effi- 
ciente, specializzata e competitiva e non 
dipendere da quelle extracomunitarie, che 
ricevono sovvenzioni dai rispettivi stati, 
battono bandiere di convenienza, 


| MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 
Data [ Ora | Nave Provenienza Ormeggio 
28/10. pom.  POREC Parenzo Safa 
28/10 17.00  ZIM EILAT Venezia 50 (10) 
28/10. 18,00 PIETRO Francia Terni 
29/10 6.30 NERONE Venezia S.S.1 
29/10. 13.00 EUROPA Patrasso 22 
29/10. sera  ZORINSK Jlicevsk Arsen. 
PARTENZE 
Data | Ora Es Nave Ormeggio. [ Destinazione 
28/10 14.00 NUOVA VENTURA 43 Limassol 
28/10 14.00 VITYA NOVIISKIY 51 (15) ordini 
28/10 14.00 NORASIA ADRIA 50 (10) Venezia 
28/10 pom. ASTOR 14 P. Sudan 
28/10 pom.  USTRINE 15 Sebenico 
28/10 17.00 JASMINE 49 ordini 
28/10 sera LUCY BORCHARD 51 (18) Ashod 
28/10 sera  NIZAR 3 Beirut 
29/10 2.00. SOCARTRE 59 Venezia 
29/10 . .6.00 TIEPOLO 26 Durazzo 
29/10 6.30 SHOKO MARU Siot 1 ordini 
29/10 12.00. KLEA Arsen. Fiume 
29/10 14.00 —MESKEREM 49 Assab 
29/10. 14.00 CHELIA 44 ordini 
29/10. 15.00 BALATON Italcem. Chioggia 
29/10 pom. AETOS 57 Venezia 
29/10 sera EUROPA 22 ordini 
29/10 sera. PIETRO Terni Taranto 
29/10 sera .— KORABI 16 Durazzo 
29/10 sera —KAPTAN SAIT OZEGE. 47 Venezia 
29/10 sera NERONE S.S. 1 Venezia 
MOVIMENTI 
Data | Ora [ Nave [ da ormeggio | a ormeggio 
28/10 pom. IST rada Arsen. 
28/10 pom. . NIZAR 10 3 
29/10 ‘6.30  MESKEREM 40 49 
29/10 11.00 ZIM EILAT 50 Arsen.» 
29/10 matt. KAPTAN SAIT EZEGE 46 47 
Italsider 


[Navi IN PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 
APULIA (inoperoso) 
RABUNION VI (inoperoso) 
NIZAR (att. movimento) 
ASTOR (imb. legname) 
USTRINE (imb. filati) 
KORABI (sb./imb. varie) 
HUXTERTOR (inoperoso) 
TIEPOLO (sciopero) 
Porto doganale 
YARNELL 
MOOSBRUGER 
SUSANNA 


Punto franco nuovo 

ARION (sb. cromo) 

DUBOSSARY (sb. ferraccio) 

MESKEREM (imb. varie) 

SOCARCINQUE (inoperoso) 

SOCARSEI (inoperoso) 

NUOVA VENTURA (sciopero) 

CHELIA (imb carta) 

SOCARQUATTRO (inoperoso) 

KAPTAN SAIT OZEGE (att. merce) 

JASMINE (sb./imb. carr. e conten.) 

NORASIA ADRIA (sb./imb. 
conten.) 

VITYA NOVIISKY (imb. cont.) 

KASHIMA MARU (sb. carbone) 

SOCARTRE (imb. carbone) 

LAURA D'AMATO(inoperoso) 

M. 8 

M.11 

ADRIACO 101 

AETOS (attesa merce) 


Sidemar 

TRIESTE 

SERENA 

PINGUIN 

GIANNIESSE 
THEODOROS DEHMET 


JAGAT SAMRAT (sb. minerale) 
Siot 1 

SHOKO MARU 

Punto franco olii minerali 
S.A.FA. 


BALATON (imb. cemento) 
Arsenale T. San Marco 
KLEA 

CASTORO 8 


MONFALCONE 


NAVI IN ARRIVO 


MOUNT PARNIS (Grecia), prov. 
Limassol; TOYVO VYARKA (Un. 
Sovietica), prov. Leningrado; 
BURSA (Turchia), prov. Algeri; 
GIN (Italia), prov. Trieste; BOC- 
NA (Jugoslavia), prov. Catania. 


NAVI IN PARTENZA 


HERCULES (Italia), dest. Trieste; 
SEA (Italia), dest. Trieste; MIRO- 
NICCUn. Sovietica), dest. 
Rouen. 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


ILICHOVO. (Unione Sovietica), 


i ag. Bucci-Carsica, sbarco. ton- 


dello, Portorosega; JULIA 22 
(Singapore), ag. Cattaruzza, 
sbarco caolino, Portorosega; 
SOCAR 101 (Italia), ag. Cattaruz- 
za, sbarco carbone, banchina 
Enel; BOLU (Italia), ag. Costanzi, 
banchina de Franceschi, sbarco 
mais. 


Varata la piattaforma Vega 

AGUSTA — Costo totale dell’operazione 850 miliardi circa, 
capacità estrattiva di 60 mila barili il giorno (4 per cento del 
consumo di petrolio in Italia) su un giacimento la cui dimensio- 
ne è stimata intorno ai 300 milioni di barili estraibili, per un 
costo d’estrazione del greggio al barile estremamente basso. 

Queste le caratteristiche dell'operazione di estrazione di 
greggio nel mare di Sicilia, che la Selm, la Sub Holding della 
Montedison per l’energia, si appresta a rendere operativa. , 

Teri il consorzio Ital off-shore, di cui fanno parte «Cimimon- 
tub» (Iri-Finsider), «Impa» (Famiglia Rendo), «Geco meccani- 
ca» (Regione Sicilia) e un'impresa locale «Saldo Meccanica», ha 
consegnato alla Selm la struttura portante della piattaforma 
off-shore per l’estrazione del greggio, «Vega». 


Disarmano cento navi per protesta 


NAPOLI — Il consorzio esercenti piccole imprese armato- 
riali del Mezzogiorno (Cepiam) ha reso noto di aver deciso di 
procedere al disarmo delle proprie navi (circa cento), sulle quali 
lavorano duemila marittimi, per protestare contro l'esclusione 
del piecolo armamento dai benefici del disegno di legge numero 
1491, attualmente in discussione al Senato, 3 


ARMANDO TESTA SPA 


Arrivare a un raggruppamento sarà un 
compito difficile, ma i ministeri della Cee 
potrebbero, intanto, per fine anno, adottare 
una serie di proposte già avanzate dalla 
commissione Cee per rafforzare la posizione 
competitiva delle flotte dei paesi membri. 

La società cantieristica tedesca 
Howaldtswerke Deutsche Werft (Hdw) si è 
intanto aggiudicata una commessa dell’A- 
mericanan Presidente Lines. Usa, per la 
fornitura di tre portacontainers, del valone 
di 500 milioni di marchi. 


Adagio (Tempo È 


sindaco Staffieri 


quanto per la scarsa propen- 
sione dimostrata dagli stessi 
utenti a servirsi di un mezzo 
privo di conducente. 


L'introduzione del compu: 
ter nell’ambito del trasporto 
urbano ed extra-urbano è sta- 
to quindi l'argomento appro- 
fondito dal prof. Strobel, uno 
dei maggiori esperti interna- 
zionali del settore, il quale si è 
soffermato in particolare sulle 
possibilità di controllo del 
traffico. autostradale e sui 
nuovi sistemi di trasporto 
pubblico. 

Per quanto riguarda il traf- 
fico autostradale, Strobel ha 
ricordato che esiste un preci- 
so valore ottimale relativo al- 
la densità del traffico, supera- 
to il quale la capacità di una 
corsia sì riduce sensibilmente. 
Sarà opportuno quindi — ha 
affermato — introdurre un si- 
stema per il controllo dell’ac- 
cesso alle autostrade, 

In merito ai nuovi mezzi di 
trasporto pubblico, Strobel 
ha citato la soluzione offerta 
dalle così dette «navette», 
degli enormi ‘ascensori oriz- 
zontali — come li ha definiti lo 
stesso relatore — con una ca- 
pacità che varia dalle 30 alle 
150 persone, privi di condu- 
cente. ; 


Agenzia 
operatori 
marittimi 
Oggi 
l'assemblea 


L’Aiom — Agenzia im- 
prenditoriale operatori ma- 
rittimi — terrà oggi la sua 
prima assemblea generale. 
‘La riunione è convocata per 
le 15.30 in prima e per le 16 
in seconda convocazione 
nella sala convegni della 
Camera di commercio (via 
S. Nicolò 5). 


L’Aiom si sta attivamente 
impegnando nel campo dei 
trasporti marittimi, per po- 
tenziare e ottimizzare l’uti- 
lizzo degli scali regionali, 
convogliando su di essi più 
intensi traffici e servizi ma- 
rittimi. Nell’avvio della sua 
operatività, in particolare 
lagenzia ha curato il rileva- 
mento e l’analisi dei tra- 
sporti marittimi che inte- 
ressano la portualità regio- 
nale, con la raccolta siste- 
matica di informazione sta- 
tistica ed economica, anche 
con la fattiva collaborazio- 
ne degli operatori associati. 


Sulla base degli elementi: 
acquisiti, l’Aiom, attraver- 
so un sistema di elaborazio- 
ne computerizzata dispone 
di un quadro informativo 
che intende sviluppare e po- 
tenziare al servizio appunto 
della portualità regionale. 


Sarà questo il fine precipuo ‘ 


dell’assemblea, 


Comitato 
congiunto per 
l'economia 
Riunioni 


a Belgrado 


Si riunisce domani, a Bel- 
grado il Comitato misto ita- 
lo-jugoslavo per la coopera- 
zione economica; questa 
sessione, che è annuale, sarà 
preceduta, oggi, dall’altret- 
tanto annuale incontro della 
Commissione mista per gli 
scambi di frontiera. 

Appuntamenti importanti 
per il delicato momento che 
attraversa in particolare l’e- 
conomica jugoslava e per la 
non consonanza dei compor- 
tamenti delle singole repub- 
bliche della Federativa e del 
governo, centrale, le prime 
tendenti ad agire autonoma- 
‘mente e il secondo che vuole 
rigidamente controllare» dal 
centro l'evolversi dei rap- 
porti commerciali con l’este- 
ro. Ne deriva uno scollamen- 
to delle relazioni fra gli ope- 
ratori economici e una per- 
dita di dinamismo da parte 
di entrambe le correnti di 
traffico. / 

Problema di attualità per 
la sessione sarà ad ogni 
‘modo ancora quello eredita- 
to dalla riunione dell’anno 
scorso riguardante le. com- 
pensazioni all’interno dei 
contratti di cooperazione in- 
dustriale, che gli jugoslavi 
intendono mantenere forte- 
mente equilibrate, addirit- 
tura in un rapporto di 1 a 1. 
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Un miliardo 
e 500 milioni 
dalla Regione 
a consorzi 
industriali 


Dodici consorzi tra picco- 
le imprese industriali della 
regione, nonché il Catas 
(Centro per l’assistenza tec- 
nica alle aziende delle sedie 
in legno) sono i beneficiari 
di un recente provvedimen- 
to del governo del Friuli- 
Venezia Giulia, portato al- 
l’attenzione dell’esecutivo 
dall’assessore Gioacchino 
Francescutto, che stanzia 
complessivamente per l’an- 
no in corso un miliardo e 
mezzo di lire. 

Sulla base di quanto pre- 
visto dalla legge regionale 
n. 3 del 1973, poi integrata e 
modificata nel corso degli 
anni successivi, la giunta 
del Friùli-Venezia Giulia 
può intervenire finanziaria- 
‘mente per promuovere ini- 
ziative atte a coordinare e 
assistere tecnicamente e 
‘commercialmente le picco- 
le imprese (in genere quelle 
che non occupano più di 
cento dipendenti) della no- 
stra regione. 

Il contributo potrà essere 
a esempio finalizzato dai 
consorzi alla creazione di 
un’organizzazione commer- 
ciale comune, per la promo- 
zione delle vendite, la speri- 
‘mentazione tecnica e l’ag- 
giornamento delle tecniche 
di gestione, 


L'esperto 
del più grande complesso bancario assicurativo 
per interpretare al meglio le esigenze dei vostri risparmi. 


ro molto 


INTERBANCARIA INVESTIMENTI 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 


Nel mondo degli investimenti bisogna saper scegliere. 
Per questo il più grande gruppo bancario-assicurativo ita- 
liano vi consiglia un esperto: il consulente Interbancaria. 


BANCO DI SICILIA 


BANCO DI SANTO SPIRITO 
. CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 
BANCA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI 
BANCA DEL SALENTO 
BANCA TIBURTINA DI CREDITO E SERVIZI 
CREDITO COMMERCIALE TIRRENO 


Insieme a lui potrete trovare la soluzione ottimale alle 


Vostre esigenze. 


LA FO 


Decidetelo con lui. 
La selezione e la preparazione dei nostri consulenti sono il nostro vanto..Per la vostra tranquillità. 


LÌ 


RZA DEI TUOI RISPARMI 


| fondi comuni, le gestioni individuali, le Obbligazioni, i 
certificati di deposito. E inoltre: il leasing, il factoring, i 
finanziamenti, i prodotti assicurativi. 


Per avere subito un colloquio con un consulente Interbancaria telefonateci, senza alcun IMPEegnO, presso le nostre Agenzie. 


ANCONA Tel. 071/22896-7 - BARI Tel. 080/213989 - BERGAMO Tel. 035/242074 - BOLOGNA Tel. 051/2786591 - FIRENZE Tel. 055/213088 - GENOVA Tel. 010/542465 - MILANO Tei. na i Ko : 
PALERMO Tel. 091/324311 - 324437 - ROMA Tel. 08/489791 - SASSARI Tol. 079/237241-2 - TORINO Tol. 011/524734 - 541490 - VI 9008! 


AGENZIE CENTRALI 


AGENZIE PROVINCIALI 


Napoli Tel, 081/401962 - 401989 - PADOVA Tel. 049/650418 


Incontro 
Tombesi 
Cuccagna 
sull'economia 
triestina 


Il presidente della Camera 
di commercio di Trieste 
Tombesi si è recato in visita 
alla Federazione medie e 
piccole industrie triestine 
per un confronto di opinioni 
sulle varie problematiche ri- 
guardanti l’economica loca- 
le con il presidente Cucca- 
gna e la giunta esecutiva 
dell’organizzazione. Cucca- 
gna al vertice degli argo- 
menti ha posto i ritardi at- 
tuativi della legge 26/86 rac- 
comandando che vengano 
sollecitamente superati al fi- 
ne di consentire l’avvio della 
promozione industriale. 

Altro argomento dibattu- 
to è stato quello riguardante 
l’estensione a Trieste delle 
agevolazioni concesse al no- 
stro Porto dalla Cee analo- 
gamente a quelle cui fruisce 
il porto*di Amburgo A 


Al presidente camerale è 
stato chiesto un intervento 
per quanto riguarda l’esten- 
sione alla provincia di Trie- 
ste dei contingenti in regime 
agevolato al fine di creare 
una linea logica program- 
matica ed omogenea degli 
interventi nell’area giuliana; 
per quanto riguarda tale 
comprensorio si è fatto rife- 
rimento alla legge di inter- 
vento per le partecipazioni 
statali. 


ALESSANDRIA Tal, 0191/444479 - ANCONA Tel. 071/22896-7 - AOSTA Tel, 0165/963711 - AREZZO Tel. 0578/350113 - ASCOLI PICENO Tel. 0736/6409 - ASTI Tel: 0141/32891 - AVELLINO Tel. 0828/25988 : BARI Tel. 000/213989 - BELLUNO Tel. 0437/9211 - SENEVENTO Tel. 0824/2141 - BERGAMO Tel. 035/242074 - 213968 - 228412 PONGA Tel. 051/2765901 - BOLZANO Tei. 0471/46738, 
BRESCIA Tel. 090/225221 - CAGLIARI Tel. 070/485032:3 - CASERTA Tel. 0823/351781 - CASSINO Tel. 0778/23036 - CATANIA Tel. 005/531850:5 - COMO Tel. 031/275058 - COSENZA Tel. 0984/393907 = CREMONA Tel. 0372/414194 - CUNEO Tel. 01T1/56804 - FERRARA Tol, 0532/25481 - FIRENZE Tel. 055/213088 - FOGGIA Tal aa eo 20203 - FORLÌ Tel. 0542/31426 
FROSINONE Tel, 0775/853383 - GALLARATE Tol. 0331/785409 - GENOVA Tel. 010/542485 - GORIZIA-Tel. 0481/85460 - GROSSETO Tel. 0564/411941 - IMPERIA Tel. 0183/23567 - ISERNIA Tel. 0865/5934 - L'AQUILA Tel. 0862/95955 = ‘ol. 0187/20853 - LATINA Tol. 0773/488997 - LECCE Tel. 0832/40413 - LI | 0586/37017 - LUCCA Tel. 0589/955444 


MACERATA Tel. 0733/47303 - MANTOVA Tel. 0378/365222 - MASSA, CARRARA Tel. 0585/489017 - MATERA Tel. 0835/213887 - MESSINA Tel. 090/713500 - MILANO Tel. 02/B058130 - 806162 - 804222 - 804748 - BOGBSI - 804885 - 8690238 = 744799 

PADOVA Tel. 049/656385- PALERMO 091/324311 - PARMA Tel. 0521/208123 - PAVIA Tol. 0362/29656-7 - PERUGIA Tel. 075/751066 - 751402 - PESARO Tel. 0721/01753 - PESCARA Tol. 085/207107:295921 - PIACENZA Tel, 0529/20227 * PIRA Lo SIRO, 

REGGIO CALABRIA Tel, 0966/04427 - REGGIO EMILIA Tel. 0522/49748 - ROMA Tel. 08/888112 - 8449133 - 882874 - 4745040 - 464453 - 462273 - ROVIGO Tel. 0428/22446-7 - SALERNO Tel. 088/229290 - SAN MARINO Tol. 0541/008211 - SA& al: 079/237241-2 - SAVONA Tel. 019/26988 - SIENA Tol: 0577/41174 - Sl el. 0031/66555 
TARANTO Tel. 099/25995 - TERAMO Tel. 0881/320170 - TORINO Tel. 011/534734 - TRAPANI Tel: 0822/24330 - TRENTO Tel. 0461/983000 - TREVISO Tal. 0422/544801-2:3 - TRIESTE Tel. 040/630802 - UDINE Tel, 0492/297836 - VENEZIAMESTRE Tel.041/985789 - VERCELLI Tel, 0161/501475 - VERONA Tol. 045/591055-590099 


‘SONO INOLTRE PRESENTI IN TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE OLTRE 170 AGENZIE DI CITTÀ 


2743592 - MODENA Tel. 059/220032 - MONZA Tel. 039/380777 - 325051 - NAPOLI Tel. 081/7611500-1 - 401962 - 401989 - NOVARA Tel. 0321/20055. 


PISA Tel. 050/500137 - PISTOIA Tel. 057/33845 - PORDENONE Tel. 0434/27731:2 - PRATOTEI. 0574/584014 - RAVENNA Tel. 0544/35456 


- SONDRIO Tel. 0342/212671 


“ VIAREGGIO Tel, 0584/47529 - VICENZA Tel. 0444/33102-33070 
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ECONOMIA E FINANZA 


DURANTE L'ASSEMBLEA ESPRESSO APPREZZAMENTO PER L'ENTRATA DI FERRUZZI 


‘amentele degli 


MILANO;.— «La vicenda 
lontedison:-Mediobanca ci 
‘a visti agire in difesa di una 
uestione di. principio e non 
2rto per un conflitto tra per- 
one, o peggio, tra personali- 
è. Non. possiamo ammettere 
‘he. vengano, violati i patti 
Deietari». . 

Silvio, Salteri, amministra- 
dre delegato, di. Mediobanca 
a parlato ufficialmente della 
icenda Montedison ieri, du- 
“ante l'annuale assemblea or- 
inaria e straordinaria dell’i- 
tituto di credito. Una lunga 
*sduta, dove. Salteri ha anche 
‘‘spresso apprezzamento per 
entrata nella Montedison del 
ruppo Ferruzzi. 
«Guardiamo con rispetto 
igli impegni e. ai rischi ai 
Liuali va incontro una famiglia 
rivata come il gruppo Fer- 
uzzi». Un gradimento ufficia- 
= che dovrebbe forse chiude- 
“e le polemiche, mentre tre 
ocietà ché fanno capo alla 
‘\inanziaria Ferruzzi (Beghin- 
lay, Silos e Calcestruzzi) si 
‘ono distribuite le quote azio- 
larie del gruppo di Foro Buo- 
iaparte. > 

L’affollata assemblea di ieri 
rella parte ordinaria ha ap- 


irovato, con 5 voti contrari, il 


Mediobanca chiude la polemica 
sulla vicenda della Montedison 


azionisti sulla condotta della società - Duemila lire il dividendo 1986 


bilancio al 30 giugno ’86 che sì 
è chiuso con'172,8 miliardi di 
utile netto. Il dividendo ’86 è 
di 2000 lire. 

Gli azionisti di Mediobanca 
si sono lamentati della politi- 
ca dei dividendi, della scarsa 
informazione ricevuta in oc- 
casione delle ultime vicende 
che hanno coinvolto l’istituto 
milanese. Una lunga sequen- 
za di domande, critiche e 0s- 
servazioni anche sui bilanci e 
sulle politiche della società. 

Si è parlato nuovamente 
della Fondiaria a proposito 
della quale Salteri ha ricorda- 
to ché Mediobanca per statu- 
to non può avere partecipa- 
zioni superiori al 15%. Come 
quella nella compagnia fio- 
rentina che non verrà incre- 
mentata. 

«Mediobanca — ha precisa- 
to Salteri — non ha la funzio- 
ne di fare scalate o controsca- 
late. L'unico obiettivo che ci 
poniamo è di salvaguardare 
Una linea di gestione indipen- 
dente da interessi partico- 
lari». X 

Salteri ha annunciato che ci 
sono stati accordi con altri 
azionisti di prestigio della 
compagnia di assicurazione 
che si sono impegnati a non 


vendere sino alla fine dell’86. 

Sono state anche annuncia- 
te le variazioni delle quote 
azionarie che sono state fatte 
nei tre mesi successivi a giu- 
gno, data di chiusura del bi- 
lancio: 5,43% nelle Generali; 
13,57% nella Gemina; 11,21% 
nella.Snia; 0,27% nella Inizia- 
tiva Me.T.A.; 2,56% nella Oli- 
vetti, più altre piccole parteci- 
pazioni. Sono stati confermati 
nell’incarico di consiglieri per 
il prossimo triennio Gianni 
Agnelli ed Ercole Ceccatelli. 

L’assemblea ha anche deli- 
‘berato l'emissione di obbliga- 
zioni ordinarie per mille mi- 
liardi e di obbligazioni con- 
vertibili in titoli di altre socie- 
tà per tremila miliardi. 

Infine, sono stati resi noti i 
dati del primo trimestre del- 
l'esercizio in corso: Medioban- 
ca ha realizzato un saldo lor- 
do di gestione in aumento del 
20% sull’analogo periodo del 
precedente esercizio, mentre 
l’utile lordo è stato di 54,3 
miliardi. 

Mentre l'assemblea era in 
corso il titolo veniva scambia- 
to in Borsa a 266 mila lire, 
contro le 268 mila 150 lire del 
giorno precedente. 

B. C. 


mn n n si 
Minoritari rende 


MILANO — L'assemblea della Sopaîf, finanziaria del 
gruppo Vender specializzata nell’assunzione di parteci- 
pazioni di minoranza e in attività di «merchant ban- 
king», quotata alla Borsa di Milano, ha approvato il 
bilancio dell’esercizio ’85-86, chiuso al 30 giugno di 
quest'anno. L’utile netto della società risulta incremen- 
tato del 91,5% (7 miliardi e 72 milioni di lire) rispetto 
all'esercizio precedente (3 miliardi 692 milioni di lire). Il 
bilancio consolidato rileva un utile più che raddoppiato 
(più 104% sull’anno precedente), salito, al netto delle 
imposte, a 12 miliardi 584 milioni di lire contro 6 miliardi 
164 milioni dell'esercizio ’84-85. 


Euromobiliare raddoppia 


ROMA — È raddoppiato l’utile netto della Euromo- 
biliare che al 30 giugno 1986, anche per effetto della 
incorporazione della Cofindi Gestioni avvenuta nel mar- 
zo 1986, ammonta a 10.445 milioni di lire contro 5.546 
milioni di lire dell’esercizio precedente. L'utile netto 
consolidato, che meglio evidenzia l’effettivo migliora- 
mento dei risultati del gruppo, è pari a lire 12.385 milioni, 
contro lire 9.141 milioni dell'esercizio precedente, con un 
incremento del 35%. All’assemblea dei soci verrà propo- 
sta la distribuzione 230 lire di dividendo per le azioni 
ordinarie e di 250 lire per le azioni di risparmio; i 
dividendi complessivi risultano pari a lire 4.607 milioni, 


dente, con un incremento del 57%. 


contro lire 2.933 milioni distribuiti néell’esercizio de 


| LA COMUNITÀ SI APPRESTEREBBE A EMANARE NORME OBBLIGATORIE PER TUTTI | MEMBRI 


‘entro 


[possibilità di mettersi in 


itato all'aspetto valutario. 


* punitivi dovuti agli illeciti 


Ì 
7 


j 
(ROMA — «Certo quella sca- 
dénza posta dalla Ford, il 7 
novembre, è un po’ Strettina», 
ha detto il ministro per le 
pèrtecipazioni statali, Clelio 
Darida, in una pausa dell’in- 
cgntro-dibattito dell’interme- 
tro sui trasporti urbani svol- 
jsi ieri a Roma. 
arida lascia intendere che 
sarebbe tanto ‘di guadagnato 
per tutto l'affare Alfa, se gli 
americani accettassero di 
piorogare la data ultimativa 
imposta alla, Finmeccanica 
pèr l'esame della propria of- 
ferta. In tal modo, fra l’altro, 
sì; potrebbe, giungere anche a 
un termine ultimo con la Fiat. 
Cbme è noto, infatti, Corso 
Marconi ha fissato al 30 no- 
vèmbre il giorno entro il quale 
Viezzoli e Fabiani devono de- 
cidere di prendere 0 lasciare. 
iPer quanto riguarda l’«im- 
perfezione» dell’offerta Fiat, 
Diarida è apparso molto tran- 
quillo: «Si tratta di ‘presenta- 
ré valutazioni sull’Alfa secon- 
do parametri omologhi a 
qhielli della Ford. Credo che 
i analisti stiano già valutan- 
db la cosa». 3 
'parida ha poi espresso tota- 
lé accordo con il presidente 
della Finmeccanica, Franco 
Viezzoli: «L'Alfa stavolta va 
ceduta in ogni caso. Ci siamo 
mossì in questo senso non per 
liberarci di un bene, ma per 
tfovare una soluzione che ren- 
sse l’Alfa efficiente, attiva e 
capace di conquistare la pro- 
pria quota di mercato. Coi 
nostri soli ‘sforzi non ce la 
facciamo». 
“Quali tempi si prevedono 
per la dismissione della casa 


Contrarietà sul condono 


ROMA — Sul problema dell’eventuale adozione di 
‘un provvedimento di clemenza nei confronti dei soggetti 
che abbiano compiuto reati valutari, il ministro Formica 
ha ribadito una «contrarietà che in altre forme ho già 
avuto modo di esprimere. Al di là di ogni valutazione 
‘politica che opera in senso negativo — ha però aggiunto 
_ ritengo ‘utile far presente alcuni aspetti che differenzia- 
no in modo sostanziale la nuova sanatoria, proposta da 
talune istanze, da quella realizzata nel 1976», 

Nel 1976, ha ricordato Formica, si passò dalla sanzio- 
‘ne amministrativa a quella penale: «Appariva quindi 
(opportuno — ha precisato — sotto il profilo del rientro 
dei capitali concedere ai responsabili di infrazioni la 


hanno trasgredito dopo il ’76, ha aggiunto, lo hanno fatto 
nella piena consapevolezza, 
H A differenza del passato — ha-ancora osservato il 
«ministro — «con la deregulation amministrativa vi è un 
{minor controllo sulle operazioni che comportano gli 
lintroiti. Sarà sufficiente ricordare — ha detto Formica — 
| che le banche sono esonerate dall’obbligo di effettuare i 
| {consueti controlli valutari nel caso di rimesse di emigra- 
iti, donazioni o importazioni senza regolamento». 
È «I soli casi in cui una sanatoria potrebbe rivolgersi 
icon prospettive di efficacia per quanto riguarda il rientro 
{dei capitali, — ha sottolineato — sono quelli delle 
limprese che sono tenute sotto altri profili a giustificare i 
{loro introiti». Ma proprio questa delimitazione, secondo 
;il ministro «evidenzia l'insufficienza di un condono limi- 


i Secondo Formica «un condono valutario per avere 
} qualche possibilità di tornare a vantaggio della nostra 
| bilancia dei pagamenti non potrebbe essere fine a se 
| stesso, ma andrebbe accompagnato da adeguate misure 
| che pongano gli interessati al riparo da provvedimenti 


| contestualmente a quelli valutari». 


regola». Coloro invece che 


fiscali e societari commessi 


del biscione? Darida diventa 
prudente: «È difficile identifi- 
care una data. Si tratta di una 

\ trattativa che non può pre- 
scindere dalla valutazione de- 
gli elementi tecnici e, per que- 
sto, diventa molto complessa. 
Non dimentichiamo poi che 
dovranno entrare in scena pu- 
re i sindacati. Quello che tro- 
vo molto significativo in tutta 
la vicenda rimane il fatto che 
l'Alfa ha davanti ben due pre- 
tendenti, mentre prima non la 
voleva nessuno». 

«Per il momento la nostra 
offerta rimane aperta fino al 7 
novembre. Comunque non 
‘abbiamo avuto nessuna ri- 
chiesta da parte della Fin- 
meccanica per uno slittamen- 
to di questo termine e, se una 
richiesta di questo tipo sarà 
‘avanzata, non posso anticipa- 
re la nostra decisione». 

È quanto ha detto il respon- 
sabile per le relazioni esterne 
della Ford Europa John Wed- 
deld, riferendosi alla possibili- 
tà ventilata dal ministro Cle- 
lio Darida di uno slittamento 
del termine del 7 novembre. 

Weddeld ha precisato inol- 
tre che la Ford punta decisa- 
mente all'acquisizione del 
l'Alfa Romeo e non ha consi- 
derato la possibilità di un 
accordo con un’altra casa au- 
tomobilistica europea nel ca- 
so di una vittoria della Fiat: 

Dopo il «botta e risposta» a 
distanza sui punti della pro- 
posta Fiat per l'Alfa Romeo 
definiti non chiari dalla Fin- 
meccanica, i tecnici di. Corso 
Marconi e quelli della finan- 
ziaria dell’Iri si sono intanto 
messi al lavoro per sciogliere i 

î 


ROMA — La Commissione 
Cee dovrebbe varare entro 
Vanno una direttiva che obbli- 
ga gli stati membri a liberaliz- 
zare alcuni movimenti di ca- 
pitale. Lo ha dichiarato il mi- 
nistro del commercio con l’e- 
stero, Rino Formica, nel corso 
di un’audizione alla commis- 
sione industria della Camera 
sulle prospettive del commer- 
cio italiano ed estero. 

Formica ha precisato che î 


. principali. obiettivi «della di- 


rettiva, già discussa a livello 
tecnico e che dovrebbe entra- 
re in vigore tre mesì dopo la 
sua emanazione, saranno la 
liberalizzazione dei centri 
commerciali a lungo termine; 
la liberalizzazione dei titoli 
non quotati e l'apertura dei 
mercati dei capitali nazionali 
al collocamento di titoli esteri 
quotati. Formica ha reso noto 
inoltre che verrebbe a cessare 
anche il sistema delle deroghe 
di cui godono alcuni paesi: 
«All'Italia quindi non verreb- 
be rinnovata, successivamen- 
te al 19/12/87 — ha detto — 
l'autorizzazione a mantenere 
il deposito». 

Si tratta di unà prima fase 
del processo di una piena în- 
tegrazione finanziaria a livel- 
lo Cee che dovrà concludersi 
entro il 1992. La seconda fase 
sarebbe rappresentata dall’e- 
manazione di una seconda di- 
rettiva che punterebbe alla 
liberalizzazione dei crediti fi- 
nanziari, dei depositi e în ge- 
nere degli strumenti dì merca- 


to monetario. 

Il ministro del commercio 
con l’estero ha anche reso 
noto che l'attuazione della 
nuova legge valutaria proce- 
derà in tempi brevi: «Conto di 
poter licenziare i primi decre- 
ti delegati — afferma Formica 
— all’inizio della prossima 
primavera. Nel frattempo gli 
organi del ministero conti- 
nueranno a emanare tutte 
quelle disposizioni necessarie 


| per agevolare la snellezza dei 


rapporti delle imprese con Feo 
stero». 

/ Nella sua relazione Formi- 
ca ha dettagliatamente ana- 
lizzato anche la situazione e 
le prospettive del commercio 
mondiale, la bilancia dei pa- 
gamenti («il deficit commer- 
ciale italiano — ha detto — è 
calato nei primi nove mesì 
dell’86 del 76%»), l’andamen- 
to dell’«export» italiano, il 
problema del debito estero, la 
«liberalizzazione» dei capi- 
tali. x 

Commercio mondiale — La 
caduta del prezzo del petrolio 
e delle altre materie prime ha 
creato una situazione favore- 
vole per i principali paesi ac- 
quirenti dell'ordine di 200-300 
miliardi di dollari che, în ordi- 
ne di grandezza, sono pari a 
circa la metà del «Pil» ita- 
liano. 

Nonostante. la riduzione 
della «cambiale petrolifera», 
accompagnata da una svalu- 
tazione del dollaro di circa îl 
30%, il commercio mondiale. 


Mercati dei capitali Cee più liberi 
quest'anno, assicura Formica 


dovrebbe crescere nell’'86 solo 
di circa il 4%. La giustificazio- 
ne fornita da Formica è în 
relazione all’insostenibile sì 
tuazione debitoria di alcuni 
paesi in via di sviluppo, îl 
grande squilibrio nella bilan- 
cia commerciale americana 
(valutabile în circa 170 miliar- 
di di dollari per l’86), che 
spinge gli Stati Uniti verso 
misure protezionistiche, la ca- 
duta dei saggi di interesse 
‘monetari; che si riflette nega- 
tivamente: sulla propensione 
degli operatori a esportare, 
determinando di fatto una ri- 
duzione delle agevolazioni a 
favore dell’«export». 

Bilancia dei pagamenti — 
Nei primi nove mesi il «defi- 
cit» commerciale italiano è 
stato pari a 4.156 miliardì 
contro 17.480 dello stesso pe- 
riodo dell’anno scorso. La Cee 
assorbe il 53% delle nostre 
esportazioni (47% lo scorso 
anno). Formica ha ipotizzato 
che il disavanzo commerciale. 
sì attesti a fine anno sui cin- 
que-seimila miliardi. 

«Made in Italy» — Formica 
ha sottolineato un’intelligente 
politica di inserimento tecno- 
logico delle esportazioni ita- 
liane, in particolare nei pro- 
dotti meccanici. Nel comparto 
delle macchine per l’industria 
— ha concluso Formica — l’I- 
talia occupa il quarto posto 
tra i paesi esportatori, con 
una quota pari al 7% delle 
esportazioni mondiali del set- 
tore. 


IL MINISTRO DARIDA FAVOREVOLE A UNA PROROGA 


Alfa, l'offerta della Ford 
F vale fino al 7 novembre 


nodi che rischiano di ritarda- 
re o bloccare il conto alla 
rovescia per la cessione della 
casa del Biscione. 

I contatti che ci sono stati 
nella giornata di ieri avrebbe- 
ro riguardato soprattutto l’e- 
lemento del prezzo: un dato 
che — secondo ja Finmeccani- 
ca — la Fiat ha ricavato dai 
libri contabili dell'Alfa con 
l’aggiunta di un «salvo rettifi- 
ca» che lascia aperta l'offerta.” 

La Fiat ha replicato, dal 
canto suo, che il valore attri- 
buito all’Alfa è puramente 
indicativo, che è stato troppo 
breve (una ventina di giorni) il 
tempo a disposizione per for- 
mulare una cifra più precisa, 
che infine c’è disponibilità da 
parte di Corso Marconi a for- 
nire, su questo punto, tutti i 
chiarimenti possibili usando 
eventualmente gli stessi crite- 
ri della Ford. 

I tecnici sono dunque al 
lavoro per chiarire questo 
aspetto, il principale, e altri 
(come quello dei debiti) nel 


giro di pochi giorni. E non si’ 


esclude che, a fine settimana, 
possa esserci un incontro di- 
retto tra quegli esponenti di 
vertice della Finmeccanica e 
della Fiat che hanno seguito, 
fin dai primi passi, la vicenda 
Alfa Romeo. 


BI CASCHI — La Camera ha ap- 
provato la conversione in legge del 
decreto 26 settembre ’86 numero 
582 che prescrive le caratteristiche 
tecniche dei caschi protettivi in 


dotazione alle forze armate, ai cor- 


pì armati dello Stato, alla polizia 
a stato e ai corpi di polizia muni- 
pale. 


|_ Brevi di finanza si 
Maserati in vendita 


NEW YORK — La «Gepi», agenzia finanziaria pub- 
blica italiana, avrebbe acquistato per circa 16,5 milioni 
di dollari da Alejandro De Tomaso una quota del 
capitale azionario della «Maserati»: la partecipazione 
«Gepi» ammonterebbe ora a quasi il 33%. Ne dà notizia 
la «Reuter», aggiungendo che l’acquisizione della «Ge- 
pi», unita a quella della Chrysler che ha portato il 
pacchetto Maserati in possesso della casa automobili- 
stica americana al 15,65% del capitale, ha lasciato ad 
Alejandro De Tomaso circa il 51% delle azioni Maserati. 
L’esborso della Chrysler per la recente acquisizione è 


stimato a circa 33 milioni di dollari. 


Fiat acquista Autoclima 

TORINO — Il gruppo Fiat ha acquisito il 100% della 
Autoclima, azienda che opera nella produzione di riscal- 
datori e condizionatori per autoveicoli e che occupa una 
posizione leader in Europa nel settore. Due stabilimenti 
torinese con 180 dipendenti, l’Autoclima nel 
1985 ha fatturato 27 miliardi di lire. 


Efim vende Alco a Palmera 
ROMA — E’ stato perfezionato, dopo le prescritte 
autorizzazioni ministeriali, il passaggio per 17,75 miliardi 
in contanti dell’Alco, azienda conserviera controllata 
dalla finanziaria Sopal del gruppo Efim, alla Palmera 


nell’area 


Spa del gruppo Comisal. 


«Della Valentina» aumenta 
PORDENONE — Il capitale sociale della «Amedeo 
Della Valentina» è stato aumentato a 2 miliardi, con 
l'intervento dei soci privati per 700 milioni e della 
finanziaria «Friulia» per 500 milioni. A fronte di investi- 
‘menti e per le esigenze di capitale circolante la «Friulia» 
ha inoltre erogato alla società di Sacile (Pordenone) un 
finanziamento, a medio termine, di un miliardo. 


Professione manager 

‘Alla Terrazza Martini di Milano oggi alle 17.30 verrà 
presentato «Professione manager» la rivista che intende 
entrare nell’angusto spazio che il manager può mettere a 
disposizione per trasferire un flusso tanto consistenhe 
quanto mirato di informazioni, ricche di particolari 
inseriti nel panorama degli orientamenti generali. «Pro- 
fessione Manager» propone una soluzione originale: ogni 
articolo è preceduto da una sintesi che consente di avere 


subito un’informazione generale sull'argomento. ‘ 


INDICE MIB -1,37% 


Record 


negativo 

di scambi 
Montedison 
a -3,74% 


MILANO — Nuova giornata 
negativa alla Borsa valori di Mi- 
lano: 
una flessione dell‘1,37% portan- 
dosi a quota 1726 e ridimensio- 
nando in tal modo il progresso 
dall'inizio dell'anno al 72,6%. 

Gli ordini di vendita sono af- 
fluiti soprattutto nella ‘prima 
parte della seduta (alle 11.30 
l'indice perdeva 2,3%) ‘e sono 
apparsi concentrati sulle Mon- 
tedison che hanno perso il 
3,74% terminando a 2830 lire 
per poi scendere ulteriormente 
nel dopolistino fino a 2810 lire. 
In tal modo, all'indomani del 
passaggio dalla Silos alla Be- 
ghin Say e alla Calcestruzzi di 
un.pacchetto di azioni Montedi- 
son, il titolo ordinario della so- 
cietà di Foro Buonaparte ha ridi- 
mensionato. il rialzo del 4,57% 
registrato nelle due precedenti 


sedute. In flessione è risultato” 


anche il titolo di risparmio sceso 
del 2,25% con un prezzo di chiu- 
sura di 1259 lire. 

Anche le Fiat sono risultate 
prevalentemente offerte: il tito- 
lo ordinario ha chiuso a 15500 
lire con una flessione dell'1,52% 
per poi scendere ulteriormente 
nel dopolistino fino a 15420 lire. 
Il titolo privilegiato ha perso il 
2,23% terminando a 8700 lire. 
Tra le grida intanto gli operatori 
attendono gli sviluppi della vi- 
cenda Fiat-Alfa. 

Le Mediobanca, mentre era in 
corso l'assemblea per l'appro- 
vazione del bilancio, hanno 
chiuso a 264 mila lire con una 
flessione dell’1,54%. 

Tra gli altri titoli guida le 
Generali hanno perso 11,82% 
terminando a 132025 lire, ulte- 
riormente ridimensionate nel 
dopolistino a 132 mila lire. 

La seduta di ieri è stata carat- 
terizzata — secondo gli opera- 
tori — da un ulteriore ridimen- 
sionamento degli sembi: secon- 
do stime provvisorie, il volume 
degli affari sarebbe risultato in- 
feriore a ieri l'altro quando sono 
state scambiate azioni per un 
controvalore di 177 miliardi, ci- 
fra che rappresenta il record 
negativo registrato nel mese. 
Sull'andamento del mercato 
avrebbero pesato l'avvicinarsi 
della scadenza delle liquidazio- 
ni, in calendario per venerdì, e 
l'assenza di fondi di investimen- 
to costretti a limitare gli inter- 
venti da una raccolta poco favo- 
revole. A questo gli operatori 
aggiungono ‘il comportamento 
degli investitori esteri dai quali, 
ormai da tempo, giungono ordi- 
ni di vendita. 


Assestamento 


del dollaro 


ROMA — In parte per l'attesa 
dei dati sulla bilancia commer- 
ciale Usa, in parte perché sui 
mercati valutari giapponesi so- 
no stati operati diversi realizzi, 
fatto sta che il dollaro ieri ha 
perso terreno. In Italia ha chiuso 
a 1404,875 lire (lunedì 1409,55); 
in Germania a 2,0321 marchi 
(2,0378); a Tokio il biglietto ver- 
de è stato quotato 159,30 yen 
(160,74 al fixing di lunedì). 
All'interno dello Sme rimane 
stabile la quotazione marco- 
lira: la divisa tedesca ha infatti 
sacrificato appena due centesi- 
mi. leri il cambio era 691,52 lire 
per un marco (ieri l'altro 691,54). 

Anche se con toni più smorza- 
ti, che hanno fatto subito presa- 
gire posizioni possibiliste sul 
fronte dei tassi, il governatore 
della banca giapponese, Satoshi 
Sumita, ha rinnovato le sue 
preoccupazioni: nonostante. il 
recupero messo a segno dal 
dollaro negli ultimi giorni, infat- 
ti, itassi di cambio non sarebbe- 
ro ancora stabilizzati. La cresci- 
ta economica giapponese, ha 
poi rilevato Sumita, sta mo- 
strando un rallentamento pro- 
prio a-causa dell'eccessivo ap- 
prezzamento dello yen. A sen- 
tirne particolarmente gli effetti 
negativi sarebbe stato il com- 
parto manifatturiero, fortemen- 
te dipendente dalle esportazio- 
ni. Una conferma del pericolo 
per la crescita economica del 
«sol levante» sarebbe stata data 
ieri dal superindice di agosto, 
sceso a 41,7 da 50 dei due mesi 
precedenti. Un dato inferiore a 
50 sarebbe infatti segno di una 
prossima contrazione. 

leri, per la prima volta in quat- 
tro anni, Tokio ha operato una 
riduzione del bilancio di 263,8 
miliardi di yen sulle spese previ- 
ste dal bilancio originario. La 
riduzione è conseguenza del 
calo delle entrate fiscali, previ- 
sto a causa delle difficoltà crea- 
te alle società industriali dal 
rafforzamento dello yen. 

Nel cuore del vecchio conti- 
nente, invece, le cose sembrano 
filare a ‘gonfie vele. È il caso 
della Germania federale, dove il 
direttore della Bundesbank, 
Klaus Koehler, ha ribadito come 
l'economia tedesca, vinta l'infla- 
zione, stia marciando a un ritmo. 
di sviluppo pari al 3-3,5%. La 
Bundesbank, ha precisato Koeh- 
ler, non interverrà sui mercati 
valutari 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati ;dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îroy (31,103 g) e relative variazioni: 


Francoforte 410,20. (+ 0,44) 
Hong Kong 410,75 (— 0,25) 
New York 412,10 (+ 3,85) 
Londra 410,70. (+ 0,95) 
Milano 413,52 (- 0,17) 
Parigi 410,43. (+ 2,28) 
Zurigo (- 1,60) 


409,90 


indice Mib ha subito ieri. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

28/10. 27/10 

Generali* 131900 134150 
Lloyd 30550 30550 
Ras 64500. 66700 
Montedison* 2825 2890 
Montedison risp.* 1251 1269 
Pirelli 5240 5320 
Pirelli risp. 5190 5190 
Pirelli risp. n.0. 3050 3060 
Snia BPD* 5110 5190 
Snia BPD risp.* 5070 5105 
La Rinascente 1016 1000 
La Rinascente priv. 560 556 
La Rinascente risp. 603 607 
Gerolimich & C. 210 210 
Gerolimich risp. 125 125 
G.L. Premuda 2400 2400 
Premuda risp. 1550 1550 

Sip? 3270. 3270 
Sip risp.* 2950 3000 
Warrant Sip* 3330 3400 
Bastogi lrbs 750 735 
Fidis 20500 20600 
Finmare SOSp.. SOSp. 
Finsider sosp. . SOsp. 
Sme 2110 2200 
‘Stet” 5100 5130 
Stet Warrant 10* 2780 2850 
Stet Warrant 9 2050. 2050 
Stet risp.* 4780 4850 
D. Tripcovich 8400.8400 
Tripcovich risp. 3500 3625 
Attività immobil. 6130. 6155 
Gen. Imm. Sogene SOsp.  SOSp. 
Fiat* 15450 15735 
Warrant Fiat ord.* 14300. 14400 
Fiat priv.* 8719 8890 
Warrant Fiat priv.* 7630 7600 
Fiat risp.* 8250. 8300 
Warrant Comau 265 270 
Gilardini 24900 25000, 
Gilardini risp. 15000. 15500 
Dalmine 410 425 
Lane Marzotto 5020 5015 
Lane Marzotto priv. 5030.5020 


Patriarca SOSp. SOsp. 
* Chiusure unificate mercato nazionale 


‘Terzo. mercato 


lecu 1000 1000 
‘So.pro.z0o 1000.1000 
Banca del Friuli 21000. 21000 
Camica Ass. 21000 21500 


Certificati di credito al Tesoro 


C.C.T. lug. 90 sem. 5,95% 98,60 
C.C.T. ago. 90 sem. 5,60% 98,65 
C.C.T. set. 90 sem. 5,45% 98,45 
C.C.T. ott. 90 sem. 6,70% 98,85 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,55% 103,40 
C.C.T. nov. 90 sem. Il 6,65% 99,10 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,30% 103,75 
C.C.T. dic. 90 sem. Il 6,40% 98,85 
C.C.T. gen. 91 sem. 6,85% 103,05 
C.C.T. gen. 91 sem. Il 6,75% 98,85 
C.C.T. feb. 91 sem. 6,40% 102,95 
C.C.T. feb. 91 7% 98,80 
.C.T. mar. 91 sem. 6,00% 101,65 
. mar. 91 Il 7,50% 98,75 

. apr. 91 sem. 5,90% 101,75 

. mag. 91 sem. 7,30% 101,40 

giu. 91 sem. 7,05% 101,40 

lug. 91 sem. 6,45% 100,30 

ago. 91 sem. 6,00% 100,50 
100,65 

100,55 

100,30 

99,90 

0. 99,75 
0, s99— 
0. 99,95 
C.C.T. mar. 95 ann. 13,65% 97,80 
C.C.T. apr. 95 ann. 13,70% 98,10 
C.C.T. mag. 95 ann. 13,55% 98,35 
C.C.T: giu. 95 ann. 13,05% 98,70 
(C.C.T. lug. 95 ann. 12,35% 99,55 
C.C.T. ago. 95 ann. 11,60 99,35 
C.C.T. set. 95 ann. 11,35% 99,10 
.C.T. ECU 82/89 ann. 13% 110,20 
.T. ECU 82/89 ‘ann. 14% 109,10 

. ECU 83/90 anrì. 11,50% 109,40 

. ECU 84/91 ann. 11,25% 108,90 

. ECU 84/92 ann. 10,50% 109,25. 

. ECU 85/93 ann. 9,60% 105, 

‘- ECU 85/93 ann. 9,75% - 106— 

ECU 85/93 9% 103,70 


B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 100,15 
.T.P. ott. 87 ann, 12% 101,80 
P. feb. 88 ‘ann. 12% 102,40 
P. feb. 88 ann. Il 12,50% 102,65 
P. mar. 88 ann. 12% 102,40 
P. mag. 88 ann. 12,25% — 103— 
P. lug. 88 ann. 12,50%! 103,60 
P. ott. 88 ann. 12,50% 104, 
Pi nov. 88 ann. 12,50% 105 
P. 50% 104,45 
50% . 104,50 

,50% 104,75 

50% 106— 

50% 106,30 

mar. 90 ann. 12,50% 106,60 

mar. 91 ann. 12,50% 108,60 


FONDI ESTERI 


28/10 27/10 28/10 27/10 
Alimentari e agricole Cofide 5650 5710 
‘Alivar 11090. 11140.» Cofide risp. no. 2880 2900 
Bonifiche ferraresi; 37890 38000. Comau 4990 5015 
‘Buîtoni 8800. 8930 Editoriale 2450 2500 
Buitoni risp. 4360 4250 Eurogest 2610 2650 
Buitoni risp. priv. 3950 4000 Eurogest risp. 2570 2640 
Eridania 4720 4790 Eurogest risp. n.c. 1500 1500 
Perugina 5710. 5650 Euromobiliare 12641 12520 
Perugina risp. 2400 2490 Euromobil risp. 5650 5600 
È Fidis 20100. 20520 
Assicurative 
bollo 135600. 137900. Finaio 18782000 
Alleanza LESOO RTS E iorex 1490. 1519 
Fondiaria 93200, 93200 Finrex ris. no. 900. 921 
Generali 192025 134475. Fiscambi 7000.7100 
Italia Assicurazioni | 22900 23110. Fiscambi risp. 2985 3000 
Latina l 15100 15200. Gemina 3125 3185 
Lloyd Adriatico _—30500 30550. Gemina risp. 2810 2840 
Milano Assicurazioni 33725 34590. Gim SETE 
Milano risparmio 18000 18200 Gim risp. 4105 4110 
Previdente 39500. 40000 jf; priv. 31850 32800 
Ras 64150 66350. jg ii 6500 6640 
Sai 32000 33000. Li, 
È Ifil risp. 8210. 3252 
Toro Assic. |’ 39790 0945007 «inizi: MENT.A. 21000 21005 
Toro Assic. priv. 23010 23700 . ‘in. Me. T.A. risp. nc. 11180 11500 
Unipolipriv: 23310 23700 italmobiliare 124500 124200 
Bancarie Kernel 1249 1280 
Banca Agricoltura 6260 6050. Mittel 3860 3900 
Banca Agric: priv’. 3100 ‘3290 Part Finan. 3180.3240 
Banca Agric. ris. n 2701 2701 Pafris. no. 35803600 
Banca Cati. Veneto 6175 6190. Pafr. no.exw. 1260. 1290 
Banca Mercantile . 12000 12010. Pirelli Co. 7380 7430 
Banca Toscana 10210 10340 Pirelli Co. risp. 4051 4010 
Banco. Chiavari 5010 5100. Reina 26700 26500 
Banco Lariano 4200 4280 Reina risp. 24000 23500 
Banco di Roma 16900 17000 Riva finanz. 10440 10081 
BNL risp. 24700 24720 Sabaudia 2710 2765 
Comit 25790 26000 Sabaudia risp. nc. 1519 1540 
Cr. Commerciale 6010 6001. Saes 3151 3199 
Cr. Fondiario 4922. 5000 Saesrisp. 1610. 1627 
Credito Italiano 3479 3505 Schiapparelli 1234 12395 
Gr. ital..risp. 2981 3025 Sem 1650 1651 
Credito Varesino 3385 3385 Serfi 63006450 
Credito Varesino risp. 2470 2495 Sita 6675 6720 
Interbanca, priv. 21450 21820 Sifa risp. 5260 5321 
Mediobanca 264000 268150 Sme 21052110 
NBA 3630 ‘3651  Smi metalli 3140. 9105 
NBA risp. 2150 2150 Smi metalli risp. 2650. 2650 
Sopaf 2870. 2871 
Cartarie si 
Binda De Medici 4255 4300 3 LA SS Si 
Burgo 14250 14290 Stet risp. 4830 4850 
Burgo priv. 10000 10390 Stet Warrant 2780 2820 
Burgo risp. 13595 13700. Stet Warr. Sip 2025 2050 
Espresso 28500 28000. Terme ‘Acqui 4470 ‘4440 
Mondadori 19100. 19050 Tripcovich Boo min 
Mondadori priv. 12350 12360 ripcovich ris. ne. —3500 3625 
Cementi Immobiliari 
Cementir 2950 2999 Aedes 12000 12100 
Italcementi 77000 77510 Attività imm. 6127 6155 
Italcementi risp. 42000 42400 Calcestruzzi 7530 7540 
Pozzi 449 445. Cogefar 7390. 7340 
Pozzi risp. 340 354,50. De Favero 4810. 4800 
Unicem 29210 23210. inv. imm. it 3670 3650 
Unicem risp. 11800. 11750. inv. Imm. It, risp. 3490. ‘3475 
Chimiche Risanamento 19700 19800 
Boero 6360 6430 Risanamento risp. 13600 13710 
Caffaro 1230 1210 Vianini 28700 29990 
Caffarò risp. 1180.1160 Meccaniche 
Farmit Erba 11705. 11950. Agritalia 4265" 4280 
i toitaris sno, SO CO A E 2690 2710 
Fidenza Vetr. 9400 9650. Aturia risp. 2455 2455 
Eoie 3403 3300 St Danieli 7370. 7360 
Italgas 26102640. Faema 4050. 4070 
Manuli 3775 3780 Far 18550 17950 
Mira Lanza 3700037200 Fiat 15500 | 15740 
Montedison 2830. 2940 Fiat priv. 8700 8899 
IMantadanisane: 1259 1288 Fiat Warrant 14200 14500 
Moneriuraza 2510 2500 Fiat Warrant priv. 74007580 
Montefibre ris. nc. 1651 1650 Fochi 2720 2680 
‘QssponoE 29900. 30000" *' Giardini 24760 24900 
CRRUIDI Mise GEGiLo et] 15700 . 15020 
Sura 2400 2440 Magneti 5100. 5295 
FISmelza 2950 2950 Magneti risp. 4930 5000 
Pierre! risp. 1765. 1800 Nocchi onto 
eni soa 5241 5320 Necchi risp. 4320. 4360 
BIRIUCE 5190 5190 Olivetti 15950 ‘15050 
Pasiano 3050. 3060 Olivetti priv. 8100 8200 
Focal 12020. 12110 Olivetti risp. 1505014950 
Boca giso e 5800 5695 Olivetti risp. n.o. 8250 8200 
Da 2620 2845 Pininfarina 18530 18620 
106 90009060 Pininfarina risp. 18620 18720 
Saffa risp. 8980 9140 Saipem ‘4500. ‘4600 
Snia Bpd 5075 :5220- -Sasib 7500 7700 
Sala 5075 5130 Sasib priv. 7698 7535 
Salo 13490 13200 sasib risp. nc. 39493970 
Uce 19111905 .Secco 2720 2780 
‘Commercio Teknecomp. 2810 2880 
Rinascente 1016 1001 Tosi 21500 22900 
Rinascente priv. 560 556 Valeo 7570. 7550 
Rinascente risp. 603 607 Westinghouse 37800. 38200 
Silos 2265 2267 Worthington 1741 1741 
Standa 14100 14150 Minerarie 
Standa risp. 7999 8200 Cantieri Metal. 4990.5070 
Comunicazioni Dalmine 410,25 414 
Alitalia TO a 7650, 7620 
Alitalia priv. 973° ‘9g ‘Falck risp. 7210 7590 
Aaa 7450 7790 Falck risp. priv. 86008600 
Aut. Torino-Milano 11849 12000 ‘l!ssa Viola 18/0 2(P0I 
Italcablo 24510 25090  Magona 0000 eo 
Italcable risp. 21750 22000 lrafilerie 35003520 
Sip 3240 3279 Tessili 
Sip risp. 3010 2990 Benetton 15600 16000 
Sip Warrant 3325 3380. Cantoni 12300 12500 
Sinti 9800.9900 Cantoni risp. 11800 12000 
mervivncne = GU dl 
co 3450/3520 — lFisac -11650 ‘11801 
Siae: 3490 3530 Fisac risp 12350 | 12350 
Sondel 1175. 1175 ‘Linificio © 
Tecnomasio 1449 © 1470 Dniicio RONN 
Linificio risp. 1745 1761 
Finanziarie Marzotto 5030 5015 
‘Acqua Marcia 3256 3251 Marzotto risp. 5020. . 5020 
‘Agricola 3890 3920 Olcese 4910 4800 
‘Agricola pr. a — Rotondi 17900 17050 
Bastogi 748 736 Sim 10100 10100 
Bon Siele 36400 36100 Zucchi 3930 3950 
Bon Siele risp. 1840018500 Diverse 
Breda 9645 9635 Ciga 4001.4011 
Brioschi 13001823 Condotte To 5130. 5130 
Buton 2910 2920 De Ferrari 2750 2750 
Camin 3450 3510 De Ferrari risp. 16591560 
Cir 7820. 7900 Jolly Hotels 10590 10610 
Gir risp. 7850 7900 Jolly risp. 10600. 10630 
Cir risp. n.0. 3900. 3905 Pacchetti 258 267 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. | BANcoNOTE MEDIE LIC 
- Dollaro USA TG 1404,75 1399,— 1404,87 
» USA TP n? 1970— == 
Marco tedesco 691,50 690,70 691,52 
| Franco francese 211,48 210,80 211,48 
Fiorino olandese 611,92 611,30 611,95. 
Franco belga 33,29 32,65 33,28 
Lira sterlina 1990,80 1983,— 1990,90 
Lira irlandese 1889,10 1850, 1889,55 
Gorona danese 183,74 182, 183,74 
Ecu 1441,90 ——  4441,85 
Dollaro canadese 1011,70 1000, 1011,70 
Yen giapponese 8,80 8,65 8,80 
Franco svizzero 838,75 835, 838,56 
Scellino austriaco 98,25 97,80 98,26 
Corona norvegese 189,42 186, 189,40 
Corona svedese 202,24 199, 202,23 
Marco finlandese 284,10 280, 284,15 
Escudo portoghese 9,42 8,50 9,41 
Peseta spagnola 10,32 10,25 10,32 
Dinaro (Milano) TG teen 2,40 —, 
» . (Milano) TP son 2,40 poenoni 
» (Roma) —,— 1,75-2 e 
» (Trieste) i 2,40-2,50 Diga 
Dracma greca TG 10,20 8,25 10,20 
» greca TP RE 9, Se 
Dollaro australiano ‘902,80 903,15 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 58,65 (58,78); delle valute Cee 60,96 
(60,96); di tutte le valute 60,78 (60,71). 


Lr ———T——__ rr 


Prezzi indicativi (Iva esclusa) di oro, argento e monete auree rilevati alla Borsa di Milano. 
Prima cifra denaro, seconda cifra lettera. — Oro fino (per g) 18550 (18750); argento (per kg) 
‘259000 (265350); sterlina ve 134000 (140000); sterlina nc (ante 73) 135000 (141000); 


sterlina nc (post 73) 134000 (140000); krugerrand 570000 (610000); 50 pesos messicai 


680000 (730000); 20 dollari oro 700000 (880000); marengo svizzero 112000 (118000); 
marengo italiano 110000 (115000); marengo belga 108000 (112000); marengo francese 


108000 (112000). 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 74.60 = 
Interfund » 35,93 _ 
Int. Sec. Fund.» 28,24 — 
Italfortune. » 43,94 _ 
Italunion » P2./6 
Multinvest » 92,03. — 
Capital Italia » 32,37 = 
Mediolanum » 37,85 41,05 
Rominvest » 35,75 37,90 
Robeco fior. 90,70 — 
Rolinco » 82,20 sr 
Rasfund lire 42.388 _ 
Fondo TreR lire 38.888 a 

ITALIANI 

TITOLI PREZZI, 
Ala 11.951 
Arca BB 20.162 
Arca RR 11.677 
Aureo 15.839 
Azzurro 17.017 
BN Multifondo 12.719 
BN Rendifondo 11.320 
Capitalcredit 10,362 
Capitalfit 12.103 
Capitalgest 14.586 
Cash Management Fund 13.268 
Corona ferrea 10.767 
Epta Bond 10,508 
Epta Capital 10.371 
Euro Andromeda 16.538 
Euro Antares 12.996 
Euro Vega 10.544 
Euromob. Capital Fund 10.652 
Fiorino 22.174 
Fondattivo' 14.065 
Fondersel 25.949 
Fondicri 1° 11.802 
Fondicri 2° 10,189 
Fondinvest 1° 12,075 
Fondinvest 2° 14.947 
Fondo centrale 14.626 
Fondo Professionale 26.858 
Genercomit 17.082 
Genercomit rendita 10.000 
Geporeinvest 10.000 
Geporend 10.000 
Gestielle B 10.392 
Gestielle M 10.587 
Gestiras 15.819 
Imicapital 25.217 
Imi 2000 10.017 
Imirend 14.673 
Interb, Azionario 19.078 
Interb:° Obbligaz. 18.018. 
Interb. Rendita 12.580 
Libra 16.606 
Multiras 17.403 
Nagracapital 14.357 
Nagrarend 12.195 

Nordcapital 10.037 
Nordfondo 12.488 
Phenixfund 10.256 
Primecapital 26.666 
Primecash 12.670 
Primerend 19.666 
‘Redditosette. 15.147 
Rendicredit 10.676 
‘Rendifit 11.738 
Risparmio Italia bilanc. 17.885 
Risparmio Italia reddito 12,509 
Sforzesco 12.339 
Verde 11.869 
Visconteo 16.345 
Fondo Ina 1.845,260 
Generale 185,75 (— 0,07%) 
Azionari 229,26 (— 0,15%) 
Bilanciati 190,38 (— 0,10%) 
Obbligazionari 137,62. ($ 0,05%) 
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MEDICINA E SALUTE 
UNA PILLOLA «MODERNA» CONTRO ABORTI E GRAVIDANZE INDESIDERATE 


Si chiama trifasica ed è fedele 
all’andamento naturale del ciclo 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — In Italia, nel 
1985, sì son dovuti registrare 
in media sedici aborti su mille 
donne dai 15 ai 49 anni. E il 
Friuli-Venezia Giulia rientra 
perfettamente in questa me- 
dia. Per contro, soltanto sette 
donne (dai 15 ai 45 anni) su 
cento prendono la pillola; e 
anche in questo caso la nostra 
regione rispetta la media na- 
zionale. 

Della contraccezione si è 
parlato ampiamente nel capo- 
luogo lombardo nel corso del- 
l’incontro con i giornalisti 
scientifici dei professori Iole 
Baldaroverde (Genova), Giu- 
seppe Benagiano (Roma) e 
Luigi De Marchi, presidente 
dell’Associazione italiana 
educazione contraccettiva 
sessuale; moderatore il dott. 
Giampaolo Frascati. 

Lo spunto è stato offerto 
dalla particolare disponibilità 
dimostrata da una casa far- 
maceutica italiana nei con- 
fronti dell'educazione in que- 
sto settore e dalla messa a 
punto di un nuovo tipo di 
pillola, la cosiddetta trifasica. 
E stato fatto presente, appun- 
to, che dovrebbe concretarsi 
nell’ambito del servizio sani- 
tario nazionale, oppurin fami- 
glia o, ancora, dal medico. Si 
tratta di un problema urgen- 
te, ché non si possono certa- 
mente ignorare i quasi 209 
mila aborti «ufficiali» regi- 


LA PILLOLA IN ITALIA (1985) 
...2 gli aborti indotti 


Endometrio 


Tube di Fallopio 


Utero 


Cervice 


Vagina 


Visione frontale del sistema riproduttivo femminile 


strati lo scorso anno e i 300 
‘mila clandestini, questi ultimi 
riguardanti le giovanissime. 
Il nuovo programma educa- 
tivo computerizzato viene 
presentato proprio in questi 
giorni al 12.0 congresso mon- 
diale sulla fertilità e sulla ste- 
rilità che si tiene a Singapore. 
Tale programma (che interes- 
sa soprattutto la contracce- 
zione ormonale) viene chia- 
mato «Contra-Conceptions», 
è multidisciplinare ed è stato 


Aborti Pillola 
{per 1000 donne) percentuale d'uso 
(15-49 anni) (15-45 anni) 
ITALIA SETTENTRIONALE 
Piemonte 18.4 7.0 
Valle D'Aosta 18.5 12.6 
Lombardia 14.9 8.1 
Trentino - Alto Adige 10.0 14.4 
Veneto 6.7 6.6 
Friuli-Venezia Giulia 16.6 6.8 
Liguria 17.5 8.5 
Emilia 20.9 73 
«Pillola» media d'uso Italia Settenttionale: 8.91% 
ITALIA CENTRALE 
Toscana 19.0 6.1 
Umbria 21.0 42 
Marche 14.7 4,1 
Lazio 19.0 5.1 
Abruzzo 15.9 4.7 
Sardegna 11.8 8.6 
«Pillola» media d'uso Italia Centrale: 5.47% 
ITALIA MERIDIONALE 
Molise 14.6 33 
Campania 11.0 3.1 
Puglia 27.1 3.7 
Basilicata 11.1 2.8 
Calabria 8.0 29 
Sicilia 11.6 4.7 


Da una decina d'anni è possibile, e 
doveroso, prepararsi per tempo all’influen- 
za. La parola d'ordine è: vaccinarsi. Il perio- 
do giusto per farlo è compreso tra la fine di 
ottobre e la fine di novembre o, al massimo, 
i primi giorni di dicembre. | vaccini, in 
farmacia, hanno sempre lo stesso nome, 
anche se naturalmente ne cambia la compo- 


sizione ogni anno. 


e proprio obbligo. 


«Pillola» media d'uso Italia Meridionale: 3.54% 


La vaccinazione, che consiste in un’inie- 
zione intramuscolare, può essere richiesta 
da tutti, purché al momento della sommini- 
strazione siano buone le condizioni generali 
di salute. Per i bambini, però, bisogna 
sentire prima il parere del pediatra. Se 
tuttavia per gli adulti giovani e sani il 
vaccino può essere considerato facoltativo, 
ad altre categorie di persone esso è racco- 
mandato: per loro, anzi, costituisce un vero 


È GIUNTO IL MOMENTO DI VACCINARSI 


realizzato con la consulenza 
del prof. Joseph Goldzieher, 
di Houston, uno dei maggiori 
esperti in tema di endocrino- 
logia riproduttiva. Questo ti- 
po di programma deve aiuta- 
re ogni singolo medico a svol- 
gere quel lavoro di personaliz- 
zazione di un metodo che è 
confortato dalla massima si- 
curezza e combatte la piaga 
dell’aborto, evitando nello 
stesso tempo le gravidanze 
non volute. 

Quanto mai pertinente, per- 
tanto, si è rivelata l’afferma- 
zione secondo la quale il mi- 
glior contraccettivo per la 
donna deve identificarsi in un 
medico bene informato, so- 
prattutto per quanto riguarda 
la scelta giusta e per «quel» 
tipo di donna. Ecco, dunque, 
che mediante il largo impiego 
di nuove tecniche grafiche 
computerizzate, il program- 
ma — di un’estrema semplici- 
tà — permette anche al medi- 
co di base di avere ben chiari i 
rischi e i benefici della con- 
traccezione ormonale in cam- 
po fisiologico e metabolico, di 
poter valutare l’efficienza 
contraccettiva, eventuali pro- 
blemi e complicazioni. 

L'aspetto innovativo e pra- 
tico risiede soprattutto nella 


possibilità di condurre verso‘ 


scelte cortraccettive perfetta- 
mente aderenti al profilo di 
ogni paziente, considerando 
variabili fondamentali quali 
l'età, l’uso abituale di certi 
farmaci, il fumo, ecc. 

Nei programmi educativi di 
questi laboratori figura un ti- 
po mirato di educazione ses- 
suale per le adolescenti: è sta- 
to dimostrato infatti l’abbas- 
samento dell’età media del 
primo rapporto sessuale (14- 


Di rigore l’antinfluenzale 
per i «soggetti a rischio» 


di età; 


renale; 


gli asmatici, i bronchitici cronici e tutti 
quelli che sono affetti da insufficienza respi- 
ratoria (compresi gli enfisematosi gravi); 

gli anemici e i soggetti con depressione 
del sistema immunitario; 

tutti gli appartenenti alle categorie che 
vivono a contatto con il pubblico; 

i dipendenti degli uffici pubblici, i ferro- 
vieri, gli autisti dei bus; 

inoltre: il personale ospedaliero, i milita- 
ri, gli appartenenti alle forze dell'ordine. 


Questi «soggetti a rischio» sono: 
tutti coloro che hanno superato i 65 anni 


i cardiopatici e gli ipertesi; 

i diabetici e i portatori di altre malattie 
del metabolismo; 

quanti soffrono di insufficienza epatica o 


(da «Salve») 


15 anni), l'alta percentuale di 
rapporti senza alcuna precau- 
zione, l’uso limitatissimo dei 
mezzi anticoncezionali. L’au- 
mento della sessualità tra i 
giovanissimi è favorito da fat- 
tori biologici, quali l’anticipa- 
zione della pubertà e dell'età 
fertile.” 

Negli ultimi decenni è stata 
infatti osservata nei paesi eu- 
ropei e nordamericani la ten- 
denza all’anticipazione del 
menarca (inizio della funzione 
mestruale) di 3-4 mesi ogni 
decade; probabilmente per le 
‘migliorate condizioni alimen- 
tari e igienico-sanitarie. L’età 
media di comparsa del me- 
narca è attualmente di 14-15 
anni nei paesi rurali in via di 
sviluppo, mentre è di 12,5-13,5 
anni nelle aree urbane di tut- 
to il mondo. 

Quale può essere la logica 
conclusione? L’uso della pillo- 
la nelle giovanissime è per- 
tanto giustificato, in conside- 
razione anche del fatto che 
l’ultimo ritrovato, la trifasica, 
non dovrebbe destare preoc- 
cupazioni a livello della sa- 
lute. 

È trascorso ormai oltre un 
quarto di secolo da quando 
Gregory Pincus aveva presen- 
tato la pillola anticonceziona- 
le al congresso internazionale 
di Copenaghen. Da quella vol- 
ta almeno quattro generazio- 
ni di pillole si sono succedute, 
sempre con continui migliora- 
menti, tanto che le pillole mo- 
derne hanno ormai dosaggi 
ormonali bassissimi e risulta- 
no pressoché prive di qualsia- 
si effetto collaterale. Ma non 
fu, quello della pillola, un 
cammino facile. 

Nel corso di tutti questi an- 
ni più volte si è tornati a 
battere: il tasto di una certa 
pericolosità della contracce- 
zione orale, soprattutto per 


‘ quanto riguardava l’insorgen- 
‘ za del tumore mammario. 


Studi e ricerche si sono succe- 
duti: e proprio recentemente 
l'autorevole «The New En- 
gland Journal» ha pubblicato 
i risultati di uno studio com- 
piuto su4.711 donne trai 20ei 
54 anni che avevano avuto un 


LA PILLOLA 

IN EUROPA (1985) 

Paese ; % 
Belgio 38,4 
Olanda 36,9 
Francia 33,0 
Svezia 31,6 
Germania 31,0 
Austria 26,2 
Svizzera 22,0 
Inghilterra 21,9 
Portogallo 21,0 
Finlandia 14,0 
Spagna ‘13,6 
Irlanda 11,0 
ITALIA 7,3 
Turchia 3,9 
Grecia 1,9 


tumore al seno e un gruppo di 
controllo di 4.754 donne scelte 
a caso nelle stesse fasce di età. 
Quali i risultati? Indubbia- 
mente rassicuranti: le donne 
che hanno preso la pillola per 
periodi più o meno lunghi non 
hanno maggiori probabilità di 
sviluppare un tumore della 
mammella rispetto a quelle 
che non hanno mai usato la 
pillola. 

La trifasica — è stato affer- 
mato — possiede le quattro 
qualità indispensabili per una 
buona contraccezione: l’effi- 
cacia, l’innocuità, la reversibi- 
lità la donna ridiventa fertile 
sospendendo l’assunzione), 
l’accettabilità. L’innocuità, 
soprattutto, è legata alle 
caratteristiche della trifasica, 
fedele all'andamento naturale 
del ciclo. Questa pillola non 
solo non provoca effetti colla- 
terali, ma migliora gli even- 
tuali disturbi esistenti prima 
del trattamento, quali acne, 
nausea, male di testa, tensio- 
ne mammaria, dismenorrea 
(mestruazioni dolorose). 

Con la trifasica vengono a 
cadere le controindicazioni: 
per la donna diabetica, per 
quella che ha problemi di va- 
rici, per l'adolescente, per la 
quarantenne. Infine, non fa 
ingrassare, non provoca la 
comparsa di peluria. E la sua 
percentuale di sicurezza ra- 
senta l’optimum. 

‘Ranieri Ponis 


Età del primo rapporto sessuale 
ragazzi % ragazze % 
12 anni 4,3 3,8 
13 anni 7,5 6,2 
14 anni 13,72 10,2 
15 anni 53,4 52,5 
16 anni 10,1 14,6 
17 anni 8,4 iu] 
oltre 371 3,5 


NEL IX CENTENARIO DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 


Bologna: tre convegni di livello 
nel breve arco di una settimana 


Bologna, la cui Università 
degli studi vanta nove secoli 
di gloriosa esistenza, ospita 
nel breve arco di questa setti- 
mana ben tre convegni di me- 
dicina ad alto livello. 

Il primo, in ordine di tem- 
po, affronta un tema di vivis- 
sima attualità come può esse- 
re l’aterosclerosi e le malat- 
tie cardiovascolari. Un argo- 
mento di vasto significato e 
di grande interesse, collegato 
direttamente ai pericoli insi- 
ti nella vita moderna. 

L'altro appuntamento ri- 
guarda il IX congresso nazio- 
nale della Società italiana di 
immunologia e immunopato- 
logia: sono, queste, le due 
facce di una scienza che negli 
ultimi decenni va acquisendo 
sempre maggiore importanza, 

Immunologia è una scienza 
multidisciplinare. Chi vi si 
avvicina ha bisogno di cono- 
scenze a raggio allargato: oc- 
corrono cognizioni mediche, 
biologiche e biochimiche. 
Soltanto con una visione va- 
sta, globale e organica si pos- 
sono infatti affrontare ì pro- 
blemi connessi con i mecca- 
nismi difensivi dell’organi- 


smo. Ecco perché questo con-_ 


vegno rappresenta un appun- 
tamento di fondamentale im- 
portanza anche a livello eu- 
ropeo. Esso sarà infatti un 
momento di sintesi delle ri- 
cerche e dei risultati fin qui 
acquisiti da specialisti di 
branche diverse ma tutti con- 
fluenti nel settore immunolo- 
gico. Presidente del comitato 
scientifico è il prof. Giovanni 
Gasbarrini. 

‘E veniamo al terzo appun- 
tamento tanto atteso e così 
attentamente organizzato: il 
primo congresso biennale 
della Federazione italiana di 
colonproctologia (il colon è 
quella parte dell’intestino 
crasso che si estende dal ceco 
al retto, per proctologia si 
intende quella branca della 
medicina che studia il retto e 
le sue malattie). 

È da ricordare in proposito 
che, dopo-una serie di con- 
gressi tenuti negli anni scorsi 
a Bologna, Ferrara, Recoaro, 
Grado e San Marino, FAcca- 
demia italiana di colonproc- 
tologia e con il Gruppo italia- 
no di proctologia si è fusa con 
il Gruppo italiano per lo stu- 
dio del colon e del retto, allo 
scopo di riunire in un unico 
organismo la maggior parte 
degli studiosi italiani della 
patologia ano-retto-colica. E 
la nuova Federazione che ne 
è scaturita ha organizzato a 
Bologna il suo primo con- 
gresso, assieme a quello della 
Federazione europea della 
stessa disciplina. 

R. P. 


PRESENZA TRIESTINA AL SUMMIT SULL'OSTEOPOROSI 


Efficacia del «salmone spray» 
nell’infragilimento delle ossa 


TAORMINA — Summit in- 
ternazionale sull’osteoporosi, 
divenuta per l'innalzamento 
dell’età media della vita (una 
volta non aveva il tempo di 
svilupparsi in maniera così 
vasta e profonda) un grave 
problema sociale. Vi hanno 
partecipato (presidente il 
prof. Carlo Gennari, direttore 
dell’Istituto di semeiotica me- 
dica dell’Università di Siena) i 
migliori specialisti del setto- 
re: Balsano, Mazzuoli, Caren- 
za di Roma; De Bernard e 
Marotti di Trieste; Crepaldi, 
Ziliotto di Padova; Molinatti 
di Torino; Segre di Siena; 
Avioli di St. Louis; Bertelli di 
Pisa, Chesnut di Seattle; Sca- 
pagnini di Catania; Polli di 
Milano. 

La malattia, per varie ragio- 
ni, soprattutto nelle donne in 
‘menopausa e nelle persone 
anziane, è caratterizzata da 
una progressiva perdita di 
calcio dalle ossa, che diventa- 
no sempre più fragili, per 
giungere anche a fratture 
spontanee. 

La nostra fortuna — ha 
esordito. Gennari — è quella 
di avere una valida arma far- 
macologica, capace di com- 
battere tale disgregazione: la 
calcitonina. Considerato solo 
una curiosità al momento del- 
la sua scoperta nel 1961 (era 
stato definito la «follia» di 


» Coop, dal nome del suo sco- 


pritore), l'ormone è diventato 
indispensabile per contrasta- 
re l’osteoporosi. 

Grande progresso vi è stato 
nei metodi di rilevamento del- 
la malattia (mineralometri, 
Tac, ecc.). Essi trovano però 
difficoltà ad essere applicati 
su larga scala per una diagno- 
sì precoce. 

Il prof. Benedetto De Ber- 
nard, direttore dell’Istituto di. 
biochimica dell’Università di 
Trieste, ha presentato un suo. 
originale metodo biochimico, 
non invasivo, di facile ‘esecu- 
zione e di poco costo, utile 
quindi per l'indagine di mas- 
sa: la determinazione nell’uri- 
na della galattosil- 
idrossilisina, indicatore alta- 
mente specifico per seguire i 


processi decostruttivi del- 
l’osso. 

‘A sua volta il prof. Menalot- 
te, direttore della clinica orto- 
pedica II dell’Università di 
Padova, ha dimostrato che la 
somministrazione di calcito- 
nina di salmone (i controlli 
radiografici sono stati esegui- 
ti 10, 45, 75 giorni dopo l’inter- 
vento) porta a. una evidente 
riduzione del tempo di guari- 
gione delle fratture. Circa le 
calcitonine (finora né sono 
state isolate 15 da diverse spe- 
cie animali), la più utile — ha 
sottolineato Gennari — è sen- 
za dubbio quella sintetica di 
salmone per una affinità coni 
ricettori dell’uomo, superiore 
addirittura a quella della stes- 
sa _calcitonina umana. 

È anche più efficace della 
calcitonina di anguilla (i due 
pesci sono i leaders in fatto di 
potenza). Ciò è dimostrato da 
un particolare mediatore del- 
l’azione dell'ormone (Amp ci- 
clico). Quanto più se ne forma 
al momento dell'impatto fra 
calcitonina e recettore, tanto 
più la sua azione è efficace. 
Ebbene, tale bilancio è netta- 
mente a favore di quella di 
salmone; come pure l’effetto 
antalgico e la tollerabilità, a 
parità di dosi (l’effetto tera- 
peutico è «dose dipendente»). 

Questa maggiore efficacia, 
nel quadro della ricerca di 
nuove forme di somministra- 
zione (una fiala intramuscola- 
re al giorno per lunghi periodi 
può essere pesante), ha fatto 
scegliere la calcitonina di sal- 
‘mone per il suo utilizzo attra- 
verso le mucose del naso. La 
sperimentazione dello spray 
sta per concludersi (dovrebbe 
essere disponibile entro un 
anno). L’assorbimento endo- 
nasale è attualmente di circa 
il 30%. C'è però ancora spazio 
per aumentarlo, modificando 
leggermente il vettore. Gli ul- 
timi ritocchi dovrebbero per- 
mettere di arrivare a sommi- 
nistrare le cento unità neces- 
sarie con due-tre sole spruzza- 
te al giorno. 

Allo spray nasale di calcito- 
nina sono interessati anche 
gli astronauti, in quanto la 
loro permanenza nello spazio, 


a causa dell'assenza di gravi- 
tà, porta a una notevole perdi- 
ta di tessuto osseo, con impo- 
nenti fenomeni di osteoporo- 
si. E le quotidiane iniezioni 
intramuscolari di calcitonina 
non sono certo una cosa sem- 
plice per chi viaggia dentro 
un’astronave. 


Giampaolo Frascati 


Ml Più Hal e meno trigliceridi nel- 
la donna manager. questo il 
risultato di uno studio fatto nel 
Texas, Non si sono rilevate diffe- 
renze invece per quanto riguarda 
la frequenza di obesità, i livelli di 
‘colesterolo totale, la pressione ar- 
teriosa e il fumo. Esiste pertanto 
‘anche un'ipotesi di un intervento 
di fattori psicosomatici, in quanto 
stress e insoddisfazione potrebbe- 
To giocare un ruolo significativo. 


Mi Secondo le osservazioni del 
‘prof. Genazzani, del Dipartimento 
di ostetricia e ginecologia dell’Uni- 
versità di Modena, livelli elevati di 
endorfine indurrebbero una sovra- 
limentazione nei bambini e negli 
adolescenti obesi, 


LA CURA NON DEV'ESSERE SOLTANTO LOCALE © 


Sperimentazioni a Cattinara 


in terapia reumatologica 


Le malattie reumatiche, al- 
meno quelle maggiori, sono 
affezioni sistemiche, che inte- 
ressano cioè la gran parte 
delle strutture e sistemi del- 
Vorganismo (vedi figura). Per- 
tanto la cura dì esse non po- 
trà essere soltanto locale 
come da alcuni sì tende a 
fare. 

Certo è che î farmaci che i 
reumatologi più spesso impie- 
gano sono da qualche tempo 
nell’occhio del ciclone. Di- 
menticando che il rapporto 
«costi-benefici» riguarda ogni 
farmaco, e che în ogniî farma- 
co l'efficacia è indissolubil 
mente legata alla tossicità, si 
sta conducendo da più parti 
una campagna, solo în parte 
giustificata, contro gli infiam- 
matori non steroidei (Fans). 
Negli ultimi tempi certa stam- 
pa non tecnica è giunta a 
usare titoli come questi: «far- 
maci în libertà vigilata», «far- 
maci sotto tiro», «più rischiosi 
che utili», ecc. ; 

Trascurando mille altre 
considerazioni, va ricordato 
che questi farmaci sono di 
larghissimo impiego în tutto il 
mondo. Negli Usa ben cinque 
deî cinquanta farmaci più 
spesso prescritti sono Fans e, 
con settanta milioni di pre- 
scrizioni all’anno, rappresen- 
tano circa il 5% del mercato 
farmaceutico statunitense. 

Ben s’intende, il loro impie- 
go dev'essere oculato, tanto 
da contemperare a due oppo- 
ste esigenze: quella di tutela- 
re la pubblica salute, vigilan- 
do sul potenziale tossico delle 
singole molecole, e quella di 
rispettare la libertà prescritti- 
va del medico ela serenità del 
malato, che non per gioco as- 
sume farmaci, deî ‘quali poi 
legge o sente che sono rischio- 
sî, persino letali. 

E che dire dell’altra, dissen- 
nata disputa sui farmaci co- 
siddetti «di fondo»? 

Alcuni, mal interpretando 
un documento elaborato da 
un comitato che opera nel- 
l'ambito dell’Oms, affermano 
che tali farmaci non servono 
perché, malgrado il loro 
impiego, le erosioni ossee non 
regrediscono e non si modifi 
ca l'evoluzione «a lungo ter- 
mine» della malattia. Anche 
qui ricordiamo solo due delle 
tante considerazioni che sì 
potrebbero fare: il monitorag- 
gio radiologico deile erosioni 
ossee è complesso e infido; 
inoltre ci piacerebbe conosce- 
rela consistenza delle casisti- 
che rivalutate a distanza di 
trenta o quarant'anni. 

In sintesi, questi Dmard, 
cioè farmaci modificanti la 
malattia, sono essenzialmen- 
teichilolinici, i vari sali d’oro, 
la penicillamina e gli immu- 
noattivi. Essi sicuramente 
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Organi più comunemente colpiti dalla malattia reumatoide 


svolgono un’attività che va 
ben al di là di quella pura: 
mente sintomatica dei Fans. 
Ed evidentemente, a questa 
maggior potenza corrisponde 
anche, inevitabilmente, una 
più elevata incidenza di effetti 
collaterali. 

Edè per questo che la ricer- 
ca di alternative agli attuati 
farmaci «di fondo» è ovvia- 
mente uno degli scopì priori- 
tarì della reumatologia. 

In quest'ottica, nel reparto 
diretto da chi scrive, si sta 
sperimentando una sostanza 
antica, il Dmso, ricavato dal- 
la lignina, le cuì generiche 
attività biologiche sono state 
descritte già centoventidue 
anni fa ma che solo ora sem- 
bra mostrare forse una gran 
de attività antireumatica «a 
lenta azione di fondo». 

Queste esperienze — COn- 
dotte parallelamente a Ticer- 
catori statunitensi e sovietici 
— sono tuttora în corso. 

Da esse sembra risultare 
che il farmaco sia in grado di 
provocare non solo la diminu- 


zione ola normalizzazione dei 
generici indici di infiamma- 
zione come la velocità di sedi- 
mentazione dei globuli rossi e 
della cosiddetta proteina © 
reattiva, ma anche di miglio- 
rare o normalizzare le prove 
bioumorali specifiche proprie 
delle grandî malattie reuma- 
tiche (artrite reumatoide e 
sue. varianti e complicanze, 
sclerodermia, ecc.) quali il ti- 
tolo del fattore reumatoide, la 
reazione di WaalerRose, la 
proteinemia e la proteinuria. 

Accanto a questi migliora- 
menti dei dati dì laboratorio 
sî è rilevata anche una sensi- 
bile e importante riduzione 
del dolore, 

Il farmaco, affidato per ora 
solo alla fase sperimentale, 
Tisulta dì tossicità scarsîssi- 
ma o nulla. L'unico effetto 
collaterale lamentato da tutti 
ipazienti è lo sgradevolissimo 
odore dell’alito che disturba, 
più che il malato, i suoi fami- 
liari. 07 

Basilio D’Agnolo 
primario divisione medica 
e sezione di reumatologia 


POSSIBILITÀ DIAGNOSTICHE E FARMACI DA IMPIEGARE 


Come sì affronta l’allergia alimentare 


Ancora riflessi di vasto inte- 
resse sulle recenti Giornate 
mediche triestine. Vogliamo 
ricordare, ad esempio, l’inter- 
vento del prof. Aiuti (Roma), 
un'autorità in tema di allergia 
e immunologia, che si è intrat- 
tenuto sulle possibilità dia- 
gnostiche dell’allergia ali- 
mentare. 

Tali possibilità comprendo- 
no la prova cosidetta del Rast 
eseguita con allergeni alimen- 
tari purificati, e le diete di 
eliminazione del cibo sospet- 
to, eseguite dalla sua reintro- 
duzione in doppio cieco a gui- 
da di un prova del nove; In 
doppio cieco significa che né 
il. paziente né il suo medico 
sanno esattamente della pre- 
senza o meno dell’allergene 
nella dieta. Solo una terza 
persona lo sa, ma essa non 
entra mai in contatto con il 


paziente, né vede il medico. 
Svelerà il segreto solo dopo 
che le prove cliniche saranno 
concluse, per cui esse rivesti- 
ranno in tal caso valore della 
‘massima attendibilità. 
‘Terapie sintomatiche e an- 
tinfiammatorie generiché de- 
vono venir adottate nelle ma- 
nifestazioni allergiche alimen- 
tari. Più specifico è il disodio 
Jeromoglicato, farmaco che 
stabilizza le membrane dei 
mastociti, impedendone la 
degranulazione, e regola l'as: 
sorbimento ‘intestinale. 
L’eczema, l’orticaria ele 
prurigini da causa allergica 
alimentare sono state il tema 
della relazione dei professori 
Meneghini e Rantuccio (Bari), 
i massimi studiosi italiani di 
allergologia dermatologica. 
La riacutizzazione di tali ma- 
lattie in seguito a introduzio- 


ne di additivi alimenentari, di 
impiego così frequente attual- 
mente nell’industria dell’ali- 
‘mentazione, costituisce un fe- 
nomeno ormai ben noto. Così 
per i benzoati, le vanilline, 
l’acido salicilico. Altre ag- 
giunte agli alimenti sono cau- 
sali e non volontarie: così per 
le tracce di sali di cromo, di 


sali di nickel, di etildiamine, 
di coloranti azoici, di anilinici, 
ECC, 

Ma in complesso solo in un 
terzo dei casi di orticaria reci- 
divante se ne sono potute ac- 
certare le cause, e solo in un 
quarto di questi casi accertati 
tali cause riguardavano gli 
alimenti. 
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LARGHI CONSENSI A UN’INIZIATIVA DEL COMUNE DI MILANO 


Un opuscolo che informa 
# sui diritti dei consumatori 


Un «tascabile» per chi fa la spesa. È un libriccino di 
trenta pagine, in formato 18x12 centimetri, edito dal Comu- 
ne di Milano (assessorato al commercio), che costituisce una 
prima iniziativa del genere in Italia. Viene distribuito 
gratuitamente ed è andato a ruba 

«Leggere le etichette» (sopratitolo: Come difendere il 
portafoglio e la salute) è il numero uno delle «Guide del 
consumatore» che l’amministrazione del capoluogo lombar- 
do ha deciso di pubblicare (con l’aiuto di alcuni sponsor di 
prestigio nel settore della grande distribuzione e dell’ali- 
mentazione organizzata) come manifestazione di volontà 
politica di concreta attenzione ai problemi delle massaie 
(genere di compratori che oggi sempre più ricomprende 
anche gli acquirenti di sesso maschile). 

«E una iniziativa nuova — scrive nella prefazione il 
sindaco di Milano, Carlo Tognoli — con pochi precedenti in 
altri paesi, che nasce dalla convinzione che l'informazione è 
un servizio non meno necessario di altri». «In una città 
moderna — dice Tognoli — è altrettanto necessario che 
ciascuno conosca bene, oltre che i suoi doveri, i suoi diritti 
che gli competano». 

Merito di questo opuscolo, che andrebbe duplicato in 
ogni Comune d’Italia — e non c'è ragione perché così non sia 
fatto, dal momento che certe iniziative valide, soprattutto 
se pubbliche, non devono essere appannaggio di consensi 
per chi le crea ma impegno comune per una nobile causa — è 
di presentare in modo chiaro e semplice, ma altrettanto 
completo ed esauriente, alcuni importanti aspetti della 
vigente normativa in materia di informazioni obbligatorie 
sulle etichette dei prodotti, sulla vendita a peso netto, sul 
prezzo unitario al chilo e al litro». 

Scrive, sempre in una pagina della prefazione, Gustavo 
Ghidini, presidente del Movimento consumatori: «L'iniziati- 
va ci pare utilissima: un consumatore più infortunato saprà 
scegliere a ragion veduta ciò che acquista, e potrà cosi 
meglio difendere il suo bilancio di casa e la sua salute». 

L'etichetta veritiera e quella ingannevole, la traduzione 
comprensibile delle sigle «alfa-numeriche» (E123, e così via) 
che indicano la presenza degli additivi chimici, dovrebbero 
essere bagaglio di conoscenza per ogni persona che entra 
oggi in un supermercato. Ciò che oggi acquistiamo è sempre 
meno un prodotto familiare: ma chi ci aiuta a scegliere con 
congizione di causa? Baldovino Ulcigrai 


L PERSEO ALIMENTARE 


Selvaggina: allevamenti e importazione 

Gli allevamenti italiani producono più di 18 milioni di capi, 
per un valore che supera gli ottanta miliardi di lire. Si tratta in 
prevalenza di fagiani (1’80 per cento). Il rimanente è rappresen- 
tato da.pernici, anatre, coturnici, cinghiali, lepri. 

La selvaggina degli allevamenti viene ritirata in massima 
parte dalle riserve di caccia, dalle regioni, dalle province per il 
ripopolamento! 

L'Italia importa comunque molta selvaggina dai Paesi 
dell’Est europeo; dall'Argentina, (soprattutto lepri); dalla Dani- 
marca (in particolare starne). L'ammontare delle importazioni 
nel 1984 è stato di oltre 36 miliardi di lire. Ogni anno entrano in 


| Italia 800 tonnellate di selvaggina. 


Nel 1982 sono stati fatti investimenti: per allevamento e 
ripopolamento per 32 miliardi di lire. CÈ 


Cifre sugli occupati in agricoltura 
In Italia le forze lavoro occupate in agricoltura sono 
2.543.000; di questi, 935.000 sono lavoratori dipendenti. Il 


i rapporto tra occupati agricoli e totale occupati è in Italia del 


12,8 per cento. In tutta la Cee gli occupati in agricoltura sono 
10.954.000, appena l’8,9 per cento del totale della popolazione 
occupata. 

Italia, Grecia, Spagna e Portogallo sono i soli, tra i Dodici, 


| con un rapporto che supera il 10 per cento. Negli Stati Uniti 
. appena il 3,5 per cento degli occupati è mobilitato dall’agricol- 
tura, che è, comunque, la più forte del mondo. 


Nell'Unione Sovietica è impegnato in agricoltura il 20 per 
cento del totale degli occupati. 
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IL PICCOLO 


Dopo il calo che ne ha carat- 
terizzato l'andamento nei me- 
si di luglio e agosto, in settem- 
bre l’«indice della spesa al 
consumo per l'alimentazione 
nelle faliglie di operai e impie- 
gati» a Trieste ha registrato — 
come si evince dall’istogram- 
ma — un aumento dello 0,6 
per cento; che, d’un solo col- 
po, ha annullato quasi total- 
‘mente il miglioramento con- 
seguito nel precedente bime- 
stre. Infatti, dopo essere sceso 
da 106,0 nel mese di giugno, 
rispettivamente a 105,4 e a 
105,3 nei due mesi successivi, 
in settembre l’indice è risalito 
a quota 105,9. 


Complessivamente, nell’ul- 
timo quadrimestre — vale a 
dire, tra maggio e settembre 
— l'indice è aumentato 
dell’1,6 per cento; il che, su 
base annua, equivale a un 
aumento del 4,8 per cento. E, 
poiché negli ultimi dodici 
‘mesi l'aumento è stato pari 
complessivamente al 4,5 per 
cento, ciò significa che recen- 
temente — in corrispondenza 
al susseguirsi di tutta una 
serie di oscillazioni, sia positi- 
ve che negative — la tendenza 
flessiva si è lievemente atte- 
nuata. 

Per quanto concerne in par- 
ticolare l'andamento dei prez- 
zi medi dei singoli generi ali- 
mentari, va osservato che nel 
quadrimestre maggio- 
settembre di quest'anno alcu- 
ni dei prodotti mensilmente 
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considerati in questa nota 
hanno subito rincari di note- 
vole entità. 

Tale è il caso, per esempio, 
del prosciutto crudo, il cui 
prezzo medio è aumentato, 
nel giro di questi quattro me- 
si, di 5.167 lire al chilogrammo 
(cioè, del 18,1 per cento), vale 
a dire a un ritmo medio di 42 
lire al giorno, essendo passato 
dalle 28.500 lire dello scorso 
mese di maggio a 33.667 lire in 
settembre. 

In altri termini ciò significa 
che attualmente un grammo 
di prosciutto viene a costare 
quasi 34 lire. Per cui anche la 
tara — rappresentata dalla 
carta nella quale il prosciutto 


viene avvolto — verrebbe pa- 


gata a tale elevato e «salato» 
prezzo, qualora il salumiere si 
dimenticasse di effettuare 
l’azzeramento della bilancia 
come è sancito dalle vigenti 
disposizioni in materia sanci- 
te dalla legge 11 agosto 1981 
n. 441. E sta ovviamente al 
consumatore, nel caso in cui 
tale increscioso fatto abbia a 
verificarsi, far valere — senza 


.vergognarsene — i propri di- 


ritti. 

Con particolare riguardo al 
prosciutto, è' stato inoltre 
osservato che, a far «lievitare». 
i prezzi medi rilevati per que- 
sto prodotto, sono essenzial- 
mente i prodotti confezionati, 


‘in merito ai quali il vieepresi- 


dente dell’Associazione dei 


ECCO PERCHÉ | FRUTTI UMIDI DEL BOSCO HANNO CONFUSO IL CESIO PER IL POTASSIO 


Funghi, le «spugne» di Chernobyl 


I funghi, per una serie di 
motivi, in parte assolutamen- 
te casuali (incidente nucleare 
sovietico), in parte stagionali 
(questo di inizio autunno è 
stato uno dei periodi più 
fecondî di crescita naturale), 
‘hanno attraversato indubbia- 
mente un periodo di elevata 
notorietà, tali da essere un 

po’ sulla bocca di tutti. Citati 

nei bollettini sanitari come 
alimenti a rischio, vengono di 
conseguenza trascurati e si- 
curamente rimpianti da tutti i 
buongustai, e sono tanti che 
sanno apprezzare il loro ini- 
mitabile sapore. 

Ma che cosè un fungo? Mi 
trovo pienamente concorde 
con il prof. Renato Mezzena 
che lo definisce «componente 
prezioso e insostituibile per 
l'equilibrio dell'ambiente». Da 
un punto di vista biologico, 
tuttavia, i funghi sono un va- 
sto gruppo di organismi vege- 
talîì (circa 40 mila specie) pri- 
vi dî clorofilla e dotati di tallo, 
sono cioè delle tallofite etero- 
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trofe ed è proprio questa loro 
caratteristica nutrizionale 
(eterotrofia) e la mancanza di 
clorofilla che sono in buona 
parte responsabili della loro 
attuale contaminazione ra- 


dioattiva. 


Infatti la mancanza di clo- 
rofilla e quindi l'impossibilità 
di utilizzare l’energia lumino- 
sa solare fa sì che essì debba- 
no nutrirsi di sostanze organi- 
che già elaborate, e di conse- 


guenza»in.-molti casi-anche 


concentrate, da altri organi- 
smì vegetali, intervenendo 
pertanto nella demolizione 
deî residui organici e assicu- 
rando, nel contempo, il rici- 
claggio di molti composti fon- 


damentali. 

Uno di questi è il potassio, 
chimicamente un metallo al- 
calino di cuì sono ricche în 
particolare le piante, dal mo- 
mento che è uno dei principali 
agenti fertilizzanti, tant'è che 
la cenere di legna ne contiene 
circa il 20%; se adesso sfoglia» 
mo un qualsiasi libro di chimi- 
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ca inorganica, non ci è diffici- 
le scoprire che anche il cesio, 
il cui isotopo radioattivo sem- 
bra pesantemente coinvolto, 
nell’attuale contaminazione, 
appartiene al gruppo dei me- 


talli alcalini (lo stesso.del po- 


tassio), 

Si spiega quindi, in maniera 
verosimilmente attendibile, 
quanto sì sta verificando în 
natura: in primavera i vege- 
tali hanno assunto, quale fer- 
tilizzante, grandi quantità. di 
potassio e sicuramente anche 
di cesio (presente in relazione 
all’incidente di Chernobyl) 
scambiato sicuramente per 
potassio dal momento che i 
due prodotti risultano chimi- 
camente molto simili, almeno 
nei loro composti: tutta que- 
sta sostanza organica vegeta- 
le, in parte ormai morta e 
dispersa nell’ambiente attra- 
verso î naturali processi di 
dilavamento, viene ora as- 
sunta dai funghi. 

Data l'enorme vastità del 
gruppo biologico coinvolto è 
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, 290 


PASTINA ALL'UOVO 
PAST. MANTOVANO 
g. 250 


CRACKERS PAVESI 
44, 


OSS 
10 pz. g. 280 


COPPA BIANCA 


DANONE 4 nz. g. 460 


î) 
CACAO PERUGINA 
zuccherato g. 75 


CACAO PERUGINA 
puro g. 7 


PELATI DERICA 
g. 240 sgoce. 
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SANTA ROSA 
hott. mi. 700 


MARGARINA GRADINA 
9.500 


CACIO REALE 
LOCATELLI ‘al kg. 


COOPERATIVE OPERAIE 
ALe 


PROSCIUTTO COTTO 


facilmente intuibile che le mo- 
dalità di nutrimento e dì con- 
seguenza l’assorbimento dal- 
l’ambiente, possono essere le 
più svariate e tali da giustifi- 
care, almeno in parte, le di- 
versità dei risultati di 
radioattività che, a quanto 
pare, sono state registrate. 

È chiaro tuttavia cheinuna 
situazione di questo genere, e 
soprattutto in un'ottica di me- 
dicina preventiva, risulta del 
tutto.giustificato quanto sug- 
gerito dalle autorità sanitarie 
che sconsigliano il consumo 
delfungo, un organîsmo vege- 
tale che per le sue naturali 
caratteristiche biologiche sì 
sta rivelando come un ulterio- 
re indicatore del sempre più 
accentuato degrado dell’am- 
biente nel quale l’uomo sì è 
ormai ridotto a vivere per le 
sue stesse colpe. î 

Fulvio Daris 
Specialista in igiene 

e medicina preventiva 
Istituto d’igiene 
dell’università di Trieste 
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L’istogramma evidenzia gli aumenti percentuali mensili della spesa per l’alimentazione 
verificatisi a Trieste dal 1981 al 1986 (Elaborazione a cura di Giovanni Palladini) 


salumieri di Milano ha recen- 
temente dichiarato di ritenere 
«esagerato il costo dei prodot- 
ti confezionati dalle diverse 
ditte, tanto più se venduti in 
supermercato. Noi, come as- 
sociazione, consigliamo i no- 
stro aderenti a non seguire la 
corsa agli aumenti, perché chi 
potrà comprare più il crudo a 
questi prezzi?». 


Al pari del prosciutto crudo, 
‘anche se in termini più conte- 
nuti, le carni bovine di primo 
e secondo taglio e il filetto 
hanno subito, nell’ultimo 


quadrimestre, sensibili au- 
menti. In merito, va comun- 
que ricordato che esistono ta- 
gli e carni alternative, che 
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L'ANDAMENTO MENSILE DELL'INDICE DELLA SPESA ALIMENTARE A TRIESTE 


L'inflazione rallenta, i prezzi no 


Il prosciutto crudo aumenta al ritmo di 42 lire il chilo al giorno - Lievitano carni e salumi 


presentano una maggiore 
convenienza. Basta scegliere. 
Quanto agli altri generi con- 
siderati, osserveremo infine 
che in settembre il prezzo me 
dio del salame, tipo unghere- 
se, ha sfondato il «tetto» delle 
20 mila lire, essendo salito a 
20.567 lire il chilogrammo. 


In effetti, di fronte ad au- 
menti di tale entità l’«uomo 
della strada» — e talvolta non 
soltanto l’«uomo della stra- 
da» — rimane perplesso e di- 
sorientato: infatti, mentre da 
‘una parte, gli viene fatto sape- 
re che i prezzi all’ingrosso so- 
no in discesa (un evento che 
non si verificava da circa ven- 
t’anni), per cui la «forbice» fra 
i prezzi all’ingrosso e quelli al 
consumo si va gradualmente 
allargando, dall'altro lato as- 
siste a incomprensibili — e, 
non di rado, consistenti — 
rincari dei prezzi al minuto; 
vale a dire, dei prezzi che è 
obbligato a pagare quando si 
reca a fare la spesa. 

Gi. Pall. 
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Aumento o diminuzione 
nell'ultimo quadrimestre 


Trippa di bue cotta 

Olio. di arachide 

Pollo spennato 

Olio extravergine di oliva, 
Vino comune da pasto 


Carne di vitello, 1.0 taglio senz'osso 


Riso fino in pacchi 
Uova fresche di gallina 
Pane con farina 00 
Carne suina, polpa 


Carne suina, con osso (costolette) 


Prosciutto cotto 


Latte di mucca, pastorizzato 


Formaggio parmigiano, 1.a scelta 


Tonno sott'olio, in scatola 
Margarina 

Piselli în scatola 

Burro di centrifuga, 1.a qualità 
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Pasta alimentare in pacchi 
Mortadella 1.a qualità 
Formaggio latteria 

Zucchero semolato, in pacchi 
Formaggio stracchino 

Fagioli secchi, comuni 

Caffè tostato, miscela 
Salame, tipo ungherese 


Carne di bue, 1.0 taglio, senz'osso 


Filetto 


Garne di bue, 2.0 taglio, macinata 


Prosciutto crudo 
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cura di Giovanni Palladini. 


PASTA SEMOLA 
BUITONI g. 500 


FORMAGGINI MILIONE 
INVERNIZZI 

2 conf. g. 120 
FORMAGGINI SUSANNA 
INVERNIZZI 

conf. g. 140 


ASSORBENTI 
LINES LIBERTY 
20 pz. con adesivo 


DENTIFRICIO 
AQUAFRESH 
2 pz. da mi, 100 


FAZZOLETTI CARTA 
FAY 10 conf. da 10 pz. 


PANNOLINI PAMPERS 
valigetta maxi 


PANNOLINI PAMPERS 
mini 26 pz. 
AMMORBIDENTE 
COCCOLINO 
concentrato It. 1 


ASCIUGATUTTO 
1000 USI SOFFASS 
2 rotoli 


APPRETTO MERITO 
mi. 500 : 


COOP PIATTI 
Mi cteta concentrato 
mi. 7590 


FUSTONE 
BIO PRESTO 
DETERSIVO LIP 


hucato a mano 
polvere g. 350 


Prezzi validi dal 28/10 al 8/t1 
fino ad esaurimento delle scorte 


690 
1090 


al kg. 9083 


1000 


al kg. 7143 


980167 0159113 ejjo1siMeg cIpnis 


ti 
} 


tenza 


1 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 29 ‘ottobre 1986 


Lit. 1.616.000 
+ 
IVA 


LA RIVOLUZIONE NEL CONFEZIONAMENTO DEL SOTTOVUOTO 
ECONOMICITA O VERSATILITÀ O PRATICITÀ O VELOCITA 


CONCESSIONARIO PER TRIESTE: 


finzicarta 
(525 
CASA FONDATA NEL 1860 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 10 
TEL. 762051 — 761951 


CONCESSIONARIO PER UDINE: 


cartoplast 


UDINE - VIA DEL LAVORO 8 
TEL. 681314 


LAMPADARI 


ultime 
novità 


EUROLUCE 
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QUALITÀ E PREZZO DISTINGUONO LA NOSTRA 
FRUTTA E VERDURA 


PER CHI È ALLA RICERCA DI PRIMIZIE 
DELICATEZZE, FRUTTA ESOTICA IN VIA STOCK 5 (aperto pomeriggio) 


VIETATO AI MINORI 
DI ANNI 


ANZIANO SPENDI=» HaPENSATOATE 


CHIEDI NEI PUNTI VENDITA LA 


CARTA D’ARGENTO 
CHE TI DÀ DIRITTO SEMPRE E SU TUTTO AD UNO 


sconto EXTRA DEL 10% 
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Secca sì, ma frutta grassa 


Parliamo di arachidi, noccioline, ma anche di datteri, prugne, fichi, eccetera 
Tipici delle regioni meridionali, sono i prodotti più mediterranei fra tutti 
Un proverbio insegna: «Pan e nosi, magnar de sposi; nosi e pan, magnar de can» 


L'idea di scrivere oggi sulla 
frutta secca è balzata fuori in 
coincidenza con un bellissimo 
ricordo, ricordo che evidente- 
mente era lì, sopito nella men- 
te, con tutte le sue immagini e 
pronto a rinverdirsi al mo- 
‘mento opportuno: mille altre 
volte avevo raccolto le noci 
cadute appena mature dall’al- 
bero posto nel bel centro del 
mio orto-giardino, ma mai mi 
era successo di ricordare quel 
pomeriggio di oltre trent'anni 
fa, trascorso in un paesino del 
napoletano a casa di un ami- 
co a mangiare pane, formag- 
gio e noci. 

È successo questa volta e lo 
sa Dio perché, anche se mi 
vien da pensare che una qual- 
che parte l'abbiamo avuta la 
luminosità delle giornate di 
questo splendido autunno, la 
perfetta maturazione delle 
noci che mai come quest'anno 
si sono offerte pulite nel gu- 
scio e sane nel gheriglio e il 
provvidenziale regalo (ma è 
stato di sicuro un folletto biri- 
chino a organizzare il tutto!) 
di una piccola, galeotta, for- 
ma di pecorino fresco. Ecco 
allora il ricordo improvviso e 
chiarissimo di quella meren- 
da ai piedi del Vesuvio, ecco 
la voglia, subito soddisfatta, 
di ripetere l’esperienza e l’i- 
dea di scrivere qui per i nostri 
lettori, sulle virtù e i difetti di 
noci, mandorle e nocelle. 

In verità, quando si parla di 
frutta secca in generale, biso- 
gnerebbe precisare che a que- 
sto gruppo appartengono 
frutti di tutte e tre le categorie 
nelle quali esse vengono nor- 
malmente divise e cioè quella 
polposa, quella farinosa e 
quella oleosa. In pratica, tut- 
tavia, l’uso allo stato secco è 
specifico. fondamentalmente 
per alcuni frutti a guscio, in 
particolare quelli succitati, ai 
quali vanno aggiunti, perché 
accomunati nelle nostre abi- 
tudini allo stesso destino ali- 
mentare, i semi di arachide o 


| noccioline americane. 


La frutta polposa, infatti, è 
mangiata quasi esclusiva- 
mente fresca e soltanto per i 
fichi, le prugne e i datteri vi è 
un consumo discreto allo sta- 
to secco, mentre l’uva passita 
trova un notevole impiego 
nell'industria dolciaria. In 
questi ultimi tempi si vedono 
sul mercato con maggior fre- 
quenza anche mele, pere, albi- 
cocche e pesche offerte allo 
stato secco; caratteristica co- 
mune di questo tipo di frutta, 
dal punto di vista nutriziona- 
le, è l’elevato valore calorico 
legato alla ricchezza in zuc- 
cheri, visto che le proteine e i 
grassi sono pressoché assenti. 

Per quanto riguarda la frut- 
ta farinosa essa è rappresen- 
tata, in pratica, essenzialmen- 
te dalle castagne, le quali ven- 
gono anche mangiate preferi- 
bilmente fresche, sebbene 
non crude ma cotte, lessate o 
arrostite (caldarroste): quelle 
secche vengono anch’esse 
consumate cotte, così come 
stanno, o entrano nella prepa- 
razione di determinati piatti 
regionali, oppure verigono ri- 
dotte a farina per la confezio- 
ne di polente o focacce dolci 
(castagnaccio). Il loro consu- 
‘mo tuttavia è molto ridotto e 
il loro valore nutrizionale, pur 
in presenza di una certa quota 
di proteine (pari a quasi il 5%) 
e di lipidi (3%), deriva soprat- 
tutto dagli zuccheri, rappre- 
sentati in gran parte dall’ami- 
do (circa 80%) e quindi dall’e- 
levato potere calorico (intor- 
no alle 350 calorie%): impor- 
tante anche il loro contenuto 
in vitamine del gruppo B. 

È quindi, fondamentalmen- 
te, dal gruppo dei frutti oleosi 
che la frutta secca viene ca- 
ratterizzata, tanto da identifi- 
carsi con essi: parlare di frut- 
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ta secca, infatti, significa par- 
lare di noci, nocelle, mandorle 
e noccioline, americane, di 
quella frutta, cioè, che nelle 
nostre abitudini alimentari 
degli ultimi decenni veniva 
portata in tavola alla fine dei 
pasti importanti, a completa- 
re una lista di piatti già fin 
troppo numerosi e sicuramen- 
te eccessivi dal punto di vista 
calorico. 

Tanto che, in questi ultimi 
anni, che sono stati e sono 
anni di abbondanza quasi per 
tutti e che impongono un con- 
tinuo stato di allarme contro 
sovrappeso e obesità, questi 
frutti sono guardati a vista 
come autentiche calamità, 
‘veri Killer per la nostra salute. 
Sulle nostre tavole, certo, 
compaiono sempre più rara- 
mente e quando compaiono è 
un guaio, poiché pochi altri 
frutti sono così accattivanti, 
così invitanti come questi e se 
cominci con uno, anche di 
malavoglia perché sei già 
sazio, non la finisci più! 

Eppure questa frutta meri- 
ta, a mio parere, di essere 
presa in seria considerazione 
proprio per i grandi pregi che 
offre dal punto di vista nutri- 
zionale, pregi che diventano 
difetti solo per l’incongruo 
uso che di tale frutta solita- 
mente facciamo. Proviamo a 
vederne insieme le caratteri- 
stiche. 


La frutta oleosa, intanto, si 
chiama così per l'abbondanza 
dei grassi che contiene: noci, 
mandorle e nocelle, infatti, 
hanno una percentuale di 
grassi che va dal 50 al 60% a 
oltre, mentre un po’ meno ne 
hanno le arachidi. Accanto ai 
grassi troviamo, tuttavia, an- 
che una buona percentuale di 
proteine, che può oscillare fra 
il 14% delle nocciole e il 25% 
delle arachidi, mentre gli zuc- 
cheri hanno valori decisamen- 
te più.bassi, non superiori in 
genere al 5% (un po’ di' più 
nelle arachidi). Da segnalare 
inoltre la ricchezza in sali mi- 
nerali, in particolare calcio, 
potassio e fosforo e quello in 
vitamina B. Importante infine 
Yapporto di cellulosa. 

Ala luce di questi dati, ap- 
pare evidente come la frutta 
secca sia un cibo importantis- 
simo sia dal punto di vista 
energetico che da quello pla- 
stico, il cui consumo, se ben 
orientato, può trovare utilissi- 
mo impiego in quasi ogni età 
della vita, specie in occasione 
di particolari richieste, in con- 
dizioni di salute come in de- 
terminate condizioni di ma- 
lattia. 

Del resto, a dimostrare l’es- 
senziale valore nutritivo di 
questa frutta, stanno le innu- 
merevoli testimonianze giun- 
teci nel corso dei secoli sotto 
forma di ricette, già da quelle 


di Apicio raccolte nel IV seco- 
lo d.C. fino a quelle raccolte 
nel libro di cucina del secolo 
XIV, dove noci, mandorle e 
nocelle sono ingredienti quasi 
d'obbligo; e, per restare più 
vicini a noi, basti pensare al 
larghissimo uso che, fino agli 
anni Cinquanta, si faceva di 
questa frutta nell'Italia del 
Sud e in particolare fra la 
popolazione rurale che più 
risentiva della carenza di altri 
importanti alimenti, fonti di 
nutrimenti essenziali per la 
vita e la salute. 

Non per nulla la massima 
produzione di mandorle, noci 
e nocelle proviene da quelle 
regioni, in particolare dalla 
Campania e dalla Sicilia e, se 
è vero che le abitudini alimen- 
tari di quella gente sono servi- 
te a difenderla dalle malattie 
che oggi più colpiscono i 
popoli industralizzati, non vi 
è dubbio, credo, che una parte 
del merito vada attribuito an- 
che a questi frutti che sono i 
più mediterranei fra tutti. 

Trent'anni fa, ai piedi del 
Vesuvio, in un assolato pome- 
riggio di dicembre io ho man- 
giato pane e noci a casa di un 
mio amico, una merenda abi- 
tuale in quella casa, come in 
tutte le altre di quel paese, 
dove noci e mandorle poteva- 
no comparire anche a pranzo 
o a cena, ma solo come com- 
plemento di pasti altrimenti 
carenti, non come aggiunta a 
pranzi già più che sufficienti. 

Per goderne i benefici, e 
parlo anche da gastronomo 
oltre che da nutrizionalista 
poiché il connubio pane e noci 
è gradevolissimo al palato, è 
importante ricordare che 100 
grammi di frutta secca danno 
oltre 600 calorie e che l’abbon- 
danza dei grassi ela compatta 
trama cellulosica possono 
rendere difficile la digestione: 
è essenziale quindi mangiarne 
poca, al momento giusto, e 
masticare bene, 

‘E ricordare anche un nostro 
proverbio, forse non tanto co- 
nisciuto ma che, come pochi, 
mette il dito sulla piaga e che 
dice: «Pan e nosi magnar de 
sposi, nosì e pan magnar de 
can». 

Vittorio Fasola 
specialista in 
scienza dell’alimentazione 


COME SI FANNO | FORMAGGI 


Il caglio, un artista 


Una questione di attenti dosaggi 


Proseguendo con il nostro 
itinerario attraverso il «pia- 
neta» forinaggio, abbiamo vi- 
sto la volta scorsa come que- 
sto importante alimento si ot- 
tenga facendo coagulare la 
materia secca contenuta nel 
latte. 

Prima di soffermarci sulle 
caratteristiche dei singoli tipi 
di formaggio, è necessario 
completare l'argomento coa- 
gulazione. Essa è influenzata 
da quattro fattori: quantità e 
temperatura d’impiego del 
caglio, acidità e presenza di 
sali nel latte. 

Innanzitutto, îl tempo di 
coagulazione è inversamente 
proporzionale alla. quantità 
di caglio aggiunto al latte; 
come dire che più caglio sì 
meîte, meno tempo ci vuole 
per ottenere la coagulazione. 
La quantità di caglio usata è 
responsabile anche della ra- 
pidità della maturazione del 
formaggio, che è più veloce 
quanto maggiore è la quanti- 
tà di caglio. Ma di questo 
parleremo più avanti. Sem- 
pre con riferimento al potere 
coagulanie del latte, esso è 
influenzato — di reazioni chi- 
miche si tratta — dall’acidità 
del latte. 

Per avere un'idea di quanto 
difficile sia il lavoro del casa- 
To.e quanto delicate le deci- 
sioni che egli deve prendere 
(incaso di errore, centinaia di 
litri di latte vengono spreca- 
ti), bastì pensare che la tem- 
peratura ottimale di coagula- 
zione dipende anche dalle ca- 
ratteristiche del caglio, diver- 
se a seconda della razza bovi- 
na, del tipo di foraggio e della 
natura dei terreni dai quali il 
foraggio è ottenuto. 

Per quanto riguarda l’acidi- 
tà del latte, risulta che un 
latte acido coagula prima di 
un latte sano, per cui nel pri- 
mo caso è sufficiente una 
minore quantità di caglio per 
ottenere lo stesso risultato. E, 
con riferimento al «prodotto», 
si ha che formaggi ottenuti da 
latte troppo acido non sono 
conservabili a lungo dato che 
la caseina sì degrada rapida- 
mente. 

Quanto alla presenza di sali 
nel latte, l’azione del caglio 
non può avvenire in modo 
efficace se.il latte non contie- 
ne sali di calcio; al punto che, 
incerti casi, se il latte è caren- 
te di sali (a seguito del tipo di 


alimentazione degli animali a; 
anche del contenuto calcareo- 
dei terreni dai quali sì ricava 
il foraggio), il casaro deve: 
aggiungere al latte una certa 
quantità di salì di calcio. 
Una volta ottenuta la «ca 
gliata», cioè quando il caglio 
ha prodotto l’effetto di far= 
coagulare la sostanza secca” 
‘presente nel latte, il casaro: 
deve effettuare lo «spurg0»;. 
cioè eliminare dalla cagliata» 
una notevole quantità bai 
liquido (siero), in modo 
‘permettere la conservazione 
della materia organica per.ib. 
tempo necessario alla stagio= 
natura. n 
Periformaggi a pasta dura, 
che hanno un periodo di 
turazione medio-lungo, a 
certo punto della lavorazione 
‘viene effettuato un trattamenz; 
to detto «cottura», allo scopo 
di eliminare un’ulteriore. 
quantità di siero. | 
Quando la cagliata ha rag:: 
giunto la consistenza conside= 
rata, viene tagliata in blocchi, 
il cui volume dipende dal tipo 
di formaggio che si desidera: 
produrre. E, a questo riguar= 
do (dal quale dipende la tec-. 
nica di lavorazione da adot 
tare), la scelta viene fatta în 
base al colore del siero che sì 
libera nello spurgo. % 


Siamo così arrivati alla 
fase della maturazione del 
formaggio, che consiste nella 
trasformazione della caseina; 
da composto insolubile e însi- 
pido, în sostanza solubile e 
sapida. I 

Nel corso della maturazio- 
ne avvengono una serie di 
reazioni chimiche (fermentà? 
zione del lattosio, proteolisi, 
lipolisi), che nei formaggi'@ 
pasta cotta sono causate dai 
fermenti lattici, i quali in pra: 
tica «digeriscono» la caseina. 

A proposito dei fenomeni 
che sì verificano durante la 
maturazione del formaggio; 
nell’Emmenthale nel Gruyère 
le caratteristiche cavità della 
pasta, dette «occhi», sono il 
risultato dì una fermentaziò- 
ne dovuta a microorganismi; 
mentre la colorazione rossa- 
stra delle croste del Gorgon- 
zola o del Taleggio dipende 
dalla formazione di muffe, che 
creano l'habitat adatto allo 
sviluppo di alcuni batteri che 
hanno questa.colorazione. 

Giuseppe Palladini 


SI DIFFONDE FRA | NEGOZIANTI L'USO DELLA MACCHINA CHE ASPIRA L'ARIA 


La fragranza imbalsamata sotto vuoto 


Dopo il fumo (affumicatura), il sale (salagione) e il ghiaccio 
(frigorifero) — cibi cotti a parte — è l’ultimo ritrovato per la 
conservazione degli alimenti. È stato collaudato oramai da 
alcuni anni, ma solo di recente il «sottovuoto» ha preso piede 
nelle abitudini dei consumatori. ci 

A renderlo familiare è stata la realizzazione — e prima 
ancora l'invenzione da parte di un artigiano veneto — di una 


macchina che aspira tutta l’aria attorno al prodotto inserito in- 


uno speciale sacchetto di plastica, ma che, a differenza di quelle 
industriali, può essere inserita anche nel retrobottega di 
qualsiasi alimentarista per le sue ridotte dimensioni e il suo 


costo accessibile. 


Le macchine per «sottovuoto» industriali hanno prezzi che 
oscillano fra i 6 e i 7 milioni di lire; questa costa un milione e 
mezzo, Iva esclusa. Ci sono poi più economiche, alcune appa- 
recchiature casalinghe, che non danno gli stessi risultati e sono 
più complesse e fastidiose da usare. Fatto sta che il sistema sta 
trovando diffusione in diversi negozi, specie salumerie. 

E sta diventando il «fiore all'occhiello» del commerciante alla 


moda. I vantaggi, per i clienti, sono tanti. L’affettato sotto: 
vuoto industriale non ha la ricercatezza e l'alta qualità di. 


quello che può offrire un negozio specializzato, il quale può, 
invece, «insaccare» per i suoi abituali compratori il prodotto 
migliore con le stesse prerogative di conservazione è fragranza 
al momento dell'apertura dell’involucro. Fette di prosciutto, di 
salame, pezzi di formaggio grana, ma anche fettine di ‘carne e 
altro, durano come freschi, sotto vuoto, almeno un mese. E 
sono diventati una necessità per coloro che possono concedersi 


d’estate una crociera in barca. 


Ma anche il negoziante fa uso del sistema: per conservare, già 


pronto all’uso, forme 


di Parmigiano già tagliate a pezzi, o 


prosciutti disossati che altrimenti si ossiderebbero. Unico 
problema il costo dei sacchetti, che varia fra le 90 e le 750 lire a 
seconda delle dimensioni. Ci sono negozianti che «insaccano» 
gratis a titolo di servizio al cliente, per una certa spesa. 


Vedremo in futuro. 


B. U. 


LA GASTRONOMIA 


LARGO PETAZZI 4 


A ROIANO . 


PROSCIUTTO CRUDO 


SALUMERIA ALBERTI i 


LARGO PETAZZI 1 - ROIANO 
PROPONE 


Ir 2.200 etto tagl. a macch. 
980 etto tagl. a macch. 
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TORTELLONI DI ZUCCA RAVIOLI PASTE FRESCHE 
DISTRIBUITI DA CLAUDIO BENCI 
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IL PICCOLO SPESA 


‘INCHIESTA NEI FAST FOOD DELL'UNIONE CONSUMATORI 


Un «vigilato speciale» 
il panino all’hamburger 


Sotto accusa l’eccesso di grassi presente nella nuova moda alimentare 


SH, 
BRITE 1 200; 


Piciai 


ROMA — L'Unione nazio- 
nale consumatori sta provve- 
dendo a Roma, e presto lo 
farà in altre città, a una seru- 
pòlosa verifica nei numerosi 
locali «fast-food» sparsi in tut- 
tà'Italia. Vengono sottoposti 
a esame, dopo regolare acqui- 
sto, i famosi panini all’ham- 
burger semplice, quelli con il 
formaggio, il «cheeseburger», 
eséon il pesce, il «fishburger». 

asolo le patatine sono state 
accantonate, dato che per fa- 
retun’analisi specifica occor- 
rerebbe prelevare l’olio in cui 
vengono immerse. E ciò non è 


possibile, dato che l'Unione 
consumatori è un ente a 
carattere privato. 

Gli esperti dell’Unione con- 
sumatori ci spiegano che nu- 
‘merose sono le verifiche che 
vengono effettuate sui panini 
acquistati. Innanzitutto. si 
provvede all'esame organolet- 
tico e ciò per essere tranquilli 
che il contenuto non sia com- 
posto di carne di vecchia data 
o di pesce andato a male. In 
un secondo tempo si passa 
all’analisi batteriologica che 
serve a segnalare le caratteri- 
stiche igieniche del prodotto. 


Cereali: + 30 p.c. 


nella Cee 


i La Comunità economica europea ha un livello di autoap- 
provvigionamento di cereali molto elevato: è del 118 per cento 
per il frumento tenero, del 124 per cento per il frumento duro. 

x. L’eccezionale aumento delle rese per ettaro, nonostante la 
contrazione delle superfici, è alla base di questa esplosione 
produttiva. 

Anche Cina, India, Bangladesh sono diventati esportatori 
netti. E la Russia, tra non molti arini, abbandonerà la posizione 
di: primo importatore mondiale. 

©. Questo eccesso produttivo dell'Europa dei Dodici, non 
sempre caratterizzato dalla qualità, sta gonfiando i magazzini. 
Le giacenze, oggi, superano del 30 per cento quelle di un anno 
fa: 18 milioni di tonnellate di cereali contro poco meno di 14 

". La maggiore concentrazione di prodotto non venduto si 
trova soprattutto in Germania — che ospita il 35 per cento del 
totale — in Gran Bretagna (il 30 per cento), in Francia (20 per 
cento). L'Italia è responsabile di meno del 6 per cento delle 
quantità di grano, orzo, segale, mais, raccolto nei magazzini 
della Comunità, 

°° Le maggiori quantità di prodotti in giacenza — circa il 60 
per cento — sono frumento tenero; il 30 per cento è orzo, il 6 per 
cento segale. Il restante è frumento duro e mais. 

“La produzione vendibile delle colture cerealicole in Italia è 
stata di 5.300 miliardi di lire l’anno:passato, con una flessione 
dell’11 per cento sul 1984. Una diminuzione consistente ha 
avuto il frumento (— 14 per cento quello tenero; — 16,5 per cento 
quello duro che ha dovuto misurarsi, però, con un eccezionale 


taccolto dell’anno prima). 


UN'INDAGINE STATISTICA SUI PREZZI DEI PROTIDI NEI DIVERSI CIBI 

Proteine costose e a buon mercato 
) DS 

Sono tutte però ugualmente «nobili» 


Le più care quelle del prosciutto crudo; le più economiche quelle contenute nella trippa 


È risaputo che iî protidi, 0 
proteine, svolgono nell’orga- 
nismo umano una funzione 
«plastica» ‘o «costruttrice», 


assicurando — con îl concor-. 


so degli altri principî nutritivi 
— l'accrescimento dei tessuti 
ela sostituzione di quelli logo- 
ti. Ed è altresì noto che cîrca 
la metà del nostro fabbisogno 
proteico dovrebbe essere co- 
perta con proteine di origine 
animale. 

Ciò premesso e considerati î 
quasi proibitivi livelli rag- 
giunti dai prezzi di alcuni ta- 
glì di carne, si pone il proble- 
ma di soddisfare tale fabbiso- 


. gno al minor costo possibile, 


pur conservando l’indispen- 
sqbile varietà della dieta e 
senza trascurare le esigenze 
d'ordine individuale, né sacri- 
ficare le preferenze e î gusti 
dei singoli individui. 

«Innanzitutto va ricordato 
tome, per acquisire queste in- 
dlispensabili proteine dì origi- 
ne' animale, non sia affatto 
necessario ricorrere esclusi- 
‘vamente alle carni e in parti- 
colar modo alle carni bovine e 
vitelline. Infatti vari altri pro- 
dotti forniscono proteine al- 


trettanto «nobili», ma a costi 
generalmente molto inferiori: 
sono î formaggi, il latte, le 
uova, il pesce, ecc. 

Diamo, quindi, uno sguardo 
alla tabella qui riprodotta, te- 
nendo peraltro presente sia 
che i dati riportati rappresen- 
tano valori medi (e, in un 
certo senso, indicativi) în re- 
lazione al fatto che il contenu- 
to di sostanze proteiche nei 
singoli prodotti alimentari 
varia în rapporto al modifi- 
carsi dì numerosi fattori, sia 
che il computo del costo delle 
proteine è stato effettuato sul- 
la base deî prezzi medi dei 


viamente, nell'effettuare tale 
computo, è stata considerata 
la sola parte edibile; e ciò, al 
fine di eliminare le distorsioni 
che ne sarebbero derivate a 
causa della diversa incidenza 
dello scarto riscontrabile nei 
singoli prodotti, 

Fatta questa ulteriore pre- 
messa, osserveremo come le 
proteine più costose siano 
quelle contenute nel prosciut- 
to crudo, îl cui costo — ai 
prezzi attuali — è pari a ben 
| 159 lire, in media, al grammo. 


generì che le contengono. Ov-" 


Infine viene calcolata la quan- 
tità dei grassi contenuta nell- 
‘hamburger. 

Quest'ultima operazione è 
assai importante. Secondo 
Emanuele Piccari, dell’Unio- 
ne. consumatori, «un’assun- 
zione eccessiva di questi pro- 
dotti, può — secondo un 
recente rapporto di medici 
americani appartenenti al 
l'Associazione dei cardiologi 
— essere causa di malattie 
cardiovascolari». Ogni pol 
petta, infatti, contiene il 25% 
di grassi. 

L'Unione consumatori vuo- 
le anche verificare che nei 
fast-food l’igiene sia curata al 
pari della rapidità del servizio 
e che, come previsto dalla leg- 
ge, sui banchi figurino bene in 
Vista, se del caso, la scritta 
«prodotti surgelati». 

Occhio di riguardo anche ai 
prezzi. Quantità e qualità 
devono andare d’accordo — 
ribadisce l'Unione — con la 
cifra che si paga. 

Durante l'indagine condot- 
ta a Roma — precisa Piccari 
— si è notato scarso assorti- 
mento di verdure in molti lo- 
cali, «L'hamburger può essere 
un’alternativa alla dieta me- 
diterranea, solo se viene ac- 
compagnato da un'insalata 
mista o da altri ortaggi fre- 
schi». 

Certamente passerà un po’ 
di tempo prima che si sappia- 
no i risultati definitivi dell’in- 
teressante indagine. Si può 
fin d’ora affermare che l’ini- 
ziativa contribuirà a fare chia- 
rezza nel travagliato mondo 
della nostra quotidiana ali- 
‘mentazione. 

Piero Longardi 


IL PICCOLO 


CARNI BIANCHE E INDUSTRIA 
Il nuovo sapore 
del pollo allevato 
quasi all'antica 


Mangimi selezionati e spazi più ampi 


Il mercato delle «carni bianche», in Italia, è considerato 
dagli esperti. con modeste possibilità espansive nel breve- 
medio periodo, a meno che non avvenga una vera e propria 
rivoluzione nelle nostre abitudini alimentari con uno sviluppo 
notevole della domanda di prodotti precotti e precucinati, 
freschi e surgelati. Per le sue intrinseche caratteristiche orga- 
nolettiche e nutrizionali, il pollo si presta infatti perfettamente 
a essere parte essenziale nei menu offerti dai fast food alla 
propria clientela e a entrare nelle mense domestiche, ove le 
massaie delle giovani generazioni sono sempre meno disposte a 
dedicare troppo tempo ai lavori di preparazione dei cibi. 

D'altra parte, soprattutto i giovani consumatori sembrano 
orientarsi verso un maggior consumo del prodotto trasformato 
dall'industria, sia fresco sia surgelato, non solo per la comodità 
e rapidità di preparazione e consumazione, ma anche perché è 
sempre più propenso ad accettare i cambiamenti e le innova- 
zioni nei cibi che acquisisce come elemento distintivo di' un 
nuovo stile di vita: moderno, dinamico, non più ancorato alla 
tradizione. 

Le industrie agro-alimentari nel comparto della produzione 
avicola hanno compreso gli aspetti di novità che scaturiscono 
nei gusti e nelle abitudini alimentari degli italiani, in specie 
delle giovani generazioni. Tali opportunità sono oggi offerte, ad 
esempio, dai fast food. 

Tali catene per la ristorazione rapida offrono una varietà di 
prodotti adatti a un'alimentazione leggera, con un basso 
numero di calorie e povera di grassi (dei cosiddetti grassi 
saturi) presenti soprattutto nella carne rossa, che sono la causa 
dell’alto tasso di colesterolo nel sangue. E ben sappiamo quale 
elevato rapporto esista tra eccesso di colesterolo e arterioscle- 
.rosi e alcune delle sue più frequenti complicanze come l’infarto 
e altre malattie cardio-circolatorie. 

Sul trinomio nutrizione-salute-qualità del prodotto nel 
segno dell’innovazione, le imprese avicole più avanzate tecno- 
logicamente puntano le loro carte per vincere la sfida del 
mercato. Un mercato che sembra avere raggiunto una certa 
stabilità, incalzato per giunta dall’affermarsi di nuovi modelli 
nutrizionali che prevedono un contenimento del ricorso alle 
carni, in genere, nella dieta alimentare. 

In passato si era registrato un certo scadimento dell’imma- 
gine del pollo e del tacchino agli occhi del consumatore. Senza 
contare la concorrenza esercitata dalle massicce importazioni 
dai paesi dell’Est europeo di prodotti di bassa qualità, freschi e 
congelati, a prezzi imbattibili. Che il consumatore, oggi più 
colto, attento e critico di un tempo, sia a conoscenza del valore 
nutritivo e di tutte le caratteristiche positive della carne di 
pollo non basta perché si manifesti nei confronti di tali prodotti 
‘una maggiore propensione al consumo: occorre che la qualità 
risulti alquanto soddisfacente. 

Affinché si possano ottenere tali risultati occorre ingrassa- 
re animali con mangimi selezionati, in tempi non troppo 
ristretti e in ambienti sufficientemente ampi; qualità e sapore 
‘appaiono così più attraenti. ; 

I consumi dei beni alimentari e segnatamente delle carni 
subiscono profondi processi di trasformazione; i cambiamenti 
futuri non sono oggi prevedibili se non in tempi piuttosto 
ravvicinati. In ogni caso le principali aziende produttrici si 
stanno impegnando nell’approfondire gli orientamenti futuri 
dei gusti e delle motivazioni dei consumatori rispetto ai 
prodotti offerti dal settore, mediante ricerche demoscopiche e 
iniziative promozionali che consentono di acquisire i dati 
necessari per l’elaborazione del ‘proprio piano strategico- 
operativo. 

Adalberto Nascimbene 


Costì elevati presentano pu- | proteine dì origine animale a 


re le proteine fornite. dalla 
carne di agnello (123 lire al 
grammo), dal filetto (106 lire) 
e dalla carne di vitello di 
primo taglio (87 lire). 

Quindì — con un costo me- 
dio di 75 lire il grammo — 
viene il provolone (che, în 
rapporto al suo contenuto di 
sostanze proteiche, risulta es- 
sere îl più caro fra tutti i 
formaggi presi in esame in 
questa nota), seguito dalla 
carne bovina di primo taglio 
(71 lire), dal formaggio Parmi- 
giano (67 lire), dalla carne di 
cavallo (66 lire) e da quella 
bovina di secondo taglio con 
osso (65 lire). 

Maggiormente convenienti 
risultano î petti di tacchino 
(che forniscono proteine a un 
costo medio di 64 lire algram- 
mo), la carne suina magra (63 
lire), il prosciutto cotto (62 
lire), il formaggio pecorino (58 
lire) e la mortadella (57 lire), 
seguiti da vari altrì generi 
alimentari, fra i quali alcune 
varietà di formaggi. 

Ma ì più vantaggiosi — în 
quanto offrono al consumato- 
re la possibilità di acquisire 


un costo pari a circa un quin- 
to di quello delle proteine for- 
nite dal prosciutto crudo e a 
meno di un terzo di quelle 
contenute nel filetto — sono, 
fra tuttì î trentun prodotti di 
origine animale considerati: 
il pollo (dal quale si ottengono 
proteine a un costo che si 
aggira intorno alle 33 lire il 
grammo), le uova e il formag- 
gio fontina (ambedue a quota 
31 lire), il latte dì mucca (29 
lire) e la trippa di bue, le cui 
proteine vengono a costare 
mediamente 28 lire il 
grammo. > 

Pertànto, in chiusura di 
questa nota, non possiamo 
non ripetere, ancora una vol- 
ta, quanto in passato abbia- 
mo più volte avuto l’occasio- 
ne di ricordare: vale a dire 
che, con un’oculata scelta: dei 
diversi alimenti, il consuma- 
tore ha la possibilità di soddi- 
sfare în modo adeguato, at- 
traverso un'alimentazione 
varia ed equilibrata, il pro- 
prio fabbisogno proteico, rea- 
lizzando — nel contempo — 
non trascurabili risparmi. 

Giovanni Palladini 


FARÀ CONCORRENZA AL WHISKY. 


La grappa sbarca 
sulla terra inglese 


L'idea è di una catena alberghiera ci 
® 15 pezzi the per 12 persone, 


La grappa italiana è partita alla conquista della 


Si estende 
la produzione 
tedesca 

di ortaggi 


Nell’85 la coltura di ortaggi 
in pieno campo in Germania 
si è estesa di circa 2 mila 
ettari (+ 4,2 per cento rispetto 
all’anno precedente). I tede- 
schi sono così arrivati a una 
superficie investita di quasi 
50 mila ettari. gli ortaggi colti- 
vati in pieno campo in Ger- 
mania riguardano tutte le 
specie, ad eccezione dei cavoli 
di Bruxelles, insalata cappuc- 
cina, spinaci, porri, piselli e 
pomodori. È in aumento 
anche la coltivazione in serra 
dei cavoli rapa. , 

In questo settore, comun- 
que, i tedeschi restano forte- 
‘mente tributari dei loro part- 
ner europei, e in particolare di 
Italia, Francia, Spagna e 
Grecia. 


Soia 
moltiplicata 
per cento 


La produzione di soia nella 
Comunità europea si è centu- 
plicata in dieci anni, ma resta 
inferiore a un trentesimo delle 
importazioni: questo il succo 
della risposta che Frans An- 
drissen, responsabile europeo 
per l’agricoltura, ha fornito a 
un’interrogazione del deputa- 
to di Strasburgo. 

Come è noto, la Cee importa 
ogni anno, in media, dodici 
milioni di tonnellate di soia, 
proveniente soprattutto dal 
Brasile e dagli Stati Uniti. La 
produzione comunitaria, che 
era di sole 3.000 tonnellate nel 
1973, ha ormai raggiunto quo- 
ta 375.000 tonnellate, grazie — 
così sostiene nella sua rispo- 
sta il commissario Frans An- 
driessen — agli aiuti della pro- 
duzione previsti dalla politica 
agricola comune. 


Grano duro 
im aumento 


Grano duro in ascesa: se- 
condo l’Irvam, la superficie è 
aumentata quest'anno di 
50.000 ettari circa. Il raccolto 
è stimato intorno ai 44 milioni 
di quintali, contro i 39 del 
1985. 

Una leggera contrazione 
produttiva è invece prevista 
per il grano tenero: il raccolto 
dovrebbe scendere da 47 a 
46,8 milioni di quintali. 
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Wirstel DURE ia, "pooh? 
a petti pollo sisi —. 11.300 
salsicce mais —— 0400 
prosciutto cotto, . 9.980 
speck 12.900 
prosciutto crudoie”. 15,750 


strudel di mele ssssso sos 2.700 


ed inoltre le nostre specialità surgelate: 


gnocchi di susine, gnocchi di pane, sughi di selvaggina, strangola- 
preti, selvaggina marinata, aragoste, scampi sgusciati, rane, 
agnello, anatre, polli, petti di pollo, paste pronte, vol-au-vent, 
frittelle di mela, .... 
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41 pezzi, 


® Servizio piatti per 12 persone, 


bordo oro zecchino, 


porcellana 1.a scelta 
15 pezzi caffè per 12 persone, 


Continuano i 


Costo di un 
ALIMENTO grammo di 
proteine (in lire) 
Prosciutto crudo 
| Agnello 1283 
Filetto ; 106 
| Vitello, 1.0 taglio, senz'osso 87 
| Provolone » : 70: 
| Garne bovina, 1.0 taglio, senz'osso 74 
Parmigiano 67 
Carne equina, 1.0 taglio 66 
Carne bovina, 2.0 taglio, con osso 65 
| Petti di tacchino 64 
| Garne suina, con osso 63 
Prosciutto cotto 62 
| Pecorino 58 
| Mortadella DA 
| Mozzarella (di mucca) 56 
i Bel Paese 56 
| Gorgonzola 55 
| Salame S £ 99) 
Grana Padano 51 
| Fegato di bue 51 
| Carne suina, polpa 50 
| Vivaro 47 
| Groviera 46 
| Coniglio 46 
| Stracchino 40 
| Asiago si x 34 
| Pollo 33 
| Uova 31 
| Fontina 31 
| Latte di mucca 29 
Trippa di bue 


terra del whisky. Una tra le maggiori catene alberghiere 
nel mondo ha annunciato a Londra un accordo conclu- 
so con una distilleria trentina. Negli 800 alberghi della 
catena la grappa avrà da oggi un posto d’onore e vi sarà 
‘un premio per il barista che meglio sarà riuscito a farla 
conoscere al pubblico internazionale. 

La ragione per cui la grappa non ha mai avuto 
successo fuori dell’Italia è semplice. I distillati più 
venduti nel mondo, come whisky e vodka, sono fatti in 
pratica di acqua, grano e tasse. Cioè, i costi di produzio- 
ne sono relativamente modesti, e il prezzo alto, è dovuto 
a ragioni fiscali. Una grappa di qualità, ottenuta da 
vinacce fresche, costa cara anche al produttore. La 
distillazione è possibile soprattutto in autunno quando 
si pigia l’uva. Una buona grappa non può non costare 
cara. Per farla conoscere a un pubblico che non ne ha 
mai sentito parlare occorrerebbero campagne pubblici- 
tarie a tappeto e il prezzo diventerebbe proibitivo. 

Ci penserà ora l’organizzazione della grande catena 
alberghiera. Saranno i suoi 1600 baristi e sommelier in 
tutto il mondo a consigliare ai clienti un bicchierino del 
«nuovo liquore italiano». 3 

LS. 


® 6 tazze brodo, porcellana 
‘La scelta bianca 
e 6 tazze caffè, porcellana bianca 
e 6 tazze the, porcellana bianca 
e Servizio piatti porcellana 1.a scelta 
per 12 persone 
® 13, pezzi caffè per 12 persone 
e Servizio piatti, 20 pezzi 
porcellana bianca 1.a scelta 
® 6 pezzi, bicchieri cristallo 
24% Pbo tagliati a mano 


L. 299.000 
L. 124.900 
L. 149.900 i 
degli 
elettrodomestici 
L. 34.900 di 
L. 16.900 VIA VIDALI 9 
L. 18.900 
L. 184.000 
L. 54.900 
L. 79.900 
da L. 29.900 
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DES 
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PIANO TERRA 


garage mq 19 


Lotto 
Lotto 


WIN 
fl 


garage. mq 26 


Lotto 
Lotto 


1a 
' 


garage mq 26 


PRIMO PIANO 


garage mq 13. 


garage mq 16 


SECONDO PIANO 


16 


none. 


zione ipoteche. 


stata. 


0434/253914). 
Pordenone, 10 ottobre 1986 


TRIBUNALE DI PORDENONE 


Esecuzione immobiliare contro CONS GIUSEPPE 
(fallito), LENA NELLA e LUIGIA. 


AVVISO DI VENDITA 
IMMOBILIARE CON 


Si rende noto che il giorno 22.11.1986 alle ore 10, 
innanzi al Giudice dell'Esecuzione dott. Domenico Fontana, 
nel suo ufficio, si procederà alla vendita con incanto, 
in 14 lotti, dei seguenti beni immobili: 

Complesso condominiale eretto al PIANCAVALLO 
località Collalto piano seminterrato e quattro piani fuori terra, 
Comune di Aviano C.T. F 2 mapp. n. 25 247 e 259, totali mq 


Lotto 1 - Appartamento n. 1: mq 36, con taverna mq 33 e 


PREZZO BASE: Lire 55.000.000. 

Offerte minime in aumento: Lire 1.000.000. 
Cauzione: Lire 5.000.000. 

Fondo spese: Lire 10.000.000. 

Appartamento n. 2: come il precedente. 
Appartamento n. 3: mq 33, taverna mq 27, 


PREZZO BASE: Lire 51.300.000. 

Offerte minime: Lire 1.000.000. 

Cauzione: Lire 5.000.000. 

Fondo spese: Lire 10.000.000. 

Appartamento n. 4: come il precedente. 
Appartamento n. 5: mq 36 con poggiolo mq 8,5, 


PREZZO BASE: Lire 43.350.000. 
Offerte minime: Lire 1.000.000. 
Cauzione: Lire 4.500.000. 

Fondo spese: Lire 8.500.000. 


Lotto 6 - Appartamento n. 6: mq 37, vano sottofalda mq 
20, garage mq 26 
PREZZO BASE: Lire 49.600.000. 
Offerte minime: Lire 1.000.000. 
Cauzione: Lire 5.000.000. 
Fondo spese: Lire 10.000.000. 
Lotto 7 - Appartamento n. 7: come il precedente con 


Lotto 8 - Appartamento n. 8: mq 65, poggiolo mq 9, 


PREZZO BASE: Lire 61.450.000. 
Offerte minime: Lire 1.500.000. 
Cauzione: Lire 6.000.000. 

Fondo spese: Lire 12.000.000. 


Lotto 9 - Appartamento n. 9: mq 43, vano sottofalda mq 
21, poggiolo mq 4,25, garage mq 26 
PREZZO BASE: Lire 56.075.000. 
Offerte minime: Lire 1.000.000. 
Cauzione: Lire 5.000.000. 
Fondo spese: Lire 10.000.000. 

Lotto 11 - Appartamento n. 11: mq 54, vani sottofalda mq 
43, mansarda mq 70, poggiolo mq 9, garage mq 


PREZZO BASE: Lire 90.050.000. 
Offerte minime: Lire 2.500.000. 
Cauzione: Lire 9.000.000. 

Fondo spese: Lire 18.000.000. 


Lotto 12 - Garage n. 12: mq 26. 
PREZZO BASE: Lire 12.000.000. 
Offerte minime: Lire 500.000. 
Cauzione: Lire 1.200.000. 
Fondo spese: Lire 2.500.000. 
Lotto 13 - Garage n. 10: come il precedente. 
Lotto 14 - Garage n. 14: come il precedente. 


Ogni concorrente per essere ammesso all’incanto dovrà 
depositare in Cancelleria entro le ore 12 del 21 novembre 
1986, oltre all'istanza su carta bollata da Lire 700 (con 
l'indicazione del numero di codice fiscale e se coniugato il 
regime patrimoniale), la cauzione e l'ammontare delle spese 
presunte sopra indicate per ciascun lotto con assegni 
circolari all'ordine della Cancelleria del Tribunale di Porde- 


Ogni spesa a carico dell'Acquirente, comprese cancella- 


L'aggiudicatario dovrà versare il prezzo di acquisto entro 
30 giorni dall'aggiudicazione, dedotta la cauzione già pre- 


Maggiori informazioni presso la Cancelleria civile del 
Tribunale di Pordenone, oppure presso il Curatore dott. 
Eugenio Puiatti, via Brusafiera n. 20, Pordenone (tel. 


INCANTO 


a corpo, 


IL CANCELLIERE 
Direttore di Sezione 
(dott. Giuseppe Toti) 


Il nuovo Renault Trafic è tre volte dottore in economia e lo dimostra con i 
fatti: chi compra Renault Trafic, in una delle sue 21 versioni, può scegliere 
7 tra queste concrete offerte: 


IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 - UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
2771802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 - LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 -— TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 


richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego elavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, mumeri 16, - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20 - 21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA? EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi ki- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


COLLABORATRICE domesti- 
ca offresi martedì giovedì 
sabato per 4 ore. Tel. 831032. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


INFERMIERA professionale, re- 
ferenziata e con esperienza, si 
offre per assistenza neonati, 
bambini, anziani, infermi. Of- 
fresi anche per lavoro presso 
case di riposo e di cura. Dispo- 
nibile turni. Tel. 946769 Silva- 
na. 63807/3 

RAGIONIERA 25.enne cono- 
scenza sloveno, serbo-croato 
con 5 anni di esperienza nel 
GRIDO import-export spedi- 
zioni, cerca impiego. Tel. 
2217414 dopo le ore 17. 63787/3 

17.ENNE munito di libretto sa- 
nitario cerca qualsiasi lavoro. 


Tel. 273208. 63809/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A. PROFESSIONE bellissima 
bellissimo cercasi look top 
models. 6696555 Milano. 399/4 


Trafic Promiscuo 


- Veicoli Commerciali Renault: da specialisti per specialisti. 


A.N.E.P. (Associazione naziona- 
le esperti pubblicitari) cerca 
ambosessi cultura media inte- 
ressati avviarsi nuova profes- 
sione esperto pubblicitario 
(Cosa dire e come dirlo in pub- 
blicità). Per opportunità car- 
riera sua zona previo training 
formativo sua città tel. 0342/ 
430272, Scrivere Il Globo 
23020 Tresivio So. 40650/4 

ASSUMIAMO impiegato conta- 
bile amministrativo massimo 
28.enne con precedente espe- 
rienza prima nota Iva. Mano- 
scrivere dettagliato curricu- 
lum cassetta n. 18/G Publied 
34100 Trieste. 5513/4 

CERCASI impiegata ragioniera 
con esperienza commerciale e 
magazzino, attitudine contat- 
ti pubblico. Scrivere a casset- 
ta n. 20/G Publied 34100 Trie- 
ste. 55.16/4 

IMPRESA installazioni elettri- 
che cerca periti elettrotecnici 
anche neodiplomati. Inviare 
curriculum a Publied, casset- 
ta n. 42/F, 34100 Trieste. 3/4 

PRIMARIO negozio calzature 
assume per Trieste commessa 
solo esperta ramo. Inviare cur- 
riculum unicamente referen- 
ziate a Publied cassetta 43/F° 


34100 Trieste. 3/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


cassetta n. 17/G Publied 34100 
Trieste. 5508/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE, so- 


lefonare 811344, 
A. SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente Sppenamenli can- 
tine soffitte trasporti. Telefo- 
nare 391457, 63694/6 
10 Acquisti 
i d'occasione 

PITTORI triestini dell’800 ’900 
acquistiamo. Il Giardino, via 


Mazzini 12 Trieste, tel. 68242. 
4971/10 


Con questo finanziamento evitate immo- 
bilizzi di capitale e potrete dilazionare il 
pagamento in 12 rate mensili senza al- 
cun onere finanziario. (Spese forfettarie 
dossier, appena L. 100.000). 


Versando solo il 20% di anticipo in con- 
tanti potrete dilazionare l'importo resi- 
_\ duo in 48 rate mensili approfittando del 

\ tasso fisso annuale dell’8%. 


Nuovo Renault Trafic 
Dottore in Economia e Commercio. | 


Mercoledì, 29 ottobre 1986 


Il nuovo Renault Trafic è un vero'dottore nelle 
attività commerciali e si presenta completamente rinnovato. 


Scegliendo questa formula vi verrà con- 
segnato un carnet di assistenza che ga- 
rantisce 60.000 km, fino ad un massimo 
di due anni, senza spendere nulla: né 
per tagliandi, né per lubrificanti, né per | 
ricambi e neanche perla mano d’opera. ; 

Non male per chi lavora! 


Aumentata la portata: fino a 1400 Kg. Aumentata la gamma: ben 21 versio- 


ni, 3 motorizzazioni benzina e diesel e perfino la versione a trazione inte- 
grale 4x4. E poi una nuova estetica e un nuovo confort con nuovi rivesti- 
menti interni. Offrirvi di più è naturale, per Renault Trafic. Non per nulla fa 


parte di una famiglia di affermati specialisti: i veicoli commerciali Renault. 


Fino al 1 dicembre. 


11 Mobi 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO mobili pia- 
noforti e cose vecchie, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 

63776/11 


A. ACQUISTO mobili oggetti 
qualsiasi genere più sgomberi. 
Interpellateci 43038-768102, 

63756/11 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili e 
soprammobili antichi e ’900, 
lampade, ‘tappeti, quadri, 
biancheria, libri, cartoline, in- 
tere giacenze ereditarie, even- 
tualmente sgomberando. In- 
terpellateci 305709, abitazione 


941093. Edo 
12 Commerciali 


A.A, GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epoca. 
del 631641, via Malcanton 14/ 


5138/12 


Express Break 


CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Disimpegna polizze. CORSO 
ITALIA 28. 4984/12 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 


mo piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 5505/14 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
FANNO da demolire. Tel. 

SEL 5490/14 

BMW 518 appena verniciata da 
privato vende permuta con 
vettura minor cilindrata. Tel. 


SS0E, 5508/14 
GIARDINETTA transporter, 
nuova, pronta consegna, an- 
che turbo, all’Autocar, Forti 
4/1. 828655. 5520/14 


MERCEDES 200 1981 benzina, 
300 D accessoriatissima, al- 
l’Autocar. Forti 4/1. 828659. 

5520/14 


particolare 
azione di vendita, 


la pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un’iniziativa commerciale o una 


per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO 


| 


L'offerta è valida su tutti i veicoli disponibili e non è cumulabile con altre in corso. Salvo approvazione della DIAC, finanziaria del gruppo Renault. 


R5 TL metallizzata uniproprie- 
tario vende vera occasione. 
Tel. 391389. 5508/14 

TRANSPORTER 1600 diesel 
giardinetta 1981 perfetta ven- 
de Autocar. Forti 4/1. 828655. 

5920/14 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI stanza centralissi- 
ma per 2 o 3 persone con 
comodo cucina bagno riscal- 
damento. Tel. 65951. 5491/17 


AFFITTO posti letto a studenti 
lavoratori per L. 100.000 men- 
sili. Tel. 68752. 5402/17 


AFFITTO stanza in apparta- 
mento con ragazza comodo 
cucina e bagno. Tel. 767348. 

63823/17 

CAMERE 1-2 letti uso bagno e 
cucina riscaldamento affittasi. 
Tel. 775030. 63819/17 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
‘posti letto a studenti in villet- 
ta adiacente università con 
giardino, bagno e riscalda- 
mento. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 5903/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AMMINISTRAZIONE stabili 
affitta appartamenti vuoti- 
ammobiliati varie zone, con- 
tratto transitorio. Tel. 601815. 

63822/19 

'APPARTAMENTINO camera 
cucina doccia affittasi 250.000 
ammobiliato. «Trieste Mia» 
160000: 5519/19 


LOCALE uso magazzino- 
archivio, piano terra via del 
Bosco, mq 45, L. 250.000; altro 
via Valdirivo, piano IV, mq 27, 
L. 140,000 affittansi. Telefona- 
re730639 ore 17-19. 63714/19 


MARINA Julia affittasi appar- 
tamento arredato breve lungo 
periodo 0481/480681. 050235/19 


20 . Capitali 
Aziende 


AZIENDE e privati procuriamo 
fidi finanziamenti prestiti. Te- 
lefonare Trieste 62998. 537277/20 


DIPENDENTI anche protestati 
concediamo prestiti sullo sti- 
pendio. Telefonare Trieste 
62998. 63727/20 


Express Furgone 


NEGOZIO centrico quattro fori, 
soppalco mq 200 vendesi. Te- 
lefonare 68880. 

VENDO licenza frutta verdura 
con posteggio piazza Ponte- 
rosso. Tel. 51670 13-15 100, 


06/20 
21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


E lac 
CERCO da privato due stanze 
cucina pagamento contanti. 
Telefonare 763189. 14/21 
ININTERMEDIARI privato cer- 
ca casetta con giardino anche 
periferica max 120.000.000. 
‘Tel. 630120. 12/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A. CAMPI Elisi recente signorile 
soggiorno 2 stanze cucina ba- 
gno poggioli 64.000.000. La Pi. 
Tamide 729233. 10/22 

A. CAGNI splendido apparta- 
mento camera soggiorno cuci- 
na bagno giardino proprio 
45.000.000. La Piramide 
729233. E 10/22 

A. RONCHI vendo primo ingres- 
so in palazzina bistanze cuci- 
na soggiorno bagno ripostiglio 
soffitto e posto macchina. Tel. 
040/8208317. 5479/22 

AGENZIA Meridiana 733275 via 
FRANCA epoca, ascensore, 
salone, 5 stanze, tinello cucina 
doppi servizi poggioli. 5501/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
PETRONIO recente soggior- 
no matrimoniale cucina ba- 
gno ripostiglio, 5501/22 

ALABARDA 768821 zona Giar- 
dino Pubblico epoca lumino- 
sissimo tranquillo 3 stanze 
stanzino cucina we 40.000.000. 

5497/22 

'ALPICASA locale affari adatto 
deposito garage 300 mq, altro 
600 ma, prezzi interessantissi- 
mi. ‘733229. 25/22 

ALPICASA attico recente sog- 
giorno cucina tre stanze biser- 
vizi terrazze 110.000.000. 
"733229. 25/22 

ALPICASA centralissimo salo- 
ne cucina bistanze servizi au- 
tometano 63.000.000. i, 


AUTOMETANO pronta conse- 
gna comoda ubicazione vende 
impresa Marcon Castaldi 3, 
728012. 5521/22 


Continua in ultima pagina 


63793/20. 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE st 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.35 ‘2295 
Amsterdam 07.05 - 14.05 - 
Atene 07.30 1455 
Barcellona 07.05 11.55 
Bruxelles 07.05 10720 

15.35 19.40 
Cairo 11.00 21.20 
Colonia/Bonn 15.39. 22.10 
Copenaghen 07.05 13.00 
Dusseldorf 15.35 21.15 
Francoforte 15.35 20/40 
Lione 15.35 21.00 
Londra 07.05 10.00 
Madrid 07.05. 11.35 
Monaco 15.35 20/55 
New York 07.30 15.15 
Parigi 07.05. 14.30 
Stoccarda 07.05. 11,20 
Stoccolma 15.35 20.65 
Zurigo 15.35 18.50 
ARRIVI su 
‘per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00. 1445 
Amsterdam 14.55 22,20 
Atene 15.50 22.00 
Bruxelles - 11.10 14.45 
Colonia/Bonn 07.25 1445 
Copenaghen 13.55 22:20 
Dusseldorf 08.00 14/45 
17.10 22.20 
Francoforte 10.00. 14.45 
Ginevra 18.15 22,20: 
Lione 08.20. 1445 
‘ Londra 16.20 22:20 
Madrid 13.20. 1840° 
Monaco 17.45. 22.20 
New York 18.00 *10.15 
Parigi 10.45, 1445 
19.00. 22.20 
Stoccarda 12.10. 14.45 
Stoccolma 09.15. 14.45 
Zurigo 19.40 


22,20 


hà il giorno dopo 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla Sa 


Aprile Abito Eluall., 
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- Mercoledì, 29 ottobre 1986 


‘ DALL'ESTERO 
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LONDRA ISOLATA DAI PARTNER NELLA RICHIESTA DI SANZIONI 


| LUSSEMBURGO — Chi 
| ha vinto e chi ha perduto al 
Lussemburgo? Dopo la ma- 
ratona di tredici ore per de- 
' cidere sanzioni contro la Si- 
i ria, che si è conclusa senza 
| alcuna concreta decisione, e 
| che ha visto Londra sola 
contro tutti gli altri paesi 
| europei, sia pure disposti su 
| posizioni diverse, i pareri so- 
| no opposti. 

Ù Gli inglesi, al termine del- 
la riunione, dopo mezzanot- 
te, erano assolutamente 
convinti che «i continentali 
! avessero perdutola faccia: 

Hi Dopo la rottura delle rela- 
| zioni diplomatiche, venerdì 
scorso, tra Londra e Dama- 
| sco, gli inglesi chiedevano 
che anche i partners europei 
richiamassero gli ambascia- 
tori per consultazioni e ap- 
plicassero sanzioni contro la 
Siria. Ma lunedì al Lussem- 
i burgo, metà dei ministri 
| degli esteri della comunità 
i erano assenti, 

| I francesi hanno esordito 
| affermando di essere dispo- 
| sti a tutto «tranne che a 
| ritirare l'ambasciatore a Da- 
| masco» (la Siria sta facendo 
i da mediatrice per evitare al- 
| tri attentati a Parigi, in 
i 

i 


francesi negano). Contraria 
anche la Spagna, nonché la 
Grecia, , 
L'atto finale in cui si de- 
nuncia con sdegno l’atto 
| compiuto dalla Siria (l'aver 
tentato di far saltare un ae- 
reo della «El Al» in partenza 
da Londra) era il massimo 
che ci si potesse attendere. 
«Speriamo che i miei colle- 
ghi siano presenti a Londra 
il 10 novembre», ha dichia- 
| rato, un po’ depresso, il mi- 
i nistro degli esteri britannico 
| Sir Geoffrey Howe. 
i «Qui siamo di fronte a un 
| terrorismo di stato — affer- 
mano fonti tedesche — che, 
se da una parte, è più orga- 
| nizzato e pericoloso, dall’al- 
tra, è più prevedibile e con- 
| trollabile: non con le sanzio- 
ni ma con le trattative. 
Roberto Giardina 


Francia e Grecia in prima linea 
nel promuovere Pinazione europea 


: Prevale a Lussemburgo l'ipotesi di trattative con Damasco: «Terrorismo di Stato controllabile» 


Gli inglesi delusi e amareggiati 


LONDRA — Margaret 
Thatcher si è detta «delusa» 
dall’esito della riunione in 
Lussemburgo della Comuni- 
tà europea. E soprattutto 
perché il rifiuto di adottare 
serie sanzioni contro la Siria 
era stato preceduto da «di- 
chiarazioni decise». 

Parlando ad un gruppo di 
giornalisti americani il min- 
sitro della difesa del suo go- 
verno George Younger le ha 
fatto eco affermando che è 


giunto il momento per le: 


nazioni, che all’epoca del 
bombardamento Usa della 
Libia avevano invocato san- 
zioni diplomatiche e non 
rappresaglie, di farsi vedere 
e di contarsi. 

In un discorso alla Came- 
Ta dei Comuni il primo mini- 
stro britannico ha dichiara- 
to dal canto suo: «Condivido 
la vostra delusione per la 
dichiarazione europea ri- 


guardante la Siria, che pote- 
va essere ben più dura, 
soprattutto alla luce delle 
decise prese di posizione che 
l'avevano preceduta». 

Spero che la Comunità 
europea, ha continuato ri- 
spondendo ad alcune inter- 
rogazioni, «finisca con il ve- 
dere, al prossimo incontro, 
messo in pratica quanto è 
stato detto». 

Il ministro Howe ha anti 
cipato ai Comuni che al 
prossimo consiglio dei mini- 
Stri Cee, in programma tra 
due settimane a Londra, la 
Gran Bretagna prospetterà 
ai partner comunitari una 
serie di interventi verso la 
Siria. 

Tali interventi compren- 
dono diversi settori: vendite 
di armi alla Siria, scambi di 
visite ad alto livello con la 
Siria, le attività delle amba- 
sciate siriane nei paesi Cee, 


Disappunto di Washington 


WASHINGTON — «Disappunto» per la «contenuta 
risposta iniziale» dei governi dell’Europa occidentale all’ap- 
pello britannico per un’azione di protesta contro la Siria, è 
stato espresso ieri dal Dipartimento di Stato americano. 

Il portavoce del Dipartimento, Charles Redman, com- 
mentando la dichiarazione conclusiva della riunione dei 
ministri degli esteri della Cee — in cui, in pratica, si è evitato 
di fare collegamenti diretti tra Damasco e recenti episodi di 
terrorismo — ha detto che gli Stati Uniti «ritengono impor- 
tante che un messaggio chiaro e inequivocabile venga 
inviato alla Siria per sollecitarla a rinunciare ad appoggiare 


cambio di armi, anche se i , 


il terrorismo». 


. Redmanha peraltro auspicato che vengano prese «ulte- 
riori misure» quando i ministri degli esteri europei torneran- 


no a riunirsi il 10 novembre. 


Da parte sua, il «New York Times» scrive che gli Usa 
hanno allo studio anche l’applicazione di sanzioni economi- 
che contro la Siria per persuaderla ad abbandonare il suo 


sostegno al terrorismo. 


Il Canada — dal canto suo — potrebbe rompere del tutto 
irapporti diplomatici con la Siria, in segno di protesta per il 
coinvolgimento di quel paese in attentati terroristici. Lo ha 
detto ad Ottawa il ministro degli esteri canadese, Joe Clark. 
E una cosa che prenderemo in considerazione se penseremo 
che si tratta della misura più efficace», ha sottolineato. 


T 
4 
t] 
ì 
i 


misure di sicurezza riguar- 
'danti la compagnia aerea 
siriana. 3 

«Le decisioni Cee hanno 
contribuito, pur non rag- 
giungendo i traguardi da noi 
sperati, a mandare al gover- 
no siriano un messaggio 
chiaro: la sua condotta è 
stata intollerabile», ha affer- 
mato Howe. 

In precedenza, la That- 
cher aveva ricordato la di- 
chiarazione fatta dal consi- 
glio dei ministri degli esteri 
della Cee nel settembre 1984 
secondo cui, se uno dei paesi 
membri avesse subito «un 
grave attacco. terroristico 
collegato ad un abuso della 
immunità diplomatica», gli 
altri paesi Cee sarebbero 
stati pronti a prendere in 
esame una risposta con- 
giunta. 

Durissima è stata la rea- 
zione dei laburisti al manca- 


to accordo di Lussemburgo. 
«La reazione della Cee è un 
invito ai terroristi; se non li 
combatterete insieme, salte- 
rete in aria uno alla volta», 
ha detto il deputato laburi- 
sta Greville Janner; 

L’aspetto più grave di tut- 
ta la vicenda è che le prove 
fornite dalla Gran Bretagna 
a sostegno della propria de- 
cisione di troncare i rapporti 
con Damasco sono state giu- 
dicate convincenti dagli 
stessi partner della Comu- 
nità. 

Il sottosegretario italiano 
agli esteri, Cattanei, ha defi- 
nito «impressionante» la do- 
cumentazione fornita dalla 
Gran Bretagna sulle impli- 
cazioni della Siria non solo 
nell'attentato ad Heathrow, 
nel quale è coinvolto Hinda- 
wi; ma anche «in altri fatti 
di sangue degli ultimi tempi 
in Germania», 


Mitterrand vuole certezze 


PARIGI — Il Presidente 


è francese Francois Mitter- 


rand ha auspicato ieri che i 
«Dodici» della Cee, nella riu- 
nione ministeriale del 10 no- 
vembre a Londra, «continui- 
no l’esame» dell'eventuale 
implicazione della Siria nel 
terrorismo in Europa. In 
un'intervista in diretta ad 
«Antenne 2» da Francoforte, 
dove ha partecipato al verti- 
ce franco-tedesco, il Capo 
dello Stato ha ribadito la 
necessità di una «totale fer- 
mezza» nei confronti del ter- 
rorismo. 

In presenza di prove suffi- 
cienti — egli ha detto — 
«nessun compromesso è 
possibile col terrorismo, e 
soprattutto con gli stati che 
praticano il terrorismo». Gli 
è stato chiesto perché i «Do- 
dici» nell'aprile scorso ab- 


biano denunciato la Libia, 
mentre ieri a Lussemburgo 
‘hanno omesso di farlo per la 
Siria, egli ha risposto: «Sem- 
bra che la Libia abbia fatto 
carriera nel terrorismo, e 
che i fatti siano sufficiente- 
mente provati». 

Il 10 novembre i «Dodici» 
dovrebbero «comunicarsi le 
loro informazioni», e fare il 
punto sulla questione «se vi 
sono degli stati che sosten- 
gono, lanciano, o si assumo- 
no la responsabilità» di azio- 
ni terroristiche; e ciò nel- 
l’ambito — ha detto Mitter- 
rand — di un.vero «dibattito 
contraddittorio». 

Se al termine di un esame 
del genere sarà accertata la 
responsabilità di uno stato, 
allora questo dovrà essere 
«direttamente chiamato in 
causa», . 
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TORNA IL TERRORISMO: ATTENTATI A BERLINO E A COLONIA 


Primo gambizzato in Germania 
Bomba esplode alla Lufthansa 


Ferito un funzionario dell’immigrazione, soltanto danni alla sede della compagnia aerea 


BONN — Primo gambizzato 
in Germania. Due uomini e 
‘una donna hanno ferito, mar- 
tedì mattina a Berlino Ovest, 
il direttore dell'ufficio immi- 
grazione Harald Hollenberg, 
di 54 anni. L'uomo, raggiunto 
da più colpi alle gambe, non è 
in pericolo di vita. 

L'attentato non è stato 
ancora ufficialmente rivendi- 
cato, ma le autorità ritengono 
che sia da porre in collega- 
‘mento con un altro atto terro- 
ristico avvenuto nella notte 
tra lunedì e martedì a Colo- 
nia: un ordigno è stato fatto 
esplodere nella sede centrale 
della Lufthansa provocando 
danni per oltre centomila 
marchi (circa 70 milioni di 
lire). 

Con una lettera all’agenzia 
di notizie Dpa, l’attentato è 
stato rivendicato dalle «Revo- 
lutionàre Zellen» come prote- 
sta contro la politica governa- 
tiva di blocco all’afflusso degli 
«Asylanten», i profughi dal 
‘Terzo mondo che chiedono 
asilo politico alla Repubblica 
federale. Le «cellule rivoluzio- 
narie» nel loro scritto denun- 
ciano anche i cosiddetti 
«Bumsbomber», per così dire 
i «bombardieri dell'amore», i 
voli organizzati dalla Luft- 
hansa in Thailandia per at- 
trarre i turisti alla ricerca del 
sesso facile. 

Anche Harald Hollenberg, a 
‘Berlino, si occupava, fin dal 
1972, degli stranieri in cerca di 
asilo e permesso di soggiorno. 
È probabile che gli attentati 
facciano parte dello stesso 
gruppo, dice la polizia, ma 
non,si esclude anche una ven- 
detta privata. 

In questi anni, Hollenberg è 
stato posto sotto inchiesta 
due volte: per aver dirottato 
su avvocati compiacenti alcu- 
ne richieste di asilo, e per la 
morte di alcuni «Asylanten» 
la notte di San Silvestro del 
1983, durante un'operazione 
di polizia. 

In entrambi i casi, era stato 
sospeso dal servizio e quindi 
riabilitato. 

I due atti tengono alto, ov- 


viamente, il clima di tensione: | 


nel paese. Dopo l’uccisione a 
Bonn due settimane fa del 
diplomatico Von Braun- 
muehl, uno dei più stretti col- 
laboratori del ministro degli 
esteri Genscher, il terrorismo 
è diventato uno degli argo- 
menti chiave della campagna 
elettorale. 

Franz Josef Strauss ha chie- 
sto leggi speciali antiterrori- 
smo, come il riconoscimento 
della figura dei pentiti, se- 
guendo l’esempio italiano. Il 
Partito liberale, che pur es- 
sendo al governo con la Cdu/ 
Csu, era sempre stato contra- 
rio a simili provvedimenti, sta 
per cedere per non subire 
un'ulteriore perdita di voti. 

La polizia ritiene che la nuo- 
va offensiva terroristica sia 
guidata da una coppia, mari- 
to e moglie. Si rivive l’atmo- 
sfera degli anni Settanta, 
quando il paese fu sconvolto 
dai sanguinosi attentati della 
banda Baader-Meinhof. Gli 
esperti della sicurezza affer- 
mano che la Raf (Rote Armee 
Faction), fondata appunto da 
Andreas Baader e da Ulrike 


Meinhof, è rinata, e che i suoi. 


eredi vogliono portare avanti 
la fanatica guerra «contro 
l'imperialismo occidentale». 
Negli ultimi 21 mesi, il grup- 
po ha colpito cinque volte, 
uccidendo sette persone con 
pallottole e bombe. Questa 
ondata terroristica cominciò 
nel febbraio 1985, con l’assas- 
sinio nella sua casa a Monaco 
dell’industriale Ernst Zim- 
‘mermann, che si occupava fra 
l’altro della produzione di ar- 
mi. Fin da allora sono' stati 
fatti i nomi di Horst Meyer e 
di sua moglie Barbara. 
Horst Meyer, di 29 anni, è 
‘un ex elettricista; lei ne ha 30, 
è stata centralinista telefoni- 
ca e venditrice. Nel 1979 si 
sposarono. In migliaia di sedi 
pubbliche sono affissi i mani- 
festi dei ricercati: in cima 
spiccano i volti sorridenti di 
Horst e Barbara. Entrarono 
nella clandestinità nell’estate 
1984 passando al «nucleo du- 
ro» della Raf. Poco prima, 
furono scattate le foto che la 
polizia ha diffuso» 


LE ESEQUIE DEL LEADER MOZAMBICANO TRA NUOVE ACCUSE AL SUD AFRICA 


MONDO IN BREVE 
Urss, primo trapianto 


MOSCA — Medici sovietici hanno compiuto il primo 
trapianto di cuore di cui si sia a conoscenza nell’Urss: lo 
afferma il quotidiano «Izvestia». Il trapianto è stato 
effettuato su Nikolai Shishkin, 34 anni, da diversi anni 
ridotto in condizioni di non poter lavorare. Il donatore, di 
cui non è dato il nome, era morto in un incidente 
stradale. 


Il principe per i poveri 

LONDRA — Il principe Carlo ha rivolto ieri critiche 
sferzanti a coloro che «lasciano andare in malora i 
quartieri poveri» della Gran Bretagna. L’erede al trono 
ha affermato che tale incuria provoca «una crescente 
spirale di sfacelo, di infrastrutture fatiscenti, di servizi 
sociali inadeguati: case, scuole ed ospedali che non © 
funzionano, danni alla salute fisica e mentale degli 
abitanti di tali quartieri, morale sotto i tacchi, dispera- 
zione e vandalismo». 


Arrestata per stupro 


SAINT LOUIS — Una donna di 30 anni è stata 
arrestata nel Missouri e accusata di aver violentato un 
uomo di 36 anni, di averlo derubato e rapito. 

L’uomo ha affermato di averle dato un passaggio, di 
averla accompagnata fin dentro casa, di aver ricevuto da 
parte della donna delle proposte sessuali in ringrazia- 
mento per il passaggio, ma di averle rifiutate. A questo 
punto, la donna ha preso un revolver, ha costretto l’uomo 
a un rapporto sessuale, gli ha preso le chiavi della 
macchina, l’ha portato fino alla periferia della città dove 
l’ha scaricato. 


L'«Airbus» forse sabotato 


TOKIO — L'ipotesi di un attentato, scartata inizial- 
mente dagli inquirenti giapponesi, è emersa ieri fra le 
possibili cause della depressurizzazione dell’«Airbus A- 
300» thailandese costretto ad un atterraggio di emergen- 
za all'aeroporto di Osaka, che ha provocato 62 feriti fra le 
246 persone a bordo. 


sa ss s_t_40 
Più armi ai sandinisti 

MIAMI — L’Unione Sovietica ha replicato alla deci- 
sione statunitense di stanziare 100 milioni di dollari in 
aiuto ai «contras» fornendo elicotteri, missili e altre 
attrezzature militari al governo sandinista. Lo rivela il 
«Miami Herald», che ha ottenuto l'informazione da un 
diplomatico occidentale di stanza a Managua. L'esercito 
nicaraguense sarebbe così entrato in possesso di altri 


otto elicotteri MI-25, conosciuti come «carri armati 
volanti». 


RICORDATA A MOSCA L'ATTUALITÀ DELLE APERTURE ECONOMICHE DEL 1921 


«La Nep di Lenin precedente 


Pretoria teme che i russi manipolino 
la «scatola nera» dell’aereo di Machel 


[ 


| MAPUTO — Decine di mi- 
liaia di mozambicani sono 
scesi nella immensa piazza In- 
dipendenza e nelle strade del 
centro della capitale per dare 
l'addio al presidente Samora 
Machel, l’uomo che ha porta- 
to il paese africano all’indi- 
pendenza dal Portogallo, di 
cui era colonia. Machel — co- 
me è noto — è morto assieme 
ad altre 33 persone nella scia- 
gura aerea della settimana 
scorsa al confine tra il Mo- 
Zambico e il Sud Africa. 
| Presenti alle esequie che si 
sono svolte in una mattinata 
grigia e piovosa, i rappresen- 
tanti di settanta paesi africa- 
ni e provenienti da tutto il 
mondo. 
n Data la situazione economi- 
ca disastrosa del Mozambico, 
molte delegazioni amiche, 
iguali quelle di India, Unione 
- Sovietica e Bulgaria, hanno 
“portato con sé tonnellate di 
2giuti in medicinali e viveri. 
‘ Nei discorsi pronunciati da- 
owanti al feretro, Machel è sta- 
nto indicato come «un soldato 
neaduto nella lotta contro l’a- 
» partheid», Nessun diplomati 
neo sudafricano era stato invia- 
i bo a presenziare alla cerimo- 
nnia funebre, nonostante il 
otrattato di non aggressione 
nivigente tra i due paesi vicini. 
Presente, invece, Oliver Tam- 
abo, capo del movimento 
gxEongresso nazionale africa- 


‘Reagan vara 
la nuova legge 
iv ° 
‘anti-droga: 

o° e 
"pene più pesanti 
è» WASHINGTON — «Dobbia- 
2mo essere intransigenti con- 
utro chi vende o compera la 
adroga e dimostrare che non 
vesistono santuari per chi, con 
agli stupefacenti, offende la 
odignità umana e semina la 
adisperazione». Lo ha dichia- 
urtato il Presidente degli Stati 
nWniti, firmando la nuova leg- 
qge. contro la droga 


©! 'Nel definire l'approvazione 
«del provvedimento «una 
l'erande vittoria», Reagan ha 
‘sottolineato la necessità di 
“fin impegno da parte di tutte 
le forze politiche, «affinché 
siano garantiti tutti gli stru- 
menti necessari a eliminare 
{ il problema droga». . — 
La legge, complessa e arti- 
colata, prevede una serie di 
frovvedimenti che incide- 
ranno su diversi settori del 
| paese. In campo giuridico è 
‘previsto un aumento delle 
pene. 


Maputo — La vedova ele figlie di SamoraMachel durante le esequie 


no», movimento che Pretoria 
accusa di terrorismo. 

Tra le personalità straniere 
di maggiore spicco sono stati 
Geidar Aliyev, primo vicepre- 
mier dell’Unione Sovietica e 
la figlia del Presidente Rea- 
gan, Maureen. Marcelino do 
Santos, massimo esponente 
del Frelimo, il partito unico 
del Mozambico marxista, ha 
pronunciato il discorso uffi- 
ciale. Gli osservatori vedono 
in lui il prossimo presidente. 

Dallo Zimbabwe (ex Rhode- 
sia) arrivano intanto nuove 


accuse al Sud Africa per la 
morte di Samora Machel. Le 
riporta l’«Herald», giornale 
governativo, il quale avanza 
l'ipotesi poco plausibile che 
siano stati segnali radio. deli- 
beratamente fuorvianti a 
mandare fuori rotta l’aereo su 
cui viaggiava Machel, , 

Da parte sua, il Sad Africa 
vuole ‘che esperti internazio- 
nali assistano all’apertura de- 
gli apparecchi per la registra- 
zione di volo del Tupolev su 
cui volava Machel. Esperti so- 
vietici avevano affermato che 


i due apparecchi potevano es- 
sere decodificati a Mosca 
(aereo era di fabbricazione 
sovietica). 

La «scatola nera» è stata 
sigillata dopo essere stata re- 
cuperata tra i rottami dell’ae- 
reo, caduto in territorio suda- 
fricano. Il Sud Africa vuole 
che esperti internazionali, ol- 
tre a funzionari sudafricani, 
siano presenti alla decodifica- 
zione, per evitare l’insorgere 
di qualsiasi sospetto circa 
‘una possibile manomissione 
degli apparecchi. 


Clamorosa 
° 
defezione 
2429 
d’un ministro 
ee 
etiopico 

NEW YORK — Clamorose 
dimissioni, annunciate all’O- 
nu dal ministro degli esteri 
etiopico, tenente: colonnello 
Goshu Wolde, il quale si è 
dimesso anche dal comitato 
centrale del Partito dei lavo- 
ratori. Egli ha lanciato gravi 
accuse al regime marxista 
etiopico, definendolo una 
«dittatura assoluta che porta 
il paese alla fame e al disa- 
stro». 

L’Etiopia deve tuttora far 
fronte alle drammatiche con- 
seguenze della carestia e alla 
lotta che conducono varie or- 
ganizzazioni di guerriglia, in 
particolare in Eritrea e nel 
Tigre». 

Già due responsabili della 
commissione etiopica per gli 
aiuti erano fuggiti în Occi- 
dente nell’ottobre 1985 e nel 
luglio 1986. Inoltre, l’amba- 
sciatore d’Etiopia in Francia, 
Getachew Kebreth, ha defe- 
zionato nel settembre scorso, 
mentre un altro diplomatico, 
il rappresentante di Addis 
Abeba all’Onu, è stato arre- 
stato nel maggio scorso in 
pieno centro della capitale 
etiopica» 


per le riforme di Gorbacev» 


MOSCA — La «Pravda» rievoca e attualizza, in un 
lungo articolo, il discorso sulla «Nuova politica econo- 
mica» «Nep) pronunciato da Lenin alla fine di ottobre 
del 1921, di cui ricorre, in questi giorni, il 65.0 anniver- 
sario. 

Il discorso, nel quale Lenin, alla settima conferenza 
del partito di Mosca, illustrava la necessità di passare 
da un’economia di guerra a un’economia di mercato 
(con un certo margine per il capitalismo di stato e per 
l'iniziativa privata), viene indicato dall’organo del Pcus 
‘come un «modello di applicazione della dialettica mar- 
xista all'analisi dei fenomeni concreti della realtà». 

Serve anche evidentemente a sostenere il dibattito 
attualmente in corso nell’Urss nell’ambito dell’ampio 
processo di ristrutturazione economica avviato da Gor- 
bacev. Questi, insomma, invoca lo spirito di Lenin a 
sostegno delle proprie riforme. 

«Anche a distanza di 65 anni — scrive la ”’Pravda” — 
la relazione sulla ”’Nuova politica economica” si presen- 
ta non soltanto come un documento storico e come 
testimonianza di quell'epoca combattuta. ù 

«Essa è interessante soprattutto come concentra- 
zione di idee. È un modello di applicazione della 
dialettica marxista all’analisi dei fenomeni concreti 
della realtà. È un esempio di valutazione onesta della 
situazione esistente e delle azioni del partito». 

«Certo — osserva il giornale — noi viviamo in altri 
tempi. Ma possiamo e dobbiamo utilizzare le lezioni di 
Lenin nell’organizzazione della ristrutturazione. 


«Questa esperienza — afferma ancora la ’’Pravda” 


— insegna a essere duttili, a sapere, se necessario, 
cambiare bruscamente la tattica. 

«Questa esperienza — nota infine la ’Pravda” — 
insegna a riconoscere coraggiosamente le inadempien- 
ze, a badare meno alle discussioni sulla parole, eimpone 
la molteplicità dei metodi e dei modi di lavoro, e il loro 
costante ripensamento. Questa esperienza è impronta- 
ta allo spirito creativo della teoria marxista-leninista». 


POLEMICHE TRA SCIENZIATI MENTRE LA CALIFORNIA VOTA SULLA QUARANTENA 


Aids in laboratorio? «Ipotesi assu 


LONDRA — E’ un'«ipotesi da fanta- armulla le difese immunitarie dell’orga- 
scienza» quella formulata da un medico 
inglese secondo cui il virus dell'Aids 
sarebbe stato fabbricato in laboratorio. 
Lo ha detto uno dei massimi esperti 


l'Aids proviene dall'Africa, dove si calco- 
la che il numero di portatori abbia ora 
superato il milione. 

Consapevole di ciò, scrive il «Times», il 
governo britannico ha messo a disposi- 


nismo. 


Ca 


Lo stato californiano, inoltre, potrà 


segregare qualunque cittadino contagia- 
to dall’Aids, mettendolo in quarantena. 


| Azienda magiara chiusa 


per la scarsa redditività 


BUDAPEST — Per la 
prima volta un'impresa 
ungherese sarà chiusa per 
scarsa redditività e ai 
lavoratori verrà offerto di 
trasferirsi in un’altra 
azienda. i 

I più moderni criteri di 
gestione aziendale sono 
stati applicati alla filiale 


di Budapest della fabbrica 


metallurgica «Raaba». 

Ai 360 dipendenti è sta- 
to proposto infatti a parti- 
re dal prossimo anno il 
trasferimento nella sede 
centrale di Gyòr, una cit- 
tadina distante un centi- 
naio di chilometri dalla 
capitale. 

Nel darne notizia, l’a- 
genzia «Mti» precisa che, 
ai lavoratori che accette- 
ranro il nuovo posto di 
lavoro saranno rimborsa- 
te, ogni fine settimana, le 
spese di viaggio e succes- 
sivamente essi potranno 
ottenere crediti per l’ac- 
quisto di un alloggio a 
Gvòr. 


A coloro che, invece, 
preferiranno rimanere a 
Budapest, verranno offerti 
un lavoro adeguato agli 
operai qualificati e corsi di 
specializzazione ai gene- 
rici. 

Secondo quanto am- 
messo dalle stesse autori- 
tà ungheresi, si prevede 
che provvedimenti analo- 
ghi dovranno essere appli- 
cati a circa 100 mila lavo- 
ratori nel corso del setti- 
mo piano quinquennale 
da qui al 1990. 

La «Raaba» di Gyòr è la 
più importante fabbrica 
‘ungherese per la produzio- 
ne di veicoli industriali. 

Nella filiale di Budapest 
si costruiscono invece va- 


goni ferroviari, telai per - 


autobus e altri macchi- 
nari. 


MI ANTI-PORNO — Il ministro 
della giustizia americano Edwin 
Meese, ha reso noto un piano per 
combattere ciò che ha definito 
«un'esplosione di oscenità» che 
sta scuotendo gli Stati Uniti. 


CONTROMISURA DI VIENNA: RICHIAMATO L’AMBASCIATORE 


Caso Waldheim, «gelo» austro-israeliano 


Frattura nella comunità ebraica 


mondiali in materia, il prof. Abraham 
Karpas, dell’università di Cambridge. 

‘Un settimanale britannico, il «Sunday 
Express», aveva pubblicato, domenica 
scorsa, dichiarazioni di un medico londi- 
nese, John Seale, secondo cui il virus 
dell’Aids sarebbe stato ottenuto con una 
manipolazione genetica in laboratorio 
mescolando un virus ricavato da una 
pecora con virus della leucemia di un 
bovino. . 

«Sono affermazioni senza alcun fonda- 
mento scientifico» ha detto il prof. Kar- 
pas in merito alla teoria di Seale. «Dispo- 
niamo di un numero sufficiente di fatti 
da analizzare senza doverci anche preoc- 
cupare di teorie fantascientifiche», ha 
‘aggiunto, precisando che la. struttura 
genetica del virus dell’Aids è nota, e che 
non è possibile collegarla a quella della 
leucemia. Egli ha invece confermato che i 
dati raccolti finora confermano che 


zione dell’Organizzazione mondiale della 
sanità mezzo miliardo di lire per combat- 
tere la diffusione dell'Aids nel ‘Terzo 
Mondo. 

In California, frattanto, celebrità dello 
schermo, con alla testa Elizabeth Taylor, 
medici e omosessuali, hanno già raccolto 
oltre un milione di dollari per combattere 
la proposta di mettere in quarantena le 
persone colpite dall’Aids, sulla quale gli 
elettori californiani si pronunceranno in 
‘un referendum indetto per martedì pros- 
simo. 

Se sarà approvata, la legge proibirà a 
coloro. che hanno contratto l’Aids di 
lavorare nelle scuole e nei negozi di 
generi alimentari, o comunque in ogni 
attività in cui si debbano manipolare 
prodotti alimentari, e consentirà alle 
scuole di mettere fuori dalla porta non 
solo gli insegnanti e i bidelli, ma anche 
gli studenti colpiti dal terribile virus, che 


In uno stato come la.California, dove si 
ritiene che almeno 300 mila dei 26 milioni 
di cittadini siano stati contagiati dal 
virus dell'Aids (ma i veri malati sono 
molti di meno, perché numerosi sono i 
«portatori sani»), e dove finora sono già 
morte di questo morbo circa tremila 
persone, in gran parte omosessuali e 
bisessuali, il referendum tocca un proble- 
ma di enorme rilevanza sociale... 


Il suo esito sarà molto importante 
anche per il resto degli Stati Uniti perché 
spesso la California ha dato il via a 
tendenze e opinioni che poi si sono impo- 
ste in tutta la nazione., 

Finora l'Aids ha ucciso circa 15 mila 
persone in tutti gli Stati Uniti e, secondo 
le previsioni del governo federale, è pro- 
babile che nei prossimi cinque anni i 
morti saranno dodici volte tanto, fino a 
raggiungere l’inquietante traguardo del- 


le 180 mila vittime. 


VIENNA — Un profonda 
frattura sì è prodotta in seno 
alla comunità ebraica del- 
l’Austria circa l’atteggia- 
‘mento da adottare a seguito 
dell'elezione di Kurt Wald- 
heim alla presidenza, avve- 
nuta in mezzo a polemiche 
riguardanti il suo presunto 
passato nazista. Queste di- 
vergenze hanno distrutto i 
legami di amicizia esistenti 
da lungo tempo tra gli ebrei 
austriaci, la maggior parte 
dei quali vivono a Vienna, e 
ha danneggiato l’unità di 
cui la comunità ebraica era, 
un tempo, fiera. 

Le affermazioni fatte a suo 
tempo dal congresso ebraico 
‘mondiale, con sede a New 


York, secondo cui Waldheim 
sarebbe stato implicato in 
atrocità naziste nei Balcani 
— accuse ripetutamente 
smentite da Waldheim — 
avevano scatenato rigurgiti 
di anti semitismo durante la 
campagna elettorale. 

Molti dei 300 mila ebrei 
che vivevano in Austria pri- 
ma della seconda. guerra 
‘mondiale erano stati vittime 
dell’Olocausto. Oggi; soltan- 
to circa 8 mila ebrei sono 
registrati. 

Attualmente un gruppo, 
composto principalmente 
da giovani ebrei, sta criti- 
cando aspramente eminenti 
e anziani membri ebrei della 
società austriaca, afferman- 


do che essi stanno tacita- 
mente appoggiando Wald- 
heim. ® 

Leon Zelman, un supersti- 
te dei campi di concentra- 
mento, ha dichiarato: «Sono 
sconvolto per il fatto che in 
questo paese esistono ebrei 
che hanno tradito tutto ciò 
che. dovrebbe essere sacro 
per loro. Mi dispiace vedere 
che in sono alla nostra co- 
munità vi sono persone 
pronte a vendersi a gente 
del genere di Waldheim, per- 
ché ritengono, facendo così, 
di favorire la propria posi- 
zione». s 

Zelman ha poi aspramen- 
te criticato Simon Wiesent- 
hal.. 


VIENNA — L'Austria ha ri- 
chiamato per consultazioni il 
proprio ambasciatore in 
Israele, Otto Pleinert. Lo ha 
annunciato ieri il cancelliere 
socialista Franz Vranitzky. 

Il richiamo dell’ambascia- 
tore, secondo quanto dichia- 
rato dallo stesso Vranitzky ai 
giornalisti al termine della se- 
duta di ieri del consiglio dei 
ministri, non vuol significare 
una rottura dei rapporti di- 
plomatici tra i due stati, ma è 
un passo resosi necessario in 
attesa di conoscere le inten- 
zioni di Israele riguardo al 
futuro rango della sua rappre- 
sentanza diplomatica a 
Vienna. 

Il governo israeliano, all’in- 
domani dell’elezione di Kurt 
Waldheim a presidente della 
repubblica, non aveva prov- 
veduto alla sostituzione del 
proprio ambasciatore in Au- 
stria. 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Under 21: l'Europa o all’ 


GLI IBERICI DOVRANNO RINUNCIARE A QUALCHE TITOLARE INFORTUNATO 


E Vicini conferma la formazione 


VALLADOLID — Fuori i 
secondi. Italia e Spagna giun- 
gono appaiate alla volata del 
titolo europeo under 21 dopo 
una lunga cavalcata vittorio- 
sa. Due anni di esperimenti, 
di dubbi e poi di certezze han- 
no portato alla composizione 
di due squadre che hanno 
grande dignità, un gioco e 
tanto entusiasmo. Ma per en- 
trambe le formazioni si tratta 
questa sera alle 20.30 del con- 
gedo. 

L’under 21, per sua natura, 
vive due anni e poi chiude i 
battenti, ma questa volta per 
la concomitanza del Mundial 
il doppio epilogo del campio- 
nato europeo è stato spostato 
in autunno. Ormai italiani e 
spagnoli, che vanno per ì 23 
‘anni, hanno una loro strada, 
quasi tutti sono cresciuti e 
maturati, hanno trovato spa- 
zio nei club più quotati, molti 
hanno un futuro nella nazio- 
nale maggiore. Anche per i 
due tecnici è un po’ il capoli- 
nea: Vicini, alla fine del suo 
quinto campionato di catego- 
ria, abbandona la under e si 
trasferisce a tempo pieno al 
timone della nazionale A, 
mentre Suarez, che ha un con- 
tratto fino al prossimo giu- 
gno, lascerà probabilmente a 
metà il lavoro della prossima 
nidiata per trasferirsi nella 
nazionale maggiore o in un 
club italiano. 

C’è in giro quindi aria di 
smobilitazione, ma tutti devo- 
no qualcosa a questa rappre- 
sentantiva per cui si attende 
un confronto di grande inten- 
sità, simile a quello dell’anda- 
ta. Fu allora una partita entu- 
siasmante con gli spagnoli, 
sornioni, in gol con Calderé, 
poi arroccati in difesa ma im- 
‘potenti di fronte alle conclu- 
sioni di Vialli e Giannini. 

L’equilibrio è insomma 
totale. Si parte da. 2-1 per 
YItalia e alla Spagna basta 
Y'1-0 per la regola del gol dop- 
pio in trasferta. Ma neanche 
questa coordinata indirizza il 
pronostico. La Spagna ha uno 
splendido ruolino di marcia in 
trasferta, mentre in casa soli- 

‘ tamente trova qualche diffi- 
coltà. Mancherà del protago- 
nista dell’andata, Calderé; ha 
qualche acciaccato, ma recu- 
pera il promettente Eloy. La 
carta a sorpresa potrebbe es- 


Caso Schiavi: 
la serie A 
è pronta 


allo sciopero 


MILANO — Le partite di 
serie A in programma dome- 
nica potrebbero cominciare 
con un quarto d’ora di ritardo 
per una protesta dei calciatori 
in relazione al caso di Italo 
Schiavi. Al termine della riu- 
Nione dell’Aic svoltasi a Mila- 
no, il presidente dell’associa- 
zione, Sergio Campana, ha 
annunciato che la protesta sa- 
rà attuata se entro domani la 
Lega non chiarirà in modo 
definitivo quale è il parame- 
tro di svincolo del calciatore, 
attualmente tesserato per l’A- 
scoli. 

Il presidente dell’Aic Cam- 
pana ha spiegato che Italo 
Schiavi, 27 anni, mediano, un 
anno e mezzo fa era stato 
ceduto dall’Ascoli alla Lazio 
ma che la società romana ave- 
va contestato la sua idoneità 
fisica. Così il giocatore era 
rientrato ad Ascoli dove era 
stato posto al minimo di sti- 
pendio, Adesso il mediano è 
stato giudicato perfettamente 
guarito e vorrebbe trasferirsi 
a un’altra società versando un 
indennizzo rapportato logica- 
mente al minimo di stipendio. 
La società marchigiana. pre- 
tende invece di far sottoseri- 
vere a Schiavi un nuovo con- 
tratto per elevare il para- 
metro. 

La Lega, invitata più volte, 
non si pronuncia ufficialmen- 
te sul caso, Così l’Aic ha deci- 
so di ritardare l’inizio delle 
partite di serie A di domenica 
di un quarto d’ora se la Lega 
non dirà una parola defini 
tiva. 

Nel corso della riunione del 
direttivo dell’associazione so- 
no stati affrontati molti altri 
problemi. Per prima cosa i 
rappresentanti dei giocatori 
hanno sollecitato una revisio- 
ne dei parametri degli inden- 
nizzi e lo svincolo dei giocato- 
ri anziani anticipato ai 27-28 
anni. Inoltre, secondo l’Aic, il 
primo contratto per i giovani 
non dovrebbe andare oltre i 
tre anni dopo un anno di ap- 
prendistato. 

Una dura condanna da par- 
te dell’associazione è stata 
espressa contro la decisione 
delle Leghe di diminuire il 
numero complessivo degli ex 
calciatori professionisti nelle 
squadre dilettantistiche. 


Campana ha anche invoca- 
to un miglior rapporto tra ar- 
bitri e calciatori, rapporto che 
in questa prima parte della 
stagione si è deteriorato. 


sere Ramon Vasquez, esor- 
diente nella under, che è vice 
capocannoniere del campio- 
nato spagnolo. Ha segnato 
sette gol come l'inglese Line- 
ker e domenica con il suo 
Siviglia ha siglato una triplet- 
ta all’Athletic Bilbao. 

Suarez può contare inoltre 
su una difesa imperniata su 
due colonne del Real Madrid, 
Solana e Sanchis, mentre il 
portiere Ablanedo è stato il 
grande protagonista della ga- 
ra del Flaminio. 

Ma l’Italia non è certo da 
meno. Vicini completa un ot- 
timo lavoro: è questa la squa- 
dra che l’ha lanciato, a essa 
deve molto, ma l’ha ricambia- 
ta dandole un’anima. Il pub- 
blico italiano si è progressiva- 


che ha vinto per 2-1 al Flaminio 


mente innamorato dell’under 
21 per il gioco spigliato, la 
grande fluidità della mano- 
vra, la determinazione a gio- 
care sempre per la vittoria. 
Negli ultimi due anni questo 
atteggiamento mentale stri- 
deva nettamente con l’imma- 
gine della nazionale di Bear- 
zot. Questa diversa concezio- 
ne del calcio ha anche deter- 
minato un difficile dialogo tra 
i due tecnici azzurri. 

La forza dell’under 21 è la 
versatilità di centrocampo e 


| attacco: due punte velocissi- 


me e tecniche con una intesa 
perfetta, e quattro centro- 
campisti dalle diverse prero- 
gative ma che sembrano fatti 
per integrarsi. Il classico 
Giannini, l’estroso Matteoli, 


C'è anche Bearzot 


Assente il commissario straordinario della Federcalcio 


Carraro a causa dei lavori della giunta del Coni, alla partita 
sarà presente il coordinatore delle squadre nazionali Enzo 
Bearzot. Allo stadio Flaminio se ne andò a metà gara, ma 


questa volta ha promesso di restare fino al fischio finale. 


“moto perpetuo" De Napoli e 
Tasso nella manica, Donado- 
ni, l'elemento che per tecnica 
‘e mezzi fisici riesce a operare 
il salto di qualità. Vicini ha 
preferito non rischiare confer- 
mando la difesa di Roma: tre 
difensori puri (Ferri, Francini 
e Baroni) e il libero Cravero 
preferito a Progna, di nuovo a 
Gisposizione dopo la squalifi- 
ca. In porta c’è Zenga, ormai 
indiscusso numero uno in Ita- 
lia. La maturazione di Zenga è 
un altro dei grandi meriti da 
ascrivere a Vicini. 

Un'altra caratteristica della 
squadra è la sua grande proli- 
ficità: va in gol consecutiva- 
mente da 28 partite. Ha dimo- 
strato la sua compattezza eli- 
minando il Belgio, poi l’otti- 
ma compagine svedese e infi- 
ne i campioni degli ultimi due 
tornei, gli inglesi. Solo questa 
sera si saprà se fu quello il 
passaggio delle consegne. 

In ogni caso il titolo conti- 
nentale, uno dei pochi che 
manca al calcio italiano, sa- 
rebbe pienamente meritato. 


Suarez nobilita gli azzurri: 
«Non sanno fare catenaccio» 


VALLADOLID — Luis Sua- 
rez.ha rivolto una specie di 
appello alla televisione spa- 
gnola: «Venite e riempite lo 
stadio di Valladolid. E una 
partita tra due grandi squa- 
dre, lo spettacolo è assicura- 
to. Questa Italia non conosce 
il catenaccio». 

Il tecnico iberico ha spiega- 
to poi ai giornalisti italiani i 
motivi di questo insolito ge- 
sto: «Anche da noi c'è la tele- 
cronaca diretta e solitamente 
il publico è piuttosto freddo 
con l’Under 21. Ma l’occasione 
è troppo ghiotta: un titolo 
europeo non si vince tutti i 
giorni». 

Suarez spiega poi che ha 
parecchi problemi da risolve- 
te: Calderé si è ‘infortunato 
mercoledì scorso nell'incon- 
tro di Coppa Uefa del Barcel- 
lona ed è fuori causa: «È un 


problema serio perché, Galle- 
go dell’Athletic Bilbao, che è 
solo omonimo del calciatore 
del Real Madrid, non. ha mai 
giocato in nessuna nazionale. 
Acciacchi vari lamentano poi 
il portiere Ablanedo, il terzino 
Quique e il libero Andrinua, 
per cui potrò allestire la for- 
mazione solo all’ultimo mo- 
mento. In compenso recupe- 
rerò Eloy in attacco». 
Sempre attento ai fatti ita- 
liani, Suarez scherza sull «er- 
rore» di Trapattoni: «A me 
non capita mai di sbagliare 
panchina, ma è anche vero 
che non mi è mai accaduto 
come allenatore di vincere 
tutto con una sola squadra». 
Suarez si è lamentato per lo 
scarso interesse con cui il 
pubblico spagnolo segue le 
gesta della sua squadra. A 
riprova di ciò c’è anche il 


diverso peso che alla finale 
attribuiscono le due federa- 
zioni. I premi partita sono 
assai differenti. Agli spagnoli 
andranno due milioni e mezzo 
ciascuno, agli italiani, a quan- 
to si è appreso, 15 milioni. 

Lo stadio Zorrilla di Valla- 
dolid, inaugurato ai Mondiali 
dell’82, ha una capienza di 40 
mila spettatori. Le tribune so- 
no alte e a picco sul campo 
per cui l’incitamento si farà 
particolarmente sentire. Lo 
stadio sorge in periferia enel 
raggio di chilometri, a parte 
un gruppo di abitazioni, non 
c’è nulla, solo una distesa pia- 
na di sterpaglie che ricorda il 
deserto. Il costo dei biglietti è 
un monito per il caro prezzi 
italiano: i posti più cari costa- 
no novemila lire, i bambini 
pagheranno meno di mille 
lire. 


Insomma Luigi Piedimon- 
te è congelato. Ufficialmente 
è sempre il direttore della 
Triestina perché mai è stato 
ufficialmente degradato ma 
în pratica bisogna prendere 
per buona la battuta del- 
l'amministratore Di Bin, 
che, richiesto di un parere 
su Piedimonte, si è lasciato 
scappare «non parliamo dei 
morti». Correva il giorno 11 
settembre, ed era un'ora del-' 
la sera inoltrata. 

I primi dissapori (come 
chiamarli?) tra Luigi Piedi- 
monte e la Triestina risalgo- 


no al tempo del primo pro- 
cesso sportivo. La Triestina 
aveva scelto una sua linea e 
avvocati mentre il direttore 
aveva preferito far parte 
per se stesso. Agosto era 


rie a Lignano mentre di soli- 
to Piedimonte massacrava 
sigarette în sede, in giro per 
l’Italia. 

C'era da chiarire la sua 
posizione col presidente De 
Riù, quella volta sempre în 
viaggio d’affari, Posizione 
che solo în seguito ha avuto 
modo di venir toccata ma 
non definitivamente risolta. 
E infatti, invia Roma dicono 
di stress non assorbiti, il so- 
lo Marchetti è andato a 
Milano per il mercatino 
d’autunno. Anche l'affare 
Romano è stato trattato a 
livello presidenziale. E Pie- 
dimonte? Definitivamente 
emarginato (dicono che în 
sede non abbia nemmeno 
una scrivania). 

Cosa sarà successo? Tutto 
deve essere ricondotto alle 
vie seguite dalle parti per la 
difesa dalle accuse federali 
per gli illeciti sportivi. E dal- 
le sentenze. Piedimonte sca- 
gionato del tutto; la Triesti- 
na e Braghin condannati ri- 
petutamente. Era evidente 
lo sbaglio degli inquisitori 
federali sul conto di Piedi- 
monte; destava sospetto ai 
giudici che Braghin non 
avesse voluto mettere a di- 

- sposizione della giustizia 
sportiva le «carte» raccolte 
dal giudice Marabotto. Così 
si sussurrava nella hall del 
Quark hotel, sibaritica anti- 


trascorso stranamente infe- 


Di 


camera del tribunale sportì- 
vo di primo grado. È andata 
come è andata; forse la 
società farà ricorso al Tar, 
dopo aver chiesto aiuto al 
pretore. ù 

E adesso? Adesso Piedi- 
monte aspetta di avere quel 
discorso definitivamente 
chiarificatore col vertice 


STRADE «DIVISE» TRA LA SOCIETÀ E IL DIRETTORE GENERALE 


Piedimonte e la Triestina: 
caso aperto o caso chiuso? 


Esiste un caso Piedimonte? Il direttore generale della 
Triestina, uscito pulito dalla vicenda estiva del calcio- 
scommesse, ha pagato il conto allo stress subìto con una 
debilitazione dalla quale non si è ancora rimesso. Ha 
trascorso lunghi periodi di malattia, con tanto di certifica- 
to medico. Il riscontro diretto sulla sua attuale limitata 
attività deriva dall'assenza prolungata in sede e addirittu- 
ra alle partite della Triestina. L'ultima volta è stato visto 
in tribuna a Bologna; al mercatino di ottobre la Triestina 
era rappresentata dal direttore sportivo Marchetti. 

Come interpretare questi fatti? In società ci si limita a 
precisare che Piedimonte da tempo è assente. Un Piedi- 
monte assente da via Roma fa certo notizia, 


della Triestina. Intanto, è 
logico, sta guardandosi at- 
torno. 

Quattro anni a Trieste, 
seppure în due riprese, è un 
periodo lungo nel calcio. 
Burbero, sempre attento ai 
conti, aggressivo perché di 
carattere timido: questo può 
essere un ritratto di Piedi 


Valladolid, ore 20,30, Raluno 


SPAGNA C) ITALIA 
Ablanedo @ Zenga 
Solana @. Ferri 
Quique @. Baroni 

Sanchiz. @ De Napoli 
Andrinua @®. Francini 
Gallego @®. Cravero 
Liorente  @ Donadoni 
Roberto Giannini 
Eloy Vialli 
Eusebio (@d Matteoli 
R. Vasquez @ Mancini 
Elduayen @d. Lorieri 
Juan Carlos (3 Carobbi 
Garcia. (@ Progna 
*. Bustingorri (@ Desideri 
Gabino (è Baldieri 


Italia o alla Spagn 


L'Udinese ha convinto l'Inter 
Adesso si aspetta Collovati 


Il presidente dell’Udinese 
Pozzo e il consigliere della 
società bianconera Serena 
hanno convinto Ernesto Pel- 
legrini, presidente dell’Inter, 
ad accettare un prezzo ragio- 
nevole per la cessione del con- 
tratto di Fulvio Collovati; ora 
si tratta di convincere anche 
il difensore a trasferirsi a Udi- 
ne per una cifra non esorbi- 
tante. 


Dunque Collovati è vicino a 
compiere quel passo di riavvi- 
cinamento ai luoghi natali 
che solo l’anno scorso aveva 
sdegnosamente rifiutato di 
compiere. E infatti l’allora 
presidente Mazza aveva stig- 
matizzato il comportamento 
del giocatore, tacciandolo di 
irriconoscenza e di venalità. 
Ma adesso la ruota della vita 
ha fatto il giro: piuttosto che 
starsene inoperoso e rischiare 
di perdere la quotazione di 
mercato, lo stopper ancora 
nerazzurro (che non ha trova- 
to amatori) deve accontentar- 
si della formazione biancone- 
ra. Chiede per il gran passo 
‘una cifra abbastanza alta: 300 
milioni all'anno al netto delle 
ritenute di legge e delle tasse. 


‘ Bisogna capire la richiesta del 


giocatore. All’Inter, senza ri- 
schiare ogni domenica l’inco- 
lumità fisica, guadagna 350 
milioni. Quindi siamo in pre- 
senza di uno sconto, dettato 
da ragioni — come accennato 
sopra — di marketing. 


Collovati ha 29 anni e fino ai 
Mondiali del Messico era un 
punto fermo del club Italia; in 
seguito, per diversità di punti 
di vista col nuovo allenatore 
nerazzurro Trapattoni, è stato 
messo fuori rosa e si allenava 
a Saronno, su un campo no- 
leggiato dall’Inter. Sperava, 
lo stopper, che la Roma o la 
Fiorentina si facessero vive 
con lui: questo non è stato, 
visto anche l’ingaggio degno 
di un ex campione del mondo. 
E così è rimasta in lizza peri 
servigi del difensore solo l'U- 
dinese che, nel tentativo di- 
sperato di restare in serie A a 
dispetto della penalizzazione, 
non bada a spese. n 


Il presidente Pozzo, ottenu- 
to un congruo dimezzamento! 
della cifra da sborsare all’In- 
ter (i parametri, come si vede, 
non li tiene in conto più nes- 


ANCHE DI GIOVANNI HA RIPRESO GLI ALLENAMENTI A _TURRIA co. 


"TURRIACO — Dal punto di vista della difficoltà, la prima 


suno) è partito per la Spagna | giocatore. 3 


a curare gli interessi della sua 
azienda. A Milano, in un fitto 
chiacchiericcio, è rimasto 
l’avv. Serena: spera di risolve- 


E quando Collovati si pre- 
senterà a Udine, c'è da giurat- 
lo, vorrà giocare, È questa la 
garanzia che chiede il gioc4d- 


monte. Cose buone le ha fai- 
te, e basta ricordare che ha 
allestito una squadra pro- 
mossa dalla Ci alla B con 
quattro turni di anticipo. 

L’anno della promozione 
gestito in grande economia, 
mancava un presidente, Pa- 
ticchio reggeva le sorti della 
società con una cassa 
perennemente vuota: si fece 
anche una colletta per pa- 
gare gli stipendi ai giocato- 
ri. Poi l’arrivo di De Riù e 
un'epoca di vacche grasse. 
Piedimonte e ilmuovo presi 
dente sono filati d'amore e 
d’accordo per qualche mese, 
poi la rottura. Il padrone 
voleva sapere per filo e per 
segno le mosse del dipen- 
dente. Il dipendente non si 
sentiva più tanto libero di 
agire, 

Dopo un anno e mezzo il 
ritorno. Un solo campiona- 
to, allestito alla grande, per 
sfiorare dì nuovo la promo» 
zione in serie A. Merito di 
Piedimonte aver trovato 
giocatori capaci di fare su- 
bito squadra, dei tecnici 
averli assemblati per be- 
nino. 

Note di demerito del diret- 
tore generale? L'aver tra- 
scurato il settore giovanile. 
Anzi, averlo soppresso pro- 
prio nell’anno in cui si stava 
facendo una squadra per 
andare in serie B. "E poi 
tutta la discussa operazio- 
ne-Varese che ha portato a 
Trieste i vari Scaglia, Orlan- 
do; Strappa, Di Giovanni e 
Salvadè ma ha fatto che 
l’azeurrino Zurini finisse 
nella Primavera di Varese, 
come Pescatori, mentre Bia- 
gini e Gamberini rimpolpa: 
vano la rosa lombarda vi- 
vendo di persona lo sfascio 
societario del Varese caro 
all'avv, Colantuoni. .___ 

Sia nel bene come nel ma; 
le Piedimonte non ha certo 
agito di testa sua. Da ammi: 
nistratore ha speso i soldi 
altrui col beneplacito di chi 
poteva ordinare. Perché un 
direttore generale ‘agisce 
per delega, è bene ricor 
darlo. 

B.L. 


parte del campionato ha riservato alla Triestina una serie di 
incontri oltremodo impegnativi, specie in trasferta. Vien quasi 
da pensare che l’elaboratore elettronico, nell’esprimere gli 
accoppiamenti e le combinazioni per il calendario delle gare, 
abbia voluto punire: ulteriormente la formazione alabardata, 
già castigata nel punteggio di partenza. Si sa poi con quali 
distrazioni anche psicologiche, i giocatori hanno dovuto affron- 
tare trasferte che richiedevano massima determinazione e 
concentrazione, come Cremona, Bologna e Bari, In quest'ottica 
. il comportamento della squadra deve ritenersi positivo per il 


gioco e per i risultati ottenuti, tenuto conto delle ben note 


sollecitazioni negative, 

Né si può considerare di minore impegno la prossima 
trasferta a Genova. La squadra ligure da due anni non fa 
mistero delle proprie ambizioni per ritornare fra le nobili del 
calcio e, stando alle prime prove del campionato, ha già dato 
l'impressione di avere imboccato la strada giusta. Forse in 
questo momento, in funzione dell’assestamento e dell’affiata- 
mento del gioco, dopo il contraccolpo per la partenza di 
Romano e il susseguente arrivo del titolato Causio, una partita 
più abbordabile (ammesso che in serie B ne esistano), sarebbe 


Te quanto prima l'accordo col | tore. 


| Calciomondo 


Inaugurazione nuovo «Prater» a Vienna 
VIENNA — Con una' partita amichevole fra Austria & 
Germania occidentale si inaugurerà oggi il nuovo stadio del 
Prater di Vienna, dove nella primavera 1987 si disputerà la 
finale di Coppa dei Campioni. : 
Per quanto riguarda la partita vera e propria, si tratterà pil 
che altro di un incontro di prestigio, anche se l’allenatore dei 
tedeschi, Franz Beckenbauer, ha già avvertito che la Sita 
squadra prende sul serio ogni impegno, quindi anche l’amiche- 
vole di Vienna. Voti 
La partita, alla quale assisteranno 40 mila spettatori, sarà 
diretta dall'italiano Agnolin. mus: 


Susic nella nuova «Under 21» 


FIRENZE — La nuova nazionale under 21, che prenderà ìl 
posto di quella di Azeglio Vicini (attualmente a Valladolid pet.il 
ritorno della finale con la Spagna del campionato europeo), sì è 
riunita ieri al centro tecnico di Coverciano. La squadra affidata 
a Cesare Maldini giocherà questo pomeriggio, sempre a Cover: 
ciano (inizio ore 14.30), una partita di allenamento contro la 
Rondinella Marzocco Firenze, dopodiché il c.t., insieme al suo 
collaboratore Francesco Rocca, prenderà le decisioni per il 
successivo raduno in vista dei prossimi impegni ufficiali dél 
settore. 

Della rosa dei giocatori a disposizione di Maldini fanno 
parte Argentesi (Brescia), Benedetti (Ascoli), Berti (Fiorentina), 
Costacurta (Monza), Cucchi (Inter), Ferrara (Napoli), Ferrari 
(Parma), Gazzaneo (Avellino), Giunta (Como), Gregori (Roma), 
Impallomeni (Roma), Lerda (Torino), Lucci (Empoli), Minaudo 
(Inter), Osio (Empoli), Pioli (Juventus), Susic (Udinese) e 
Zanoncelli (Milan). po 

La «nuova» under 21, dopo l'amichevole del 12 novembre-a 
Gorizia con l’Austria, esordirà nel campionato europeo contro 
la Svizzera il 19 novembre a Empoli per poi affrontare Portogal 
lo e Svezia. ca 


Svizzera-Portogallo oggi a Berna 53 


BERNA — Sarà una Svizzera votata all'attacco quella che 
oggi cercherà di strappare al Portogallo due punti e qualche 
speranza di rimanere in corsa nel secondo gruppo eliminatorio 
(lo stesso dell’Italia) per i campionati europei di calcio del 1988. 
L'allenatore elvetico, Daniel Jeandupeux, ritiene infatti che, 
dopo la sconfitta per 2-0 rimediata il mese scorso dalla Sy ja 
nella partita inaugurale del girone, la sua squadra oggi noh 
potrebbe accontentarsi di altro risultato che non fosse una 
vittoria. i Bu 

L'allenatore del Portogallo Juca, nominato dopo le polem: 
che mondiali culminate con l'allontanamento di otto nazionali 
e le dimissioni per solidarietà degli altri 14, potrà disporre della 
formazione tipo grazie al recupero degli infortunati Fernando 
Mendes e Jaime. Jeandupeux dovrà invece fare a meno ‘del 
centrocampista René Botteron, infortunato, e potrebbe fare 
esordire il giocatore del Lucerna Stefano Marini. 2: 


Gli alabardati in lotta col calendario 


Menichini e Causio, si è rivisto in campo Di Giovanni assieme 
al nuovo acquisto Verdicchio, La ripresa degli allenamenti, che 
prevede sempre una graduazione nello sforzo degli eserciziil 
primo giorno, è stata caratterizzata anche questa volta da una 
serie di movimenti di potenziamento muscolare. Ferrari per 
queste fasi di allenamento predispone varie stazioni di lavoro;a 
gruppi alternati: bilancieri, palla medica, salto della corda e.via 
dicendo. Anche queste stazioni di significato più profano, 
rappresentano la via del sacrificio verso la migliore condizione 
atletica. ss 
— Lei Ferrari, su Romano, ha affermato che la squadra-ha 
subito un contraccolpo, ma che il problema dell'assetto tattico 
del centrocampo si sarebbe risolto con mosse interne alla 
squadra. Ora che è arrivata anche una qualificata soluzione 
esterna (Causio), il problema è scomparso o forse si è ampliato? 
«Semplicemente non c’è alcun problema, Direi che non.c'è 
stato mai: abbiamo già giocato partite senza ‘Romano e 
domenica abbiamo sperimentato l'innesto di Causio, Bisogna 
capire che ci sono delle precise individualità, ognuno porta 
anche un proprio contributo personale, logicamente uno diver 
so dall’altro. Si tratta di raggiungere i meccanismi di affiata- 
mento e di aggiustare certe soluzioni tattiche, C'è da lavorare 


tornata più utile. 


Nella giornata di allenamento a Turriaco, assenti Salvadé, 


PROMOZIONE — Come 
spiegare questo nuovo insuc- 
cesso del Portuale, caduto 
inesorabilmente anche sul 
campo della Cordenonese, 
squadra che al pari di quella 
triestina appariva assillata 


dall’assoluta impotenza offen- | 


siva, ma che proprio nello 
scontro diretto ha saputo ri- 
solvere tanti problemi in una 
sola volta? Dall’aver evitato 
una possibile sconfitta, essen- 
do stata per buona parte della 
gara in balia degli ospiti, all’a- 


ver rispolverato, seppur in 


piena zona Cesarini, le sue 
capacità realizzatrici, cancel 
lando così anche quest’ultimo 
suo zero in fatto di reti segna- 
te, che al contrario continua a 
opprimere le punte portua- 
line, ) 

Un Portuale, dunque cru- 
delmente beffato e castigato 
in maniera severa per l'aver 
forse cessato un tantino d’o- 
sare nelle battute conclusive, 
considerando, a torto, che un 
punto muove sempre la clas- 
sifica, specie se colto in tra- 
sferta. 

Frattanto in testa alla gra- 
duatoria la Tarcentina si è 
sbarazzata della compagnia 
della sorprendente Itala S. 
Marco, bocciata al suo primo 
vero esame in trasferta dalla 
risorta Sacilese, insediatasi 
quest’ultima con Manzanese 
e Trivignano immediatamen- 


Panorama del calcio 


te alle spalle della capolista. 

PRIMA CATEGORIA — 
Maltempo protagonista nel 
derby fra l’Edile Adriatica e il 
Ponziana, conclusosi a reti in- 
violate. Soddisfazioni e rim- 
pianti equamente spartiti fra i 
giocatori e tecnici delle due 
squadre. Gli spettatori la- 
mentano invece la mancanza 
di reti, ma questa volta più 
che agli atleti la colpa può 
essere addebitata al terreno 
scivoloso e alle raffiche di ven- 
to che hanno sferzato inces- 
santemente l'Ervatti. 

Ponziana più spigliato nella 
prima metà dell'incontro, 
Edile padrona del campo nel- 
la ripresa. Molte le occasioni, 
ma punteggio bloccato sino 
alla conclusione delle ostilità. 
Risultato ancora in bianco a 
Borgo S. Sergio, dove:il voliti- 
vo Costalunga non è riuscito 
ad'averragione del fanalino di 
coda. Primo punto per il Pal- 
manova e tiepido brodino per 
la convalescente squadra di 
Camassa, frenata anche dalle 
condizioni del terreno, su cui 
più a loro agio sono apparsi i 
difensori friulani, Il punticino 
permette comunque ai giallo- 
neri di risalire lentamente la 
china e di trarre un ulteriore 
sospiro di sollievo per il terzo 
risultato utile consecutivo 
conseguito. 

A mani vuote invece il San 
Giovanni, battuto di misura a 


dilettanti 


con lena, ma non vedo nessuna situazione problematica-da 


risolvere». 


Percoto, quando anche la di- 
visione della posta sarebbe 
apparsa un premio poco con- 
sistente per la prova esempla- 
re tenuta dai rossoneri. Un 
peccato davvero, poiché le 
frenate di Lucinico e Seveglia- 
no andavano sfruttate, se- 
guendo l'esempio della Gra- 
dese, che ha fatto un sol boc- 
cone dell’ambizioso S. Can- 


zian. 

Chi, per contro, non ha falli- 
to l’obiettivo della vigilia è 
stata la Fortitudo, l’unica vit- 
toriosa fra le compagini del- 
l’area triestina. La squadra 
granata, dopo un inizio in sor- 
dina, è apparsa in continuo 
crescendo e ha liquidato il pur 
forte Lignano più chiaramen- 
te di quanto non lo indichi il 
classico punteggio inflittogli. 
Il momento felice a nostro 
avviso può ascriversi in buo- 
na parte all’umiltà e alla con- 
centrazione con cui vengono 
affrontate le singole gare, te- 
nendo nel giusto rispetto gli 
‘avversari di turno, ma sapen- 
do nel contempo sfruttare le 
proprie possibilità, E l’essere 
saldamente appostati a ridos- 
so delle migliori e in bella 
«compagnia di Ponziana, San 
Giovanni, San Canzian e Tor- 
viscosa è già una prima gros- 
sa soddisfazione per la neo- 
promossa muggesana. 

SECONDA CATEGORIA — 
Dopo quattro vittorie conse- 


Fabio Bidussi 


cutive anche lo Zaule è stato 
costretto ad ammainar ban- 
diera, cedendo al termine di 
90 drammatici minuti di fron- 
te al coriaceo e più che mai 
utilitaristico Primorje. Sospi- 
ro di sollievo per le altre for- 
mazioni del girone, che.igià 
paventavano una fuga inevi- 
tabile dell’undici di Dagri. Pu- 
re sul più alto pennone della 
classifica sventola ancorà.lo 
stendardo viola, sensibilmen- 
te avvicinato da quello. del 
Kras, l'autentica rivelazione 
di questo primo scorcio, 

Dal gruppo riemergono-Ve. 
sna, S. Sergio e il sorprenden- 
te Giarizzole; stenta a decol- 
lare la Muggesana, l’Opicina 
addirittura viene risucchiata 
al centro, dopo un avvio pro- 
‘mettentissimo. Non ha troppo 
fortuna l'Olimpia, ‘dopo l’ex- 
ploit che aveva frenato una 
prima volta la squadra di*Ma- 
cor. Senza patemi la marcia 
regolare de L'Architrave, cui 
per un motivo o per l’altro. il 
successo pieno finisce poi per 
scivolarle dalle mani. Equa 
divisione di bottino fra Super- 
caffè e Zarja, Stock e Campi 
Elisi ancora in difficoltà,.S. 
Luigi Vivai Busà e Staranza- 
no a forzato riposo per impra- 
ticabilità di campo. Il tutto 
per una classifica ancora,in 
fase evolutiva e in attesa di 
nuovi appassionati sviluppi. 

Luciano Zudini> 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Correndo in ventimila domenica a New York 


L'ARMATA AZZURRA SARÀ COMPOSTA DA UN MIGLIAIO DI ATLETI 


Pizzolato punta a fare il tris 
nella più nota delle maratone 


NEW YORK — Millenove- 
cento poliziotti in motocielet- 
ta dislocati lungo il percorso, 
400 toilettes: portatili allinea- 
te vicino al nastro di parten: 
za, un milione di bicchieri con 
acqua e Coca-Cola, 7000 vo- 
lontari riconoscibili dai singo- 
lari impermeabili gialli che 
offriranno da bere agli atleti, 
2500 carpentieri che hanno 
tappezzato con slogan di ben- 
venuto tutte le strade di Man: 
hattan e dei sobborghi. Infine 
le 20.000 medaglie una per 
ogni partecipante con la fa- 
scia e i colori americani, 

Insomma, perla 17.a grande 

maratona di New York è 
ormai tutto pronto. Radio, te- 
levisione e giornali hanno già 
cominciato a bombardare di 
notizie. Il 2 novembre alle 
10.30 (le 16.30.in Italia) all’ini- 
zio del ponte di Verrazzano il 
più nuovo che collega Staten 
Island a Brooklyn (quaranta- 
mila piedi) provenienti da 79 
paesi del mondo scatteranno 
tutti insieme verso la «grande 
mela». 
“Dovranno percorrere 26,2 
miglia (pari a 39 chilometri e 
300 metri) attraverso le cin- 
que zone di New York, vale a 
dire Staten Island, Brooklyn, 
Queens, Bronx per finire nella 
sessantesima strada dell’isola 
di Manhattan, ad Ovest del 
Central Park. 

‘Addirittura le partenze sa- 
ranno due, una per gli uomini 
è una per le donne. Gli atleti 
si ricongiungeranno però 


dopo circa dieci chilometri di 


corsa, nel pieno centro di 
Brooklyn, quando ormai la 
selezione sarà diventata sel- 
vaggia, per poi procedere fian- 
co a fianco fino al traguardo. 

Per questa 17.a edizione 
della maratona l’Italia può 
dire davvero di occupare il 
posto di favorita. Orlando Piz- 
zolato, vincitore infatti nel 
1984 e 1985 tenta di raggiun- 
gere il record di Bill Rodgers 
che si è aggiudicato ben quat- 
tro edizioni, ma soprattutto 
vuole cercare di affiancare il 
grande Alberto Salazar che 
oltre ad aver vinto per tre 
anni consecutivi la gara è il 
detentore del record assoluto 
della corsa avendo fatto se- 
gnare nel 1981 il tempo di 2 
ore 8°13”, oltre tre minuti in 
meno della miglior presta- 
zionze di Pizzolato. 

«L'armata azzurra» che sul- 
la tabella delle iscrizioni risul- 
ta composta da 285 persone 
(257 uomini e 28 donne) in 
realtà potrebbe addirittura 
raggiungere i mille parteci. 
panti al momento della gara, 
affiancando così la stermina- 
ta rappresentativa francese 
che vede iscritti 1188 concor- 
renti. 

Pizzolato è a New York per 
gli ultimi allenamenti, mentre 
il nutrito gruppo degli specia- 
listi italiani, è partito ieri da 
Milano e da Roma. In volo 
verso gli Stati Uniti, fra gli 
altri, Gianni Poli, Osvaldo 
Faustini, Massimo Magnani, 
Giuseppe Pambianchi, Salva- 
tore Bettiol, Antonio Erotavo, 


Fausto Molinari, Laura Fogli, 
Rita Marchisio, Emma Scau- 
nich, Paola Moro: e Antonella 
Pizzioli. 

Per gli uomini, a parte Sala- 
zar, il vero muro da abbattere 
è rappresentato da Rob Le 
Castella, il ventinovenne bio- 
fisico australiano che a Bo- 
ston, quest'anno con 2 ore 
51” ha stabilito il record as- 
soluto nella maratona. 

In campo femminile invece 
sembra non esserci storia, si 
tratterà solo di vedere se 
qualcuna sarà in grado di con- 
trastare la, dominazione di 
Grete Waitz che dopo aver 
vinto ben sette edizioni, dal 
1982 è la padrona incontrasta- 
ta della corsa. 

Quest'anno è cresciuto 
‘anche il numero complessivo 
dei partecipanti. Saranno ben 
5000 in più del 1985 e nono- 
stante ciò molte delle richie- 
ste sono state annullate dagli 
organizzatori. Le donne al via 
risultano 3834, gli uomini 
16.215. 

Molto ricco anche il monte- 
premi che quest'anno am- 
monta a 273.500 dollari (circa 
400 milioni di lire) suddivisi in 
dodici premi finali per gli uo- 
mini e per le donne. Ai due 
vincitori assoluti andranno ri- 
spettivamente 35 milioni di 
lire (25.000 dollari) e due Mer- 
cedes Benz 190E. 

Come facciano a correre 
non è ben chiaro, ma alla 17.a 
edizione della maratona figu- 
rano.iscritti anche 388 bambi- 
ni e 150 bambine di un anno e 


circa 3000 tra i due e i quattro 
anni, Il più vecchio sarà Noel 
Johnson che ha 87 anni com- 
piuti, mentre la decana delle 
signore in tuta e scarpette si 
‘chiama Bess James di «soli» 
"7 anni. 

In questo piacevolissimo 
mondo pieno di classifiche do- 
ve gli Usa sono davvero mae- 
stri, si ‘impara che sul ponte di 
Verrazzano, si lanceranno ver- 
so Manhattan 976 manager, 
909 avvocati, 150 sacerdoti, 
208 giornalisti, 169 dentisti, 72 
editori, 846 ingegneri, 63 eco- 
nomisti, 32 attori, 98 chef, 87 
elettricisti, 1266 divorziati, 
353 separati, 6490 scapoli, 
10.862 sposati, 46 disoccupati, 
14 uomini politici, 74 assisten- 
ti di volo, 30 matematici e 133 
vigili del fuoco. 

La corsa più famosa del 
mondo continua a essere un 
grande business. Decine di 
aziende hanno ingaggiato una 
vera e propria guerra in questi 
‘ultimi giorni per assicurarsi le 
sponsorizzazioni dei tratti mi- 
gliori del percorso e degli atle- 
ti favoriti. 

Anche i famosi ristoranti 
italiani di New York non si 
sono fatti attendere, e.il «To- 
ny may Group» al quale fanno 
capo quasi tutti i migliori lo- 
cali della City, ha organizzato 
dal 27 ottobre al 2 novembre 
‘un vero e proprio «Week-end. 


alle fettuccine» per festeggia- 
re Orlando Pizzolato e tutta la 
squadra italiana nella speran- 
za di una terza vittoria. 


SONO GIANNI CREVATIN E FABIO RUZZIER 


Sul ponte di Verrazzano 
pure due triestini al via 


Cisono in Italia pochi corri- 
dori di lunghe distanze che 
non si siano misurati con la 
classica distanza di km 42,195 
e all’edizione 1986 della mara- 
tona di New York la parteci- 
pazione italiana sarà partico- 
larmente nutrita. Ma mentre i 
«grossi calibri» ricevono rim- 
borsi e ingaggi da favola, pa- 
recchi sì sobbarcano tutte le 
spese di trasferta per tentare 
l'avventura americana. 

Tra questi dilettanti con la 
«D» maiuscola ci sono que- 
st’anno due triestini che sì 
presenteranno al via domeni- 
ca sul ponte di Verrazzano, 
differentissimi per estrazione 
atletica, ma ambedue sportivi 
di razza. Li abbiamo avvici- 
nati prima della partenza per 
conoscere quali motivazioni li 
abbiano indotti a intrapren- 
dere ‘una così singolare tra- 
sferta. 

Uno è Gianni Crevatin, 
punta di diamante degli 
«Amici del tram de Opcina», 
un club che opera nella cate- 
goria «amatori» e sì può ben 
dire che il bravo Gianni ha 
dato e sta dando molto a que- 
sto settore di dilettanti puris- 
simi. Infatti il ventottenne 
atleta oltre a gareggiare con 
successo, spende un'enorme 
fetta del suo tempo libero co- 
me dirigente e infaticabile or- 
ganizzatore. 

In campo regionale Creva- 
tin non ha praticamente riva- 
lì sulle lunghe distanze, sem- 
pre riferendoci alle categorie 
«amatori», ormai da parecchi 


Gianni Crevatin 


anni cosicché, pur esendo un 
giovane modesto e schivo di 
qualsiasi genere di pubblicità, 
pian piano la sua popolartià 
è cresciuta tanto da farlo 
diventare uno tra gli atleti più 
cari alla città. 

Gli abbiamo chiesto cosa si 
aspetta dalla maratona di 


Sportflash 


Multati giocatori della Fantoni 


UDINE — La quinta sconfitta consecutiva a opera della: 
'Berloni di Torino ha lasciato il segno in casa della Fantoni. 
Decisa la «piena fiducia» nel tecnico Bardini i massimi respon- 
sabili della società friulana, l’unica regionale in A1, hanno 
stabilito di multare alcuni giocatori «per scarso rendimento», 
Non sono stati fatti i nomi, ma è noto che i colpiti dal 
provvedimento adottato dal presidente Enzo Cainero sono fra 
gli altri Solfrini e Silvestrin. 

Ora c’è da chiedersi quanto questi provvedimenti possano 
influire (positivamente) ‘sul rendimento della squadra che 
anche contro la Berloni ha dimostrato, innanzitutto, di non 
avere un gioco adeguato alla massima serie del basket nazio- 
nale. 


Vela: Coppa America 


FREMANTLE — Kookaburra III è in testa con 9 punti alla 
classifica dei «difensori» della Coppa America di vela al 
termine della prima fase. L'ultima vittoria di Kookaburra III è 
stata ottenuta con estrema facilità: il suo avversario Steak'n 
Echos: infatti, non è partito. Questi i risultati della decima 
regata: 

Kookaburra II batte Australia III di 2709 

Australia IV batte South Australia di 2°08 

Kockaburra III batte Steak'n Kydney per ritiro 

Classifica: Kookaburra III 9 punti; Australia IV 8; Kooka-' 
burra II 7; Australia III 4; South Australia 2; Steak’'n Kydney 0. 


New York e chi lo finanzia: ci 
ha subito precisato timida- 
mente che un ristoratore îta- 
liano gli fornirà il vitto, men- 
tre per le altre spese si tratta 
unicamente di sacrifici perso- 
nali. Il pronostico è difficile, 
perché i campioni provengo- 
no da ogni parte del mondo e 
già arrivare tra i primi due- 
cento sarebbe un exploît, ma 
Gianni ci ha confidato che, se 
si sentirà bene în gara, punte- 
rà a Un piazzamento tra è 
primi cento. 

L’altro triestino è Fabio 
Ruzzier, marciatore del Cus 
Trieste, primatista regionale 
sulle distanze di 30 e 50 kme 
che nelle liste dei record trie- 
stini ha cancellato anche no- 
mi illustri. La sua partecipa- 
zione avrà un aspetto singola- 
re: il baffuto Fabio non corre- 
rà, ma si misurerà percorren-' 
do la distanza marciando. 

Del resto molti aspetti di 
questo atleta, che ha 33 anni, 
sono singolari perché marcia 
appena dal 1981, dopo aver 
abbandonato il...giavellotto. 
Lavora ogni notte presso un 
quotidiano locale, ma già nel- 
la tarda mattinata lo si incon- 
tra nei pressi di Sistiana, 
mentre sta marciando alla 
volta di Gorizia (!). Natural- 
mente trova anche il tempo e 
le energie di lavorare nei suoî 
campi in quel di Longera. Una 
cosa è certa: contrariamente 
alle gare cui partecipa nella 
regione, a New York non si 
sentirà solo... 

Gianfranco Icardi 


Nelisson vince rally dell’Himalaia 


NUOVA DELHI — Il belga Herwig Nelisson, su Opel 
Ascona, è stato proclamato vincitore del settimo rally dell’Hi- 
malaia. 

Al termine della massacrante gara (2840 km), figurava in 
cima alla classifica il britannico George Warkup, su Lada, masi 
è poi accertato che erano stati effettuati degli errori nel 
computo. delle penalizzazioni. 


Petrovic al Real per un miliardo e mezzo 


MADRID — Lo jugoslavo Drazen Petrovie (Cibona Zaga- 
bria), che ha firmato un contratto di quattro anni che lo legherà 
dal 1988 al Real Madrid, percepirà per il periodo in cui giocherà 
nella squadra spagnola un totale ‘di un milione e 180 mila 
dollari (oltre un miliardo e seicento milioni di lire). 

Secondo il quotidiano madrileno «El Pais», la federazione 
jugoslava ha autorizzato la partenza di Petrovic dopo i Giochi 
di Seul per evitare che il giocatore, 22 anni, venga attirato dal 
campionato professionistico americano. Il prossimo obiettivo 
del Real Madrid, in un lavoro di ricostruzione della squadra, 
potrebbe essere il brasiliano Oscar Schmidt che gioca in Italia 
nella Mobilgirgi Caserta. 


È A briglie sciolte 


Straripa Ebsero Mo nel «Vittoria» bolognese e prenota «Nazioni» e «Amerique» 
Giancarlo Baldi protagonista anche nel Palio dei Proprietari con Noble du Pont 
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«NON NECESSARIAMENTE», PROGRAMMA D'AVANGUARDIA DA DOMANI SU RAIUNO 


gusto dell'avventura 


in un varietà televisivo 


E una sperimentazione non 


ROMA — Un programma di 
assoluta avanguardia in cui 
l’immagine la fa da padrone: 
questo è «Non necessaria- 
mente», il «tecnovarietà» di 
Gino Castaldo e Carlo Massa- 
rini, condotto dallo stesso 
Massarini che andrà in onda a 
partire da giovedì 30 ottobre 
per 11 settimane alle 22 su Rai 
uno. 

Con Carlo Massarini, che 
sarà l’anfitrione di questo 
«viaggio nel mondo delle im- 
magini» ci saranno Daniele 
Formica, Paolo Hendel, Mas- 
simo Lanzetta, i gemelli Rug- 
geri, Loredana Bertè che esor- 
disce in tv come attrice, e 
Bustric. La regia è del giappo- 
nese Koji Miyazaki. 

«Si tratta del primo tentati- 
vo di introdurre in un varietà 
televisivo il gusto dell’avven- 


tura visiva — ha spiegato Gi- 
no Castaldo autore con Mas- 
sarini di ”’Non necessariamen- 
te”. E’ una sperimentazione, e 
come tutti i programmi di 
avanguardia va incontro a 
qualche rischio, ma realizzan- 
do questo varietà assoluta- 
mente nuovo abbiamo pensa- 
to ad un vero e proprio viag- 
gio nel mondo dell'immagine. 
Forse è più un film che un 
varietà tradizionale, in cui è 
stata impiegata la più alta 
tecnologia televisiva mai vi- 
sta sinora. Non c’è un ospite 
in nessuna delle 11 puntate. 
Ci siamo preoccupati di rea- 
lizzare qualcosa che fosse un 
vero e proprio trionfo dell’im- 
magine, visto che si tratta di 
un programma televisivo, 
cioè per immagini. 

«Carlo Massarini — ha spie- 


priva di rischi 


gato ancora Castaldo — è il 
viaggiatore, il filo conduttore 
del programma, un viaggiato- 
re che fa dell’autoironia, a 
volte anche pesante, un viag- 
giatore che si ritrova al centro 
di vere e proprie avventure e 
che si ritrova suo malgrado 
protagonista di vecchi films 
come ’Drillingher” nella pri- 
ma puntata. Nel nostro pro- 
gramma gli ospiti sono le im- 
magini, immagini legate a 
grandi personaggi dell’arte vi- 
siva, come Stanlio e Ollio, 
Ingrid Bergman, Humphrey 
Bogart, con ì quali Massarini 
dialoga. Abbiamo lavorato un 
anno e mezzo per realizzare 
questo programma e tre mesi 
sono stati necessari per effet- 
tuare la cosiddetta «post- 
produzione». 
A. B. 


Loredana Bertè 
ma 


PRESENTATA LA QUINTA STAGIONE-RAGAZZI DELLA «CONTRADA» — : 


«A teatro in compagnia». 
Ma come arrivarci? Non è un 
gioco di parole quanto piutto- 
sto la sintesi di un problema 
che ha «annebbiato» un po- 
chino la festa di apertura del- 
la V Stagione di Teatro. Ra- 
gazzi al Cristallo. 

Lunedì sera infatti, di fronte 
ad un folto gruppo di inse- 
gnanti e operatori scolastici, 
Orazio Bobbio e Giorgio 
Amodeo, rispettivamente pre- 
sidente e organizzatore della 
rassegna della Contrada, pre- 
sentando un cartellone di set- 
te spettacoli per una quaran- 
tina di repliche da novembre 
ad aprile, hanno fatto notare 


ne ragazzi rappresenta una 
realtà e un riferimento impor- 
tanti per le scuole della città e 
della provincia» con un tetto 


I SOLISTI AQUILANI ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Tromba e contrabbasso protagonisti Esortazione a investire 
di un affollato inizio di stagione 


Una serata musicale di pia- 
cevole trattenimento ha inau- 
gurato l’altra sera la stagione 
86/87 della Società dei Con- 
certi in un Politeama Rossetti 
tanto affollato da mettere in 
crisi l'associazione già esube- 
rante per numero di iscrizioni 
e nello stesso tempo penaliz- 
zata da una riduzione di posti 
in galleria, conseguente alle 
nuove norme di sicurezza. Il 
che ha provocato un certo 
trambusto iniziale e un ritar- 
do, nell’inizio del concerto, 
atipico per la Società. 

A rasserenare gli animi han- 
no però provveduto, conil più 
suasivo linguaggio musicale, i 
bravi «Solisti Aquilani» diret- 
ti da Vittorio Antonellini. 

La serata puntava sullo 
squillo argentino e virtuosisti- 
co di una tromba d’eccezione, 
quella di Bernard Soustrot, 
allievo di Maurice André. Per- 
sino l’acustica squilibrata del 


nostro Politeama è vinta dal- 
la penetrante opulenza della 
«Trompete» e l’immagine del 
‘Barocco sostituisce all’inven- 
tiva galante una nuova spet- 
tacolarità sonora «d’epoca». 
Soustrot ha esibito la sicurez- 
za dei grandi, superando le 
mille insidie dell’insidiosissi- 
mo strumento, fino al rito li- 
beratorio di due sopracuti vit- 
toriosamente raggianti sulla 
Suite in Re magg. di Haendel 
e sul Concerto in do min. di 
Marcello, nel cui Adagio, il 
pubblico ha subito ravvisato 
il concerto per oboe e archi 
reso popolarissimo dal film 
«Anonimo veneziano». 

Dopo un inizio vivaldiano 
non irreprensibile, «I Solisti 
Aquilani» hanno subito recu- 
perato la classe e la caratura 
delle loro esecuzioni migliori, 
di quel fervido senso dialogi- 
co, che ne fa una delle forma- 
zioni oggi più presenti nel 


panorama concertistico, fra 
quante ancora si affidano a un 
Barocco vibrante e arioso, an- 
ziché filologicamente stilizza- 
to nel fraseggio e nella sono- 
rità. 

Nessuno però avrebbe 


scommesso che sulla taglien-. 


te protervia della ‘piccola 
tromba di Soustrot, la partita 
l'avesse poi vinta un corpac- 
ciuto outsider: il contrabbas- 
so di Massimo Giorgi, inter- 
prete gustosissimo della Ta- 
rantella di Bottesini e poi, 
dello stesso autore (in duo, 
anzi in duetto, con il violinista 
De Secondi) del Gran Duo 
concertante. 

Qui il contrabbasso virtuo- 
so di Bottesini scopre la sua 
seconda anima di «silfide» ma 
soprattutto la sua vocazione 
— in linea con i tempi — al 
protagonismo operistico. Il 
Duo concertante è in effetti 
una scena d’opera sub specie 


strumentale; un ipotetico 
duetto fra un simpatico Dul- 
camara e una finissima Adi- 
na, o un’improbabile duetto 
fra Sparafucile e Gilda, che 
Verdi non avrebbe mai 
scritto. 

Con questo spirito, tutto 
estro e comunicativa, l’nanno 
eseguito «I Solisti Aquilani», 
consolidando un successo e 
una simpatia, già in buona 
parte accaparrati dall’ammic- 
cante e musicalissima sou- 
plesse del contrabbassista. 
Più che legittimo il successo 
finale e il fuori-programma 
rossiniano;, brillantissimo. 

G. Go. 


BKUNDERA FILM — Laura 
Betti e Daniel Olbrychski sono nel 
cast di «L’insostenibile leggerezza 
dell’essere», il film di Philip Kauf- 
man tratto dall'omonimo libro di 
Milan Kundera, che. si gira in 
Francia. 


ALBERTAZZI AI PREMI «IDI» 


ROMA — «Quale pubblico 
per quale teatro per gli anni 
'90». E’ stato un po’ l’interro- 
gativo cui ha cercato di indi- 
care le vie per una risposta 
Bruno D'Alessandro, diretto- 
re generale dell’Eti, interve- 
nuto al Teatro Valle con Carlo 
‘Maria Pansa a un convegno e 
‘alla consegna dei premi dell’I- 
DI-Istituto del Dramma Ita- 
liano, diretto da Egidio Ario- 
sto da 37 anni, il quale ba 
praticamente annunciato le 
proprie dimissioni, auguran- 
dosi una rifondazione dell’en- 
te e l’arrivo alla sua guida di 
forze nuove e giovani. 

A consegnare poi i premi, 
per chi si è distinto e impe- 
gnato col teatro italiano d’au- 
tore contemporaneo, è stato 
Giorgio Albertazzi, che ha in- 
vitato tutti a «investire nel 
repertorio italiano, a lavorare 
su questa nostra lingua, auto- 
ri e attori assieme, per realiz- 


nel repertorio italiano 


zare una nuova drammatur- 
gia e non pagine letterarie 
inadatte alla rappresentazio- 
ne, che è trasgressione e 
mutazione della pagina scrit- 
ta per darle vita col corpo». 

Due medaglie d’oro sono 
‘andate a Annibale Ruccello, 
l’attore scomparso tragica- 
mente un mese fa, alla cui 
memoria è toccato l'applauso 
più lungo (erano presenti i 
genitori), rivelatori col suo 
«Ferdinando», e a Maurizio 
Scaparro, regista di «Va- 
rietà». 

Le maschere d’oro per gli 
interpreti le hanno ricevute 
Ombretta Colli, Maddalena 
Crippa, Isa Danieli, Raul 
Grassilli, Corrado Pani ed Eli- 
sabetta Pozzi. 

Due riconoscimenti speciali 
peri giovani, l'attore Maurizio 
Donadoni e la regista e autri- 
ce Carlina Tortora, hanno 
concluso la serata. 


come «nonostante la Stagio- 


di docimila presenze solo lo 
‘scorso anno, esiste ancora, da 
parte soprattutto dell’ammi- 
nistrazione comunale, una 
«inspiegabile latitanza» in 
fatto di sostegni finanziari. 
Il problema in sostanza è 
questo: da qualche anno la 
Contrada, grazie ad una con- 
venzione con l’Act, ha orga- 
nizzato. non solo le mattinate 
di spettacolo ma anche il tra- 
sporto dei ragazzi da scuola e 
teatro e viceversa. Ora è pro- 
prio quest’ultimo servizio ad 
essere messo in forse da que- 
stioni, purtroppo, solamente 
economiche. Lo scorso an- 
no, l’allora sindaco Richetti e 
l'assessore Vattovani — ha af- 
fermato ‘Orazio Bobbio — ci 
avevano promesso un contri- 
buto di otto milioni utile a 
coprire, almeno in parte, le 
spese dei trasporti. Tale fi- 
nanziamento però non si è 
mai concretizzato», Da cui il 
problema attuale che, visti 
tra l’altro i termini davvero 
ristretti, e. per ammissione 
stessa dei relatori, si spera 
potrà trovare positiva solu- 
zione. ‘ 
Autobus a parte, la quinta 
edizione di «A teatro in com- 
pagnia» si appoggia su un 
criterio di scelta antologico, 
con spettacoli che si rivolgo- 
no ad un pubblico eterogeneo 
anche per fascia d’età. Sarà 
nuovamente possibile il dop- 
pio percorso scuola - teatro, 
teatro - scuola, felicemente 
inaugurato la passata stagio- 
ne con «Il soldatino di sta- 
gno» e che verrà rinforzato da 
un’altra produzione della 
Contrada, «Il pifferaio di Ha- 
melin», È 
Aprirà la stagione, il 25 e il 
26 novembre, «Scuola di 
clown», una pièce divertente, 
tutta giocata su gags e moda- 
lità espressive gestuali, pro- 
posta dai veterani (36 anni di 
Teatro Stabile per ragazzi?) 
del Bosco Buha di Belgrado. 
Toccherà poi alla compa- 
gnia organizzatrice che, dopo 
la riproposta del «Soldatino 
di stagno» (dall’1 al 10 dicem- 
bre), andrà.in scena con la 
prima nuova produzione ra- 
gazzi. Si tratta di «Bandiera», 
su adattamento e regia di 
Francesco Macedonio, dall’o- 


Scelto 
il film 
jugoslavo 


per gli Oscar 


BELGRADO — La Jugosla- 
via parteciperà con «Buon 
1949», un film sulla rottura di 
‘Belgrado con Mosca alla fine 
degli anni ’40, alla corsa alla 
«nomination» per l’Oscar 
1987. Lo ha annunciato l’a- 
genzia «Tanjug». Il film, diret- 
to dal giovane regista Stole 
Popov, racconta dei drammi 
umani seguiti alla crisi tra la 
Jugoslavia e il blocco dei pae- - 
si dell’Est nel 1948. 

«Buon 1949» ha vinto il pri- 
mo premio al festival cinema- 
tografico di Belgrado nel lu- 
glio scorso, ed è stato presen- 
tato con successo anche al- 
l’ultimo Festival internazio- 
nale di cinema di San Seba- 
stiano in settembre. 

Un film sullo stesso periodo 
storico, «Papà in viaggio d’af- 
fari» di Emir Kusturica, ha 
ottenuto la Palma d’Oro al 
Festival di Cannes nel 1985 ed 
è stato tra i cinque film che 
hanno concorso quest'anno 
all'Oscar per il miglior film 
straniero, 


STA PER USCIRE, «SCOMODO E INGOMBRANTE» IL FILM SUL «CASO MORO» 


È tra i morti che pesano come montagne 


Suggerito di evitare l'anteprima per la stampa — Protagonista è Gian Maria Volontè 


ROMA — A due settimane 
dalla sua uscita sugli schermi, 
il film che Giuseppe Ferrara 
ha girato con Gian Maria Vo- 
lontè sul «Caso Moro» si 
preannuncia piuttosto sco- 
modo e ingombrante. Tanto 
che il regista, su consiglio di 
due legali, ha deciso di non 
proiettarlo in anteprima peri 
giornalisti, convocati ieri a 
Roma a una conferenza stam- 
pa, «per non avere brutte sor- 
prese», ossia per evitare che 
un’eventuale istanza di se- 
questro possa partire subito a. 
diventare operativa immedia- 
tamente dopo la prima proie- 
zione pubblica. «Nel film ci 
sono delle accuse a chi ancora 
oggi detiene il potere», ha 
spiegato Ferrara, senza però 
fare nomi, Le uniche notizie 
che diradano il mistero che 
circonda il film sono che nel 
cast figurano attori che im- 
personano importanti perso- 
naggi politici: Andreotti, Cra- 
xi, Zaccagnini, Cossiga, Ber- 
linguer, Signorile, Fanfani e 
anche Paolo VI. 


RASSEGNA DI GIOVANI PIANISTI 


Pronto il «Pianoforum ’86» 


TORINO — Sei giovani pia- 
nisti, vincitori di altrettanti 
concorsi pianistici internazio- 
nali, avranno la possibilità di 
scendere sul terreno profes- 
sionale e incontrare un vero 
pubblico attraverso una serie 
di recital e di concerti pro- 
mossi da Radiotre e dalla se- 
de regionale Rai-Tv per il Pie- 
monte. ” 

La rassegna, che porta il 
titolo «Pianoforum 1986», si 
terrà all'Auditorium della Rai 
di Torino dall’8 al 15 novem- 
bre e si suddividerà — come 
annunciato nel corso di una 
conferenza stampa — in tre 
particolari momenti: dall’8 al 
10 novembre tre recital con 
musiche di Liszt, Beethoven, 
Ives, Chopin, Schuman, Bar- 
tok e Stravinski; dall’11 al 14 
novembre tre concerti con 
orchestra sinfonica di Torino 
della Rai diretta da Emil 
Tchakarov, e il 14 e 15 novem- 
bre un convegno dedicato al 
«Pianismo di Edwin Fisher e 
Arthur Rubinstein», al quale 
seguirà una maratona piani- 
stica con quattro delle sei gio- 
vani speranze del pianismo 
internazionale. 

L’ambizione di questa ras- 


segna è anche quella — ha 
aggiunto Pozzi — «di far con- 
vergere su Torino l’attenzione 
della critica e degli appassio- 
nati, consentendo loro in po- 
chi giorni, attraverso recital, 
concerti con orchestra e con- 
vegni un aggiornamento in 
tempi ravvicinati di ciò che 
l’annata musicale ha messo in 
luce nel mondo del pia- 
nismo». 

Alla rassegna «Pianoforum 
1986», che ha ottenuto la col- 
laborazione dell'assessorato 
alla gioventù della città di 
‘Torino, sono stati chiamati a 
esibirsi Wonmi Kim (Giappo- 
ne), primo premio del concor- 
so «Mario Zanfi» di Parma; 
Maurizio Zanini (Italia), pri- 
mo premio del concorso «Di- 
no Ciani» di Milano; Arthur 
Green (Usa), primo premio del 
concorso «William Kapell» di 
College Park; Uriel Tsachor 
(Ungheria), primo premio del 
concorso «Bosendorfer Empi- 
re» di Bruxelles; Paola Bruni 
(Italia), primo premio del con- 
corso «Alessandro Casagran- 
de» di Terni'e Martin Van Den 
Hoek (Olanda), primo premio 
del concorso «Franz Liszt» di 
Utrecht. 


Il regista ha poi smentito 
che la vedova di Moro abbia 
approvato la sceneggiatura 
scritta dallo stesso Ferrara 
con Armenia Balducci e Ro- 
bert Katz sulla scorta del li- 
bro di quest’ultimo «I giorni 
dell’ira». «La signora Moro — 
ha poi specificato Katz — ha 
approvato soltanto il tratta- 
mento del film, aggiungendo 
di suo pugno suggerimenti 
inediti di cui abbiamo tenuto 
conto, e che ci sono serviti per 
meglio capire la figura di suo 
marito». 

Quanto a Morucci e alla 
Faranda, Armenia-Balducci 
ha affermato che non sono 
intervenuti nella sceneggiatu- 
ra di questo film, anche se è 
vero che a suo tempo furono 
contattati e dimostrarono di- 
sponibilità a collaborare sulla 
base del libro di Katz e con 
Volontè come attore. 

L'aspetto pubblico del per- 
sonaggio, il furibondo agitarsi 
dei politici, la gravissima ten- 
sione di tutti gli italiani du- 
rante quei giorni vengono 
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doppiati da interni sul privato 
del presidente della Dc: le 
ansie e le attese drammatiche 
della famiglia Moro vengono a 
costituire una fase importan- 
te del film, specialmente in 
relazione alle lettere e ai passi 
da compiere presso i politici. 
Ferrara ha detto anche di 
essersi ispirato, oltre al sog- 
getto (quindi al libro) di Katz, 
anche a numerosi documenti: 
specialmente quelli che emer- 
gono dal dossier della com- 
missione di inchiesta, poi i 
libri di ‘Sciascia e Bocca e 
ancora tutti i telegiornali dei 
55 giorni del sequestro. «Li 
abbiamo visti di fila — ha 
detto Volontè — in tre giorni, 
— e l'emozione fu molto inten- 
sa; essi davano il panorama di 
cronaca del momento, ma so- 
prattutto proiettavano il tur- 
bamento di tutti quanti». 
Gian Maria Volontè ha 
ricordato anche di aver inter- 
pretato la figura di Moro in 
ben altro film (dal punto di 
vista dell’impostazione sul 
personaggio) di Elio Petri, e 
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Quarta di «Rigoletto» 


Va in scena oggi alle ore 20 al Teatro Verdi la quarta 
rappresentazione (turni di abbonamento F per platea e palchi, 
A per gallerie e loggione) di «Rigoletto» di Giuseppe Verdi con 
gli stessi realizzatori e interpreti delle precedenti. Dirige il 
maestro Hubert Soudant, regia di Lamberto Puggelli. 


n: 


Don Chisciotte a Gorizia 


GORIZIA — Venerdì 31 ottobre alle ore 18,30 per il ciclo dei 
«colloqui con la lirica» nell’ambito della rassegna «La musica e 
il tempo» promossa dal Comune e dalla Provincia di Gorizia in 
collaborazione con l'Associazione musicisti giuliani, avrà luogo 
all'Auditorium un recital del basso Vincenzo Sagona dedicato 


al «Mito di Don Chisciotte». 


La generosa follia dell’idealista cavaliere dalla «triste 
figura», protagonista del romanzo di Miguel Cervantes, ha 
affascinato poeti (Heine, Verlaine, Foscolo) ma soprattutto 


musicisti. 


‘Vincenzo Sagona, cui si devono alcune fra le più stimolanti 
ricerche nel repertorio lirico, ha delineato un raffinato program- 
ma che rievoca il mito del paladino di Dulcinea e comprende 
due rarissime pagine dell’opera «Sancho» dello svizzero Emile 
Jaques-Dalcroze, più noto per le sue esperienze nel campo 
dell'educazione ritmica, una scelta dal «Don Chisciotte» di 
Jules Massenet, le quattro «chansons» di Jacques Ibert desti- 
nate al leggendario basso Fjodor Scialiapin per il film di Pabst 
«Don Chisciotte» del 1933, e i momenti più significativi del 
«Retablo de Maese Pedro» di Manuel De Falla. 

Il cantante, che è stato fra i solisti della «Petite messe 
solennelle» di Rossini, recentemente eseguita all’auditorium di 
Gorizia, sarà accompagnato dalla pianista Giulietta Paoli. 


cioè «Todo modo» dal libro di' 
Sciascia. «Sono momenti di- 
versi — ha detto l’attore — su 
un soggetto eguale per modo 
di dire, giacché il personaggio 
di Moro appariva trionfante 
nel primo film, mentre ben 
diverso egli è nei giorni del 
sequestro; evidentemente il 
lavoro di un attore è contribu- 
to linguistico all'opera filmi- 
ca, e io mi riferisco sempre 
alle diverse sceneggiature, Il 
film di Ferrara evita forse di 
dare risposte esplicite agli in- 
terrogativi più pesanti, 

Il regista del film (che sarà 
distribuito dalla Ceiad) ha an- 
che affermato: «L'impressio- 
ne più forte resta ormai che 
dalla morte di Moro sia passa- 
to tanto tempo, come se essa 
si fosse consumata in un’altra 
epoca, Eppure sono passati 
solo otto anni. Se a volte. ci si 
guarda come in uno specchio 
rotto è solo questione di tem- 
po. Ci sono però morti che 
pesano come piume e morti 
che pesano come montagne, 
Aldo Moro è uno di questi». 


Il settimanale sui fatti e dentro ai fatti 
a cura di INDRO MONTANELLI, coordinato 
e condotto da PAOLO GRANZOTTO. 
Interviste di MARIO CERVI 


Roma — Claudia Cardinale è stata scelta dalla regista 


Una donna di Pavese 


francese Diane Kurys per uno dei tre ruoli femminili del film 
«Un uomo innamorato», che si ispira agli ultimi giorni di 


Cesare Pavese 


QGNI MERCOLERE 


monimo racconto di Mario 
Lodi. 

È questo forse lo spettacolo 
che sì preannuncia più inte- 
ressante, come operazione let- 
teraria e di messa in scena, 
oltre che per l'accoppiata por- 
tante Lodi-Macedonio, autori 
entrambi e legati sia da una 
certa affinità poetica sia da 
una lunga carriera di insegna> 
mento. Le repliche andranno 
dal 9 gennaio al 7 febbraio. 

Seguiranno tre spettacoli 
ospiti: «Il bosco della strega» 
tratto da Grimm da Carlo 
Pontesilli per l’Ortoteatro di 
Pordenone (24 e 25 febbraio), 
il «Moby Dick» da. Melville, 
già proposto con successo a 
Muggia dal Magopovero di 
Asti (17 e 18 marzo), e «L’Ac- 
chiappastelle» tratto da Mar- 
quez da Armando Carrara per 


Si torna a teatro in compagnia 
ma quest'anno, come arrivarci? 


Sette spettacoli per una quarantina di repliche — In forse il servizio trasporti 


la Piccionaia di Vicenza, 
Compagnia ormai assidua al 
Cristallo e che quest'anno de- 
butterà il 31 marzo. / 
Ecco quindi la seconda pro- 
duzione ragazzi della Contra-! 
da, da seguire perché ulterio- 
re tappa di un coraggioso per-% 
corso verso la massima essen- 
zialità formale, cominciataida* 
tempo dalla regista Luisa Cri-, 
smani e dall’adattatore e uni- 
co interprete Giorgio Amo- 
deo, che si concretizzerà que-* 
st'anno nella rappresentazio- 
ne di «Il pifferaio di Hamelin». 
Sarà dunque una nudval 
scommessa (in cartellone dal» 
14 aprile). î 
Tutti gli spettacoli comin- 
ceranno alle ore: 10 e, nono- 
stante, le questioni economi-. 
che «costeranno» ai ragazzi 
sempre tremila lire. Vi.Va. 


AGLI «INCONTRI MUSICALI CODROIPESI» 


CODROIPO — L'ottava 
rassegna «Incontri musicali 
codroipesi» ha avuto come 
polo d'attrazione il concorso 
di elaborazione corale di temi 
popolari friulani «G. B. Can- 


zione. 

La premiazione dei vincitori 
e l’esecuzione dei brani classi- 
ficati ai primi posti si è svolta, 
infatti, durante il concerto dei 
cori partecipanti. Quest'anno 
poi, essendo stati invitati il 
«Coro Polifonico triestino», 
diretto da Fabio Nesbeda e il 
«S. Maria Maggiore», diretto 
da Domenico Innominato, si è 
offerta l'opportunità di un 
‘garbato «contrasto» con la 
prima esecuzione in pubblico 
di villotte friulane fresche... di 
stampa da parte di due cori 
triestini, e per giunta squisita- 
mente polifonici. 

L’ottimo livello della mani- 
festazione sta a dimostrare la 
«classicità» del canto popola- 
re friulano, le cui prime elabo- 
tazioni colte risalgono al ’500 
e il cui capostipite è da consi- 
derarsi il chiozzotto Giovanni 
Croce, che dedicava le sue 
piacevoli «Mascarate», a più 
voci, alla numerosa colonia di 
friulani a Venezia. r 

Il coro «Candotti» di Co- 
droipo, sotto l’infaticabile im- 
pulso di Gilberto Pressacco, 
si è fatto da anni promotore di 
un’importante ricerca filologi- 
ca sulle matrici arcaiche del 
canto friulano, e il Concorso 
omonimo è uno stimolo ai 
‘compositori per la creazione 
di forme artisticamente eleva- 
te da proporre ai numerosi 
gruppi corali che operano in 
Friuli. 

I premi erano così ripartiti: 
I non assegnato; II ex aequo: 
Marco Crestani («Strambotti 
friulani») e Terenzio Zardini 


hienti. 


dotti», giunto alla quarta edi- . 


SOCIETÀ DEI CONCERTI 
COMUNICATO AI SOCI 


| lavori in corso: al Politeama Rossetti e le norme di 
sicurezza rese operanti hanno creato gravi disagi ai 
soci in occasione del concerto inaugurale della stagio- 
ne. Il Consiglio Direttivo della Società, vivamente 
rammaricato di quanto accaduto, porge le scuse più 
sentite a quanti non hanno avuto modo di assistere al 
concerto stesso e assicura che mettetà in atto ogni 
possibile provvedimento per evitare simili inconve-' 


Un garbato contrasto 
a suon di villotte 


Partecipazione di due cori triestini ‘ 


(«Ecloga natalizia»); III Albi 
no Perosa. Segnalati: M. Mac- 
chi, P. Provvisionato e A. Del-| 
la Picca. us 
La poeticità dei testi, svolti‘ 
in linee melodiche semplici» 
ma valorizzate da scritture ar-' 
moniche moderne, è stata 
messa in luce pienamente dai 
due cori triestini, nel contesto 
di un programma di polifonia‘ 
classica (da Palestrina a. 
‘Bruckner), mentre il coro «G.* 
B. Candotti» di Codroipo ha! 
offerto una panoramica sug-! 
gestiva sulle elaborazioni pre-| 
miate negli anni scorsi e ora 
anche pubblicate in volume,? 
per una diffusione più ampia. 
Liliana Bamboschek 


Ava Gardner 


ha la polmonite 


LOS ANGELES — L'attrice! 
americana Ava Gardner è. 
ricoverata in un ospedale (di; 
Los Angeles dove viene cura-; 
ta per una polmonite. Le sue! 
condizioni non sono gravi. 

L'attrice, che ha 63 anni el 
ha interpretato tra l’altro film 
come «La maja desnuda» e 
«La contessa scalza», era sta-» 
ta ricoverata al St. John's Ho-[ 
spital il 9 ottobre per semplici. 
esami di controllo nel corso: 
dei quali era stato accertato! 
che era affetta da un virus che? 
le ha causato la polmonite. è 

Una portavoce dell’ospeda- 
le ha detto che le condizioni. 
dell’attrice non sono gravi e 
che essa potrà lasciare proba- 
bilmente l'ospedale la prossi- 
ma settimana. 

Ava Gardner, i cui matri, 
moni con Mickey Rooney; Ar-! 
tie Shaw e Frank Sinatra si 
sono tutti conclusi con il'di- 
vorzio, è apparsa recentemen- è 
te alla televisione americana 
nella serie «Knott's Landing». 


piaz 


si s 


(4 


i Mercoledì, 29 ottobre 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


‘9.30. Televideo, 


10.30 Dimenticare Lisa. 1.a puntata, originale tv in 3 puntate di 
Francis Durbridge. Con Ugo Pagliai, P. Gassman. Regia di S. 


Nocita. 
Che tempo fa. 
Tg 1 Flash. 


Telegiornale. È 
13.55 Tg 1 - Tre minuti di... 


Pronto chi gioca? Con Enrica Bonaccorti. 


Pronto chi gioca? L'ultima telefonata. 

Remi. Cartoni animati. 17.0 episodio. 

Dse: Fibre tessili moda, di Alberto Pellegrinetti. 

Dse: schede - zootecnica. Il cavallo sardo. Regia di Sandro Lai. 
Dse: Italia: 40 anni di cinema. «IL CAMMINO DELLA SPERAN- 


ZA» (1950) film drammatico. Regia di Pietro Germi, con Raf 
Vallone, Elena Varzi, Saro Urzi. 1.0 tempo. 


Oggi al Parlmento. 


17.00 Tg 1 Flash. 


‘17.05 «ÎL CAMMINO DELLA SPERANZA». Secondo tempo. 
‘18.00 Tg 1 Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama Nord. 


Che, tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


In diretta dalla studio 2:di Torino: Parola mia. Con L. Rispoli. 
‘19.40 Almanacco del giorno dopo. 


Eurovisione: Spagna: Valladolid. Calcio: Spagna - Italia under 


21, Finale campionato. europeo. 


Quark economia. Viaggio in un mondo che cambia. Di Piero 


Angela. 3.a puntata. «Le sorprese della tecnologia». 


22.35 Telegiornale. 
22.45 Appuntamento al cinema. 
22.50 


Professione: pericolo! Telefilm. La notte delle streghe. Con Lee 


Majors, Heather Thomas, John Carradine, regia di Alani 


Crosland. 


23.40 Mercoledì sport. 


-111:9.30 Televideo. Pagine dimostrative. 


:13.00 Tg 2 - Ore tredici. 


Tg 2 - Libri di Carlo Cavaglià. 


Kalember. 
Braccio di ferro. Il cane prodigio. 


Cordialmente. Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampò. 


Quando si ama. 33.a puntata. Con Wesley Addy, Patricia 


18.30 Il commissario Koster. Telefilm. Ti ucciderò. Con Siegfried 


Lowitz. 
19.40 
‘19.45 Tg 2 - Telegiornale. 
20.20 Tg 2 - Lo spo 
20.30 


Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


port. 
«SANSONE È DALILA» (1949), Film biblico. Regia di Cecil B. De 
Mille. Con Hedy Lamarr, Victor Mature, Angela Lansbury, 


Tg 2 = Flash. 


i 


| 


° 16,00 


Dal Parlamento, 
17.30 Tg2 - Flash. 


Rosanna Lambertucciì. 
18.20 Tg 2 - Sportsera, 


Tandem, con Fabrizio Frizzi e Stefania Bettoja. Disegni animati. 
Dse noi e l'atomo, di Mario Finamore., 4.a puntata, La fissione. 


Più sani più belli. Appuntamento con la salute e l'estetica, di 


George Sanders, Henry Wilcoxon. 


22.35 Tg 2 - Stasera, 


22.45 Eurovisione - Berna: calcio. Svizzera - Portogallo. Qualificazio- 


ne campionati europei. 
0.15 Tg 2 - Stanotte. 


0.25 


Cinema di notte. «ACCADDE IN SETTEMBRE» (1950). Film 


commedia. Regia di William Dieterle, con Joseph Cotten, Joan 


Fontaine, Francoise Rosay. 


11.45 Televideo. 

13.00 «Le terre di Sacramento» (3) sceneggiato. 

‘14.00 Dse: Corso di lingua russa. (1). 

‘14.25 Dse: Aujourd'hui en France. 17.a puntata. dI 

14.55 Andrea Andermann presenta: Lorin Maazel violinista e diretto- 
re della Chamber orchestra of Europe (1.a parte). 

16.00 Dse: sport in casa. Di Fortunato Pasqualino. (2.a pun.). 

‘16.80 Dse; Com'ferro che bogliente esce dal foco. La tecnologia 
nell'industria meccanica, di Robin Gwyn (13). 

16.50 Cento città d'Italia. Roma: testimonianze del passato. 

‘17.05 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania. «Scala reale» (1966). 


Regia di Romolo Siena. 


18.25 | cantautori e... (2) «La provincia e la città». Conduce Bruno 
Lauzi. Regia di Gianni Casalino. 
‘19.00 Tg 3. 


19:35 Visti da fuori: Di Marina Piera Mossa e Jacopo Onnie. 


20.05. 


Dse: L'Italia delle regioni. Alla scoperta del nostro passato. Di 


Luciano Martinengo. 1.a puntata: Puglia. È 


20.30 


Schegge di futuro. (1) - Scienze fiction ‘70-‘80. A cura di Enrico 


Ghezzi. «BRAINSTORM. - GENERAZIONE ELETTRONICA» 
(1981) film. Regia di Douglas Trumbull, con Christopher 


Walken, Natalie Wood. 


22.15 Delta. Dimensione Mediterraneo (2) «Un mare in condominio». 


23.15 Tg 3. 


i —} rraLIA 1 


8.30 Telefilm: 
«Swinger». 

9.20 Telefilm: Wonder woman - 
«Appuntamento con lo stra- 


Fantasilandia - 


niero». 10.10 
‘10.10 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari - «Il mostro di 


) Venere» (2.a parte). 

‘11.00 Telefilm: Cannon - «Esecuto- 
re testamentario», 

‘12.00 Telefilm: Agenzia Rockford - 
«Un lavoro da pazzi». — 

13.00 Telefilm: La strana coppia - 
«La ragazza greca». 

13.30 Telefilm: Tre cuori in affitto. 
- «Notte în bianco». 

14.00 Varietà: Candid camera, 
‘condotto da Gerry Scotti. 

14.15 Musicale: Deejay television, 
a cura della Deejay gang. 

15.00 Telefilm: La famiglia Ad- 
dams - «Crisì nella famiglia 
Addams». 

15.30 Telefilm: Furia - «I due presi- 

denti». 

Cartoni animati. 

‘18.00 Telefilm: La casa nella prate- 
ria - «Amarsi non è facile». 
(2.a parte), 

19.00 Telefilm: Arnold - «Ragazza 
madre». 

19.30 Telefilm: Happy days - «La 
motocicletta». 

20.00 Telefilm: Love me Licia - 

Ù «Un fulmine chiamato 
Mary». 

‘20,30 Quiz: .Ok il prezzo è giusto, 

dadi condotto da Gigi Sabani, 

22.30 Rubrica: Controcorrente, a 
cura di Paolo Granzotto con 
Indro Montanelli. 


2123,15 Telefilm: La banda dei sette - 


«Un riformatorio di Stato». 
110,15 Telefilm: Serpico - «Prima 
della fine». 


11,15 Telefilm: Simon and Simon - 


«Potrebbe anche succedere 
il peggio». 


+ TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1). 
‘119,00 Gold emotion alla ribalta. 
_ ‘19.30 Fatti e commenti, # 

115 Fatti e commenti (replica). 


SY PAN TV 


8.00 Cartoni animati. 
8.50 Telefilm: Boys & girls «Steve 
il grande», 

9,10 Cartoni animati. 

Documentario: Natura sel- 

vaggia - «La natura vergine 

resiste». 

10.30 Cartoni animati. 

11.00 Telefilm: Il pericolo è il mio 
mestiere. 

111.30 Oceneggiato: Cara a cara, 
14.a puntata. 

12.15 pliaton comedy: Hello 

Arry. 

12.40 Telefilm: Arrivano le spose. 

‘18,30 Cartoni animati, 

14.00 Film spionaggio: «MORE- 
SQUE: OBIETTIVO ALLUCI 
NANTE». (1967). Un agente 
del servizio segreto francese 
è sulle tracce di una banda 
che vuol sostituire il Presi- 
dente degli Stati Uniti conun 
sosia, 

115.30 Cartoni animati. 

16.10 Telefilm: Boys & girls: «La 
cavetna degli spiriti». 

16.30 Cartone ‘animato. 

17.00 Telefilm: Il pericolo è il mio 
mestiere. 

17.30 Cartoni animati. 

18.10 Documentario: Natura sel- 
vaggia: «Una famiglia a con- 
tatto della natura», 

18.35 Telefilm: Arrivano le spose. 

19.30 Cartoni animati. 

20.00 Cara a cara, 33.a puntata. 

21.00 Film: «LA MADAMA» (1975) 
con C. De Sica, I, Pallegrini, 
O, Lionello, regia di Duccio 
Tessari. Aspirante poliziotto 
ne combina di tutti colori, 
Parodia dei film polizieschi e 
presa in giro della rivalità tra 
carabinieri e polizia. 

22.30 Situation comedy: Hello 


Larry. 
23.00 Telefilm: Bellamy: «Una va- 
ja accusa», 
24.00 Telefilm: Il pericolo è il mio. 
mestiere : «SHOCK», (1977) 
con D, Nicolodi, J. Steiner, 
regia di M. Bava, La madre di 
un bambino dallo strano 


comportamento, in un mo-- 


mento di lucidità si ricorda di 
averne ucciso:il padre il qua» 
le sembra rivivere nel figlio, 


| telefriuli | 


(03) RETBAUATTRO] 


; iii / 10.00 Sì 0 no Italia 
8.30 Telefilm: Vegas (replica), 255 Bi C Ripon 
| 9,20 Telefilm: Switch (replica), 12. Uongiorno Friuli. 
| 10.10 Film: «iL CIELO CHIUDE UN 18.00 «Una famiglia intraprenden- 


OCCHIO», con Bourvil, Fran- 
cis Blanche. Regia di Jena 


‘17,30 Oceneggiato: Febbre d'amo- 
î re, (23.a puntata). 
(118.15 Quiz: «C'est la vien, gioco 
. condotto da Umberto Smal- 
la. Regia di Rinaldo Gaspari. 
18,45 Quiz: «Il gioco delle coppie», 
joco a quiz condotto da 
Marco Predolin. Regia di Ro- 
o berto Meneghin. 
"19.30 Telefilm: Charlie's Angels - 
«Mamma Angelo». Visae 
20.30 Telefilm: Colombo - «L'ulti- 
"i mo scacco matto». 
»22.00 Telefilm: Matt Houston = 
* «Cinque vecchi amici». 
(22,50 Film: Ciclo ultimo spettacolo 
È - «VAMPIRA» con David Ni- 
ven, Teresa Graves. Regia di 


Clive Donner. (1974), com- 29:30 
| media. ) 
.| © 0.35 Telefilm: Vegas - «La vit 


tima». 
1.25 Telefilm: Switch - «I Tong». 


te», telefilm. 
13.30 «Rosa De Lejos», telenovela. 


i Î "114.30 Il tappeto orientale. 
Reno Mocky. (1963), co 1630 Music Rai 
im: capote LA ui Sci club Sestriere: 
Loi Me O OTO" 17.45 «Rosa De Lejos», telenovela. 
* 12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini 19:00 Telefriuli sera, —. ; 
- «Il cammeo», RICO mMoca: 
113.00 Cartoni animati. ti zioni dello shop- 
‘14.30 Telefilm: La Tempio Brad- IRE rubrica di informa- 
1 1530 Mio: “OIFENDO IL Mio 2140 «The comuptore», telefilm. 
AMORE», con Martin Carole, | 22:30 Telefriuli notte; 
Gabriele! Ferzetti, Vittorio 23-00 Il selotto di France. 
i Gassman. Regia di Giulio Tioù Fromoziohale pelle. 
| Macchi (1956), drammatico. SOON anni 


8.30 Vetrina in tv. 
9:30 «Veronica», telenovela. 


‘10.30 Barbara allo specchio. 


13.00 Vetrina in tv. 

14.00 Cartoni animati. 
14.30 «Marta», telenovela. 
‘15,20: Barbara allo specchio. 
17.00 Cartoni animati, 


18,00 Vetrina in tv. dl 


«Veronica», telenovela. 
20.00 Vetrina in tv. 

«Marta», telenovela. 
21.30 Barbara allo specchio. 


e TVM 


3 EUR TELEPADOVA 


“8.30 Avventure in fondo al mare, 
= telefilm. 

19.30 Film. i 
111,00 Un'età difficile, sceneggiato. 
12.00 Senorita Andrea, telenovela. 
13.00 Transformers, disegni ani- 
> mati. 

%4.00 Pagine della vita, telenovela. 
5.00 Senorita Andrea, telenovela. 
(16.30 Cartoni animati. 

19.30 Dr. John, telefilm: «Un ra- 

gazzo. alcolizzato». 

‘20,30 «IL VENDITORE DI PALLON- 
< CINI», film, regia di Mario 
c Gariazzo, con Maurizio Are- 
na' e Adolfo Celi, dramma- 


x tico. 

122.30 «CORRUZIONE AL PALAZZO 
L DI GIUSTIZIA», film regia di 
Lo Marcello Aliprandi, con 
x Franco Nero e. Fernando 


$ pot Rey, dramma. E 
tI 0,30 «PECCATRICI FOLLI», film. 


16.00 Attualità cinema. 

16.05 Cartoni animati. 

19.00 Telefilm: Squadra segreta, 

119.25 Prima visione. + 

19,30 Tvm notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20,30 Film: «MANCIURIA». 

21.55 Attualità cinema. i 

22.00 Telefilm Brothers and si- 
sters. 

22.25 Prima visione. 

22.30 Tvm notizie. è 

22.50 ME «L'ASSASSINO E TRA 

[LA 


15.00 La compilation: Great Guita- 
rists. 

‘16.00 Video non stop. 

‘19.00 All american hot 100 - | video 
referiti negli Usa. 

‘20.00 Video non stop. 

23.00 Il concerto: Italy live III. 


S$ Afro 


8.30 Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana - «Il cittadino». 
9.20 Teleromanzo: Una vita da 


TELECAPODISTRIA 


14.10 Programma per i ragazzi: 
Cartoni animati, - Telefilm. - 
Documentario. 


vivere. 18.00 l.cento giorni di Andrea, tele- 
10.15 Teleromanzo: General ho- novela. 

spital.. Ficne î 18.30 Tg Punto d'incontro. 
11.15 «Tuttinfamiglia», gioco a ‘19.45 Oggi la città, rubrica. 


quiz condotto da Claudio 

Lippi. 

«Bis», gioco a quiz condotto 

da Mike Bongiorno. 

112.40 «Il pranzo è servito», gioco a 
quiz condotto da Corrado. 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

‘14.20 Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

15.10 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

16.00 Documentario: «I documen- 
tari di big bang» - «Incontri 
ravvicinati». 

116,30 Telefilm: Tarzan - «La ma- 

schera di Roma». 

«Doppio slalom», gioco a 

quiz condotto da Corrado 

Tedeschi. 


12.00 


17.30 


È 48.00 Telefilm: Webster - «Il 


20.00 Victoria hbspital, telefilm. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 Noi con le ali, varietà presen- 
tato da Licinia Lentini, coreo- 
FIGURE e regia di Gino Landi. 

21.45 Tg Tuttoggi. 

21.55 | cavalieri del cielo, telefilm. 

22.35 Sport. 


1 nm 


[yAY ANTENNA-TMC 


11.15 Il paese della cuccagna. 
12.15 Silenzio si ride. 

112,30 Oggi News. 

113.00 Sport News. 

13.15 Telefilm: Bolle di sapone. 
14.00 Telenovela: Vite rubate. 


diario». 14.45 Pomeri gio al cinema: «TRE 
18.30 Telefilm: Kojak - «La rivolta RAGAZZI DEL TEXAS». 

del topo». 16.30 Teese della cuccagna. 
19.30 «Studio 5», condotto da 17.30 Telenovela: Il cammino della 


Marco Columbro con Rober- 
ta Termali. 

20.30 Film: «AMARTI A_NEW 
YORK», con Michael Dou- 
ge, Jill\Clayburg, regia di 

laudia Weill, commedia 
(1980). 

22.15 «Big bang», settimanale 
scientifico condotto da Jas 
Gawronski. Regia di Gian- 
carlo Valenti. 


libertà. 
18.20) Sale pene e fantasia, tele- 


menù. 
18.30 NeIanoNzie: Doppio imbro- 
10, 

‘19,15 Tele Antenna notizie. 

19,30 Tme News. - 

19.45 Cinema Montecarlo: «PER 
POCHI DOLLARI ANCORA», 
con Giuliano Gemma, Dan 


Vadis. 
21.30 QbVII delitto di guerra, mini- 


i ds (SNO serie 3.a p. 
SRI pGadito, ATO 22.30 Tmo reporter, settimanale di 
dotto da Cesare Cadeo. CIONAra: aa 
IERI Î 23.05 Tme sport. Calcio: Danimar- 
24.00 Telefilm: Sceriffo a New ca - Finlandia. 


York - «L'uomo dal cappello 
d'oro», 


24.00 Telefilm: Brivido dell'impre- 
visto. «Pranzo per due». 


Programmi radio 


RADIOUNO 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde uno; Radiouno, 
Gri: 6.03, 6.56, 7.56, 9.57, 11,57, 
12,57, 16.57, 18.57, 21,23. Giornali 
radio: 6,7, 8, 10, 12, 13, 14, 17, 19, 
23. 6: Buongiorno, notizie, agenda; 


Italia-Spagna, finale del campiona- 
to ‘europeo under 21; Radiodue 
3131 notte; Panorama parlamenta- 
re; Bollettino del mare. 
STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde, 15: Studiodue in diretta; 16, 


6.40: Dse: Scuola in breve; 6.45: î 
lori al Parlamento; 7,30: Quotidi- fish; 1006: I magnifei died, di 
no del Gr1; 9: Gianni Bisiach con- schi ‘in cerca pia: hit_parade; 


duce Radio anch'io 86; 10.30: Can- 
zoni nel tempo; 11: Gr2 Spazio 
aperto; 11.10: Un nome solo ti 
vorrei; 11.30: | giullari di Dio, î 
West, ETA e regia 
Spadaro, (20); 12.03: Anteprima 
Stereobig parade; 13.20: La dili- 
lenza; 13.28: | ricordi di Gino Latil- 

la; 14.03: Mastercity; 15: Gr2 busi- 

i : Habitat; 17,30: Ra- 
zz; 18: Onda verde Eol 
isti; 18,05: Obiettivo Eu- 
ropa; 18.30: Cronaca di un delitto: 
«La giustizia suona alla porta» di 
Giulietta Rovera; 19.15: Ascolta si 
fa sera; 19.20: Sui nostri mercati; 
19,25: Audiobox; 20: Operazione 
teatro: «Diaro di un pazzo» di Niko- . 
laj Gogol; 21.03: Bamboo music; 
21.30: Musica notte, musicisti di 
oggi: Aldo Clementi; 22: Alla ma- 
niera del Grand Guignol (4a sera- 
ta) «Otello»; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.05: La telefonata. 
STEREOUNO 
Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. 15: Stereocity; 15.30, 16.30; 
Gr1 in breve; 16: Stereobig; 16. 
Stereobig parade; 18.56, 22.57: On- 
da verde uno; 19.15; Stereodrome; 
20.30, 22.30: Gr1 in breve; 23: Gr1 
Home edizione; 23.05, 23.59: Piano 

ar. 

RADIODUE 

Onda verde per viaggiare in colla- 
borazione con Polstrada, Anas, Aci 
4212 e Autostrade. Onda verde 
due, Radiodue, Gr2: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 16.27, 
17.27, 18.26, 19.26, 22.57, Giornali 
radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 11.30, 
12,30, 13.30, 18.30, 19.30, 22.30, 6: | 
giorni; 6.05: I titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole 
di vita; 8: Dse: Infanzia come e 
perché; 8.05: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei programmi 
8.45: «Andrea» originale radiofoni- 
co, regia di Maurizio Ventriglia 


di Massimiliano Dasan; 8.14: Pro- 
gno regionali; Gr2 regionali, 

inda verde regionae; 15, 18,30: 
Scusi, scusi; 15: Siamo fatti co: 
16: Di comune interesse: Il denai 
17: Un libro per tutte le stagioni; 
17.15: Sfogliare la vetrina; 17,40: 
Colpo d'occhio; 18: Don Chisciotte 
(23), ha visto il pomeriggio? 18.32: 
Le ore della musica; 19.50: Capitol; 
19,57: Il convegno dei cinque; 
20.25: Il pool sportivo presenta: 


18,05: Lonapiayina hit; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50, 23.59: Stereodue; 
20.25: Calcio: Spagna-Italia under 
21; 22.27: Onda verde due; 22,30: 
Gr2 radionotte. 


RADIOTRE 

Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda 
verde tre; 7.30, 10, 11,50. Giornali 
radio: 7.25, 9,45, 11.45, 13.45, 
15.15, 18.45, 20.45, 6: Preludio; 
6.55, 8.30: Il concerto del mattino; 
7,30: Prima pagina; 10: Ora D, 
dialoghi per le donne; 11.48: Suc- 
‘cede in Italia; 12: Pomeriggio musi- 
cale; 15,18: Gr3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17, 19: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste: Arte; 
21.10: Dalla sala nazionale della 
filarmonica di Varsavia: direttore 
Jan Pruszak; 22.30: America coast 
to coast; 23: Il jazz; 23.40: Il raccon- 
to. di mezzanotte; 23,53: Ultime 
notizie, Il libro di cui si parla. 


STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamento con Onda 
Verde, per viaggiare informati; mu- 
‘sica e notizie per chi lavora di notte. 
23.31: Musica di oggi; 24: Il giorna- 
le della mezzanotte; 5.45: Il giorna- 
le dall'italia. 

RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale: radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: La specule; 
14.45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia. _ 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario; 7,20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gre cronaca regio- 
nale; 8,10: Almanacco: Educazione 
fisica e attività di ricerca; 8.40: 
Mosaico musicale; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal reper- 
torio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnale orario-Gr; 13.20: Musica co- 
rale; 13.40: Tavolozza musicale; 
114: Gr e cronaca regionale; 14.10: 
Tempo e ambiente: Problemi eco- 
nomici; 14,40: Spazio giovani: Ta- 
volozza musicale; 16: Quaderni: Da 
Muggia a Duino; 16.30: Tavolozza 
musicale; 17: Gr e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 18: Echi 
culturali; 18.30: Tavolozza musica- 
le; 19: Segnale orario, Gr e Pro- 
grammidomani. ; 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Oggi alle ore 20 quarta 
(turni F/A) di «Rigoletto» di G. 
Verdi. Direttore Hubert Soudant, 
regia di Lamberto Puggelli. Bi- 
glietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Domenica alle ore 16 
quinta (turni G) di «Rigoletto» di 
G. Verdi. Direttore Hubert Sou- 
dant, regia di Lamberto Puggelli. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 16 (durata 
dello spettacolo 2 ore e 30 minuti) 
la Plexus presenta Anna Procle- 
mer, Gabriele Ferzetti in «Chi ha 
paura di Virginia Woolf?» di E. 
Albee. Regia di M. Missiroli. In 
abbonamento: tagliando 1. Alla 
cassa del teatro continua la sotto- 
scrizione degli abbonamenti. Pre- 
notazioni e Prevendita Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 
TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
«Due paia di calze di seta di Vieni 
na» di Carpinteri & Faraguna, re- 
gia di Francesco Macedonio. Ab- 
bonamenti e prevendita biglietti: 
Utat, galleria Protti 2; teatro Cri- 
stallo, via del Ghirlandaio 12 un’o- 
ra prima dello spettacolo. 
TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. Oggi alle 20.30 nella 
Sala Comunale di S. Antonio in 
Bosco «Il ciarlone di Miha Matè» 
nell’interpretazione di Stane Sta- 
resinié. 

ATTRAZIONI DA LUNA PARK. 
Via Flavia dal 31/10 aperto tutti i 
giorni. 


ARISTON, Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22, Il film trionfatore della Mostra 
di Venezia è il nuovo gioiello di 
Eric Rohmer: «Il raggio verde», 
con Marie Rivière. Premiato alla 
Mostra di Venezia ’86 con: «Leone 
d'Oro» e «Ciak d’Oro» per il mi- 
glior film, Premio Pasinetti per la 
miglior. attrice a Marie Rivière, 
Premio Fipresci e Premio Ocic. 2.a 
settimana di successo. Ultimi 


giorni. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «La gatta 
bionda». Un hard-core di gran 
classe. Da vedere assolutamente! 
Solo per adulti. 


SALA EXCELSIOR. Ore 17.30, 20, 
22.15: In anteprima regionale 
«Mission» il film di Roland Joffè 
Palma d’Oro al Festival di Cannes 
?86, con due interpreti d'eccezione: 
Robert De Niro e Jeremy Irons. 
Una grande avventura in una terra 
di sconfinata bellezza. 3.a setti- 
mana. 

SALA AZZURRA. Ore 17, 18.40, 
20.10, 21.45: «La sposa americana» 
un film di Giovanni Soldati con 
Stefania Sandrelli, Tommy Berg- 
gren e Trudy Styler. Non potendo 
rinunciare né all’una né all'altra le 
amerà tutte e due in modo diver- 
sol... V.m. 18 anni. 

FENICE. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: il più grande successo ame- 
ricano che vi entusiasmerà; «Top 
gun» con Tom Cruise e Kelly 
McGillis. Una vicenda ricca di 
emozione, amore e avventura. Ter- 
za settimana. 

GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 
22.15. Un film di Dario Argento 
«Demoni 2» il vento spazzerà la 
terra è i continenti andranno alla 
deriva sugli oceani. V.m. 14 anni, 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Heart- 
burn - Affari di cuore», Meryl 
Streep e Jack Nicholson, 2 premi 
Oscar per la prima volta insieme 
‘in una meravigliosa storia d’amo- 
re. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1, 15.45, 17,50, 20, 
22.15: «Highlander, l’ultimo im- 
mortale» con Christopher Lam- 
bert e Sean Connery. In superDol- 
by stereo. 

NAZIONALE 2. 16, ult. 22.15: «In- 
vito al piacere». Un filmissimo che 
da una nuova dimensione al cine- 
ma a luce rossa, interpretato da 
donne incredibilmente sexy. Seve- 
tam. v.m. 18, 

NAZIONALE 83, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Scuola di ladri». Paolo Vil- 
laggio, Massimo Boldi e Lino Banfi 
‘nel film che non vi farà più smette- 
re di ridere. 2.0 mese. 


CAPITOL. Chiuso. Domani ultimo 
definitivo giorno di «Codice Ma- 
gnum» con A. Schwarzenegger. 
Technicolor. 


LUMIERE FICE: (Tel, 820530) 16, i 


18, 20, 22: «Lenny» di Bob Fosse 
con Dustin Hoffman, Valerie Terri- 
ne e Jan Miner. Deceduto a soli 40 
anni dopo un’esistenza tumultuo- 
sa Lenny Bruce fu il più aggressivo 
«entertainer» del cabaret america- 
no. V.m. 18 anni. 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.10. Cannon presenta una 
produzione Golan-Globus dal ca- 
polavoro erotico di Emile Zola. 
<Nanà la vera chiave del piacere» 
Katya Berger, Jean-Pierre Au- 
mont. Musica di Ennio Morricone. 
V.m. 18. 

ALCIONE-AIACE (Ass, d'essai), 
tel. 304832. Ore 16, 18, 20, 22. Ste- 
ven Spielberg presenta «Piramide 
di paura» un film avvincente nel 
pieno rispetto di Sir Arthur Conan 
Doyle. Straordinaria la fotografia 
e gli effetti speciali; si tratta di 
vero cinema, di uno spettacolo 
intelligente e appassionante senza 
alcuna caduta di ritmo, uno spet- 
tacolo affascinante che coinvolge 
completamente lo spettatore e su- 
‘scita ammirazione. Per tutti. Ulti- 
mo giorno. (Locale riscaldato). 
RADIO. 15.30, 21.30: «Biancheria 
intima per signora». Co ga voia la 
Maria mi ghe provo biancheria con 
dei toni un poco osè: rosso, nero, 
niente rose! Rampigado sora el 
leto mi ghe provo el regipeto. Se 
ghe provo mudandine casa mia xe 
porno-cine! Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa e concerti: continua la 
vendita abbonamenti alla bigliet- 
teria del Teatro, ore 10-12, 17-19. 


PALMANOVA 
ITALIA. 20: «Ultimo drago». 


GORIZIA 


VERDI. 18 - 22: «Cobra» con Sylve- 
Ster Stallone. V.m. 14 anni. 
CORSO. 18 - 22: «Top Gun» (Lassù 
con il meglio del meglio). 
VITTORIA, 17.30-22: «Autista per 
sexy signore». Colori. V.m. 18 anni. 


| Oggi sul piccolo schermo 


] 


Più sani e 


Rosanna Lambertucci 


“aa 


«Il ronzio auricolare» è il 
tema del quarto appuntamen- 
to della rubrica «Più sani più 
belli», in onda oggi alle 177.35 
su Raidue, Il problema riguar- 
da migliaia di persone, condi- 


zionando la loro giornata, il 


loro lavoro, il loro carattere. 
Ospite in studio sarà il prof. 
Italo De Vincentiis, titolare 
della cattedra di otorinolarin- 
goiatria dell’università «La 
Sapienza» di Roma. 

In un filmato verrà illustra- 
to dal prof. Giancarlo Cianfro- 
ne, ‘professore di audiologia 
dell'università «La Sapienza» 
di Roma, un nuovo sofistica- 
tissimo apparecchio che serve 
a misurare e valutare il suono 
emesso dall'orecchio, fenome- 
no che fino a ora era percepito 
esclusivamente dal malato. 

Seguirà, poi il secondo 
appuntamento del ciclo dedi- 
cato al massaggio, col masso- 
fisioterapista Franco Russo, 


che ‘questa volta tratterà i” 


problemi del ginocchio. 

Per l’inserto «Oggi parlia- 
mo di...» il salotto di Rosanna 
Lambertucci ospiterà Pino 
Caruso. Chiuderà la puntata 
la posta di Rosanna Lamber- 
tucci, con la risposta in video 
gi quesiti dei telespettatori. 


ES: 


«Cinema» — Su Raidue, al- 
le 20.30, «Sansone e Dalila» 
(1949), regia di Cecil B. De 
Mille, con Hedy Lamarr, Vic- 


tor Mature, Arigela Lansbury,_ 


George Sanders. Colossal di 
De Mille, di grande successo 
negli anni Cinquanta, sull'a- 
more biblico tra Sansone e 
Dalila. 

Sempre alla stessa ora, su 
Raitre, «Brainstorm», film del 
1981 del premio Oscar per gli 
effetti speciali («2001: odissea 
nello spazio»), Douglas Trun- 
dull, al suo secondo film da 
regista. La pellicola, inserita 
nel ciclo curato da Enrico 
Ghezzi «Schegge di futuro» 
dedicato al cinema di fanta- 
scienza, è interpretata da 
Christopher Walken e da Nat- 
‘halie Wood, che morì durante 
le riprese. Un gruppo di scien- 
ziati mette a punto un appa- 
recchio capace di registrare le 
sensazioni, e si scatena una 
lotta all’ultimo sangue per il 
suo possesso. Alle 0.25, il cine- 
ma di notte di Raidue propo- 
ne la commedia sentimentale 
«Accadde in settembre» 
(1950) di William Dieterle, con 
Joseph Cotten e Joan Fon- 
taine. 


Un’intervista esclusiva di 
Mario Cervi ad Armando Ver- 
diglione, lo psicanalista mila- 
nese agli arresti domiciliari, 
aprirà la prima puntata di 
«Controcorrente», il settima- 
nale d’informazione del 
«Giornale nuovo» a cura di 
Paolo Granzotto, con Indro 
Montanelli, stasera alle 22.30 
su Italia 1. 


Telefriuli 


iù belli (senza ronzio 


Da Milano a Parigi, e più 
esattamente nel castello di 
Hadricourt, vicino alla reggia 
di Versailles, l'ex imperatore 
della Repubblica centrafrica- 
na, Jean Bedel Bokassa giu- 
stifica ai microfoni di «Con- 
trocorrente» la sua decisione 
di ritornare nel suo paese. 

Marco Pannella è l’altro 
protagonista di questa prima 
puntata. In studio, ospite del 
salotto di Paolo Granzotto, 
spiegherà la drastica decisio- 
ne di sciogliere il partito radi- 
cale. 

Ancora'in questa puntata: 
l'editoriale di Montanelli de- 
dicato ai drammatici fatti del- 
la rivolta ungherese, e le due 
nuove rubriche che accoste- 
ranno business e libri: il difen- 
sore civico e l'angolo del ci- 
nema. 

Adriana Calabrese, civili- 
sta, spiegherà cosa fare se si 
continuano a ricevere multe 
anche dopo la vendita della 
propria vettura, e come una 
coppia separata può chiedere 
la modifica delle condizioni 
stabilite all’atto della separa- 
zione. 

Carlo Delle Piane parlerà 
dell'ultimo film di Pupi Avati 
«Regalo di Natale», 

Tra gli altri servizi: una gio- 
vane sassofonista veronese in 
cerca di successo e uno strano 
quanto singolare concorso in- 
detto dal Comune di Milano 
per badilanti, Tema: scavare 
più profondo nel minor tempo 
possibile. 


veneziagiulia 


SPECIALE 


RONCHI DEI LEGIONARI 


‘1956 Consorzio per l'Aeroporto Giuliano 
1986 Consorzio per l'Aeroporto 
del Friuli-Venezia Giulia 


TRENTENNALE DELLA COSTITUZIONE DELL’ENTE 


Questa sera alle ore 20.30 


RISTORANTI E RITROVI 


: 
RISTORANTE HOTEL FRANZ 

Nuovo a Gradisca in viale Trieste 45, tel. 0481-99211. Bar, 
parcheggio, cucina tipica e internazionale. 


DISCOTECA «LA CAPANNINA» 


Tutti i giovedì revival Anni ’60 e gare di ritmi moderni. 


ATTRAZIONE e BALLO al dancing PARADISO 
Venerdì 31 ottobre alle 21 l'orchestra «Oasi» liscio e revival'e i: 
Dangers Show Ballet, 8 ballerini 8. Ingresso lire 5.000, 


GIOVEDÌ ANNI ‘60/70 


Discoteca Bowling-Duino. Donne ingresso gratuito. 


PIANO BAR RIVIERA 


DETTI III itineranti 


hi superdancing 
- VALENTINS 
* 
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Van Wood 


E se invece di corre- 
ABETE re senza sosta vi fer- 

maste un attimo a 

riflettere? Non ci 

avete mai pensato? 
Provateci un po’ e magari trovere- 
te la soluzione che vi sfugge! Salu- 
te ottima. 


Non dite «no» a una ro 
proposta prima di 

averla valutata at- | x 
tentamente. Sem- 

‘mai chiedete tempo 

e poi fatevi consigliare. In ogni 
caso affrontate un problema per 
volta, e sempre senza fretta. 


L'unico sbaglio che 
potreste fare sareb- 
be quello di accet- 
4 tare sulla spinta 

È delle emozioni! In- 
vece, dovrete prima sapere bene 
con chi avete a che fare e l’impe- 
gno che vi richiede. 


Soddisfazioni in ar- 
tivo, a patto chi 
sappiate cercarvele. 

Infatti nessuno ve 

le offrirà su un piat- < 

to d’argento. Ciò significa che 
dovrebbe rimboccarvi le maniche, 
proprio da oggi! 


Se noterete qualcu- 
no guardarvi con in- 
sistenza, non illude- 
tevi di essere i soli 
meravigliosi al 

mondo! Potrebbe anche darsì che 

abbiate indossato calzini di colori 
diversi! Capito? 


Dopo un po’, tuttii 


CANCRO — 


LEONE 


OROSCOPO DI OGGI 
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Più costanza, se 


BIANCA volete raccogliere i 


SAGITTARIO; 


‘CAPRICORNO 


sp frutti, anche e so- 
prattutto d'amore. I 
sentimenti sono in- 
visibili, ma hanno radici profonde, 
che vanno coltivate. E guai a umi- 
liarle! Salute bene. 
Dal dire al fare c'è 
di mezzo il mare: è |SCAPOE 
un proverbio che. 
oggi sembra pro- 
prio fatto per voi. 
‘Quindi, prima di aprire bocca e 
sbilanciarvi con promesse, contate 
almeno fino a dieci! 
"Troppa confusione 
intorno a voi, e 
troppa generosità 
dentro di voi. Date- 
vi una regolata o 
presto, anzi oggi stesso, potreste 
pagare cara questa vostra disponi- 
bilità. Salute senza problemi. 
Non c’è bisogno di 
mostrare i denti, né 
di spaventare nes: 
suno: per convince- 
re chi è duro di com- 
prendonio c'è solo 


un'arma: la 


azienza. Siete sicuri d’averla? Al- 
lora usatela. 


No alla precipita- 
zione, no all’ansia 
di staccarvi di colpo. 
da ciò che oggi sem- 
bra non intere: 

più. Concedete una speranza agli 
altri e una pausa a voi stessi. Poi 
deciderete meglio. 


Attenti a non pre- 


lavori possono sem- 
brare noiosi. In real- 
tà spesso lo sono 
davvero, ma molto 
dipende anche dal nostro umore. 
‘Ma se proprio non ce la fate più, 
decidete e... cambiate. 


VIETATO AI MINORI 
DI ANNI 


ANZIANO SPENDInew HA PENSATOATE 


CHIEDI NEI PUNTI VENDITA LA 


CARTA D’ARGENTO 
CHE TI DÀ DIRITTO SEMPRE E SU TUTTO AD UNO 


sconto EXTRA DEL 10% 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


REBUS: 


tendere troppo o 
addirittura l’impos- 
sibile dagli altri. 
Ognuno ha il suo 
punto di vista, e bisogna tenerne 
conto. Altrimenti il discorso ri- 
schia di andare a senso unico. 


ORE 


frase (4,7) 


Soluzione dei giochi di ieri 
Indovinello:1) La pipa — Lucchetto:Palo/ lotta = Patta 


TE 


UNIPEM-DE AGOSTINI propone... 


® TUO! MENÙ e GRANDI PITTORI e ENC. DEL CANE 
® CORSO DI SPAGNOLO-TEDESCO-INGLESE-FRANCESE 
@ ENC. DELLA MOTO e DIZ. ENCICLOPEDICO e NARRATIVA 


A VOLUMI GIÀ RILEGATI E A PREZZO BLOCCATO 


A rate mensili, anche pronta consegna solo a: 


* TRIESTE VIA RONCHETO 71/1 TEL. 825127 
*. GORIZIA VIA MORELLI 18 TEL. 87329 


CRUCIVERBA 


dra di calcio di Trapattoni - 10 
Lo strumento di Paganini - 11 
Affermazione - 13 Allenatore 
sportivo - 14 Le ha floride il 
ricco - 16 La consonante muta 
- 18 La macchina con... il ful- 
cro - 19 Verbo da musicisti - 21 
Furono crocifissi insieme a 
Gesù - 23 Numerosi allo zoo - 
24 Si legge girandola - 25 Il 
nome dello scrittore Salgari - 
27 Prodotto delle api - 29 Uno 
dei sette nani di Biancaneve - 
32 Condimento per.la pasta- 
sciutta - 34 Grande confusio- 
ne - 37 Si sconta in carcere -.38 
Piccoli ruscelli - 40 Le estre- 
mità di Humboldt - 42 Poco 
sportivo. 


ORIZZONTALI: 1 Un esse- 
re spaventoso - 6 Acqua in 
bocca... - 12 Particole consa- 
crate - 13 Li usano i pompieri 
per i salvataggi - 14 Firenze - 
15 Beba, nota attrice - 17 Si 
leggono sui giornali - 19 Son- 
drio - 20 Insieme alla formica, 
in una nota favola - 22 Fu 
rapita da Paride - 24 L'ha 
prominente chi è grasso - 25 
Città russa, capitale della 
repubblica armena - 26 Un 
gioco coi dadi - 28 Bicicletta a 
due posti - 30 Uomini... da 
circo - 31 Non può fare il viso 
bianco! - 33 Lo è un gesto 
valoroso - 35 Zona Militare - 
36 Si respira -37 La pasta peri 
dolci - 38 Degna di condanna - 
39 Vi si rientra... rinunciando 
a un’azione - 41: Lo sono i 
discorsi lunghissimi - 43 Han- 
no nome e cognome in coper- 
tina - 44 Si invitano a casa. 

VERTICALI: 1 Modena - 2 
Capitale della Norvegia - 3 
Questo, in breve - 4 Pesce 
d’acqua dolce - 5 Può circon- 
dare un giardino - 6 Nel caso 
che - 7 Un tipo di marea - 8 
Duilio, ex pugile - 9 La squa- 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


TRIESTE - VIA GHEGA, 9 - TEL. 62103 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 


| 
| 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 29 ottobre 1986 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L_ Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L, 

8.17 R_Tergeste - Torino P.N. - 

Mina GC. - (via Ve. Mostra) 

o 

) 

Portogruaro (soppresso nei 

giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L.- Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); l e Il cl, 
Zagabria - Venezia; | e Il cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma), 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 


8,22 


pei 


9.53 L Venezia S.L. 
10.25 R_ Roma T.ni (via Ve. Mestre) 
(*) 


12.37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro 

14,45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l e 
Il cl, Catania e Palermo; 
cuccette Il cli. Reggio C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5)). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 

17.15 D. Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce). 


17.25 L_ Venezia S.L. 
. 18.22 R. Venezia SiL. (8) (3) 

18.42 L Venezia S.L. 

19,30 L Portogruaro. 

19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 
stre- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette le II cl, Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 

20.26 D i È 

21.30 D L. - Milano C. - 


|. - Genova P.P. - 


Torino P. 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 


Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette ll cl, Trieste - Ven- 
timiglia). 

23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te le Il cl. Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
32°D Venezia S.L. 
03 L Portogruaro (4). 
56 L Portogruaro. 
28 D Ventimiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette Il cl. Torino - Trieste) 
17.40. Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
stre (WLA WLAB e cuccette 
l e Il cl. Roma - Trieste), 
9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 
te | e ll cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette Il. 
cl, Parigi - Zagabria). 
9,27 D Venezia 'S.L. 
10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste), 
10,48 R. Venezia S.L. (5) (3) 
13.18 L_ Portogruaro 
13,28 Ex Milano C. - Venezia SL. 
15.20 D Venezia S.L. 
16,20 D Venezia S.L. 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette | e Il 
cl, Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette Il cl, 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl, Siracusa - 
Trieste). (6) 
19,00 D Venezia Express - Venezia 
SL 


2 
6 
6. 
7. 


x 


19,40 L Portogruaro 

20,14 D Venezia S.L. 

20,54 R_Roma T.ni (via Mestre) (*) 

21.42 R Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. (via Ve, Mestre) 
o 


23.06 L Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); | @ Il cl. 
Venezia - Zagabria; l e Il cl. 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest). 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(9) Servizio di | e Il classe con supple- 
Mento rapido, 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria, 

(5) Servizio di sola | classe, 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28,9 al 20,12,86, dal 7.1 al 15.4,87, 
dal 22,4,87 al 30.5.87, 

(2) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì, 

(3) Soppresso ll 25 e 26.12.86 e 
1,1,87, 


(4) Soppresso nei giorni festivi, 

(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2 al 
8.1,87, dal 15 al 17 e dal 20 al 
25,4,87, 


(8) Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3 al — 


7.1,87, dal 16 al 18 e dal 21 al 
26,5,87, 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


Chi cerca e chi offre 


tutti si incontrano 
nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


DI CO 


n 


Continuaz, dalla 16,a pagina 


BIBIONE centro (vero affare) 
19.500.000 contanti 25.000.000 
mutuo CRPEISVENIceai grande 
SPERENRI soggiorno am- 
pio, 2 camere, 2 terrazze, arre- 
dato 6 posti, 0431/430480, 
441/22 
BIBIONE «Frontemare» 
9,500.000+12,500,000. mutuo 
vendesi grazioso monolocale 
arredato (usato) terrazzo gara» 
ge, Studio Costruzioni Mare, 
corso del Sole 45 (aperto an- 
che festivi). 0431/430541. 441/22 


CENTRALISSIMO bilocale 
completamente arredato en- 
trata indipendente affittasi a 
non residenti Studio G3 v. S, 
Lazzaro 3 telefono 60457: 

5509/22 

CIESSEMME casa su misura 
Barriera panoramico parzial- 
mente ristrutturato 3 stanze 
44,000.000, Tel. 731383. 15/22 


MAC: 


sauna 


40050 FUNO DI ARGELATO (BO) 500 me 


Bologna-Interporto. Tel..051/86.18,55 


La 


l'uscita autostradale 


SPECIALITA CENTERGROSS 
E ASSAPORI IL PIACERE i 
UISTARE CLIENTI 


SOLO QUI 


OGNI GIORNO 5.000 OPERATORI AL DETTAGLIO 
UTILIZZATORI PROFESSIONALI E AZIENDE DI PRODUZIONE . 
trovano la struttura ottimale per capacità ed efficacia di servizi: 
300 Aziende operanti nella più grande Città del Commercio in Europa 
(1:000.000 di ma. 400.000 mq; coperti) BI costruita in prossimità degli svincoli 
autostradali ed a pochi minuti da Bologna Ill‘ collegamenti con autobus del ser- 
vizio urbano, servizio Taxi-Corrieri BI 25 km. di strade interne con viabilità di 
traffico leggero e per traffico pesante Ill parcheggi per 6.000 auto e peri T.I.R. BI 
sorveglianza notturna e diurna con sala operativa e antifurto BI Villa Orsi con Ri- 
storante Bacco e sale per riunioni forze vendite, mostre ecc. Il IL FABBRICATO 
CENTRALE OSPITA: BI Agenti e Rappresentanti di Commercio BI Unità Com- 
merciali di superficie contenuta Il Uffici Professionali Il Ufficio Postale BI Spe- 
dizionieri II/4 Banche: Banca del Monte di Bologna e Ravenna, Banca Nazionale 
del Lavoro, Cassa di Risparmio in Bologna, Credito Romagnolo I Un ristorante 
SELF SERVICE BI 4 Bars tavole fredde Il Tabaccheria, cartoleria, valori bollati 
Edicola Il Centro Medico BI Sale riunioni pet convegni, défilées ecc. 


UTENSILERIA 


SPECIALIZZATA 


CIESSEMME convenzionata se- 
micentrale pronta consegna 
50.000,000 mutuo agevolato. 
Tel. 731383, 15/22 

GRIMALDI 040/764952 Roiano 
libero gorgiono 2 camere cu- 
cina servizi cantina 83,500,000, 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Conti li- 
bero recente salone soggiorno 
cucina 2 camere 2 sei ripo- 
stiglio terrazzo MAL oOAo0n 


1001 
GRIMALDI 040/764952 San Gio- 
vanni casetta libera su due 
piani 2 camere cucina servizi 
cortiletto 48,000,000, 1000/22 


GRIMALDI 040/764952 Revol- 
tella luminoso soggiorno ca- 
mera cameretta cucina servizi 
25,000,000, 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 via Udi- 
ne buone condizioni camera 
cameretta cucina servizi ri- 
scaldamento autonomo 
39,500.000. 1000/22 


BIDERURGIA_o 
TUBI ACCIAIO 
; n ; 


D/ ARRED, ALLEST. 
NEGOZI-UFFICI 
TAND DISTRIBU: 


(@ CARTOLERIA Bi 
ARTA-CANCELLERIA è 
Qi 


a a 
FARMACEUTICI 
PARAFARMACEUTICI 

a GALENICI _, 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona FORAGGTI 2 stanze cuci- 
na bagno 32.000.000, 8, Lazza» 
ro 10tel. 61712, 6503/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CAMPI ELISI soleggiato 2 
stanze soggiorno cucinino ba- 
quo ripostiglio poggiolo riscal- 

lamento BASEtROLE DO DOO.ONO, 
‘0, i i 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PICCARDI 3 stanze stanzetta 
cucina bagno ripostiglio auto» 
riscaldamento. S. Lazzaro 10 
tel, 61712, 5503/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S, GIACOMO panoramico 
stanza cucina gabinetto 
16.000.000, S. Lazzaro i 

LIGNANO Pineta ottima posi- 
zione appartamenti residence 
con piscina giardino due ca- 
‘mere soggiorno cucina bagno 
terrazzo arredati vendonsi 
45.000.000, Telefonare 0432/ 
34430. 4932/22 


LIGNANO Pineta vero affare 
58.000.000 bellissima posizione 
impresa vende Iva 2% villetta- 
schiera Soggiorno pranzo due 
camere due bagni taverna bar- 
becue giardinetto, Possibilità 
FEE 13%, Tel, 0431/422463» 
50257. 


050234/22 

LIGNANO Pineta villetta schie- 
ra posizione incantevole im- 
presa vende 62,500.000, Ingres- 
So soggiorno cottura bagno 2 
camere cameretta terrazze 
giardino caminetto, Piscine 
giochi parco solario. Paga- 
mento contanti arredamento 
base compreso nel prezzo, 
Rendita affittanza 8% garanti. 
ta 5 anni, 0431/430480-4 Soa 


LIGNANO Pineta 6,500,000 con- 
tanti 10.000.000 tetto 
10,000,000 impianti 20.000.000 
mutuo 5 anni consegna mag- 
gio '87 impresa vende apparta- 


menti costruenda bellissima 

alazzina finiture signorili. Al- 
le prenotazioni entro'novem- 
bre monoblocco cottura com- 
RE prezzo, 0431/430541- 


441/22 

MONFALCONE ALFA San Pier 
d'Isonzo terreno edificabile 
mq 1200 per bivilla, 7! Sr 


MONFALCONE ALFA Ronchi 
villa due appartamenti so- 
EDO con mq 500 giardi- 
no. 798807, 1/22 

RAVASCLETTO Immobiliare 
Sabbiadoro vende diretta. 
mente appartamenti nuovi e 
usati muniti di garage e canti- 
na, Ottime finiture di fronte 
impianti di risalita. Posizione 
ideale pe: una vacanza tran- 
quilla. Vende anche in Ligna- 
no appartamenti e ville a 
schiera varie dimensioni. Pos- 
sibilità mutuo fondiario o faci- 
litazioni pagamento. Rivolger- 


BIANCHERIA 


me 


sì via dei Platani 62/A Lignano 
Sabbiadoro tel, 0431/73061, 
Aperto anche i giorni festivi. 

D 050232/22 
SPAZIOCASA, 64266 Hermet 
validissima disposizione cucì. 
na 4 stanze stanzino biservizi 
vera occasione, 6/22 
SPAZIOCASA 60125 BELPOG- 
GIO palazzo signorile piano» 
basso cucina HRECLE 


30.000.000, 2 
SPAZIOCASA 64266: ATTICO. 
MANSARDA posizione esclu- 
siva ampio terrazzone LERTeRoI 
215,000,000 FACILITAZIONI 
PAGAMENTI 6/02 


TORREBIANCA appartamento 
| mq 55 soleggiato DURO piano 

senza ascensore 7175788. 
5381/22 


ULTIMA Rae Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto. 
ria vista golfo varie grandezze 
con mansarde (E: i privati 
garage tel, 60251. 450/22 


LA PICCOLA PUBBLICITA UT 


I lettori degli avvisi economici pubblicati dal quotidiano sono molto interessati, abituati a considerare il lo- 
ro quotidiano anche come uno strumento di lavoro. Per questo gli avvisi economici sul vostro quotidiano 
sono la via più rapida, intelligente, efficace per vendere o acquistare, risolvendo ogni vostro problema. 
Usate gli avvisi economici: il vostro quotidiano vi garantisce il pubblico più attento. 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri 
solverla felicemente con ami= 
‘cizia seria, unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all'unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
«Anag» Trieste 577315, Gori- 
zia 87787:20241. ma 592/26 


TANDEM: il computer dell'a- 
more al servizio di chi vuole 
trovare chi cerca, Trieste tele 
fono 574090, 


5224/26 
(ARE ans ina 
27 Diversi 


lie reina 
ANZIANI: la terza età in sereni» 
sa lla casa 0, litenza coni 
la Chalvien» - 
leta con tutti i comfort, Tele. 


fonare 630179. 5481/27 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


TRIESTE - P.zza dell'Unità d'Italia 7.- Tel. 040/65065-6-7 @ TRIESTE - Gall. Tergesteo, Via Einaudi 3/B - Tel. 040/65065-6-7 
GORIZIA - Corso ltalia 36 - Tel. 0481/34111 ® MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102 - Tel. 0481/72597-41090 @ UDINE 
P.zza Marconi 9 - Tel. 0432/203924 ® PORDENONE - Viale Libertà 2.- Tel. 0434/255114 i 


ILE ATUTTI.. 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9,42 Ex Simplon Express -.V. Opici- 
na - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado (cuccette Il ci. Pa- 
rigi - Belgrado; WLAB Pari- 
gi - Zagabria) 

13.35 L V. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 

19,53 Ex Venezia Express - V. Opici- 
na - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene (WLAB e 
cuccette Il cl. da Venezia - 
Belgrado; cuccette Il.cl. Ve- 
nezia - Skopje (non circo» 
lanti nei giorni di domenica 
e lunedì) e Venezia - Atene). 

20,20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Mosca 
(WLAB Roma - Mosca) (2). 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Budapest - Zaga- 
bria - V. Opicina (WLAB 
Mosca - Roma) (3). 

8.36 Ex Venezia Express - Atene - 
Skopje - Belgrado - Lubiana 
- V. Opicina 

9.46 D. Lubiana - V. Opicina (1) 

16.38 D. Lubiana - V. Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl, Bel- 
grado - Parigi; WLAB e cuo- 
cette Il cl, Zagabria - Parigi). 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e1e3.11,8,25e 26.12.86; 166.1, 
20 e 25.4, e 1.5.87, 

(2) Non circola nei giorni di sabato e 
giovedì. 

(3) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L_ Udine È 

7.10 D. Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna. 

10.10 L Udine 

12.30 D. Udine - Tarvisio (3) 

13,10 L Udine - Carnia 

13.58 D. Udine 

14,30 L. Udine 

16.46 L Udine 

17.35 .R pd - Venezia S. L. (°) (1) 

17.46 D Udine - Venezia S.L. (2) 

18,02 L Udine 

19,14 D Udine 

20.07 L Udine |. 

21,00 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco 

23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0,53 L_ Udine 

6.30 L Udine (2) 

7,17 L_ Udine 

7.57 D. Venezia S,L. - Udine (2) 

8,45 L Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio. 
< Udine. * 

10.14 D Udine 

11.20 R TE S.L. - Udine (°) (1) 
x 

11.40 L Udine 

14,31 D Udine 

15,30 L Udine 

16,46 D Udine 

17,53 L. Udine 

- 19,30 L Udine 

19,46 Ex Tarvisio - Udine 

21,08 L Udine 

22,40 D Gondoliere Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 

23,25 L Udine 


(9) Servizio di sola | classe 
(1) Soppresso giorni 25 e 26.12.86; 
1.1.87. 


(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Da Udine a Tarvisio C.le viaggia 
come treno. locale, 

(*) Prosegue per Venezia come treno 
rapido 851, 

(x) Proviene da Venezia come treno 
rapido 854. 


__——_emtee 


STAZIONE DI GORIZIA 


Partenze 


Per Trieste: 0,03, 0,17, 5,34; 
8.17, 7.15 (D), 7.47, 8.25 (D), 9.29 
(D), 10.40 (R), 10,46, 13,44 (D), 
14,26, 16,03 (D), 16,55, 18,29, 19,02 
(E), 20.13, 21,55 (D), 22.33. 

Per Udine: 0,04, 6,04, 6.49 
(D), 7.04, 8,02 (D), 11,19, 13,00 
(D), 13.16 (D), 14,12, 14.89 (D), 
15.25, 17.45, 18.15 (R), 18,28 
(D), 19.09, 20.02 (D), 20,58, 
21.18, 21.43 (D). 


Arrivi 

Da: Trieste: 0,01, 6.02, 6,47 
(D), 7.03, 8.00 (D), 11.12, 13.14 
(D), 14,10, 14.38’ (D), 15,23, 
17,42, 18.14 (R), 18.27 (D), 
18,58, 20,00 (D), 20,57, 21.17, 
21,42 (D). 

Da Udine: 0.02, 0.16, 5.33, 
6.15, 7,14 (D), 7,45, 8,24 (D), 
9.28 (D), 10,34, 10,39 (R), 13,42 
(D), 14.25, 16,02 (D), 16,54, 
18,25, 19.00 (E), 20,23, 21.53 
(D), 22,31, 


(D) diretto; (E) espresso; (R) ra- 
pido, 


i 


lia 
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PORTALI, 


